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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La relazione di Giorgio Amendola al Comitato centrale del PCI 

Estendere lo schieramento e l’azione 

per dare urgente risposta ai problemi delle masse 
e per battere le minacce imperialiste e reazionarie 

Il governo è responsabile dell’attuale situazione economica e in particolare del dramma del Mezzogiorno e dell’agricoltura — Col¬ 
legare sempre più strettamente le lotte per una nuova organizzazione del lavoro alle esigenze di riforma e di una diversa politica 
economica — I vuoti aperti dal fallimento del centro sinistra — La lotta aspra e difficile per conquistare una nuova maggioranza 


Martedì 16 marzo 1971 / L. 80 # 

Trieste: porto 

e fabbriche 
fermi per 

l’aggressione 

a Vidaii 


Uno risposta di massa unitaria • Quat¬ 
tromila lavoratori in corteo di protesta 
Domani manifestaxione del comitato 
antifascista - Un'ora di sciopero e ma¬ 
nifestazione a Muggia - Interrogazione 
comunista al Senato - Attestati di soli¬ 
darietà da tutta Italia - Telegrammi di 
Pertini e Fanfani 


Si è aperia ieri pomeriggio la ses¬ 
sione del Comitato centrale del PCI. 
Il compagno Giancarlo Pajetta che pre¬ 
siedeva ha rivolto innanzi tutto al com¬ 
pagno Vittorio Vidaii un augurio fra¬ 
terno a nome di tutti i compagni e la 
espressione della indignata condanna 
per l’aggressione subita. « Deve essere 
chiaro » ha aggiunto Pajetta, c che so¬ 
prattutto quando ci rivolgiamo ad un 
compagno, ad un combattente come Vit¬ 
torio Vidaii, l'augurio e l'indignazione 
hanno valore solo se sono il chiaro, non 
retorico impegno a fare e a far com¬ 
piere ad ogni comunista tutto il proprio 
dovere. Impegno a conoscere la situa¬ 
zione complessa nella quale si svolge 
oggi la nostra lotta per prevedere e 
per provvedere. Impegno a sapere ren 
dere consapevoli del pericolo e delle 
provocazioni i lavoratori e le forze po¬ 
litiche democratiche per sollecitarli a 
una politica unitaria- impegno a rispon¬ 
dere con prontezza e col vigore neces¬ 
sario. Non si tratta solo di chiamare 
alla vigilanza e alla organizzazione del¬ 
la difesa di massa, ma si tratta di 
assicurare un largo movimento per le 
riforme e per la democrazia nel quale 
i comunisti, ogni organizzazione e ogni 
compagno assolvono alla funzione che 
è propria del nostro partito: funzione 
di avanguardia e di combattimento ». 

Un caldo applauso del comitato cen¬ 
trale ha salutato queste parole. Subito 
dopo ha preso la parola il compagno 
Giorgio Amendola per la relazione sul 
punto all’od g.: « La lotta contro le 
minacce reazionarie e fasciste, per le 
riforme di struttura e per una program¬ 
mazione democratica ». 

All’origine dell'acuta e crescente ten¬ 
sione politica e sociale — afferma ini¬ 
ziando il compagno Amendola — stan¬ 
no cause internazionali e interne: le 
pressioni esercitate dall’Imperialismo 
americano e le conseguenze del duro 
scontro di classe che dalle Tabbricne 
si allarga al paese. L’intreccio delle 
pressioni esterne ed interne, tese ad 
arrestare il corso lento ma continuo 
dell'avanzata democratica, costituisce 
una reale minaccia per le sorti della 
democrazia italiana. Ancora una volta 
è attorno al tema della libertà, al 
tema dell'antifascismo che si combatte 
la battaglia decisiva per il nostro av¬ 
venire. per l'indipendenza e il progres¬ 
so sociale. 

Non può essere dimenticato il signifì- 
ficato del viaggio compiuto a Washing¬ 
ton da Colombo e Moro che ha offer¬ 
to al. governo americano l'occasione 
per esercitare una brutale e sfacciata 
intromissione negli affari interni del 
nostro paese, per chiedere di bloccare 
ogni possibilità di spostamento a si¬ 
nistra della direzione politica e per 
sollecitare uno spostamento a destra 
con ogni mezzo. A queste pretese. Co¬ 
lombo e Moro non hanno opposto, co¬ 
me richiedeva l’autonomia e la dignità 
del paese, un netto rifiuto. Essi ai 
sono limitati a confermare la validità 
del centro-sinistra: hanno dato cioè 
una risposta furbesca ma scarsamente 
credibile per chi conosca la realtà de) 
nostro paese. 

Resta la minaccia americana di ri¬ 
correre a più diretti strumenti d'inter¬ 
vento, di utilizzare le forze moderate 
che sono dentro la coalizione governa¬ 
tiva. di impiagare, tramite i servizi 
segreti, le organizzazioni fasciste e le 
forze di destra sempre disponibili per 
creare nel paese le condizioni di una 
avventura antidemocratica. L'Italia, fra 
Spagna. Grecia e Turchia, rappresenta 
nel Mediterraneo una posizione che gli 
Stati Uniti vogliono poter utilizzare nel 
quadro della loro strategia europea e 
mondiale. La grave escalation in In¬ 
docina mostra che gii Stati Uniti si 
rifiutano di perseguire I obiettivo di 
una soluzione politica. Ma piu sì al¬ 
larga l’area dell'aggressione, più evi¬ 
dente appare l'incapacità dell'imperia¬ 
lismo di raggiungere i propri obietti¬ 
vi. di fronte alla decisa resistenza dei 
popoli aggrediti e alla più larga so¬ 
lidarietà manifestata concretamente 
dalle grandi forze antimperialisie, e 
principalmente dall'URSS e dalla Cina. 

Nel Mediterraneo l’aiuto politico, fi¬ 
nanziano e militare degli USA ad 
Israele rende più difficile un negozia¬ 
to di pace. In Europa, gli Stati Uniti 
cercano di impedire la conferenza sulla 
sicurezza, assumono perfino un atteg¬ 
giamento di crescente riserbo di fron 
te all’attività della Comunità economi¬ 
ca europea. Insomma. in tutte le di 
reztom l'imperialismo americano tende 
ad imporre un arrogante egemonia In 
fluisce sulla tensione la difficoltà in 
cui si dibattono le trattative URSS- 
USA sulla limitazione delle armi atra 
tegiche l-a tendenza è per un mula 
mento dei rapporti di forza a danno 
dell imperialismo a ciò concorrono an 
zitutto la presenza crescente dell'UKSS 
• l’avanzare della Repubblica popolare 
Cinese come protagonista della politica 
mondiale. 

B governo americano è preoccupato 
(Segue a pagina 6) 


Scarcerato 
il caporione 
Matacena 


REGGIO CALABRIA, 15 
Dopo 37 giorni di detenzione nelle 
carceri di Catania, Amedeo Matacena, 
l'armatore reggino arrestato durante I 
disordini di Reggio Calabria come uno 
dei maggiori ispiratori e promotori del¬ 
l'eversione, ha ottenuto oggi la libertà 
provvisoria. Matacana, secondo il man¬ 
dato di cattura, è accusato di Istiga¬ 
zione a Insurrezione armata contro I 
poteri dello Stato, alla disobbedienza 
delle leggi e di apologia al reato. 

L'istanza, presentata nei giorni scor¬ 
si dal legale dell'Imprenditore, avvo¬ 
cato Giurato, è stata accolta, con una 
grave decisione, dal giudice Istruttore 
di Reggio Calabria, dott. Francesco 
Delfino, su conforme parere del Pro¬ 
curatore della Repubblica, dott. Carlo 
Bellinvia: la decisione ha suscitato no¬ 
tevoli perplessità per il riguardo usato 
Matacena aveva fatto noleggiare un 
aereo-taxi di sei posti per rientrare su¬ 
bito in volo da Catania a Reggio. E' 
arrivato all'aeroscalo reggino alle 15. 
Assieme al familiari ha raggiunto la 
sua residenza al Parco Fiamma di 
Reggio. 

In città. Ieri, si è fatto intanto risen¬ 
tire l'oltranzista Comitato d'Azione, che 
ha Indetto un'c adunata * per domat¬ 
tina. 



TRIESTE — GII operài dei cantieri abbandonalo il lavoro In segnò'di protesta per l'aggressione al compagno Vidaii.' \- 


Combattive manifestazioni co ntadine contro le provocazioni degli agrari e dei loro scherani fascisti 

FORTE RISPOSTA POPOLARE NEL SUD 

r' 4 * r 
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Chiesta a Foggia la destituzione del prefetto dopo il lancio delle bonibe contro il corteo antifascista 
Il Consiglio regionale pugliese condanna il vile attentato - Migliaia di lavoratori della terra manifestano 
a Lecce e a Trapani per le riforme in agricoltura - Vasta mobilitazione nelle regioni meridionali 




Nessuna confusione fra gli interessi degli agrari e quelli dei contadini e del lavo¬ 
ratori della ferra; il tentativo di costruire nelle campagne del Mezzogiorno una sorta 
di « fronte rurale » capace di opporre una strenua, violenta resistenza al generale pro¬ 
cesso di rinnovamento in atto nel Paese va smascherato e battuto sul nascere; te classi 
lavoratrici delle campagne e delle città meridionali dimostrano dì avere ben presente 
nella loro azione lo stretto nesso che. oggi più che mai. accomuna agrari assenteisti, 
speculatori edili, grossi burocrati, i quali, tutti assieme, in questi giorni, minacciano 
iniziative di ogni genere (la c marcia su Roma ») in difesa del < sacro diritto di prò 

pnetà ». E' questo il senso del- 

-—-—-————-. la risposta che viene dalle 

I campagne e dalle città del 

Rischia la condanna a morte S" t 

_ cendere qui e là focolai di « ri¬ 
volta ». Ed era anche questo 
il senso della grande manife- 

/ 1 _ __ ® __ . stazione antifascista di domeni- 

I .figli 1 11g® ■ Q ca sera a Foggia contro la 

V/quale è stata messa in atto una 

gravissima e premeditata ag- 
^ gressione fascista le cui conse- 

A/W/un guenze. solo per caso, non sono 

f Ir I state quelle di una strage. Dal 

terrazzino della sede dell'orga¬ 
nizzazione ncosquadmta che fa 

n capo al fam gerato Valerio Bir- 

ghese (per lunehi mesi in a zio 
ne 3 Reegio Calabria) sono, in- 
Bw JL VrvvOOv fatti, partiti in direzione delia 

* folla di manifestanti, bombe mo 

_ _ Jotov. materiale esplodente di 

A 11 A n n ^ _r. ogn ‘ ,ipo - P^tre ed altri corpi 

alla compagna 

cendiane. che consentiva alla 

_ folla di aprire dei varchi, e la 

A _ non esplosione di alcune di es- 

l\ OfO I O I IO B7B Q so ha evitato, come d.cevamo. 

JL A.1 A CL vili JLT 10 conseguenze più gravi e limi- 

tato il numero dei feriti. 

La massa dei dimostranti, più 
NEW YORK, 15. di cinquemila, ha quindi c.rcon- 

Comincia domani a San Rafael in California il dato la sede da dove erano par- 
c.«™ D..„ L« eh. uno 

sfato mosso alla giovano comunista americana, do- alla polizia, giunta circa un’ora 

cenfe di filosofia, militante nella lotta per l'alfer- do P° (quella stessa polizia che. 

m.iiftn. d.1 Urlili MI. ..ni. di c.l.r. ..hi™ I. SSoS." 

sfruttamento o la repressione, comportano, com'é te alcune centinaia di disoccu 

noto, la pena di morte. SI tratta di una pena che pati che manifestavano per il 

l'America reazionaria e razzista, dal governatore lavoro di fronte alla Prefettura) 

_ ^ ^ di arrestarne 26, tra cui il no 

della California, Ronald Reagan, al capo dell'FBI, to squadrista. Ahhatesnanni. ca- 

Hoover, al vice presidente Agnew, ha già chiesto Po ■ del locale Fronte di Bor 

e che I giudici di San Rafael intendono emettere, ghese. Dojjo I arresto dei fa 

, ., , . . . . . scisti d corteo si ricomponeva 

poiché la sentenza è stala già pronunciata quando e la manifestazione, indotta 

PFBI ha inserito Angela nella lista delle dieci per- da PCI. PSI. PSIIJP, PSD1. 

sono considerate « pericolo pubblico », quando l'ha ACLI e DC. si concludeva con 

arrestata, quando è stata costruita la montatura ^n^'tessa nottata' di ien 

contro di lei, quando il governatore di New York, si é riunito il comitato federale 

Il miliardarie Reckefeller non si è opposto alla sua **| PCI e ha dato mandato ai 

estradizione. Ma à una sentenza che l'America del- ^"n’iMertSmiì urgente^l 

la pace, delia letta centro la repressione e lo sfrut- ministro degli Interni chieden 

lamento, quella degli studenti a dei negri, può mo- *> 1» destituzione immediata 

dincara con l'appoggia che viene da tutto II mondo. episodio di Foggia 

■ - — ■ ■ M i —l (Segue in ultima pagine) 


NEW YORK, 15. 

Comincia domani a San Rafael in California il 
processo contro Angela Davis. Le accuse che sono 
state mossa alta giovane comunista americana, do¬ 
cente di filosofia, militenfe nella lotta per l'alfer- 
mazion« dei diritti delta gente di colore contro lo 
sfruttamento a la repressione, comportano, com'è 
noto, la pana di morte. SI tratta di una pena che 
l'America reazionaria e razzista, dal governatore 
della California, Ronald Reagan, al capo dell'FBI, 
Hoover, al vice presidente Agnew, ha già chiesto 
e che i giudici di San Rafael Intendono emettere, 
poiché la sentenza é stata già pronunciata quando 
•'FBI ha Inserito Angela nella lista delle dieci per¬ 
sone considerate « pericolo pubblico », quando l'ha 
arrestata, quando é stata costruita la montatura 
contro di lei, quando il governatore di New York, 
Il miliardario Rockefeller non si é opposto alla sua 
estradizione. Ma é una sentenza che l'America del- 
la pace, della letta centro la repressione e lo sfrut¬ 
tamento, quella degli studenti a dei negri, può mo¬ 
dificar* cali l'appoggio eh* viene da tutto II mondo. 


Pakistan: secessione 
della zona orientale? 

Il presidente Yahya Khan è a Dacca per tentare un compromesso con il leader 
della Lega Awami che ha assunto ieri la piena amministrazione delia regione 
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CALCUTTA: 


DACCA. 15 

li leader della I-ega Awami 
dei Pakistan orientale, Mujibur 
Rahman. ha annuncialo oggi di 
aver assunto la completa ammi¬ 
nistrazione della provincia, sul 
la base della schiacciante villa 
ria ottenuta dai suo partito nelle 
elezioni per l'Assemblea regiona 
le <288 seggi su 310) e aU'Assem 
blea nazionale (167 su 313) 
Mujibur Rahman ha detto che 
non si propone di proclamare 
l'indipendenza delia provincia 
orientale, come affermano le 
autorità di Rawalpmdi e i) 
leader de) « partito del popolo » 
del Pakistan occidentale. Zulfi 
kar Ali Bhutto. ma < ('emancipa 
zione » delie popolazioni orienta¬ 
li, che si trovano da decenni in 
condizione di inferiorità e sotto¬ 
poste allo sfruttamento delia 
provincia occidentale. Il leader 
della Lega Awami ba Invitato 


la popolazione a « resistere con 
ogni mezzo possibile » alla re¬ 
pressione in atio e ai possibili 
sviluppi di essa. 

Come è noto, la tensione tra 
la prov ineia occidentale e quella 
onenale del Pakistan, separate 
Cuna dall altra da 1600 chilome 
tri di territorio indiano, si è 
drammaticamente acuita nelle 
ultime settimane dopo la decisio 
ne del governo di rinviare l'a 
pertura delle Assemblee elette 
e dopo lo scatenamento di una 
sanguinosa repressione, cui la 
Lega Awami ha risposto proda 
mando la disobbedienza civile 

Oggi, il presidente pakistano, 
generale Yahya Khan, si è re¬ 
cato a Dacca per conferire con 
Mujibur Rahman e tentare una 
composizione della crisi. Non è 
chiaro che cosa egli si propon¬ 
ga di offrire t la popolazione lo 


, ». '.Wi .. 


ha accolto con fredda ostilità 
in previsione deU _rmo del ge 
nerale. nel palazzo presidenziale, 
al centro della città, sono state 
montate postazioni di mitraglia 
Itici. 

Nel suo discorso. Mujibur Rah 
man ha invitato la popolazione 
del Paktstan orientale a sfidare 
tutu gli atti politici che vengono 
da Rawalpmdi. fra cui. l’ultimo 
l’ordine di sospendere Io scio 
pero in corso, pena gravi san 
zioni 1.0 sciopero è in atto spe 
eie nel settore dei dipendenti 
sta;ah. da parecchi giorni. 

Ranman ha chiesto, tin qui 
inutilmente, ma resta ora da 
vedere quali intese possano es 
sersi verificate nell’incontro con 
Yahya Khan, che la legge mar- 

(Segue in ultima pagina) 


insieme 


£*I SIAMO meravigliati, 
domenica, quando ab¬ 
biamo visto che l'articolo 
di fondo del Corriere del¬ 
la Sera era dedicato alla 
politica internazionale e 
aveva l'aria di essere stato 
scritto due giorni prima, 
come se il direttore del 
giornale, questa volta, il sa¬ 
bato pomeriggio, nelle ore 
in cui detta i suoi fremen¬ 
ti saggi, avesse altro da fa¬ 
re. Difatti in cronaca, nel 
servizio dedicato alla mani¬ 
festazione organizzata dal 
«Comitato cittadino anti¬ 
comunista », il mistero 
era spiegato, là dove si 
leggevano queste parole: 
« ...veniva poi avanti un 
bimbetto, che reggeva una 
bandiera italiana più gran¬ 
de di JuJ.„ ». Eccolo lì, il 
nostro Spadolini con la 
bandiera: ma perchè non 
nominarlo? 

Poi c’erano alcune tra 
le più note signore di Mi¬ 
lano, la più parte diri¬ 
genti dell'ANDE, sentite: 
« ...e alle sue spalle un 
altro tricolore era tenuto 
per i lembi da un quadra¬ 
to di nove ragazze ». Non 
ci sono dubbi. La cronaca 
del Corriere ha evitalo 
scrupolosamente di scri¬ 
vere la parola * fascisti », 
come se tra.i dimostranti 
non ce ne fosse neppure 
uno. Ma La Nazione, in 
una breve cronaca della 
manifestazione milanese 
così tra l'allro si è espres 
sa: c Mescolati alla folla 
erano alcuni esponenti 
politici tra cui l’onorevole 
Servello, il consigliere co¬ 
munale Petronio, il consi¬ 
gliere regionale Leoni, del 
MSI e, a titolo personale, 
l’onorevole De Carolis 
della DC ». Ora a parte il 
fatto, del tutto irrilevante, 
che Volt. De Carolis, della 
DC, non esiste, si dà la 
combinazione che tutte le 
t personalità politiche • 
partecipanti al corteo 
erano fasciste, ma sul Cor¬ 
riere non cera un nome, 
anzi pare dt capire che i 
fascisti non erano gradili 

Tanto è vero che a un 
certo punto U Corriere ha 
scritto: • La presenza di 
gruppi neofasc.su inseri¬ 
tisi tra le file dei manife 
stanti— », parole nelle qua 
li è tacile cogliere una 
nota di rammarico e di 
deplorazione Questi la 
scisti che • si inserisco 
no » non hanno il senso 
della discrezione e della 
opportunità Come tanno 
i metalmeccanici, che pu 
re vanno ogni tanto m cor 
leo. a non ritrovarseli 
mai accanto 9 Com’è che 
non t si inseriscono » mai 
quando si raaunano i mu 
raion e i braccianti? E 
la sorte latale degli « op 
posi» estremismi • » Falck 
i Bonetti, i Duòmi, t Cam 
panini, t bimbetti, quelle 
« ragazze » e t fascisti, si 
ritrovano sempre insieme. 
E’ già successo l'altra 
volta. Feri «braccio 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE, 16 

Fabbriche, porto, cantieri: tut 
to bloccato per 24 ore Le stra 
de di Trieste, percorse durante 
la mattinata da un corteo di 
oltre 4 nula lavoratori. A Mug 
già. un'ora di sciopero preszo 
ché generale, con comizio in 
piazza Marconi. 

Cosi la classe operaia trie¬ 
stina ha risposto alla prodito 
ria aggressione di cui ieri è 
rimasto vittima il compagne 
Vittorio Vidab Una risposta 
di massa, unitaria, dall'inequi 
vocabile significato antifascista, 
entusiasmante per la sua imme 
(lietezza e spontaneità 1 lavora 
tori, non hanno avuto alcun 
dubbio sull'interpretazione da 
dare al gesto criminoso dt Ieri: 
sia chi sia. colui che ha col 
pito Vidaii, è stato chiaro a 
tutti che l’aggressione reca la 
tipica impronta fascista, che il 
clima che l’ha resa possibile 
è quello della recrudescenza 
reazionaria, che si sta regi¬ 
strando da mesi ormai nel oo- 
stro paese e che già a Trieste 
aveva avuto modo di manife¬ 
starsi nell'adunata missina del 
I'8 dicembre scorso Questa vol¬ 
ta la replica è stata ancora 
più pronta di tre mesi fa: il 
tempo per rientrare negli sta¬ 
bilimenti, riunirsi in assemblea 
e decidere unanimemente di ab 
bandonare subito il posto di la¬ 
voro. E’ accaduto così nelle 
principali fabbriche di .Trieste: - 
al cantiere San Marco. all’Ar¬ 
senale triestino, alla Fabbrica 
macchine S. Andrea, nel porto. 

I primi a muoversi sono stati 
proprio i portuali. L’assemblea 
ha preso rapidamente atto del¬ 
la proposta unitaria delle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali di sospen¬ 
dere l’attività per tutto il gior¬ 
no fino a domattina Subito do 
po. i lavoratori delle compa 
gnie e dell'Ente porto hanno 
formato un corteo che si è por¬ 
tato in piazza Unità. Mentre il 
grosso delle maestranze (circa 
500 persone) stazionava nella 
piazza, una delegazione si è 
recata prima in prefettura poi 
in municipio II commissario del 
governo non si è reso disponì¬ 
bile per cui i rappresentanti 
dei portuali sono stati ricevuti 
dal suo capogabinetto che. udì 
te le loro dichiarazioni, ha cer¬ 
cato di riaccreditare la tesi di 
un atto di uno squilibrato (che 
avrebbe dovuto essere ricove¬ 
rato in manicomio, e che anche 
la questura vorrebbe sostenere; 
purtuttavia. in serata, nel cor¬ 
so di una animata conferenza 
stampa, il vice questore Um- 
bertis ha dovuto ammettere che 
non si deve dare un peso rile¬ 
vante a questa ipotesi. Allora 
perchè è stata tirata fuori?). 
Ne è nata una discussione piut¬ 
tosto vivace. 

Di diverso tono le dichiara¬ 
zioni del sindaco mg. Spaccini. 
che ha abbandonato una riunione 
per ricevere la delegazione ed 
esprimere — secondo quanto 
hanno riferito gli stessi lavo¬ 
ratori — la piena solidarietà 
dell'amministrazione ai senti¬ 
menti che animavano i por¬ 
tila li. 

II corteo si è poi portato 
davanti al palazzo deU'ainmini- 
stimazione regionale in via Car¬ 
ducci. dove ha sostato a lungo 
perché il presidente della giun¬ 
ta Berzanti. a sua volta impe¬ 
gnato in una riunione, si era 
in un prono momento rifiuta to 
di ricevere la delegazione. Ci 
ha ripensato poco dopo, quando 
ai 500 portuali si sono aggiunti 
gli oltre tremilacinquecento la¬ 
voratori della F MS.A.. deU’Ar- 
smale-San Marco, che al ter¬ 
mine di assemblee di fabbrica 
avevano deciso a loro volta di 
scendere m piazza. Quando l’im¬ 
ponente corteo si è incontrato 
in via Carducci con 1 lavora¬ 
tori in sosta, c’è stato un lungo 
caloroso applauso, partito dai 
due gruppi, ed anche da per¬ 
sone che sostavano ai lati del* 
la strada. 

l.’eco di questo applauso è 
sicuramente giunto fino alle 
orecchie del presidente Berzan¬ 
ti. che a questo punto ha fatto 
sapere di essere pronto a rice¬ 
vere la delegazione A loro vol¬ 
ta sono stati gli stessi lavora¬ 
tori a rifiutare l'incontro e a 
rimettersi m marcia lungo le 
strade di Trieste. 

Contemporaneamente, a Mug¬ 
gia uscivano dallo stabilimento 
i lavoratori del Felsregi. che in 
corteo si portavano in piazza 
Marconi, dove par’ava il com¬ 
pagno Arturo Calabria, segreta¬ 
rio regionale della CGIL Ogni 
attività della nttadma rimaneva 
praticamente bloccata per tutta 
la durata del'a manifestazione. 

A Trieste intanto il corteo prò 
seguiva irrestando il traffico di 
tutto il centro della città 

Slogin antifascisti di piena so¬ 
lidarietà con l'esponente comu¬ 
nista tento venivano scanditi da 
migliaia di persone « Siamo con 

Giorgio Rossetti 

(Segue in ultime pagina) 
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I salari reali 

i 

ridotti con l'inflazione 

L'andamento 
dei prezzi 

In un anno aumentati 
del 4,2 per cento al- 
l'ingrosso e del 5,3 
al consumo 


In un anno (gennaio ’70- 
gennaio ’71) l’indice genera¬ 
le dei prezzi all’ingrosso è au¬ 
mentato del 4.2 per cento; 
mentre quello al consumo ha 
raggiunto il 5.3 per cento. Lo 
scarto fra le due cifre non 
è gran cosa, ma sufficiente, 
per coloro che non amano le 
riforme, a dire che è tutta 
colpa degli aumenti salariali 
se i prezzi al dettaglio au¬ 
mentano più di quelli all’in- 
grosso. 

Di qui. 1 continui richiami 
antisindacali che, tradotti in 
termini accessibili, vogliono 
solo dire: aumentiamo di nuo¬ 
vo lo sfruttamento, altrimen¬ 
ti ci sarà la crisi economica 
e la disoccupazione. 

Questo ragionamento è fal¬ 
so. Falso, innanzitutto sul 
fronte dell’offerta, cioè della 
produzione. La produzione, in¬ 
fatti, salirebbe, e i timori di 
recessione "Direbbero fugati, 
qualora i capitali dormienti 
(oltre 40 mila miliardi) di 
cui rigurgitano le banche fos¬ 
sero investiti dalle imprese 
in nuovi impianti (nel Sud) 
e in tecnologìe aggiornate 
(ovunque). 

Ma è falso anche sotto il 
profilo della domanda e in 
particolare dei prezzi. Un an¬ 
no fa, quando ancora gli au¬ 
menti sindacali, dopo la lot¬ 
ta d’autunno, non si erano 
riversati sui prezzi tutti gli 
altoparlanti moderati avverti¬ 
vano, dai giornali, dalla TV, 
con telegrammi e discorsi, 
che ben presto vi sarebbe sta¬ 
ta l’inflazione a briglia sciol¬ 
ta. Noi comunisti dicemmo al¬ 
lora che l’aumento dei prez¬ 
zi sarebbe stato piuttosto il 
riflesso dell’aumento dei prez¬ 
zi delle materie prime interna¬ 
zionali e dei prezzi delle mer¬ 
ci straniere, che non il frut¬ 
to delle spese per consumi del¬ 
le masse lavoratrici che ave¬ 
vano ottenuto incrementi di 
salario nei mesi precedenti. 

Avevamo ragione allora e 
abbiamo ragione oggi. E’ pas¬ 
sato un anno da quei discor¬ 
si, ma le cose vanno ancora 
cosi. L’Italia, infatti, registra 
un aumento dei prezzi all’in- 
grosso che la colloca al 4. 
posto fra i paesi europei, 
mentre è ancora al 12. nel¬ 
l’aumento dei prezzi al con¬ 
sumo. 

Questo significa die la da 
manda dei beni di consumo, 
cioè la spesa delle famiglie 
dei lavoratori, è da noi più 
bassa di quella degli altri pae¬ 
si, e non già soverchiante co¬ 
me vorrebbero farci credere. 
Per questo siamo al dodice¬ 
simo posto nell’indice dei 
prezzi al consumo, dopo qua¬ 
si tutti i maggiori paesi in¬ 
dustriali d’Europa che, per fa¬ 
re qualche esempio, hanno 
registrato in Norvegia aumen¬ 
ti del 12.4 per cento, in Sve¬ 
zia dell’8 per cento e in Gran 
Bretagna del 7,9 per cento. 

L’Italia, cioè, nonostante le 
scandalizzate analisi economi¬ 
che della Confindustria (che 
Colombo si affretta a tran¬ 
quillizzare, promettendo tutto 
se stesso) e dei nostri allea¬ 
ti occidentali, nonostante il 
fenomeno sociale che non ac¬ 
cenna a spegnersi, « subisce », 
più che provocare, gli aumen¬ 
ti del livello generale dei prez¬ 
zi e quindi del costo della vi¬ 
ta, che le cadono sulle spal¬ 
le ad opera della congiuntu¬ 
ra intemazionale. 

Non si tratta quindi di ac¬ 
cusare i lavoratori di aver 
troppo chiesto e di troppo 
chiedere ancora oggi, con le 
lotte e con la battaglia per 
le riforme. Basta, quindi, con 
il vecchio trucco di legare 
meccanicamente l’aumento dei 
prezzi a quello dei salari. 

E’ vero invece il contra¬ 
rio. L'inflazione è soprattutto 
uno strumento utilizzato da 
chi vuole recuperare i pro¬ 
fitti ridotti dalle 'otte sinda¬ 
cali. riducendo il salario rea¬ 
le delle masse, e da chi in¬ 
tende spaventare i ceti inter¬ 
medi con lo spettro della di¬ 
sorganizzazione dell’economia. 
Chi ci rimette daH’inflazione 
sono i lavoratori dipendenti 
a reddito fisso, non certo co¬ 
loro che le merci le fabbri¬ 
cano. oppure le vendono. Per 
coltro, raumento dei orezzi, 
significa in primo luogo au¬ 
mento dei ricavi in propor¬ 
zioni maggiori del tasso di 
svalutazione. Con i timori istil¬ 
lati negli altri, il portafoglio 
si gonfia meglio. 

Carlo M. Santoro 


E' morto 
a Umbertide 
il compagno 
Pio Taticchi 

Si è spento questa notte nella 
sua casa di Umbertide aU’età 
di 76 anni, il compagno Pio 
Taticchi. 

Vecchio militante comunista, 
il compagno Taticchi fu. du 
rante la Resistenza, comandante 
della brigata partigiana (lari 
baldi, e. dopo la Liberazione, 
fra i fondatori de’.la sezione ro 
nana Colonna del nostro par- 
feto. 

Ai familiari vadano le pili 
VOllitc condoglianze di tutto il 
Pallilo • del nostro giornale. 


Scelte di riforma e atteggiamento verso il neosquadrismo al centro del dibattito politico 


Fisco: oggi riprende lo scontro 
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Polemiche e contrasti nella DC 

Le proteste per la partecipazione di pariamentari democristiani al raduno reazionario di Roma lasciate 
senza risposta dalla segreteria del partito — Netta condanna della DC milanese — Critiche di PSI e PRI 
Scalfaro riparla di elezioni anticipate — Assemblea dei deputati de con Colombo e il segretario Forlani 


Paolo VI 
«ammonisce» 
la stampa 
cattolica 


CITTA’ DEL VATICANO. 15 

In un discorso rivolto ad 
una sessantina di parteci¬ 
panti aU’assemblea plenaria 
della Pontificia connmssio 
ne per le comunicazioni so 
ciali. Paolo VI ha rivolto 
una serie di « consigli * alla 
stampa cattolica. 

« A noi pare — ha detto 
il Papa — che purtroppo 
vi siano gruppi e centri de 
diti a questa attività non 
sempre guidati da spinto 
animatore autenticamente 
cattolico. Essi si appellano 
alla fusione doverasa e be¬ 
nefica della critica m se¬ 
no alla Chiesa: e tale può 
essere; ma a chi spetta ta¬ 
le funzione? E se è eserci¬ 
tata con criteri soggettivi, o 
con limitata cognizione dei 
fatti, è sempre onesta? E’ 
sempre benefica? E se ispi¬ 
rata da criteri aprioristici 
di contestazione negativa, si 
può dire veramente fedele 
alla verità e alla carità? ». 

«Si veda — ha prosegui¬ 
to Paolo VI — da quali set¬ 
tori essa riscuote Iodi e con¬ 
sensi: forse da giovani desi¬ 
derosi di sincero rinnova¬ 
mento; e sta bene: ma è 
con questo cibo che deve 
essere alimentata abitual¬ 
mente la loro legittima fa¬ 
me? E’ buona pedagogia 
codesta? che se i consensi 
vengono da altra parte, no¬ 
toriamente avversa alla 
Chiesa e alla rettitudine del 
suo insegnamento, non è 
piuttosto da reputare bia¬ 
simo piuttosto che onore? ». 

« Noi pensiamo, perciò — 
ha detto il Pontefice — al 
danno che compiono pubbli¬ 
cazioni o la diffusione di 
notizie con tale spirito cor¬ 
rosivo e contestatore ». 


Tentata 
aggressione 
al compagno 
Caponi 

PERUGIA. 15. 
Un deputato comunista, il 
compagno Alfio Caponi, è 
stato m nacciato di morte 
e fatto oggetto di un ten 
tativo dì aggressione da par¬ 
te di un giovane greco. Co- 
stantinos Plevackis, venti¬ 
treenne. facente parte della 
Ix>ga nazionale degli stu¬ 
denti greci in Italia, la nota 
organizzazione spionistica 
dei colonnelli greci che ope¬ 
ra nel nostro paese. 

I fatti sono avvenuti In¬ 
torno alle ore 21 di ieri: 
il nostro compagno, mentre 
si intratteneva al bar Tur- 
reno con alcuni altri espo¬ 
nenti del PCI, l’assessore 
reg.onale Mandarini ed il 
consigliere comunale Isidori. 
veniva avvicinato dal gre¬ 
co, il quale, dopo averlo in¬ 
sultato. lo apostrofava con 
questa frase testuale: «Se 
ti incontro da solo ti am¬ 
mazzo ». Dopo di che, ve¬ 
niva il tentativo di aggres¬ 
sione. peraltro sub.to stron¬ 
cato dal pronto intervento 
dei compagni e di altri pre¬ 
senti. 11 greco veniva quin¬ 
di costretto ad allontanarsi. 
Una pattuglia della squadra 
mobile, che sopraggiungeva 
poco dopo, procedeva al fer¬ 
mo del fascista, il quale, 
trasferito in questura, di¬ 
chiarava di essere uno stu¬ 
dente. iscritto alla facoltà 
di Architettura di Roma, e 
di trovarsi a Perugia per 
frequentare un corso acce¬ 
lerato di lingua italiana. • 
Le sue afTermazioni, da¬ 
gli accertamenti effettuati, 
non corrispondono a verità. 
Egli infatti non è iscritto 
all’università di • Roma, né 
frequenta l'università per 
stranieri di Perugia. 


I temi della battaglia per le 
riforme sono all'ordine • del 
giorno nel Parlamento, nelle 
forze politiche e nei sindacati. 
In questi giorni, si tratta an¬ 
zitutto della legge fiscale e dei 
provvedimenti per la casa e 
l’urbanistica. La legge tributa¬ 
ria che porta la firmn di Preti 
torna oggi alla Camera: i de¬ 
putati dovranno affrontare la 
discussione dell’articolo 10. il 
quale, in base a un grave com¬ 
promesso tra i partiti della 
maggioranza governativa, do¬ 
vrebbe sancire l'emarginazio¬ 
ne dei Comuni dal processo di 
accertamento fiscale. Per . i 
provvedimenti che riguardano 
l’ediiiz.ia e la disciplina del 
mercato delie aree, il disegno 
di legge è stato presentato alla 
Camera dopo essere stato sot¬ 
toposto ad un processo di pro¬ 
gressivo peggioramento sotto 
la spinta delie pressioni della 
destra interna al quadriparti¬ 
to. Le segreterie dei sindacati 
hanno già espresso un giudizio 
critico nei confronti di esso; 
e nei prossimi giorni i diretti¬ 
vi delle tre centrali discute¬ 
ranno la questione, per pun¬ 
tualizzare. insieme alle criti¬ 
che. le controproposte. Ma su 
questo terreno vi è da parte 
di alcuni ambienti governati¬ 
vi anche il tentativo di « sdop¬ 
piare » il provvedimento, ‘ in 
modo che alcune misure giun¬ 
gano. neU’immediato. a soste¬ 
nere il vecchio meccanismo 
della speculazione, mentre gli 
aspetti più propriamente di ri¬ 
forma dovrebbero essere rin¬ 
viati ad un ipotetico domani. 
Si tratta di una prospettiva 
che anche una parte del CC 
socialista ha respinto netta¬ 
mente: il compagno Lombardi 
ha sostenuto che una manipo¬ 
lazione siffatta della legge sul¬ 
la casa costituirebbe motivo 
sufficiente per spingere il PSI 
a riesaminare la propria posi¬ 
zione nei confronti del gover¬ 
no. Fatto sta, comunque, che 
la manovra tendente a scin¬ 
dere — secondo un vecchio me¬ 


todo — le misure congiuntu¬ 
rali dalle concrete ed urgenti 
questioni di riforma, va avan¬ 
ti. e talvolta in modo abba¬ 
stanza aperto. Mnrtcdi. tra 
l’altro, il presidente del Consi¬ 
glio si incontrerà con una de¬ 
legazione delia Confindustria 
per discutere appunto le que¬ 
stioni della congiuntura (la 
Confindustria è stata negli ul¬ 
timi tempi uno dei maggiori 
paladini delia rendita fondia¬ 
ria), oltre agli argomenti sol¬ 
levati dall’ing. Lombardi con 
la lettera rivolta nei giorni 
scorsi a Colombo (da questa 
lettera risultava " abbastanza 
chiaramente una sfacciata 
pressione rivolta ad ottenere 
che il governo si schierasse 
apertamente col padronato 
contro le lotte operaie). Sono 
previsti anche incontri con i 
sindacati. 

In questo contesto politico, 
le conclusioni del Comitato cen¬ 
trale del PSI hanno portato 
una riconferma degli orienta¬ 
menti socialisti degli ultimi 
mesi. Più ancora che le parole 
del documento finale, il modo 
con il quale si è determinata 
nel PSI, nella sostanza, una 
maggioranza di centro-sinistra 
(da Mancini, a De Martino, a 
Lombardi), e non di centro¬ 
destra, come altri speravano, 
ha provocato reazioni addirit¬ 
tura esagitate da parte soprat¬ 
tutto ^ deila destra de. impe¬ 
gnata in questi giorni in un ru¬ 
moroso fuoco propagandistico 
di preparazione dell assemblea 
dei deputati dello « Scudo cro¬ 
ciato ». che si svolgerà oggi 
alla presenza di Colombo e 
Forlani (tutti e due si sono in¬ 
contrati ieri sera con Andreot- 
ti). E’ stato diffuso nei giorni 
scorsi il testo di una lettera, 
nettamente caratterizzata a de¬ 
stra. che porta le firme di 
qualche decina di parlamen¬ 
tari che fanno parte della 
crema conservatrice e reazio¬ 
naria di varie correnti. Il se¬ 


Per lo sviluppo della democrazia e le riforme 


Iniziativa in Calabria 

. » , » - / • » 

dei movimenti giovanili 

Si sono incontrati i rappresentanti della DC r PCI, PSI, PSIUP, PRI e ACLI - Assise 
unitaria indetta in aprile - In preparazione anche un incontro nazionale a Napoli 


Dal nostro corrispondente 

Ri CALABRIA, 15 

I movimenti giovanili della 
DC. PCI, PSI, PSIUP, PRI e 
la gioventù aclista, hanno 
stamane ucciso ai moire per i 
pruni di aprile un assemblea 
regionale unitaria e di esten¬ 
dere e sviluppare l'azione dei 
comitati anni uscisti sorti m 
tutta la Calabria particolar¬ 
mente dopo i sanguinosi epi¬ 
sodi di Catanzaru. 

All'incontro, che ha avuto 
un carattere regionale, hanno 
partecipato Roberto Villetti, 
della segreteria nazionale del¬ 
la Federazione giovanile socia¬ 
lista e Valerio Veltrone della 
segreteria naz.ionale della Fe¬ 
derazione giovanile comuni¬ 
sta. E' stato anche annuncia¬ 
to die nei giorni 22. 23 e 24 
aprile si terra un assise uni¬ 
taria sui problemi uelie nuo 
ve generazioni per Io svilup 
po della democrazia e sulla 
lotta per le riforme nel mez¬ 
zogiorno. 

Notevole spazio assumerà 
negazione unitaria g-ovamle 
il nuovo rapporto che si vuo¬ 
le instaurare tra lotte toliti- 
che sindacali e prospettive dei 
giovani, tra richiamo ai vaio 
ri della Resistenza e difesa 
delle libertà democratiche, tra 
io sfruttamento dei giovani 
nelle campagne e le d ffi- 
colta di inserimento nell’attivi¬ 
tà produttiva delle città me¬ 
ridionali. 

I temi dello sfruttamento 
nell’apprendistato, della qua¬ 
lificazione professionale, di 
una cultura di massa, la ne¬ 
cessità di profonde riforme 
nelle arretrate strutture agra¬ 
rie del mezzogiorno, di un ra¬ 
dicale mutamento del mecca¬ 
nismo di sviluppo capitalista 
che fa delle regioni meridio¬ 
nali una fonte di manodope 
ra disoccupata, sono stati am¬ 
piamente sollevati nell’incon¬ 
tro regionale. 

1 rappresentanti nazmnili 
del'e organizzazioni giovani'i 
della Democrazia cristiana, 
delle Acli, della Federazione 
giovanile comunista della Fe 
derazione giovanile socialista, 
del PSIUP e del PRI si incon¬ 
treranno il 23 marzo a Na¬ 
poli per definire il program¬ 
ma base dell'assise unitaria 

Enzo Lacaria 



Protestano per salvare i musei 


Ieri mattina si è svolta una forte manife¬ 
stazione dei dipendenti deH’Antichità, Belle 
Arti e Biblioteche statali. Centinaia di lavo¬ 
ratori. pervenuti a Roma da Napoli. Firenze. 
Tonno, Milano. Venezia ed altre città, hanno 
aderito allo sciopero indetto dalie tre orga¬ 
nizzazioni sindacali. I manifestanti, che sono 
partiti da piazza Esedra ed hanno poi sosta.o 
davanti al ministero del Tesoro e della Pub¬ 
blica Istruzione, innalzavano cartelloni contro 
il totale stato di abbandono in cui vengono 
lasciate le gallerie d’arte, i musei, gli scavi 
archeologici e le biblioteche; inoltre, i lavo 
ratori chiedono un trattamento economico di¬ 
gnitoso e giusto e l'aumento dell’organico che 
permetterebbe una piu stretta sorveglianza 


del nostro patrimonio artistico e culturale (gli 
ultimi furti avvenuti a Firenze, Messina e 
Sinalunga sono la testimonianza più eloquente 
dell’abbandono e della mancanza di tutela in 
cui sono tenute tutte le opere d’arte). Lo 
sciopero dei dipendenti dura ormai da più 
di una settimana ma ancora non c’è stata 
una risposta precisa delle autorità alle ri¬ 
chieste dei lavoratori; questo silenzio non fa 
che sottolineare che l'interesse del patrimonio 
artistico viene difeso dallamminislrazione 
soltanto con conferenze, convegni e tavole 
rotonde. NELLA FOTO: il corti» dei dipen¬ 
denti dell’Antichità, Belle Arti e Biblioteche 
statali mentre sfila per le vìe del centro di 
Roma. 


gretario organizzativo della 
DC. lo scelbiano Scalfaro, ha 
rilasciato alla stampa una di¬ 
chiarazione concepita secondo 
i canoni del « partito della cri¬ 
si »: « La DC ha il dorerà di 
dire basta »; « chi vuole l'al¬ 
leanza col PCI lo dica e lo fac¬ 
cia »; « e se il Parlamento non 
è più idoneo a queste scelte es¬ 
senziali, si vada alle urne ». Il 
doroteo Ciccardini ha aggiunto 
che la DC resterà per il cen¬ 
tro-sinistra « fino al giorno in 
cui ragionevolmente po'rà af¬ 
fermare che esiste ancora un 
centro sinistra ». Il fanfaniano 
Arnaud si compiace, invece, 
del « responsabile ottimismo * 
messo in mostra da Colombo 
nel suo discorso di Verona. 

In realtà, la polemica della 
destra col PSI e l’atteggia¬ 
mento ‘ equivoco della segre¬ 
teria della DC rivelano (an¬ 
che quando si propongono di 
nascondere) il grosso vuoto 
della politica de e la gravis¬ 
sima e irresponsabile manovra 
che è stata tentata sotto la 
bandiera delie tesi degli « op¬ 
posti estremismi ». Il punto di 
approdo è ormai evidente. Gli 
episodi di neo-squadrismo re¬ 
stano senza risposta da parte 
del governo; e nello stesso 
tempo una parte della destra 
de partecipa — fianco a fianco 
con Caradonna e De Loren¬ 
zo — alle manifestazioni rea¬ 
zionarie. Fino a questo mo¬ 
mento non è giunta nei con¬ 
fronti dei parlamentari che 
hanno preso parte alle inizia¬ 
tive fascistiche una deplora¬ 
zione o un atto di dissocia¬ 
zione della segreteria della DC, 

I socialisti, con una dichia¬ 
razione del vice-segretario Mo¬ 
sca. hanno sottolineato che 
«se ci fossero ancora dubbi 
circa la matrice di ogni ri¬ 
schio per la democrazia nel 
nostro paese, la manifestazio¬ 
ne di Roma ha rappresentato 
un'ennesima occasione di ri¬ 
flessione per coloro che si osti¬ 
nano a credere, o fingono di 
credere, alla teoria dell'equiva¬ 
lenza dei pericoli di eversioni». 
Mosca chiede poi misure con¬ 
tro i gruppi paramilitari cosid¬ 
detti di <Ordine nuovo » e si do¬ 
manda quali provvedimenti 
verranno presi nei confronti 
dei parlamentari dei partiti 
governativi che hanno preso 
parte al corteo romano. La 
Voce repubblicana scrive che 
si è trattato di una € squalli¬ 
da manifestazione » e si do¬ 
manda chi abbia autorizzato 
la partecipazione di rappre¬ 
sentanze delle associazioni di 
arma. 

Ancor più significative le ri¬ 
sposte che provengono dalla 
stessa DC- La segreteria pro¬ 
vinciale delio « Scudo crocia¬ 
to » di Milano ha ieri confer¬ 
mato la condanna delle cosid¬ 
dette manifestazioni « silenzio¬ 
se » dei giorni scorsi, ricordan¬ 
do tra l’altro la propria parte¬ 
cipazione ufficiale al comita¬ 
to antifascista per la difesa 
dell’ordine repubblicano. « La 
partecipazione di esponenti de 
a iniziative diverse, come quel¬ 
la della marcia silenziosa di 
sabato scorso, rappresenta — 
afferma un comunicato — una 
obiettiva e inaccettabile di e- 
renziazione dalla linea politica 
in proposito adottata dalla DC » 
(il richiamo, in questo caso, 
riguarda l'avv. De Carolis, ca¬ 
pogruppo de. che ha aderito al- 
i la iniziativa dei gruppi rea¬ 
zionari milanesi; ma può ov¬ 
viamente essere trasferito al 
caso romano). 

I/on. Granelli, basista mila¬ 
nese. ha ricordato ieri — in ri¬ 
ferimento al recente documen¬ 
to delia sua corrente — che 
« non è più possibile baloccarsi 
con la filosofia attendista degli 
”opposti estremismi" ». che 
può « diventare alibi per una 
non scelta politica ». Granelli 
I ha quindi invitato Forlani. in 
j occasione della riunione di og- 
j gì del gruppo de. a « respin¬ 
gere nettamente manovre ten¬ 
denti a spostare a destra l'asse 
politico ». Il m nistro del La- 
\oro Donat Cattin. sempre in 
relazione alla riunione di oggi. 
1 ha detto che un dibattito simi¬ 
le è stato chiesto da molto tem¬ 
po dalle sinistre in sede di par¬ 
tito. ma è stato sempre rifiuta¬ 
to. Egli ricorda inoltre che un 
gruppo « che apri una crisi e 
puntò alle elezioni anticipate 
mole ritornare in campo in no¬ 
me della stabilità di governo ». 

I/on. Bertoldi, frattanto, con 
una lettera airAranfi. f . rispon¬ 
de alle molte polemiche susci¬ 
tate dalla sua intervista al 
Mondo, de nendo « assurda » 
l’« accusa di frontismo * e re¬ 
spingendo le « arbitrarie illa¬ 
zioni e speculazioni » che sono 
state imbastite su frasi stacca¬ 
te del proprio testo. 

C. f. 


Contro il ripetersi delle violenze fasciste 


Tulli I deputati comunstl 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta antimeri¬ 
diana di oggi martedì 1é; 
per quella pomeridiana la 
presenta è necessaria SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA. 


* :jf 


Manifestazioni e cortei 

a Latina Lucca e Grosseto 

* i - • .»*>•»«. ì. 

Da tutta la Lucchesia a Barga contro una provocatoria «adu¬ 
nata » missina - Carovane dei minatori di Gavorrano e del 
Monte Amiata - 17 persone denunciate per il raduno reazio¬ 
nario di Roma: interrogazioni dei deputati comunisti a Colombo 


La mobilitazione del demo¬ 
cratici italiani contro ogni ri¬ 
gurgito fascista prosegue in¬ 
cessante. 

A Latina si è svolta una 
grande manifestazione unita¬ 
ria, con la partecipazione di 
centinaia e centinaia di lavo¬ 
ratori e studenti provenienti 
da tutta la provincia. Nume¬ 
rose le delegazioni di Cori, 
Sezze, Priverno, Roccagorga, 
Formia, Terracina. Al cine¬ 
ma Giacoinini hanno parlato 


1 deputati Lubertt (PCI), Ven¬ 
turini (PSI) e il sen. Tomas- 
sini (PSIUP). 

A Lucca 1 democratici han¬ 
no risposto al tentativo del 
provocatorio raduno missino, 
intervenendo in massa a Bar¬ 
ga. Dopo un lungo corteo per 
le vie del paese, la manifesta¬ 
zione si è conclusa con l’inter¬ 
vento del ■■ presidente della 
Giunta regionale toscana, Le¬ 
lio Lagorio. 

A Grosseto migliaia di co- 


i. i- « v * 

Le proposte del Convegno promosso daH’ARCI 

Taranto : come 
salvare la città 
e il suo porto 


Dal nostro inviato 

TARANTO, 15. 

Lo soopo propostosi dal- 
l’ARCI organizzando a Taran¬ 
to un convegno sulla indu¬ 
strializzazione nel Mezzogior¬ 
no in relazione alla iniziativa 
presa autoritariamente dalla 
Italslder di interrare ottocen¬ 
to ettari di mare ignorando 
le leggi, le esigenze della cit¬ 
tà e quelle più generali di 
uno sviluppo armonico della 
regione è stato raggiunto. La 
ARCI si proponeva — ha af¬ 
fermato il vice presidente Ar- 
rigo Morandi, concludendo. 
Ieri, 1 lavori del convegno 
— di rendere autentico e rav¬ 
vicinato il confronto tra le 
forze politiche e sindacali su 
questo problema del porto au¬ 
tonomo dell’Italsider e, più 
in generale, sul modo di inten¬ 
dere l’industrializzazione del 
Mezzogiorno. 

Il confronto c’è stato, an¬ 
che se sono state assenti for¬ 
ze politiche come la Demo¬ 
crazia cristiana, e l’ampio di¬ 
battito svoltosi nelle due gior¬ 
nate di lavori sulla relazione 
dell’ing. Marcello Fabbri ha 
portato ad un primo sbocco. 
Per opporsi concretamente — 
questa, in sintesi, la conclu¬ 
sione del convegno — ai dise¬ 
gni aziendali e alla politica 
generale delle Partecipazioni 
statali, che non tengono con¬ 
to, per 1 loro criteri azienda¬ 
listici e produttivistici, della 


necessità di uno sviluppo ci¬ 
vile ed umano, è necessaria 
una .grande iniziativa politi¬ 
ca e culturale allo scopo di 
organizzare un dibattito de¬ 
centrato e una mobilitazione 
dei lavoratori, delle popolazio¬ 
ni, degli enti locali su tutti i 
problemi del futuro sviluppo 
di Taranto e della Puglia più 
in generale. Questa mobilita¬ 
zione operaia e popolare por¬ 
terà alla crescita dei poteri 
della società civile, coinvolge¬ 
rà le organizzazioni sindacali, 
culturali e politiche e avrà — 
è stato affermato al conve¬ 
gno — un momento importan¬ 
te di espressione di una vo¬ 
lontà in una specifica inizia¬ 
tiva della Regione Puglia, ca¬ 
pace di raccogliere queste 
spinte e questa volontà per 
determinare soluzioni comples¬ 
sive nel quadro di una pro¬ 
grammazione armonica dello 
sviluppo dell’economia puglie¬ 
se. L’importanza dei convegno 
dell’ARCI svoltosi a Taran¬ 
to, va però oltre gli interessi 
della Puglia, perchè investe 
problemi più generali dello 
sviluppo del Mezzogiorno e la 
politica delle partecipazioni 
statali. Quel che avviene, in¬ 
fatti, a Taranto con le inizia¬ 
tive dellTtalsider, prese al di 
sopra delle popolazioni e de¬ 
gli enti locali, rientra nel qua¬ 
dro di un tipo di politica 
delFintervento pubblico soste¬ 
nuto dal governo. , 


Modificare il rapporto di forze 


Lo ricordava - giustamente 
nel suo intervento il compa¬ 
gno Antonio Romeo, della Di¬ 
rezione del Partito, quando af¬ 
fermava che assistiamo ad 
una progressiva integrazione e 
subordinazione delle Parteci¬ 
pazioni statali al settore pri¬ 
vato. E in conseguenza di que¬ 
sta subordinazione la politica 
dell’Italsider si incentra sulla 
azienda e sul massimo pro¬ 
fitto. In questa visione si in¬ 
quadrano le decisioni prese 
a Taranto, che vanno contro 
gli interessi delle popolazio¬ 
ni e di uno sviluppo armoni¬ 
co dell’economia della Regio 
ne. Per far cambiare questa 
scelta, occorre modificare lo 
attuale rapporto di forze con 
la mobilitazione degli operai, 
delle popolazioni, investendo 
gli enti locali e tutte le as 
semblee rappresentative. Di 
ciò le forze politiche e sinda¬ 
cali presenti al convegno han¬ 
no dimostrato di avere pie¬ 
na consapevolezza. 

Questo è scaturito dagli In¬ 
terventi degli operai (Legge¬ 
ri, Resta, Latanza e altri), dei 
dirigenti sindacali (Eneide 


D’Ippolito, Catanzariti e Di Lo¬ 
renzo), dei dirigenti politici e 
parlamentari (on. D'Ippolito, 
il segretario della federazio¬ 
ne del PSI di Taranto, Lada- 
ga, e altri). 

Un notevole contributo 6 
stato portato al convegno dal¬ 
la CGIL nazionale con l’inter¬ 
vento di Roscano, dell’Uffi¬ 
zio studi, die poneva i pro¬ 
blemi dei rapporti industria- 
agricoltura, e dell’architetto 
Sara Rossi, che parlava a 
nome dell’INU. 

La prima conclusione che 
si può trarre da questo con¬ 
vegno è che le forze sinda¬ 
cali, i partiti che si richiama¬ 
no alla classe operaia, si op¬ 
pongono alle scelte aziendali¬ 
stiche delle partecipazioni sta¬ 
tali che, nel caso specifico di 
Taranto, sono scelte che van¬ 
no contro la città, fanno pa¬ 
gare costi sociali altissimi al 
lavoratori, sono contrarie ad 
uno sviluppo sociale genera¬ 
le dell’economia della regione 
e del Mezzogiorno. 

Italo Palasciano 


munisti e di lavoratori han- ' 
no risposto all’appello della 
Federazione de! PCI. Carova¬ 
ne di auto imbandierate sono 
giunte da diversi centri. Le 
più folte quelle dei minatori 
di Gavorrano e del Monte 
Amiata dove da alcuni mesi 
la popolazione è in lotta per 1 
l’occupazione e di lavoratori 
giunti da Follonica, Massa Ma¬ 
rittima, Pitigliano, Mandano 
e da altre località. Un corteo 
foltissimo si è snodato per le 
vie della città. Al termine si è 
svolto un comizio, oratore il 
compagno Pio La Torre. 

A Padova un corteo giova¬ 
nile antifascista percorrerà og¬ 
gi le vie della città. 

A Ferrara teppisti fascisti, 
nella notte tra domenica e lu¬ 
nedì hanno compiuto gesti 
vandalici contro le sedi del¬ 
le Federazioni del PSI e del 
PSIUP. Manifestazioni unita¬ 
ne si sono, frattanto, tenute 
nel Ferrarese. 

A Parma viva indignazione 
fra la cittadinanza per il gra¬ 
vissimo gesto compiuto da un 
teppista fascista, che l’altra 
notte ha sparato contro due 
giovani democratici. Donatel¬ 
lo Ballabeni, il missino che 
era stato già processato per 
un attentato dinamitardo con¬ 
tro una lapide di caduti del¬ 
la Resistenza, ha sparato con¬ 
tro 1 due giovani antifascisti, 
che sono stati ricoverati con 
prognosi di 20 giorni. 

A Genova manifesteranno i 
giovani. Scioglimento delle 
squadracce fasciste e punizio¬ 
ne dei mandanti e la messa 
al bando del MSI: questi i te¬ 
mi di una manifestazione pro¬ 
mossa per oggi pomeriggio, 
alle ore 18, in piazza Baracca, 
dal comitato antifascista di 
difesa democratica. 

A Roma 17 persone, accu¬ 
sate di manifestazione fa¬ 
scista e di apologia di reato, 
sono state denunciate dalla 
Questura all’A.G. in relazione 
allo squallido raduno reazio¬ 
nario di domenica aU’Adriano. 

Su raduno reazionario nella 
capitale i deputati comunisti 
(primo firmatario Boldrini) 
hanno presentato due interro¬ 
gazioni a Colombo e ai mini¬ 
stri dell’Interno e della Difesa. 

Nella primo, i deputati co¬ 
munisti chiedono di conosce¬ 
re « il giudizio del governo e 
i provvedimenti adottati o che 
si intendono adottare in rela¬ 
zione alla manifestazione di 
Roma promossa da un sedi¬ 
cente comitato « amici delle 
forze armate » e che ha assun¬ 
to, sia per l’impostazione sia 
per i partecipanti ed i discor¬ 
si, contenuti e finalità che 
contrastano apertamente con 
il carattere antifascista e le 
tradizioni democratiche a cui 
le forze armate della Repub¬ 
blica si informano per dettato 
costituzionale ». 

Si chiede inoltre di conosce¬ 
re « se è vero che alcune as¬ 
sociazioni d’arma, in evidente 
violazione dei propri statuti, 
hanno ritenuto di poter dare 
l’adesione a siffatta manife¬ 
stazione, e quindi per conosce¬ 
re se ciò è ritenuto compati¬ 
bile con gli scopi sociali e il 
carattere di ampia rappresen¬ 
tatività delle associazioni sud¬ 
dette che motivano l’erogazio¬ 
ne di finanziamenti a carico 
del bilancio della Difesa ». 

Nella seconda interrogazio¬ 
ne, i deputati comunisti de¬ 
nunciano che a 6cw shrdluh 
zioni di arma date per pre¬ 
senti all’Adriano sono invece 
le squallide formazioni ohe 
raggruppano i banditi fascisti 
di Salò. 

Va infine segnalato che 
YAvanli! di oggi pubblica una 
lettera di ufficiali in congedo 
in cui si riafferma « la fiducia 
nel ruolo di presidio delle 
istituzioni democratiche» e si 
chiede un chiarimento all’in¬ 
terno delFUNUCI. 


Dichiarazioni equivoche di Preti 


Denunce alla magistratura 
contro gli evasori fiscali 


L'obbiettivo sarebbero i 
, piogena per 

T 

li ministro delle Finanze, ono 
rovo.e Preti, ha (atto sapere, 
irannie le agenzie, che le de¬ 
nunce aila magistratura per di¬ 
chiarazioni fiscal; inesatte « non 
saranno affatto poche ». Questa 
strana d.chiaraz.one — perse 
gu.re gii evasori è suo dovere, 
non è una minaccia da agitare 
nei confronti dei cittadini, ed 
è ben strano che il m.nislro 
se ne ricordi solo ora — è 
accompagnata da dati che mo- 
strereboero un orientamento ad 
utilizzare gii strumenti di coer 
azione, lasc.ati da sempre ino 
peranti verso gli evasori, a 
danno de: lavoratori. Si morda, 
mfatt., la paradossale cifra di 
8 mmon: di evasori e Fobbiigo 
di d.chiarore per quei lavora 
tori che. trovando nella busta 
paga soltanto 80 o 90 m.Ia lire 
al mese i sulla maggior parte 
delle quali è stata operata una 
(rattenuta), non hanno finora 
fatto la dichiarazione increduli 
circa il fatto che il governo 
per quanto disonesto, possa tas i 
sare la loro misera con impo 
sta personale progressiva. 

Riconosciamo che negli intenti 
persecutori contro i bassi red 
diti da parte di un ministro che 
protegge il segreto bancario, le 
società in accomandita, l'imbo¬ 
scamento all'estero dii capitali, 


miseri redditi dei lavoratori — Una cortina fu- 
coprire gli imboscatori di profitti? 


il giuoio a nascond.no delie so 
cieta immobiliari e tante altre 
delizie dell’evasione fiscale, c’è 
una kig.ca politica, li governo 
deve però stare attento ai passi 
che fa sulla via dell’maspn- 
niento dell’imqu.tà fiscale gene 
ratizzando l'imposta perdonale 
poiché troppi segni hanno messo 
m evidenza la situazione sociale 
esplosiva entro cui si muove. 

IMPOSTA FABBRICATI Solo 
le abitar.om non d; lusso ulti 
mate entro il 31 marzo avranno 
l’esenzione di 25 anni dall’impo 
sta sui fabbricati. I/agev da¬ 
zione comporta anche la ridu 


zione di L5 daìl’imposta sui ma¬ 
teriali da costruzione. Continue¬ 
ranno ad avere tali agevola¬ 
zioni le abitazioni non di lusso 
iniziate entro il 31 agosto 1971 
e terminate entro due anni, 
abitate dal proprietario o affit¬ 
tate per un canone stabilito con 
convenzione comunale antece¬ 
dente la concessione di licenza 
edilizia, oppure con superficie 
utile infer.ore a 130 metri qua¬ 
drati. oppure edificate su aree 
destinate a edilizia residenziale 
ove il costo dell’area coperta 
sia inferiore al quarto dei va¬ 
lore del fabbricato. 
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Gli artisti italiani 
per i 50 anni del PCI 


__ PAG. 3 / commenti e attualità 

Gli eroici scioperi del marzo che prepararono la Resistenza contro i fascisti e i tedeschi 
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Un gerarca fascista promette la decimazione 

per gli operai che scioperano - Ore dieci del 27 marzo 

alla Borletti: le donne della « spoletteria » 

per prime sospendono il lavoro - 2500 arresti 

in un anno - La linea d’azione dei comunisti tra le masse 

Gli avvenimenti che fecero tremare Mussolini 

saranno rievocati sabato e domenica 

in un convegno del PCI a Milano 
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L'unità 
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SCIOPERO DI 100.000 OPERAI TORINESI 

IN TUTTO IL PAESE SI SEGUA IL LORO ESEMPIO 
PER CONQUISTARE.IL PANE, LA PACE E LA LIBERTA’ 


• «VIVA «il SCIORIR ANTI Ol TORINO 
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L'Unità del 15 marzo 1943 che annunciava lo sciopero dei 100.000 operai torinesi 
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Ernesto Treccani: « Contadino di Melissa » 


« Gli scioperi devono esse¬ 
re considerati esattamente co¬ 
me gli ammutinamenti dei 
soldati. Gli operai che scio¬ 
perano devono essere decima¬ 
ti. In una fabbrica della no¬ 
stra grande alleata Germania, 
gli operai osarono incrociare 
le braccia: sono stati tutti 
immediatamente fucilati. Al¬ 
cuni dei loro compagni di 
lavoro che avevano raccol¬ 
to denaro per le famiglie dei 
fucilati, scoperti dalla polizia, 
sono stati anche essi portati 
davanti al plotone di esecu¬ 
zione >. 

E’ il 27 marzo del 1943, la 
mattina, nella sede dei Sinda¬ 
cati fascisti di Milano. Parla 
il gerarca Malusardi a una 
riunione straordinaria dei fi¬ 
duciari sindacali dei metallur¬ 
gici. Non erano solo parole, 
quelle di Malusardi, nei giorni 
veramente incandescenti degli 
scioperi del marzo 1943. Ecco 
per esempio la cronaca di 
uno di quegli scioperi auten¬ 
ticamente gloriosi: « Alte offi¬ 
cine Fratelli Borletti di Mila 
no lo sciopero "delie ore die¬ 
ci" fu iniziato dalle operaie 
della "spoletteria". Le donne 
non si accontentarono di 
cessare di lavorare, manifesta¬ 
rono anche rumorosamente le 
loro ragioni... Il dottor Bor¬ 
letti. che era presente, tenta¬ 
va di parlare agli operai, ma 
essi applaudivano il loro gio¬ 
vane compagno (un orfano 
di guerra che improvvisò un 
comizio — ndr) e zittivano 
il padrone. Poco dopo arriva¬ 
va il gerarca Malusardi accom¬ 
pagnato da tre autocarri di 


RESE NOTE LE PROPOSTE DEL MINISTRO MISASI PER 
IL PROSSIMO PIANO QUINQUENNALE DELLA SCUOLA 

SABOTAGGIO AL «TEMPO PIENO 


Ogni volta che. discuten¬ 
dosi di scuola al Parlamento, 
si è avanzata, negli ultimi 
tempi, la richiesta di dimi¬ 
nuire il numero di alunni 
per insegnante, cioè di rea¬ 
lizzare una delle condizioni 
per una riforma scolastica 
che pretende un minimo di 
credibilità, il ministro ha ri¬ 
sposto che una simile deci¬ 
sione si doveva prendere nel 
quadro del prossimo piano 
quinquennale della scuola. 
Non fosse che per questo 
motivo la stesura del nuovo 
piano è attesa con compren¬ 
sibile interesse. Il piano non 
è pronto, ma sono state rese 
note le Proposte al riguardo 
formulate da un comitato di 
cui è presidente il ministro 
Misasi o, in suo vece, il 
professor Gozzer. 

E’ bene dire subito che le 
proposte non accennano mi¬ 
nimamente a questo fonda¬ 
mentale provvedimento. Si 
prevede che nell'anno scola¬ 
stico 1975 ”i6 vi siano 2 mi¬ 
lioni e 7.000 alunni nella scuo¬ 
la « materna » (che cioè ne 
restino fuori almeno mezzo 
milione di bambini). 7 mi¬ 
lioni e 253 000 nel settore ob¬ 
bligatorio. 1.B50 000 nella se¬ 
condaria superiore. Sono ci¬ 
fre ricavate dalla previsione 
di un aumento « naturale » 
della scolarità, e ad esse si 
fanno corrispondere previsio¬ 
ni di aumento del numero di 
docenti. Ciò è dichiarato e- 


Le cifre smentiscono la volontà negai* 

di riforma. Nel ’75-76 ancora r^ssibm U d “. 0 . X 

mezzo milione di bambini Slucà/uf nulo "Lirico 

fuori della scuola materna. SXrrSnllSo™ 

Nessun aumento relativo del d m Sinché alcune dei- 
numero dei docenti. Programmata XTdSS » 
l’evasione dall’obbligo. ££ 

La disastrosa situazione edilizia. Slfe HSU'SSS 
Dichiarazioni di indirizzo fSIi rimlLlu aSdi 

■ » no della scuola, come l'ac- 

Clie mascnerano cenno alla «scansione di di- 

plomi e lauree a vario li- 

li permanere della selezione vello ». come il discorso sul- 

rorientamento scolastico. O- 
rientamento in funzione di 

nel 1967-’68), di 11.9 nella proposta d’intervento che ri- che cosa, dal momento che 
media, di 14 nella seconda- sponda ad una volontà poli- mancano gli sbocchi profes- 
ria superiore, e ciò. tradot- tica veramente innovatrice, sionali. che la disoccupazio- 
to dalle medie nazionali al- Accade cosi che. dopo aver ne intellettuale aumenta, che 
la realtà delle scuole, signi- illustrato H fenomeno degli la popolazione attiva è ridol- 
fica che continueranno ad abbandoni (secondo le Pro- ta al 36.5% della popolazio- 
esistere classi di 35 e più poste, nel 1967 ’68 su 4 mi- ne totale? Che vuole dire, in 
alunni nelle secondarie e Boni e 619.943 iscritti all’ele- questo stato di cose « mette- 


m.edia, di 14 nella seconda¬ 
ria superiore, e ciò. tradot¬ 
to dalie medie nazionali ai- 


alunni nelle secondarie e 
nella secondaria superiore, 
classi di 30 nella media. 
Significa anche che non 
si potrà istituire la scuola a 
pieno tempo, poiché se nes¬ 
suno può ragionevolmente 
pretendere che sia una scuo¬ 
la in cui per ogni classe vi 
siano due insegnanti, uno al 
mattino e uno al pomerig¬ 
gio. essa sarebbe del tutto 


poste, nel 1967 ’68 su 4 mi- ne totale? Che vuole dire, in 
Boni e 619.943 iscritti all’ele- questo stato di cose « mette- 
mentare si sono avuti 88.575 re in causa il rapporto fra 


abbandoni e 415 413 ripetenti, 
pari rispettivamente aH'1.9°'o 
e al 9 fi*'», su I 891 421 iscrit¬ 
ti alla media gli abbandoni 


il numero degli iscritti agli 
indirizzi tecnici, in confrun 
to con gli iscritti ai licei, ap 
pena si ponesse mente alle 


erano 151 578 e le ripetenze esigenze delle comunità na 


200 870. pari all*8% e ad ol¬ 
tre il 10°'o; la stessa percen¬ 
tuale valeva per la seconda¬ 
ria superiore) si preveda 
per il 1973-*74 che a undici 


spintamente là dove si seri- inimmaginabile come scuoia anni vadano a scuola il 96- discorso, da un lato, con la 


ve che le stime proposte « si 
risolvono in una semplice 
proiezione delle tendenze, 
senza valutare le conseguen¬ 
ze possibili di eventuali fu 
turi . provvedimenti * (che 
non si sa quali potrebbero 
essere) e che « losservazio 
ne delie sene storiche mo 
stra una sostanziale stabili¬ 
tà. in questi ultimi anni, del 
rapporto alunni insegnanti * 
per cui « si ritiene non in 
fondata l’ipotes. che tale rap¬ 
porto non subisca variazio¬ 
ni notevoli anche nel prossi¬ 
mo quinquennio » 

Cosi nel 1975- *76 gli inse¬ 
gnanti sarebbero 20 000 in 
piu nella scuola « materna * 
(uno «igni 30 nuovi alunni'). 
18 ooo in più nell'elementare. 
« tutti in pratica, per rim 
piazzare coloro che nel pe 
nodo avranno cev-ato la lo 
rn attivila » -M (Miti in più 
nella ^econ lana superiore 
Il numero di alunni per .n 
segnante sarà in media rii 
22 nell elementare (erano 21 


nella quale non aumenti sen¬ 
sibilmente il numero dei do¬ 
centi. 

E’ vero die le proposte 
parlano di tempo pieno; ma 
non spiegano, perché non 
possono come esso sia eoa 
cretamente realizzabile. in 
compenso accennano a « pre 
stazioni a tempo ridotto in 
connessione con le ts genze 
del personale femminile (!) 
o in relazione all'utilizzazio¬ 
ne di personale proveniente 
dall esterno (es. quadri pro¬ 
fessionali, nuove figure con 
compiti speciali ausiliari, 
ecc.) * che sono tutte espres¬ 
sioni e idee fumose e non 
sempre innocue. 

Si parla anche di adempì- 


zionaii in temimi di fabbi 
sogno di personale per le 
attività produttrici di beni e 
di servizi? >. 

E come si concilia questo 


97% dei ragazzi, a tredici 
anni r85 90%. Ancora una 
volta, dunque, si programma 
l'evasione dall'obbligo. 

Quanto all'edilizia, altro 
punto cardine di ogni politi 


assenza d'una politica di 
espansione dell'occupazione e 
dall'altro con la tendenza ad 
una scuola secondaria supe 
riore sprofessionahzzata? I.a 
realta è che l'orientamento 


ca che tenda a rendere solo scolastico in questa scuola 


piu decente la scuola le prò 
poste denunciano per il 1976 
una carenza d: 3 7U9O0O pa 
su alunno esclusa l'universi¬ 
tà. mentre da stime attendi 
bili risulta già oggi un fab¬ 
bisogno molto maggiore, del¬ 
l'ordine di circa 6 milioni di 


e in quella prevista dalle 
proposte di piano è un mo 
do elegante di definire la se 
lezione. 

Certo. le 16S pagine dei 
volume contengono conside 
razioni degne d'attenzione, 
accennano alle riforme (ma 


posti alunno, e pone come non a quella della scuola ob- 
obbiettivo il finanziamento di bligatona) e presentano vari 


1.978.600 posti da aggiunge¬ 
re a quelli già finanziati, òhe 
sarebbero 1.731.000. 

Dopo aver fatto queste 


mento dell'obbligo. riduzione previsioni, parlare di nuovi 
delle ripetenze che peraltro criteri edilizi, di laboratori 


nel 1975 *7f, dovrebbero esse¬ 
re ancora del 6,8 n -«> in pnma 
media del 2 4°» in III me 
di» appunto perchè ci si è 


che devono sviluppare lo spi¬ 
rito di osservazione, sale di 
esercitazione tecnica, biblio¬ 
teche. filmoteche, discoteche. 


limitali a prendere atto d'un come pure della riduzione 
« naturale * sviluppo e non del numero dì alunni per 
si e voluto predisporre una classe, significa affermare in 


elementi d’una filosofia del¬ 
l'educazione. di cui si potrà 
anche discutere. Ma. para¬ 
frasando il poeta, bisogna di¬ 
re per ora che ci sono più 
cose in cielo e in terra (e so 
praltutto nei problemi delle 
strutture scolastiche) di 
quante ne contempli la filo 
sofia del ministro e dei suoi 
collaboratori. 


Giorgio Bini 


poliziotti. Mentre Malusardi 
tei cava invano di parlate al¬ 
le maestranze, i poliziotti ir¬ 
rompevano nei reparti, percuo¬ 
tevano selvaggiamente e ten¬ 
tavano di arrestare gli operai 
più decisi nella lotta... Duran¬ 
te la notte la polizia si reca¬ 
va nelle case degli operai e 
operava numerosi arresti. Il 
mattino dopo gli operai erano 
di nuovo in sciopero per re¬ 
clamare la liberazione degli ar¬ 
restati ». 

In una sua relazione su 
quegli scioperi Malusardi 
constatò fra l'altro che la par¬ 
tecipazione e l'iniziativa delle 
donne erano sate determinan¬ 
ti in molte fabbriche dove 
proprio dalle operaie erano 
partite le manifestazioni più 
politiche (il canto di « Ban¬ 
diera rossa » o lo sventolamen¬ 
to di una bandiera regolar¬ 
mente tagliata e cucita, rossa 
naturalmente, dal tetto di una 
fabbrica), e Malusardi aggiun¬ 
geva usando la consueta ter¬ 
minologia fascista a metà fra 
il più deteriore goliardismo e 
il più volgare linguaggio di ca¬ 
serma: « Quelle ragionano con 
l’unica cosa che hanno... ». 

Mille di questi episodi, rac¬ 
contati diligentemente dalla 
Unità clandestina che a quel¬ 
l’epoca era già diventata da 
mensile, quindicinale. so¬ 
no ben raccolti, con scrupo¬ 
lo da autentico militante del¬ 
la rivoluzione, nel libretto che 
scrisse negli anni ’50 ymber- 
to Massola e che ha il tito¬ 
lo: c Marzo 1943. ore dieci ». 
Lettura che pensiamo dovreb¬ 
be essere d’obbligo non solo 
nelle scuole, ma ovunque dei 
giovani sinceramente animati 
da spirito rivoluzionario — e 
spesso dirottati verso roman¬ 
tici quanto improduttivi ap¬ 
prodi — si riuniscono e deci¬ 
dono di organizzarsi. 

Massola terrà una delle due 
relazioni al convegno che si 
svolgerà sabato - e domenica 
prossimi a Milano sul tema 
degli scioperi di quel mar¬ 
zo. nei quadro del cinquante¬ 
nario del PCI. L’altra relazio¬ 
ne sarà tenuta da Maurizio 
Ferrara. Domenica Agostino 
Novella farà le conclusioni. 

Parlando con Massola si ca¬ 
pisce molto del lavoro che fu 
necessario in quegli anni oscu¬ 
ri per realizzare gli scioperi 
del marzo. Diciamo subito una 
cosa: scioperare allora — 
e per sottolineare questo ab¬ 
biamo voluto spiegarlo subito, 
in apertura di questo artico¬ 
lo — significava rischiare im¬ 
mediatamente la pelle o. nel 
migliore dei casi, oltre al li¬ 
cenziamento anche la libertà. 
Non dimentichiamo oggi che, 
fra l'aprile del 1942 e l’apri¬ 
le del 1943. in corrispondenza 
e in relazione alle prime ti¬ 
mide proteste operaie e poi ai 
grandi scioperi che da Tori¬ 
no dilagarono in tutto il 
Nord e anche a Palermo, an¬ 
che in Puglia, ci furono ben 
2500 arresti. 

Cifra importante, che ci ser¬ 
ve anche per passare a un di¬ 
scorso più approfondito: appe¬ 
na trecento di quei 2500 erano 
collegati alla nostra rete clan¬ 
destina. Il grosso degli uomi¬ 
ni « nostri ». dei comunisti, li 
riuscimmo a salvare anche al¬ 
lora Dal centro intemazinna 
le del partito, dal compagno 
Ercoli (Togliatti), veniva serri 
pre ribadita questa direttiva: 

« Occorre sapere coniugare 
tre cose: 1) prendere il con 
tatto giusto con la giusta per 
sona; 2) sapere orientare be¬ 
ne la persona politicamente: 
3) preservare e difendere il 
nuovo contatto da provocazio¬ 
ni e da arresti. A noi i com- - 
pagni servono fuori della gale 
ra. nelle fabbriche. Tra il po 

polo » 

Fu su questa linea che si 
mosse tutta l'imputazione 
del nostro parlilo allora per 
fino accusato - da certi ann 
farcisti di stampo cospirato 
rio risorgimentale — di essere 
« economicistico ». poco eoe 
reme nella condanna del fa 
seismo Perchè una cosa è ve 
ra: fu il PCI a impuntarsi 
sulla esigenza (nei documenti, 
nei manifestini, nelle parole 
d’ordine) di insistere sul te¬ 
ma del caro vita, sulla richie 
sta delle 192 ore lavorative, 
sulla questione della pace «se 
parata e immediata ». sul prò 
blema delle indennità di sfol 
lamento E fu ancora il nostro 
partito. fra moralistiche 
quanto sciocche proteste an 
che di antifascisti di altri par 
titi. a rivolgere il suo appel 
lo non solo ai lavoratori co 
munisti e socialisti, a quelli 
cattolici e ai « senza partito » 


ma perfino ai « fascisti one¬ 
sti ». Si menò grande scandalo 
per questo che venne definito 
un inaccettabile « compromes¬ 
so »: dobbiamo a quella giu¬ 
sta decisione, mi ricorda Mas¬ 
sola, se nel marzo si ferma¬ 
rono di colpo centomila ope¬ 
rai nel Nord, a cominciare 
dalla Fiat Mirafiori. 

E un’altra scelta, criticata al¬ 
lora da alcuni, si rivelò giu¬ 
sta: fare lo sciopero « bianco », 
cioè fermarsi a un’ora stabi¬ 
lita quando già si era in fab¬ 
brica e non fermarsi ai can¬ 
celli la mattina. Fu un ope¬ 
raio. poi molto nella Resi 
stenza. Lanfranco, a insistere 
con Massola (che del resto 
era più convinto di lui. ma 
aveva bisogno di a rgomenti 
per convincere certi elementi 
intransigenti e allora molto 
estremisti sulla pelle altrui) 
per questa forma di sciope¬ 
ro, « Se ci fermiamo fuori sa¬ 
remo soli noi comunisti, ser¬ 
virà solo a metterci in vetri¬ 
na per facilitare il lavoro del- 


l’OVRA. E lo sciopero falli¬ 
rà ». disse Lanfranco. 

Lo sciopero bianco funzio 
nò. Alla Mirafiori e in altre 
aziende erano arrivate molte 
spiate e la Direzione sapeva 
che il segnale di sciopero do¬ 
veva essere il suono della si¬ 
rena che ogni mattina alle die¬ 
ci colpiva, ossessivo, le orec¬ 
chie per la « prova-allarme ». 


tennio fascista. 

L’11 marzo 1943, dopo i pri¬ 
mi scioperi torinesi del 5 e 
dell’8, Mussolini parlando al 
Direttorio del PNF a Roma 
si rivolse a Ferretti, federale 
di Torino (e oggi senatore 
del MSI) dicendogli più o 
meno: « Sta attento Ferretti, 
non sottovalutare gli operai 
torinesi. Proprio loro diedero 


Quella mattina non si suonò l'avvisaglia dei fatti del’19 scio* 


il segnale e alcune fabbriche 
giunsero al ridicolo, ferman¬ 
do alle 9.50 gli orologi 
Alle dieci e cinque nei re¬ 
parti. di colpo, fu il silenzio; 
tutti « staccarono ». Tutti si av¬ 
viarono in corteo a assemblee 
che francamente, allora, erano 
per ognuno che si alzava a 
parlare l’anticamera sicura 
del carcere, della deportazio¬ 
ne, della fucilazione. E furono 
— sembra un paradosso oggi, 
ma non lo era allora — pro¬ 
prio i « fascisti onesti» che ci 
permisero di realizzare il pri¬ 
mo sciopero organizzato, pre¬ 
parato. riuscito di tutto il ven- 



Un'immagine storica del 1943: gli operai a braccia incrociate, 
simbolo delle centinaia di migliaia di lavoratori che con gli 
scioperi del marzo si opposero al regime fascista a rischio 
della vita. 


penando in piena guerra, nel¬ 
l’agosto del ’17. Non credere 
che siano scioperi economici: 
il carovita è un pretesto, la 
verità è che questi scioperi so 
no stati organizzati con esat¬ 
tezza dai comunisti, sono scio¬ 
peri politici. Occorre reagire 
subito e con fermezza: intan¬ 
to sospenderemo subito 
l’indennità di sfollamento. 
Questo è il momento del ba¬ 
stone ». 

Mussolini era stato sindaca¬ 
lista per venti anni, era una 
vecchia volpe e quando par¬ 
lava di operai non era uno 
stupido: colse bene subito il 
senso politico, terribilmen¬ 
te minaccioso per il regime e 
per il proseguimento della 
guerra, di quegli scioperi. Il 
17 aprile del *4.3. sempre al Di 
rettorio dei Fasci. Mussolini 
esplose: * Questi scioperi ci 
hanno riportato indietro di 
venti anni. E non ditemi che 
sono un fulmine a del sere¬ 
no. Sono scioperi preparati a 
lungo e bene. La nostra po- 
‘ lizia e i nostri sindacati non 
hanno capito nulla e conti¬ 
nuano a non capire. Abbiamo 
visto comparire in questi scio¬ 
peri tre categorie di fascisti: 
quelli che hanno continuato 
a lavorare, e sono la minoran¬ 
za: quelli che hanno sciopera¬ 
to. seguendo le direttive dei 
sovversivi e sono i più: quel¬ 
li che addirittura si sono ac¬ 
cordati con i dirigenti dello 
sciopero ». 

Lucidissima analisi, mi con¬ 
ferma Massola, perchè infatti 
molti fascisti c onesti » pro¬ 
prio in quel mese si scopriro¬ 
no antifascisti, addirittura di¬ 
rigenti della classe operaia in 
lotta. H velo demagogico del 
fascismo crollò in pochi gior¬ 
ni. proprio in quei giorni. 
Messo alle strette Mussolini 
accettò l’ordine dei padroni e 
negò ovunque aumenti e con¬ 
cessioni: anzi, alcune aziende 
che avevano ceduto su alcu¬ 
ne rivendicazioni economiche, 
furono stigmatizzate dai vari 
Agnelli (senatore del Regno) 
e punite dai fascisti. 

Ancora a distanza di anni 
queste evidenti verità vengo¬ 
no però annacquate, come te¬ 
stimonia il libro del gennaio 
1962 (« Il patto d’acciaio » di 
Vinicio Araldi) nel quale si so¬ 
stiene. con trasparente volon¬ 
tà di fare un favore al fasci¬ 
smo. che « anche questa volta 
gli antifascisti finiscono per 


avere la peggio » e si cita una 
visita di Cianetti, ministro 
delle Corporazioni, in alcune 
fabbriche e il fatto che dopo 
essere stato « da prima fischia¬ 
to » riuscì a parlare con gli 
operai. Dice Araldi: « Lo scio¬ 
pero si esaurisce. Esso resta 
però cime un campanello di 
allarme chiaramente indicato¬ 
re del vicino precipitare degli 
eventi ». 

Anche qui una sottovaluta¬ 
zione. come bene mi confer¬ 
ma Massnla. Quegli scioperi 
furono ben più di un campa¬ 
nello d'allarme, furono il se¬ 
gno dellestendei si. dell'antifa¬ 
scismo dai « conciliaboli di caf¬ 
fè o dalle celle del carcere al 
popolo tutto » (lo disse Liz- 
zadri molti anni dopo), il 
«segno che la insurrezione era 
tornata possibile, dopo la de¬ 
lusione che avevamo provato 
nel 1930 quando fallirono ten¬ 
tativi analoghi » (lo ha detto 
Parri nelle sue Lezioni di an¬ 
tifascismo). « la prima azione 
antifascista di massa * (lo ha 
detto Rodino). 

A Roma, proprio in rappor¬ 
to ai grandi scioperi di quei 
mesi, si ebbero le prime ma¬ 
nifestazioni. Chi. se non que¬ 
gli scioperi riportati a carat¬ 
teri cubitali nelle copie del¬ 
l'Unità clandestina, diede tan¬ 
to coraggio al gruppo romano 
allora ancora neonato? 

Gli operai si muovevano. 
Quando gli operai si muovo¬ 
no, è segno che si muovono 
le masse. Lo capi Mussolini 
stesso, sicuramente. 

Non fu un gioco nè una im¬ 
provvisazione però, ci volle 
lunga preparazione, lavoro 
anche grigio e monotono di 
mesi, e Io vedremo. Me ne ha 
parlato Massola ricordando Ì 
compagni di allora: da Rove- 
da a Lanfranco, da Gaeta 
(« Mario ») a Nella Marcelli¬ 
no alla compagna di Li Causi 
che, secondo un'abitudine 
prudenziale usata a Milano, 
aveva un nome di battaglia 
maschile (« Gennarino ») ; da 
Roasio a Negarville a Leris, 
all’operaio Moglia a Bertolot- 
to. da Catone Ragionieri a 
Baldino Baldi che a Empo¬ 
li. in una tipografia di un 
orfanotrofio maschile, ripro¬ 
ducevano fino a 4 mila copie 
dell’Um'fà che Massola invia¬ 
va da Milano (20 copie) e la 
diffondevano nel Centro Sud. 

Giorni duri, che facevano 
fiorire da Torino a Milano a 
Genova fino al Sud più lonta¬ 
no. fino alla Sicilia, il primo 
grande sciopero di massa, an¬ 
tifascista e rivoluzionario 
(quanto tremarono allora an¬ 
che i Savoia. Badoglio, gli 
americani e i loro già pagati 
agenti italiani), lo sciopero 
che battezzava la nascita del¬ 
la Repubblica democratica. 


Ugo Baduel 


Attesa per domani la sentenza della Corte costituzionale 


Libertà per la pillola 

Verranno aboliti i divieti di fabbricare e vendere gli anticoncezionali e di propagandare il controllo 
delle nascite - La questione di incostituzionalità sorta da un processo contro lo scrittore De Marchi 


• La Corte costituzionale ha 
emesso l’attesa sentenza con- 


per reato di propaganda. La 
tesi dei suo difensore, secondo 


cernente il divieto di propa- la quale la legittimità degli ar- 


gandare. vendere e fabbricare 
anticoncezionali e di divulgare 
informazioni sul controllo del- 


ticoli doveva essere messa in 
questione, non era stata allora 
accolta dalla magistratura, nè 


IIUUIIIiniriWIM OUI «.VMM UWI MVV.VIM4 V4U1IU IIKIgIJil QlUI Q, | 

le nascite. Secondo alcune in- dalla Corte costituzionale, che 
discrezioni, la sentenza sarà a\eva interpretato gii articoli 
depositata domani e comporte¬ 
rà l'abrogazione dei relativi ar- “ 
ticoli del codice penale (553) e ■■ * ■ I 

del TeUo unico delle leggi di *' giornale VOiGVS CC 

pubblica sicurezza <112 e 114). - 

articoli che risalgono all'epoca _ - 

del guarcasigilh fa-cista Rocco jgJgt PrAGII 

e che hanno contribuito in no I«U U vi III - llUvll 

lev ole misura a mantenere la I II# a 

società italiana in condizioni ìÌaII ## llrA HAI* 

d, penosa arretratezza. «Il « UlU » pCT 

La questione di legittimità 
costituzionale, sulla quale la 

Corte ha deliberato, è stata pò .La Procura deHa Repubblica 
sta da un processo intentato. n el caso D 

per violazione degli articoli ci- affermazione dellOra d 

' «.ri;»,,™ „ intendeva e tuttora intende conti 

tati, contro lo Mnttore e so definitivamente sulla sorte loca 

ciologo Luigi De Marchi, se- e su j responsabili di questo nefi 

gretano dell AIED (Associa- infatti con un inammissibile cal 

zione italiana per l'educazione di una tesi prefabbricata Cieè. 

demografica)) e autore di di avrebbe causato un danno diretti 

versi saggi su problemi del e non è possibile (ma nemmeno i 

sesso e della società. hre un rapporto « diretto e imm 

Già nel 1965 De Marchi, che e sequestro 

Immediata e molto dura la 
Rema e Salvo Rieia. che neile c 
nacia una lunga battaglia con- , n v ì stfl della decisione che do 
tro la legislazione in materia Fratantonio. definiscono l'opposu 
di controllo delle nascite, era nifcstazione di una voiontà dire 
stato processato e condannato collaborazione » del giornale 


stess* come « norme a tutela 
del buon costume ». Successi 
vamente. Io scrittore ha conti¬ 
nuato a sfidare di proposito la 
legislazione fascista, fino a 
quando, il 24 febbraio, la Corte 
è stata nuovamente investita 
della materia. 


Il giornale voleva costituirsi parte civile 

No della Procura all'iniziativa 
deir« Ora » per il caso De Mauro 

PALERMO. 15. 

La Procura deHa Repubblica non consente che l'Ora si costi¬ 
tuisca parte civile nel caso De Mauro. 

Alla affermazione dell’Ora che la costituzione di parte civile 
intendeva e tuttora intende contribuire a che « il silenzio non cada 
definitivamente sulla sorte toccata ad un nostro valoroso collega 
e sui responsabili di questo nefando crimine ». la Procura replica 
infatti con un inammissibile calcolo econom cistico e con l'avallo 
di una tesi prefabbricata Cieè. la scomparsa di De Mauro non 
avrebbe causato un danno diretto (la cosiddetta « causa petend. ») 
e non è possibile (ma nemmeno negabile, allo stato dei fatti) stabi 
lire un rapporto «diretto e immediato» tra il la\oro d. De Mauro 
e il sequestro 

Immediata e molto dura la reazione dei legali dell'Ora. Ivo 
Rema e Salvo Rieia. che nelle controdeduztom depositate stamane 
in rista della decisione che dovrà prendere il giudice istruttore 
Fratantonio. definiscono l'opposizione della Procura come la « ma 
nifcstazione di una volontà diretta ad estromettere ogni possibile 
collaborazione » del giornale 


Questa volta, il dibattito ha 
avuto un esito positivo e si è 
arrivati, abbastanza sollecita¬ 
mente. all'elaborazione della 
sentenza. 

L’importanza di quest’ulti- 
ma. ai fini del progresso civile 
e della soluzione di problemi 
divenuti ormai urgenti, è evi¬ 
dente. Gli articoli ora soppres¬ 
si avevano infatti drasticamen¬ 
te imitato la stessa diffusione 
delle informazioni al livello 
.sc’eniifico. con effetti negativi 
suirorzanizzazione e sulla pra¬ 
tica dell asristenza ginecologi¬ 
ca. La vend.ta di anticoncezio- 
nali. variamente mimetizzati, è 
stata :n pratica circoscritta, fi¬ 
no ad oggi, ad alcuni strati 
della società, mentre le classi 
povere ne sono state per Io più 
escluse. Le storture cui questo 
stato di cose ha dato luogo so¬ 
no state ripetutamente sottoli¬ 
neate in inchieste giornalisti¬ 
che c televisive. 

Dopo l’abrogazione degli ar¬ 
ticoli 553 del codice penale e 
deci; articoli 112 e 114 del Te¬ 
sto unico, i medici saranno li¬ 
beri di prescrivere anticonce¬ 
zionali alle loro pazienti e que¬ 
ste ultime saranno libere di ri¬ 
chiederti. così come le farma¬ 
cie potranno venderli in piena 
legalità. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Secondo i piani dell’ Eridania 


Vogliono smobilitare la fabbrica romana per vendere il terreno 


Prevista la chiusura 
di 24 zuccherifici 


I dollari del Vaticano 
nell’affare Pantanella 


Chiamato in causa il governo nel convegno delle Regioni tenu¬ 
tosi nei giorni scorsi a Rovigo - L'Italia importa zucchero, e sco¬ 
raggia la produzione di bietole - Il discorso del compagno Fanti 


Il « nuovo corso » delle finanze della santa sede • L'aristocrazia nera soppiantata da giovani ma¬ 
nager americani - Grossi affari con i Rothschild e i Rockefelier - Le azioni dell'Immobiliare vendute 
attraverso il finanziere Sindona - L'area del pastificio, a porta Maggiore, ha un valore di 8 miliardi 


Dal nostro inviato 

ROVIGO. 15. 

Al convegno nazionale sul 
settore bieticolo-saccarifero il 
ministro Natali, che pur ave¬ 
va garantito la sua presenza, 
non s'è fatto vedere. A Rovi¬ 
go al suo posto ha spedito 
un sottosegretario, l’onorevo¬ 
le Silvestri, al quale hanno 
fatto compagnia gli onorevoli 
Bisaglia e De Marzi, rispetti¬ 
vamente sottosegretari al Te¬ 
soro e al Lavoro. Si è trat¬ 
tato di una assenza grave, 
atigmatizzata da tutta l’assem¬ 
blea. Sotto accusa non c’è 
tanto la sensibilità politica di 
un ministro bensì quella del¬ 
l’intera compagine governati¬ 
va, di fronte a un problema 
che invece è vivo e dramma¬ 
ticamente presente in nume¬ 
rose regioni del paese. 

Ma come se non bastasse 
l’assenza del ministro Natali, 
il suo sostituto ha pronuncia¬ 
to un grave discorso. Inter¬ 
rotto ripetutamente dai con¬ 
tadini presenti, l’onorevole Sil¬ 
vestri ha in sostanza afferma¬ 
to di essere venuto a Rovigo 
soprattutto per ascoltare. 

Le parole del rappresentan¬ 
te del governo sono state giu¬ 
stamente riprese dal compa¬ 
gno Fanti nel suo discorso 
conclusivo. E‘ stato quello del 
governo un intervento — egli 
ha detto — insoddisfacente 
non tanto per le cose qui pro¬ 
nunciate ma soprattutto per¬ 
ché esso ha dimostrato Hi non 
avere capito il senso dell’ini¬ 
ziativa che le regioni hanno 
preso. E’ dal 1968 che è In 
atto il processo di ristruttu¬ 
razione dell’Eridania ed è dal 
1968 che intere città, intere 
popolazioni, operai, contadini, 
un arco sempre più vasto e 
unitario di forze politiche che 
va dalla DC al PCI. dal PSI 
al PSDI, dal PRI al PSTUP, 
si batte perché il settore hie- 
ticolo-saccarifero sia ristrut¬ 
turato democraticamente, nel 
quadro di una politica dì pro¬ 
grammazione che deve asse¬ 
gnare un ruolo ben preciso 
alla nostra agricoltura. Un 
ruolo che sin autonomo nei 
confronti delle grandi concen¬ 
trazioni monopolistiche e in¬ 
dustriali. 

E’ dal 1968 che si chiede 
una conferenza nazionale del 
settore — ha detto Fanti — 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 15 

Le fortissime lotte braccian¬ 
tili che da cinque giorni si 
sviluppano a Bagheria trove¬ 
ranno domani un primo sboc¬ 
co unificante in uno sciope¬ 
ro generale che porrà operai 
agricoli, edili e studenti alla 
testa di una battaglia di mas¬ 
sa contro il blocco di pote¬ 
re agrari-speculatori che sta 
letteralmente distruggendo 
uno del centri-chiave della fa¬ 
scia agrumetata del Palermi¬ 
tano. 

La lotta — che via via è 
cresciuta in modo imponen¬ 
te. creando appunto le pre¬ 
messe per la proclamazione 
dello sciopero generale — 
prende spunto dalla mancan¬ 
za di lavoro e daH’esieenza 
di costringere da un lato 1 
padroni a rispettare la legge 
su! collocamento, e dall’altro 
l’ente di sviluppo ad applica¬ 
re le norme sull’esproprio. in 
favore delle cooperative colti¬ 
vatrici. delle terre mal colti¬ 
vate dagli agrari. 

Questi 1 termini dello scon¬ 
tro: nel territorio comunale ci 
sono 1600 ettari di terra colti¬ 
vabile fin gran parte agru¬ 
meti) che. in base alla tabel¬ 
la ettaro-coltura, debbono da¬ 
re 80 mila giornate lavorati- 
ve-anno. 

Ma di piani colturali e di 
Impegnativi di occupazione, 
gli agrari non ne hanno pre¬ 
sentati. Da qui le occupazio¬ 
ni simboliche del « Giardini » 
e la decisione — di imminen¬ 
te attuazione — di comincia¬ 
re una serie di scioperi alla 
rovescia: si lavoreranno le ter¬ 
re addebitando le spese al 
proprietari. Il fatto che sta- 


Trattative per gli 
aufelraspo: latori 

Le traUative per «l rinnovo 
tri contralto collettivo nazionale 
di lavoro per i dipendenti da 
aziende di autotrasporto mera, 
carriere e spedizionieri avranno 
Maio a Roma domani merco- 
Mi. 


il governo non solo non l’ha 
mai promossa, pur avendola 
sempre promessa, ma quan¬ 
do l'hanno indetta le regioni, 
esso è intervenuto con un di¬ 
scorso completamente disan¬ 
corato dai problemi veri, che 
sono costituiti, da una parte, 
dalle ripetute chiusure di zuc¬ 
cherifici e dalla massiccia ri¬ 
duzione della superficie di ter¬ 
ra coltivata a bietole, e dalla 
altra parte da un prodotto 
che costa ancora troppo e che 
si deve importare dall’estero 
perché insufficiente rispetto 
ai consumi. Le regioni — ha 
aggiunto Fanti — hanno col¬ 
mato il vuoto ed hanno pre¬ 
so l’iniziativa di questo con¬ 
vegno in una situazione ulte¬ 
riormente compromessa per¬ 
ché la programmazione delia 
Eridania. nel frattempo, è an¬ 
data avanti. Per questo le re¬ 
gioni pongono al governo la 
precisa proposta di bloccare 
subito il piano di ristruttura¬ 
zione del monopolio saccari¬ 
fero e di discutere assieme 
quel che è possibile fare per 
sviluppare un settore che va 
potenziato e non mortificato, 
ristretto, ridimensionato. 

La situazione attuale nel 
settore, si è detto in sostan¬ 
za nel corso del convegno, è 
preoccupante. Non solo si 
chiudono zuccherifici ma è la 
stessa produzione della bie¬ 
tola da zucchero che viene ri¬ 
dimensionata. Eppure non 
produciamo abbastanza, al 
punto che siamo costretti ad 
importare dall'estero. La cir¬ 
costanza è senz’altro cla¬ 
morosa. 

Il 1967 è ricordato come 
l’anno boom. Allora coltivati 
a bietole c’erano 335 mila et¬ 
tari di terra e la produzione 
di zucchero raggiunse i 15 
milioni di quintali. Ma è pro¬ 
prio dal 1967 che data l’ini¬ 
zio di una caduta che sem¬ 
bra inarrestabile. I dati del 
1970 parlano di 285 mila etta¬ 
ri, di 91 milioni e 700 mila 
quintali di barbabietole e di 
11 milioni e 100 mila quin¬ 
tali di zucchero, nettamente 
insufficienti al nostro consu¬ 
mo interno attestatosi sui 15 
milioni. 

Altro dato sconcertante ma 
solo in apparenza: attualmen¬ 
te in Italia ci sono 68 zucche- 


mane. come 11 primo giorno 
dello sciopero, i braccianti ab¬ 
biano daccapo marciato sulie 
terre dell’azienda degli eredi 
della principessa Valdina (80 
ettari di buona terra che dà 
oggi lavoro a poche decine di 
operai) e su quelle di Villa 
Valguamera del commercian¬ 
te Pietro Speciale, indica con 
una certa precisione sia I pri¬ 
mi obiettivi dello scontro e 
sia i termini sui quali si rea¬ 
lizza l’unità tra braccianti ed 
edili, ta malcoltivazione è in¬ 
fatti direttamente da collega- 
re alta speculazione sulle aree 
edificabili che ha devastato e 
continua a devastare quella 
che fu la perla settecentesca 
della Conca d’Oro. Inglobando 
e distruggendo gli agrumeti. 

Altro elemento politico di 
rilievo — a testimonianza del¬ 
la forza con cui ì lavoratori 
agricoli reagiscono alle pro¬ 
vocazioni degli agrari — è da¬ 
to dalla progressiva estensio¬ 
ne del movimento, anche in 
altre zone del Palermitano. 

Un analogo sciopero brac¬ 
ciantile. in atto a Camporea¬ 
le, nell’interno della provin¬ 
cia, se da un canto ha condot¬ 
to (come nella zona monta¬ 
na di Alia) alla denuncia allo 
ispettorato del lavoro di un 
pugno di agrari inadempien¬ 
ti. dall’altro ha convinto un 
j altro gruppo di proprietari di 
I seminativo e vigneto a pre 
sentare alla commissione co¬ 
munale i plano colturali. 

Altre lotte si sviluppano, 
sempre nella zona del vigneto, 
per la trasformazione della co¬ 
lonia e della mezzadria in af¬ 
fitto. Di particolare Impor¬ 
tanza una manifestazione zo¬ 
nale svoltasi ieri a San Ci- 
pirreilo e San Giuseppe Jato 
alia quale ha partecipato il 
segretario delia federazione co¬ 
munista di Palermo. Achille 
Occhietto. 

Di grosso valore politico 
anche le manifestazioni con¬ 
tadine svoltesi ieri nel Trapa¬ 
nese. dove l’appello allo squa¬ 
drismo tannato dagli agrari 
na trovato l’energica e Imme¬ 
diata reazione di un vasto ar¬ 
co di forze (i tre sindacati. 
l’Alleanza, la Coldlrettl, le 
ACLI, 1 partiti di sinistra) 
promotrici di due imponenti 
raduni a Saleml e a Mazzara 
del Vallo. 


rifici in funzione. Negli ulti¬ 
mi tre anni ne sono stati 
chiusi 21. aperti 6, minaccia¬ 
ti di chiusura 24. I piani del 
gruppo Eridania prevedono il 
raggiungimento del 50 per 
cento della produzione delio 
zucchero (contro l’attuale 34 
per cento) con soli 18 zucche¬ 
rifici. Tale obiettivo si vuo 
le raggiungere attraverso due 
vie: la prima è una diminu¬ 
zione della produzione bie¬ 
ticola sfruttando le assurdi¬ 
tà della politica comunitaria 
che allTtaiia ha assegnato un 
contingente assolutamente in¬ 
sufficiente e le difficoltà del¬ 
la azienda diretto-coltivatrice; 
la seconda un attacco massic¬ 
cio a quel po’ di concorren¬ 
za che è rimasta in Italia a 
livello industriale. 

Sembra incredibile ma la 
Eridania sta comprando zuc¬ 
cherifici a rotta di colio per 
poi chiuderli. E i nuovi li im¬ 
pianta a due passi da quelli 
che ancora resistono alla sua 
pressione. Ci sono dei fatti 
precisi in proposito. L’INSA- 
PA di Fontanellato è passa¬ 
to all’Eridania e poi ha chiu¬ 
so. La SPICA LAUIS di Pia¬ 
cenza e di Arquà Polesine 
da poco acquistate già sono 
state minacciate di chiusura. 
Stessa sorte la SFAI di Por- 
togruaro (ex Marzotto). Cor¬ 
re infine voce che analoga fi¬ 
ne faranno gli stabilimenti del¬ 
la Romana Zuccheri che sa¬ 
rebbe sul punto di essere pu¬ 
re essa assorbita. Ma un se¬ 
gno della situazione creata dal¬ 
la ristrutturazione operata 
dalla Eridania ma con i soldi 
dello Stato viene da S. Qui- 
rico (Parma). Qui è sorta una 
« cattedrale ». vale a dire uno 
stabilimento gigantesco che 
ha in pratica sostituito gli 
zuccherifici di Fontanellato, 
di Casalmaggiore (da poco 
rinnovato) e di Parma, tutti 
chiusi. Prima questi tre zuc¬ 
cherifici lavoravano 5 milio¬ 
ni e 400 mila quintali di bie¬ 
tole. ora la « cattedrale » non 
supera i 3 milioni di quinta¬ 
li. La stessa cosa succederà 
a San Pietro in Casale allor¬ 
ché un'altra € cattedrale » en¬ 
trerà in funzione. Non c*è 
dubbio; i piani dell’Eridania 
hanno effetti negativi sulla col¬ 
tivazione della bietola. 

Romano Bonifacd 


Dalla nostra redattane 

MOSCA. 15. 

L’Un ione Sovietica si appre¬ 
sta a realizzare con la collabo¬ 
razione deUTRI, la ricostruzio¬ 
ne dell’enorme anello stradale 
di 106 chilometri che circonda 
Mosca II nuovo anello dovreb¬ 
be essere costruito tenendo 
conto del futuro sviluooo della 
motorizzazione e. sooraltutto. 
tenendo presenti le caratteristi 
che più significative delle auto¬ 
strade (manto d'asfalto ad alta 
tenuta, quattro corsie su due 
sensi, puzzole di sosta, par¬ 
cheggi. segnaletica verticale lu¬ 
minosa. stazioni di servizio, 
guard-raill laterali e sparti- 
traffico). Del nuovo accordo con 


Al Palazzo dello 


sport di Ancona 


Si apre oggi 
il congresso 
della Feder- 
mezzadri 


SI apre stamane, alle 9,30 
al Palazzetto dello Sport di 
Ancona, l’VIII congresso na¬ 
zionale della Federmezzadri 
CGIL che si concluderà il 
mattino del 19 marzo con una 
manifestazione pubblica. 

Il congresso è stato prece¬ 
duto da migliaia di assemblee 
di lega e zonali e da 43 con¬ 
gressi provinciali. Sono pre¬ 
senti 400 delegati e numerosi 
invitati. Saranno presenti, 
inoltre, delegazioni delle orga¬ 
nizzazioni mezzadrili della 
CISL e della UIL, delle asso¬ 
ciazioni contadine e coopera¬ 
tive, degli Enti Locali, delle 
Regioni, oltre a numerose de¬ 
legazioni straniere. 

Il congresso sarà aperto da 
una relazione del segretario 
generale deila Federmezzadri 
CGIL, compagno Afro Rossi. 

L'iniziativa vuole essere un 
momento di grande impegno 
politico per far pesare tutta 
la forza mezzadrile nella bat¬ 
taglia per fare avanzare rapi¬ 
damente l’unità sindacale e 
l’unità di tutte le forze con¬ 
tadine per consolidare tutto il 
fronte delle forze sociali Inte¬ 
ressate ad ima politica di ri¬ 
forme e di rinnovamento so¬ 
ciale e politico del Paese. 

Il vuoto e la mancanza di 
una volontà politica del gover¬ 
no di adottare nuove scelte e 
nuovi indirizzi nel campo del¬ 
la politica agraria, cosi come 
chiedono le organizzazioni sin¬ 
dacali e contadine, le asso¬ 
ciazioni dei produttori conta¬ 
dini lascia oggi spazio alla 
politica e alle azioni del pa¬ 
dronato e agli attacchi alla 
stessa democrazia italiana. Su 
questi temi si articoleranno 1 
lavori del congresso al quale 
saranno presenti anche rap¬ 
presentanti delia segreteria 
della CGIL. 


TIRI (che si aggiungerebbe co¬ 
sì a quelli precedenti con la 
Fiat e con l'Eni) si è avuta no¬ 
tizia oggi a Mosca a conclusio¬ 
ne deila visita di una missione 
dei dirigenti delle Società ita- 
bene Autostrade. Italstrade. 
Spea. Scai. CMF, Italstat, gui 
data dali’awocato Calabria 
della direzione generale dei 
TIRI La delegazione, come in 
forma un comunicato — ha avu¬ 
to « incontri di latore e collo 
qui presso U comitato statale 
per le scienze e per la tecnica 
(GKNT), il ministero delle co¬ 
struzioni e trasporti, il Soviet di 
Mosca, per esaminare le possi¬ 
bilità concrete di organizzare 
una collaborazione nei campi 
delie costruzione e ricostruzione 


Mentre il pretore 


ordina lo sgombero 


Continuo 
l'occupazione 
della Ligia 
di Oristano 


ORISTANO, 15. 

L’occupazione della fabbrica 
di manufatti in cemento dell’in¬ 
dustriale Ligia di Oristano, con¬ 
tinua per l’undicesimo giorno. 

Ieri però si è registrato un 
intervento del pretore il quale 
ha emesso un decreto di sgom¬ 
bero immediato della fabbrica. 
La consegna dell'ordinanza è 
avvenuta in un clima di grave 
intimidazione nei confronti del¬ 
le famiglie degli operai. 

L’ufflciiale giudiziario avrebbe 
infatti notificato il mandato del¬ 
la magistratura alle famiglie 
mentre alcuni individui, che ri¬ 
sulterebbero legati in qualche 
modo al padrone, esercitavano 
pesanti pressioni. Le mogli degli 
operai, di fronte a questa grave 
misura, hanno reagito rifiutan¬ 
dosi di ricevere la citazione. Sta¬ 
mane. però, le donne hanno 
trovato affisso sulle porte delle 
loro abitazioni un avviso con 
cui le si invita a recarsi in co¬ 
mune per ritirare la citazione 
del pretore. Questi episodi sa¬ 
ranno denunciati dal PCI al 
consiglio regionale e in parla¬ 
mento. 

H comitato direttivo delia fe¬ 
derazione comunista oristanese 
in un appello diretto alla popo¬ 
lazione considera preoccupante 
« la decisione assunta dalla ma¬ 
gistratura locale nel firmare fl 
decreto di sgombero della fab¬ 
brica occupata dagli operai per 
il solo scopo di difendere il 
posto di lavoro e assicurare alle 
proprie famiglie dei mezzi mi¬ 
nimi di sostentamento ». 

La federazione comunista ri¬ 
leva infine che « la magistratu¬ 
ra non è stata altrettanto sol¬ 
lecita nel dar corso alla de¬ 
nuncia presentata da alcuni 
mesi dalle organizzazioni della 
CGIL, CISL e UIL nei confron¬ 
ti della impresa Ligia per gli 
impedimenti frapposti all’eserci¬ 
zio della attività sindacale pre¬ 
vista da precise norme di 
legge ». 


di autostrade urbane e extra 
urbane ». 

La notizia ha suscitato un in¬ 
teresse notevole negli ambienti 
economici italiani di Mosca, do¬ 
ve si parla già di un accordo che 
si aggirerebbe sull'ordine di va¬ 
rie centinaia di miliardi di lire 
dal momento che in Italia, con 
le condizioni ambientab estre¬ 
mamente favorevoli per i lavo¬ 
ri ail’aperto. un chilometro eh 
autostrada viene a costare, in 
media, arra un miliardo e mez 
zo Paragonando quindi Tane! 
lo di Mosca a una qualsiasi au¬ 
tostrada italiana — fanno ri¬ 
levare Ì tecnici — la spesa si 
aggirerebbe sui duecento mi¬ 
liardi di lire. 

c. b. 


La Pantanella, Il più gran¬ 
de pastificio del Lazio è in 
via di smobilitazione. 117 li¬ 
cenziamenti lo scorso anno a 
luglio, 90 pochi giorni fa, fu¬ 
gano ogni dubbio sulle inten¬ 
zioni dei padroni della fabbri¬ 
ca. Si trasferirà a Pomezia, 
si dice, dove 1 finanziamenti 
della Cassa del Mezzogiorno 
dovrebbero salvarla dalla con¬ 
correnza del grandi gruppi ita¬ 
liani e internazionali: la Mot- 
ta-Nabisco, la Pavesi, la Bui- 
toni, la Badila ecc. Ma in 
realtà, benché se ne parli già 
da un anno, non si ha noti¬ 
zia che la Pantanella abbia 
comperato il terreno su cui 
dovrebbe sorgere il nuovo sta¬ 
bilimento. E intanto rifiuta 
commesse, vende le macchi¬ 
ne del biscottificio chiuso nel¬ 
l’agosto ’70, accumula i pro¬ 
dotti in magazzino e dà in 
appalto a due aziende roma¬ 
ne l’impacchettamento della 
pasta. Una sola cosa è certa: 
I 20 mila mq. dell’area sulla 
Casilina dove sorge ora la 
Pantanelln hanno raggiunto un 
valore astronomico, pare ad¬ 
dirittura 8 miliardi; la cifra 
fa gola soprattutto alla nuova 
società USA subentrata al Va¬ 
ticano e alle Assicurazioni ge¬ 
nerali proprio nell’estate *70: 
la Equity Fundation Co. di 
Los Angeles. 


Partita aperta 

Gli operai, 1 300 rimasti, 
hanno occupato lo stabilimen¬ 
to. decisi a non mollare il 
loro posto di lavoro. La lotta 
si preannuncia dura e diffici¬ 
le. soprattutto perchè I lavo¬ 
ratori si trovano davanti a 
un colosso finanziario e a una 
ristrutturazione in grande sti¬ 
le che investe, già da alcuni 
anni, le finanze vaticane; un 
giro talmente grosso da coin¬ 
volgere persino la Chase Ma¬ 
nhattan Bank di David Ro¬ 
ckefelier e la Banque de Pa¬ 
ris e des Pays Bas, proprie¬ 
tà del ramo francese dei Roth¬ 
schild. L’operazione fa parte 
di un vero e proprio «nuovo 
corso», instaurato col pontifi¬ 
cato di Paolo VI. che tende 
a mettere in sottordine la vec¬ 
chia aristocrazia, i Pacelli, 1 
Sacchetti, gli Spada, i Galeaz- 
zi. in favore di giovani e in¬ 
traprendenti tecnocrati legati 
a filo doppio con la grande 
industria e finanza intemazio¬ 
nale. soprattutto americana. 

Cominciamo dall’inizio. La 
Pantanella, la ceramica Poz¬ 
zi, la Società Generale Im¬ 
mobiliare, vari cotonifici e in¬ 
dustrie tessili, erano fino a 
poco tempo fa le attività in¬ 
dustriali in cui il Vaticano si 
trovava direttamente implica¬ 
to, come imprenditore; si trat¬ 
tava di veri e propri feudi 
personali dell’« aristocrazia 
nera ». Ma la maggior par¬ 
te di queste attività si era 
rivelata ben presto fallimen¬ 
tare; giacché non riusciva a 
tenere il passo con i grandi 
gruppi industriali più avanza¬ 
ti. In molti casi si ebbero 
veri e propri a crack », come 
per la Ceramica Pozzi, salva¬ 
ta poi dallTmmobiliare, o il 
cotonificio Maino, venduto al 
cotonificio Olcese. 

Una brusca e radicale In¬ 
versione di tendenza si ebbe 
con l’ascesa al pontificato di 
Paolo VI, con un rapido mu¬ 
tare di quadri al vertice del¬ 
la finanza vaticana. Innanzi¬ 
tutto nel 1967 viene creata la 
Prefettura degli affari econo¬ 
mici della Santa Sede, una 
specie di ministero dei bilan¬ 
cio, che deve regolare prati¬ 
camente tutti i maggiori enti 
e istituti, tranne però l’« Isti¬ 
tuto per le Opere di religio¬ 
ne», che costituisce la vera 
e propria banca centrale dei 
Vaticano. Anzi, l’istituto acqui¬ 
sta una autonomia sempre 
maggiore e alia sua guida su¬ 
bentrano giovani managers: 
segretario dell’ufficio ammini¬ 
strativo è monsignor Paul 
Marcinkus, 48 anni, colto spor¬ 
tivo, originario di Cicero nel- 
l’Ulinois (USA), amico di Da¬ 
vid Kennedy, l’ex presidente 
della Continental Bank of Il¬ 
linois e attuale ministro del 
Tesoro nel governo Nixon. Sa¬ 
rà proprio Marcinkus uno de¬ 
gli artefici del nuovo corso. 

Su che cosa si impernia la 
ristrutturazione? Si parte dal¬ 
la constatazione della debolez¬ 
za dell’attività imprenditoria¬ 
le del Vaticano, e dell’aristo¬ 
crazia nera che i’ha Onora 
rappresentata e si sceglie di 
dare un brusco taglio. Basta 
con il diretto Impegno Impren¬ 
ditoriale In alcune società; 
vendere e comperare pacchet¬ 
ti azionari relativamente pic¬ 
coli in forti gruppi finanziari. 
Una partecipazione ampia e 
capillare, anche se minorita¬ 
ria. Si tratta di una completa 
« finanziarizzazione * dell'e¬ 
conomia vaticana, che si basa 
sempre più su grosse opera¬ 
zioni speculative Per attuare 
ciò bisogna compenetrarsi con 
il capitale finanziano intema¬ 
zionale, trovare gii agganci 
con le grandi banche e le 
Holdings più forti del mondo, 
soprattutto mettere solide ra¬ 
dici in USA. E cosi avviene. 
Si intrecciano strettissime re¬ 
lazioni diplomatiche; è un vai 
e vieni continuo di emissari 
e di telefonate. Cento miliar¬ 
di finora erano stati immobi¬ 
lizzati in Italia, si tratta di 
farli circolare in direzioni 
molteplici. 

Nel 1968 la svolta ha un 
inizio in grande stile con una 
alleanza tra il Vaticato e un 
grosso e avventuroso finanzie¬ 
re, Michele Sindona, che ha 
nelle sue mani, tra l’altro, 
azioni delia Snia Viscosa, del¬ 
la Vlckers, della Remington 
Rand Italiana, della Philips 
Carbon Black italiana, e ora 
anche della Bastogl. Sindona 


Oggi una grande giornata di lotta contro agrari e speculatori 

Sciopero generale a Bagheria 

Da cinque giorni si sviluppano le iniziative per l'occupazione ed il rispetto della legge sul collocamento dei brac¬ 
cianti - Le terre saranno lavorate addebitando ai proprietari le spese - I piani colturali non vengono presentati 



L'occupazione degli agrumeti avvenuta nei giorni scorsi a Begheria 


Si parla dell'anello attorno a Mosca 

L'IRI progetterà autostrade in URSS 


uu uunbiiiuuuiume aumentate 

dalla Hambro’s Bank di Lon¬ 
dra e proprio dalla Continen¬ 
tal Bank of Illinois (quella di 
David Kennedy). Anche il Va¬ 
ticano entra nella Banca del 
finanziere e Sindona porta a 
termine alcune tra le più gros¬ 
se operazioni, come la vendi¬ 
ta di gran parte del pacchet¬ 
to azionario posseduto dal Va¬ 
ticano nellTmmobillare. Un 
movimento complessivo di 
trenta miliardi e contatti con 
i più grandi colossi mondiali. 
Entra In gioco la Gulf e We¬ 
stern, americana, che opera 
nel settore edile; le azioni sal¬ 
gono alle stelle, a questo pun¬ 
to il pacchetto del Vaticano 
viene ceduto alla Paribas 
Transcompany del Lussem¬ 
burgo affiilata alla Banque de 

Pa [* s £, des pays Bas - dei 
Rothschild. Dal consiglio d’am 
ministrazione si dimettono 1 
Pacelli e i Sacchetti; rimar- 
rà con un 5% di azioni, sol¬ 
tanto Massimo Spada. Di qui 
ha inizio una serie di opera- 

f. i ° ni J°/' l tunate . ma i rapporti 
con Sindona si rompono pro¬ 
prio quando il Vaticano vuol 
f« r rfVff? 3 Y?- re alcune aziende 

nini ff ^°L ta ’ come la Panta¬ 
nella. Sindona non vuole sal- 

oru e « ? er non ridare respiro 
^!i r i S o C . r , azla pacelliana; la 
f an £ a ? e de. pur desiderando 
anchessa accentuare l’emar- 
ginaz one dei Pacelli, tuttavia 

si n d e,3 , neCess,tà di sbarazzar¬ 
si di alcune attività che or- 

rìlnri G i SOno d’impaccio, liqui¬ 
dandole o salvandole. 4 

nnnr! 1 ! 0 1 tenocrati continua¬ 
no. anche da soli, nella loro 
marcia. Viene liquidata la 
maggioranza delle azioni pos 
sedute dal Vaticano ne “e 
«Condotte d’acqua » passan- 

Sl?ld al r a Bast .°Si e ai Roth¬ 
schild francesi. Ma le mire 

dei managers e soprattutto di 
Marcinkus sono ancora più 
ampie. Quando Paolo VI nel 
69 si reca in Uganda, Mar- 
cinkus lancia l’Idea di una so¬ 
cietà intemazionale di investi¬ 
menti in Africa e prende con¬ 
tatti con la Banca Mondiale 
di Robert McNamara. con la 
Fondazione Ford, e altre 12 
banche. I rapporti con gli 
USA divengono cosi più stret¬ 
ti. Nel gennaio ’70 monsignor 
Benelli, della segreteria di 
Stato si incontra a Washing¬ 
ton con McNamara e altri 
big della finanza, tra cui Pier- 
re Paul Schweitzer. direttore 
del Fondo monetario Intema¬ 
zionale. Phelipe Herrera, pre¬ 
sidente delia Banca interame- 
. ricana, Mahoney, vice-presi¬ 
dente della Bankers Trust 
Company. Inoltre monsignor 
Raimondi, delegato apostolica 
a Washington, ha stretto rap 
porti diretti con la Chase Ma¬ 
nhattan Bank di David Rocke- 
feller. che diventa l’altro gros¬ 
so canale di comunicazione 
tra USA e Vaticano oltre al¬ 
la Continental Bank di Ken¬ 
nedy. 


Giro di miliardi 

E proprio nell’estate del *70 
nel consiglio di amministra¬ 
zione della Molini e Pastifici 
Pantanella SpA, entrano, ac¬ 
canto a Marcantonio Pacelli, 
principe cavaliere di gran cro¬ 
ce, Antonio Biondi, membro 
del Consiglio d’amministrazio¬ 
ne delle Assicurazioni Gene¬ 
rali. deintalo-americana Nuo¬ 
vi Alberghi (di cui fa parte 
l’Hilton di Roma) e della So- 
gene, Herbert Glasser, Joseph 
Golan. Staley Golblum. Sa¬ 
muel B. Lavel, rappresentanti 
della Equity Immobiliare In¬ 
dustriale. affiliata alla Equi¬ 
ty Fundation Co. di Los An¬ 
geles, che ha rilevato la mag¬ 
gioranza delie azioni dalle ma¬ 
ni dell'Istituto per le opere di 
religione. 

Ieri ì lavoratori hanno ma¬ 
nifestato sotto gli uffici del 
nuovo direttore Roberto Mem- 
mo, a palazzo Ruspoli, in via 
Fontanella Borghese. Le mae¬ 
stranze hanno avuto un incon¬ 
tro con ramministratore de¬ 
legato che ha ribadito i licen¬ 
ziamenti. A questo punto 1 la¬ 
voratori hanno chiesto un in¬ 
contro a livello ministeriale. 
In precedenza delegazioni era¬ 
no state ricevute alla regione 
e al Comune dove è stato fis¬ 
sato l'appuntamento per un 
incontro col sindaco. L’asses¬ 
sore Pala, inoltre, ha promes¬ 
so di essere presente all’in¬ 
contro con Da ri da per avan¬ 
zare la proposta di modificare 
il piano regolatore e vincola¬ 
re l’area su cui sorge lo stabi¬ 
limento, a zona verde. 

$. ci. 


Per il contratto 

Nuovi scioperi 
dei panettieri 

Il comegno unitario dei la¬ 
voratori addetti alla panificano 
ne promosso dai sindacati di 
categoria aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL ha deciso di in¬ 
tensificare l'azione per il rin¬ 
novo dei contratto di lavoro. 
Sono stale programmate assem¬ 
blee unitarie, uno sciopero di 
48 ore a partire dai giorno 27, 
ed un altro sciopero di 48 ore 
da arucolare a livello ternto 
naie. 

Il convegno, stigmatizzato lo 
attegg.amenio dei padroni, ha 
chiesto l'intervento del gover¬ 
no che « non può sottrarsi ad 
una sua iniziativa nel mento 
delia vertenza ». dichiarandosi 
disponibile a partecipare ad 
incontn con la controparte in 
seda ministeriale e sindacale. 


~ Lettere — 
all’ Unita' 


Libri o 

« videocassette » 
nelle scuole? 

Caro direttore, 

non ho visto, purtroppo, la 
mostra di Reggio Emilia sul 
libro scolastico di cui ha riferi¬ 
to Cavazzont su l’Unità. Avrei 
preferito averla vista anche 
se quanto vorrei dire non at¬ 
tiene l’iniziativa, senz’altro ot¬ 
tima, ma alcune considerazio¬ 
ni che, partendo dalla mostra, 
vengono svolte nell'articolo. 

Mi riferisco al discorso sul 
« rifiuto totale a del libro sco¬ 
lastico presentato come fatto 
senza alternative poiché tale 
libro « rappresenta costante¬ 
mente uno strumento di con¬ 
servazione » il quale, inoltre 
« spesso Intralcia il lavoro del¬ 
l’insegnante ». Dico senza al¬ 
ternative sul piano della car¬ 
ta stampata poiché l'eventua¬ 
lità, ventilata, di una « pro¬ 
duzione libraria affidata agli 
stessi ragazzi a mi pare assai 
inconsistente. Restano dun¬ 
que, come unica alternativa 
reale — incombente — le « vi¬ 
deocassette » auspicate nello 
scritto dt Cavazzoni. 

In questi anni nella scuola 
di rifiuti totali si è parlato 
molto. Adesso di fronte alla 
proposta di quest’altro rifiuto 
non posso non pensare che la 
realtà — anche questa volta 
— sia complessa, contraddit¬ 
toria. Non tutti t testi sono 
eguali. Ormai da diversi anni 
nei consigli degli insegnanti 
ci sono le « battaglie delle 
adozioni a. Che si scelgano an¬ 
cora tn maggioranza i libri 
cattivi non vuol dire che non 
ci siano libri buoni e non 
vuoi dire che sia sbagliato 
battersi per averne di miglio¬ 
ri e per imporne adozioni più 
larghe. 

Non c’è dubbio: spesso il te¬ 
sto migliore, più informato, 
più rigoroso, più legato alla 
realtà incontra maggiori diffi¬ 
coltà di diffusione. Del resto 
anche Freinet, insieme al tem¬ 
po pieno, alle biblioteche e 
alle tante altre cose che non 
abbiamo, postula personale 
preparato ed entusiasta Nem¬ 
meno questo sembra cl sia, 
almeno nella misura deside¬ 
rabile. 

Una situazione complessa 
che richiede vari tipi di in¬ 
terventi. Ma liquidare tutti i 
libri di testo come reaziona¬ 
ri ci avvicina alla soluzione? 
Ci avvicina alla soluzione l’au¬ 
spicato avvento delle « video- 
cassette »? 

Su questo punto vorrei sa¬ 
pere quale vantaggio didatti¬ 
co le « video a potrebbero por¬ 
tare rispetto ad un buon li¬ 
bro. Penso che — chi può — 
dovrebbe fare un discorso su 
queste tecniche nuove per il¬ 
lustrarne pregi e difetti. 

Ma, a monte di questo, de¬ 
sidererei sapere chi oggi può, 
in termini economici, diven¬ 
tare un produttore di livello 
nazionale delle « video ». Da 
tali notizie sarebbe possibile 
dedurre quali probabilità vi 
sono che, per questa via, non 
si caschi dalla padella nella 
brace. C’è chi mi dice che in 
Italia oggi una o al massimo 
due case editrici (non le pic¬ 
cole, certo) potrebbero acqui¬ 
stare il controllo totale degli 
audiovisivi. Orientamento del¬ 
l’istruzione e libertà di inse¬ 
gnamento potrebbero esser 
massicciamente condizionate. 
E ’ un’ipotesi pessimistica? 
Quali sono gli antidoti possi¬ 
bili ? 

Non nego che — a certe 
condizioni — le « video » pos¬ 
sano esser utili strumenti di¬ 
dattici ma non credo possa¬ 
no rappresentare il toccasa¬ 
na per i molti mali della no¬ 
stra scuola. 

Cordialmente. 

ANDREA LIBERATORI 
(Torino) 


Altre documenta¬ 
zioni sugli scarsi 
aiuti militari 
degli USA all’URSS 

Signor direttore. 

in riferimento ad una let¬ 
tera apparsa nella rubrica 
« Lettere a l’Unità » di dome¬ 
nica 7 marzo, scritta dal si¬ 
gnor Angelino Fusco a pro¬ 
posito degli aiuti militari de¬ 
gli occidentali all’URSS, de¬ 
sidererei anch’to aggiungere 
alcuni particolari alla rispo¬ 
sta già data dal aiomale. 

Purtroppo vi è da osservare 
che molti lettori della co¬ 
siddetta * stampa di informa¬ 
zione » sono talmente acce¬ 
cati da livore anticomunista 
e sono pure talmente ignoran¬ 
ti da non essere nemmeno ca¬ 
paci di « informarsi » dalla lo¬ 
ro stampa. Cito la risposta 
che Storia Illustrata, tl 125, 
mese di aprile, amo 1968, 
pag. 15. rubrica • Colloqui 
con t lettori m (N.B. - Casi 
editrice Arnoldo Mondadori, 
fonte non certo benevola nei 
riguardi del comuniSmo) dà 
allo studente Fabio Poggelli 
in mento al quesito posto a 
lei da Angelino Fusco: «Gli 
aiuti degli USA all'Unione So¬ 
vietica. Il generale americano 
C.G. Marshall, nella sua secon¬ 
da relazione al Ministro della 
Difesa degli USA, scriveva 
che gli Stati Uniti dai 1* lu¬ 
glio del 1941 al 30 giugno del 
1943 (il periodo più diffici¬ 
le per l’Armata Rossa) ave¬ 
vano fornito all URSS più di 
3 000 aerei e 2.400 carri ar¬ 
mati. Secondo i dati ufficiali 
sovietici, l’industria dell’URSS, 
solo durante t due anni di 
guerra 1942 e ’43, produsse 
più di 60.000 aerei e 48 600 
carri armati e cannoni semo¬ 
venti. Perciò gli aiuti ame¬ 
ricani rappresentano il 5 per 
cento nei confronti delia pro¬ 
duzione sovietica. Nel periodo 
in cui 1TFRSS aveva grande 
necessità di armi e mezzi, gli 
Stati Uniti stavano ancora po¬ 
nendo le basi della loro gran¬ 
de produzione bellica ». 

Nello stesso libro (The war 
rappords of General ot thè 
Army CG. Marshall, General 
of thè Army H H Arnold, 
elect Admiral EJ King Phi- 
ladelphia. 1947) a pag 123 è 
scruto « Il fattore decisivo 
per il nostro - Paese era li 
tempo, tempo necessario per 
la mobilitazione delle nostre 


enormi risorse, e tempo per 
trasportare gli armamenti al 
di là dell’oceano sul fronti 
della guerra mondiale. Questo 
tempo ci è stato concesso gra¬ 
zie alla resistenza eroica del 
popolo sovietico e di quello 
inglose.. Essi hanno comprato 
questo tempo per noi con U 
loro sangue e la loro ango¬ 
scia ». 

Articoli e citaziont tratti da 
libri del genere ne avrei al¬ 
tri. E’ certo comunque che ì 
pochi aiuti dati dagli alleati 
all’URSS non sono stati quel¬ 
li che hanno permesso at so¬ 
vietici la presa di Berlino. La 
realtà è un’altra. L’immensa 
riserva umana dei popoli del¬ 
l’Unione Sovietica, il loro a- 
more alla terra furono le cau¬ 
se determinanti della vittoria. 
I 21 milioni di morti sono là 
a ricordarlo. Non lo faranno 
certo dimenticare i pochi 
sprovveduti, alla Tonassi per 
intenderci! 

Tanti cari auguri. 

LETTERA FIRMATA 
(La Spezia) 


II tesserino 
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l'Unità » del 1926 
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Caro direttore, 
ti mando la copia fotostati¬ 
ca di un tesserino degli «A- 
mici de l’Unità » che reca la 
data del 1926. Come puoi no¬ 
tare. mentre il volumetto 
« PCI - ”71 a a pagina 16 dice 
che tale Associazione è stata 
fondata il 25 settembre dal 
1948, essa già esisteva appun¬ 
to nel 1926. 

Il titolare del tesserino nu¬ 
mero 019048 (Silvio Metto) 
è tuttora vivente ed abita a 
Varallo Sesia. Il disegno del 
tesserino porta la data del 
1925 e mi pare sia firmato 
« Giandantea. La tipografia che 
l’ha stampato è la * Amato¬ 
vi » di Roma. 

Cordialmente, 

CINO MOSCATELLI 
(Borgosesia - Vercelli) 


Posta da Cuba 

Egregio direttore, 
mi rivolgo al suo giornale 
per chiedere, se è possibile, 
la pubblicazione della mia ri¬ 
chiesta di entrare in corri¬ 
spondenza con giovani italia¬ 
ni. Sono uno studente di ar¬ 
chitettura, mi interesso a nu¬ 
merosi problemi e coltivo di- 
. versi hobbies. Aspetto con 
ansia di ricevere posta dai 
giovani italiani. 

JOSE FLEITES 
Ap. do 86 - Sagua La Grande 
Las Villas (Cuba) 


Ringraziamo 
questi lettori 

CI è impossibile ospitare lut* 
te le lettere che cl pervengono. 
Vogliamo tuttavia assicurare I 
lettori che ci scrivono, e ì cui 
scritti non vengono pubbli¬ 
cati per ragioni di spazio, 
che la loro collaborazione è 
di grande ulilità per il nostro 
giornale, il quale terrà conto 
sia dei loro suggerimenti, sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi ringraziamo: 

Giuseppe BUCCO, Napoli; 
Antonella BACCI e Renato 
PIRISINO, Firenze («Anziché 
convogliare forti somme di de¬ 
naro pubblico per la prepa¬ 
razione di studi televisivi m 
attrezzature adatte olla mez¬ 
za in onda di programmi a 
colori, si potrebbe, con mi¬ 
nore spesa e più profitto crea¬ 
re un terzo canale U quale 
trasmetta, sfruttando quanto 
più è possibile la tecnica del¬ 
la ripresa dirette le sedute e 
i dibattiti del Parlamento m 
del Senato, le riunioni dei par¬ 
titi e dei sindacati»); P.P., 
Milano. 

Giovanni ZANOLI di Bolo¬ 
gna, Arturo GIACOMEL LI di 
Torino e Romano MICHE¬ 
LANGELO di Cassaio (che de¬ 
nunciano gli assurdi ritardi 
con cui vengono concessi gli 
assegni vitalizi per gli ex com¬ 
battenti del T5-T8); Ruggero 
BORLINI, Trieste; Eugenio 
GARIM BERTI, Milano; Pietro 
FERRARI, Milano; Pasquale 
ABBATIELLO, Milano; Gino 
ROSSI, Milano; Umberto T., 
Milano (è un esercente che 
denuncia l'esosità della SIAE>; 
Giuseppe SIMONELLI, Mila¬ 
no; Ettore VENTURINI, To¬ 
rino; G.F., Santa Margherita 
L.; un compagno dell’Aquila; 
MIRRA, Torino; Carla MAR¬ 
TINELLI, Carpi; Severino 
LEONI, Milano. 

— Il lettore Cario BENE¬ 
DETTI di Viareggio cl mandi 
l’indirizzo se desidera avere 
una risposta ai quesiti posti 
nella sua lettera. 


Scrivete letteie hrrvt. Indican¬ 
do con chiarezza nome cognome 
e Indirizzo Oli drstdera che In 
ra'ee non compaia il proprio no¬ 
me. re lo precidi Le lellerr non 
firmate o «Igtate. n enn firma II- 
leggibile n che recano la sola Indi¬ 
cazione « tn groppo di... a non 
vengono pubblicate. 
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I reati stanno per estinguersi 

In Cassazione 


la strage 
del Vajont 


Singolare accento sui «rischi del pro¬ 
gresso » nella relazione del giudice 
Primi interventi della parte civile 


Lasciavano le chiavi 


_ PAG, 5 / cronache 

Un documento comune di CGIL, CISL, UH e ACLI 


a portata dei ladri CHI PROTEGGE L’ONMI? 

' t • 

Torino: i sindacati denunciano 


Negli enormi ambulacri del 
« Palazzacclo » semideserto, 
puntellato come un ritrova¬ 
mento archeologico, barricato 
come una ridotta della linea 
« Maginot », qualsiasi Irru¬ 
zione appare difficile: persi¬ 
no l’irruzione del sentimenti. 
Ad ogni buon conto, all’ini¬ 
zio della sua relazione il con¬ 
sigliere Buonadonna ha esor¬ 
cizzato anche questa eventua¬ 
lità. « Rendiamo omaggio — 
ha detto — alla memoria del¬ 
le Innumerevoli vittime del di¬ 
sastro del Vajont, ma non la¬ 
sciamo posto in quest'aula al 
fattori emozionali ». 

In verità, nell'aula della IV 
sezione della Corte di cassa¬ 
zione (presidente Rosso, P.G. 
Lapiccirella) dinanzi alla qua¬ 
le si discute l'ultimo grado 
del processo per la catastro¬ 
fe del 9 ottobre 1963, di posto 
non ce n’è proDrio. Gli avvo¬ 
cati sono stipati come il pub¬ 
blico in uno stadio, l giornali¬ 
sti debbono lavorare in pie¬ 
di, e la decina di superstiti 
giunti da Longarone e da Er¬ 
to Casso per seguire l'estre¬ 
ma fase della « loro » causa 
se ne stanno al margini, Inti¬ 
miditi come intrusi. 

Se c’è invece un processo 
in cui la parte civile si collo¬ 
ca su un superiore piano mo¬ 
rale in quanto portatrice non 
tanto d’un interesse economi¬ 
co quanto di un profondo bi¬ 
sogno di giustizia che si tra¬ 
sferisce all’intero tessuto so¬ 
ciale, questo è il processo del 
Vajont. Per il relatore, uno 
dei punti fondamentali della 
causa sembrerebbe comunque 
un altro: il limite estremo 
del rischio cui può spingersi 
la tecnica nella ricerca del 
nuovo, del progresso. 

L'esposizione del relatore — 
11 quale riassume tutti gli an¬ 
tecedenti in fatto ed in dirit¬ 
to, lo svolgimento e le sen¬ 
tenze dei diversi gradi di giu¬ 
dizio, i motivi di ricorso del¬ 
la difesa e dell’accusa — vie¬ 
ne di solito attentamente se¬ 
guita dalle parti. Infatti può 
lasciare intrawedere — pro¬ 
prio perchè, l’assoluta ogget¬ 
tività non esiste — quali po¬ 


tranno essere gli orientamen¬ 
ti della Corte. 

Essa 6 parsa a tratti Ispi¬ 
rarsi più alla premessa ini¬ 
ziale (il rischio è intrinseca¬ 
mente connesso al progres¬ 
so! che al principio fonda- 
mentale da cui è nata l'invo¬ 
cazione alla giustizia dopo la 
spaventosa tragedia del Va¬ 
jont: la tutela della vita uma¬ 
na deve essere posta avanti 
a tutto, deve costituire il me¬ 
tro stesso di misura di ogni 
autentico progresso tecnico e 
sociale. 

Comunque, 6 davvero trop¬ 
po presto per arguire qual¬ 
siasi anticipazione su quale 
potrà essere l'orientamento 
della Cassazione: conferma 
della sentenza d’appello: boc¬ 
ciatura con rinvio ad una nuo¬ 
va Corte con pericolo Imme¬ 
diato di far cadere tutto in 
prescrizione; oppure annulla¬ 
mento di una parte (ad esem¬ 
pio, della condanna per 1 rea¬ 
ti di frana e di inondazione) 
che renderebbe bensì esecu¬ 
tiva la sentenza ma, in virtù 
dei condoni già ottenuti, evi¬ 
terebbe a Bladene e Sensldo- 
nl di fare anche un solo gior¬ 
no di galera? 

Nel pomeriggio, si sono avu¬ 
te le prime arringhe di parte 
civile. L’avvocato dello Stato, 
Donadio, ha sostenuto l’erro¬ 
neità della sentenza d’appel¬ 
lo, la quale ha escluso la re¬ 
sponsabilità civile (il risarci¬ 
mento del danni) dell’ENEL 
e della Montedison, malgra¬ 
do la condanna anche per i 
reati di frana e di inondazio¬ 
ne subita dall’ing. Biadene, 
.che è stato dipendente di en* 
' trambi. L'aw. Tosi ha riba¬ 
dito resistenza del a nesso di 
casualità » fra il comporta¬ 
mento degli imputati ed il ve¬ 
rificarsi del disastro. La fra¬ 
na, pur con le sue caratteri¬ 
stiche di estrema velocità, la 
inondazione, la strage, sono 
avvenuti solo perché si volle 
ultimare 11 bacino, portare al 
massimo livello gli Invasi. 
Questa, e soltanto questa è 
la causa (e quindi la colpa) 
della tragedia. 

Mario Passi 



gravi responsabilità politiche 

Chiesto io scioglimento immediato dell’ente e il passaggio dell'assistenza alle Regioni — Bambini 
malnutriti e maltrattati in due istituti — La magistratura non si mosse — Ora una commissione pre¬ 
fettizia dice che tutto va bene — Negli asiili nido (solo 10 in tutta la città) il personale è pagato 

a ore — Esose rette fatte pagare per i figli dei lavoratori 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 15 

Nessun passo avanti è stato compiuto dagli 
investigatori sui clamorosi furti del Masac¬ 
cio e del Memling dal quartiere monumen¬ 
tale di Palazzo Vecchio e del trittico di Sano 
di Pietro rubato nel convento di San Ber¬ 
nardino a Smalunga. Le indagini procedono 
a tentoni. Nessuna traccia dei ladri, né delle 
opere rubate. Non si è trovato nulla che 
possa in qualche modo Indirizzare l’inchiesta 
giudiziaria su una pista ben precisa. «Tutte 
le ipotesi sono buone — ha detto uno degli 
investigatori al termine di uno dei tanti ver¬ 
tici fra polizia e carabinieri. Ma è certo 
che un furto come quello avvenuto a Pa¬ 
lazzo Vecchio è opera di professionisti che 
fianno agito su commissione. Nessun anti¬ 
quario o mercante d’arte acquisterebbe U 
Memling che è conosciuto in tutto il mondo. 
I due capolavori non sono commerciabili! ». 
. Dall’interrogatorio dei custodi e degli usce- 
ri di Palazzo Vecchio sono emersi particolari 
sconcertanti che. confermano ancora una 
volta lo stato di abbandono in cui versano 
gallerie e musei Ad esempio, è risultato 
che le chiavi delle tre porte d’accesso alle 
sale dove si trovavano esposti i due capola¬ 
vori, venivano lasciate appese dietro una 
porta. 


Il furto del due capolavori ha provocato 
enorme indignazione negli ambienti artistici. 
Il prof. Giovanni Previtali, critico e storico 
deH’arte. ci ha rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: « Il 13 gennaio 1965. quando un 
pazzo criminale ebbe agio di sfregiare 15 
dipinti della Galleria degli Uffizi, scrissi su 
” l’Unità " che ” i musei italiani sono strut¬ 
turalmente inadeguati alla funzione di sal¬ 
vaguardia che è loro affidata ", e che ” i 
funzionari non sono colpevoli di altro che 
di accettare di lavorare in condizioni im¬ 
possibili In questi sei anni la situazione, 
purtroppo, ha continuato a incancrenirsi. Il 
furto di opere d’arte è diventato cronaca 
quotidiana (attendiamo ancora il recupero, 
per limitarci a citare opere oltre che grandi, 
voluminose, del Caravaggio di Palermo e 
del Mattia Preti di Taverna) ed il personale 
addetto alla tutela è stufo di assumersi, di 
frónte all’opinione pubblica, responsabilità 
che toccano al governo. La riforma dell’am- 
ministrazione delle Belle Arti è ancora di là 
da venire, ma se si vuole si può cominciare 
subito a cambiar strada: allargando gli or¬ 
ganici, bandendo concorsi, migliorando le 
condizioni economiche del personale ». * 

NELLA FOTO In alto: Il trittico ■ Madonna 
col bambino » di Sano di Pietro. 
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Lo sa anche il magistrato 

BASTONANO 
I DETENUTI 
NELLE CELLE 
DI MARASSI 

Dalla nostra redazione 

GENOVA 15. 

« E’ terribile quanto succede nel carcere di Marassi. I detenuti 
valgono picchiati a freddo dentro le celle e al transito » ci ha 
dichiarato oggi, fornendoci varie testimonianze, un ex detenuto, 
appena liberato dal carcere genovese. .... . . 

La notizia dei detenuti picchiati a freddo ha trovato conferma 
anche in alcuni ambienti della procura della Repubblica, dove 
sembra, peraltro, che si tenda a metter tutto a tacere con la ri¬ 
chiesta di un non luogo a procedere basato su una teoria che 
giustifica anche questi metodi coercitivi per impedire nuove som¬ 
mosse di detenuti. , , 

La teoria sarebbe stata conclamata dallo stesso procuratore 
della Repubblica di Genova, dott. Francesco Coco. il quale avreb¬ 
be avocalo a sè la inchiesta 

Ia> stesso procuratore della Repubblica dott. Coco avrebbe 
inoltre rifiutato, per ora, di consegnare la relazione del doti. 
Trifuoggi allo stesso giudice di sorveglianza del carcere dott. 
Quaglia, anche se le percosse a freddo sui detenuti sono docu¬ 
mentate in una perizia del dott. Celesta, dell Istituto di medicina 

legale di Genova. . 

L’ex carcerato, venuto nella nostra redazione per denunciare 
la situazione creatasi dentro il carcere genovese, ci ha descritto 
l’azione di protesta dei detenuti che ha dato luogo alla ritorsione 
con le bastonate a freddo dei carcerati. 

«In realtà — ci ha raccontato il testimone diretto — la pro¬ 
testa s’è verificata alla fine di gennaio quando alcuni detenuti 
avevano le piaghe per i geloni alle mani, provocati dal freddo 
intenso solTerto dentro le celle. Freddo e sporcizia, vitto assolu¬ 
tamente insufficiente, aumento dei prezzi per i generi in vendita 
allo spaccio, hanno provocato la protesta di 60 detenuti delle celle 
più fredde. Essi hanno alzato barricate di pagliericci nel balltoio. 
rifiutandosi per due giorni di rientrare nelle celle. Sono stati 
caricati da 50 agenti di custodia che, a manganellate, li hanno 
riportati in cella. Sembrava die tutto fosse finito. Invece c’è stata 
l'azione di ritorsione a freddo. B detenuto Torchia veniva picchia- 
to senza ragione alcuna. Gli diedero tante botte da fratturargli il 
setionasale. Lo hanno ricoverato in infermeria temendo die dal¬ 
l'ospedale trapelasse la notizia. Altri cinque detenuti hanno fatto 
la fine del Torchia 

Giuseppe Marzolla 


La quattordicenne di Varese che ha denunciato un giro di «balletti rosa» 

DURE CONDANNE Al CORRUTTORI DELLA LOLITA 

Il tribunale ha inflitto 14 anni di prigione alla principale imputata, Giuliana Malugani — Sei anni e 4 mesi al marito — L'urlo della donna: « No! Non è pos¬ 
sibile! » — Due ragazze del giro assolte perchè incapaci di intendere e volere — Le pene per gli altri imputati — La personalità di Laura Nigro 


Dal nostro inviato 

VARESE. 15 

Con un grido acutissimo 
(«No! Non è possibile!»). Giu¬ 
liana Malugani. 32 anni, prin¬ 
cipale imputata al processo 
per lo scandalo delle Lolite di 
Varese, ha accolto la durissi¬ 
ma sentenza che la condanna 
a 14 anni. 7 mesi e 14 giorni 
di carcere, oltre a 5 anni di 
interdizione dai pubblici uffi¬ 
ci, ai risarcimenti dei danni 
verso le parti civili e a un 
anno da trascorrere in una 
casa di lavoro, ad avvenuta 
espiazione della pena. 

Il tribunale ha aumentato 
di due mesi le richieste del 
P.M.. ritenendo la Malugani 
colpevole di induzione, sfrut¬ 
tamento e agevolazione della 
prostituzione, di atti di libidi¬ 
ne nei confronti della ex do¬ 
mestica Mariuccia Doggi (che 
allora aveva 18 anni), di ratto 
a fini di libidine, di corruzio¬ 
ne di minorenne e dì violenza 
ai danni di Laura Nigro, la co¬ 
siddetta « Lolita regina ». di 
15 anni, spietata accusatrice 
di una ventina di persone per 
i festini di via Rainoldi e p*T 
gli altri convegni che la vi¬ 
dero protagonista di primo 
piano. 

Sono bastate meno di due 
ore al tribunale (presidente 
Porrello, giudici Mancini e 
Tatozzi. P.M. Cioffi) per 
emettere stamani la sentenza 
a carico di 22 imputali. Do¬ 
po quella della Malugani, la 
condanna più pesante è toc¬ 
cata al suo convivente Vienne, 
Luciano Vero Fiore. 6 anni e 
4 mesi. !! mesi in meno ri¬ 
spetto alle rclvcsie del P M 
II Fiore e -'tenuto enl 

pevole di concorso in atti di 
libidini violina r di violenza 
carnale continuata 

Ecco le altre c.mlmne Re 
•n Malnati « l'industrialntto 
conosciuto come il « re delia 
gassosa »). Nando Malnati. 
Edmondo Perazzoli, Ferdinan¬ 
da Lunardi e Giuliano Robu- 


stelli. 2 anni di reclusione 
ciascuno; Cario Sanvito e Gio¬ 
vanni Silvestnn, rispettiva* 
mente a 3 anni e IO giorni e a 
3 anni e un mese; Agost no 
Bernasconi. Bruno Martigno- 
ni. Enos Passera. Giorgio la¬ 
vati. Giovanni Locati ed En¬ 
rico Gianattasio. 2 anni; Gian 
Enrico Conconi e Aldo Colti- 
glioni. un anno e 4 mesi; 
Gianna Serra (convivente del 
Sanvito) 2 anni e 10 mesi. 

Sono state invece assolte 
Adelina Carnevali e Concetta 
Tomaia selli, mentre contro 
Marniceli Doggi (l’ex dome¬ 
stica di casa Malugani Fiore) 
e Nadia Cervini, rii 16 anni 
(che inventò di essere stata 
coinvolta nel giro delle « loli¬ 
te » per giustificare la propria 
maternità) il trihunale ha di¬ 
chiarato di non doveisi pro¬ 
cedere, perchè ritenute inca¬ 
paci di intendere e volere. A 
tutti sono state concesse le 
attenuanti. Otto imputati 
(compresi la Malugani e il 
Fiore) hanno fruito del con¬ 
dono di due anni; per altri 
otto la pena è stata invece 
condonila interamente 

Se la sentenza è stata se 
vera per lutti, per la Malaga 
ni ha rappresentai» una au 
tentica mazzata E’ croi'ata 
sul banco rimanemlo a lungo 
inebetita, poi è scoppiata in 
un pianto disperato mvncan 
do le sue bambine. E mentre 
un medico accorreva, anche il 
Fiore si abbandonava ad una 
ennesima crisi di sconforto, 
balbettando persino propositi 
suicidi. 1 loro avvocati han¬ 
no annunciato ii ricorso in ap¬ 
pello 

Dopo che era caduto il reato 
relativo all'organizzazione di 
una casa di prostituzione in 
concorso tra i due conviventi, 
si attendeva un giudizio meno 
duro, soprattutto nei confronti 
della Malugani. anche se era 
stata il bersaglio delle accu¬ 
se più implacabili da parte del* 
| le lolite. Aveva cominciato la 
! Doggi, ma venne poi il turno 


di Laura Nigro che la indicò 
come la procacciatrice di ami¬ 
cizie maschili e organizzatrice 
di fantasiosi incontri per una 
specie dì ristretto « club di 
amatori ». 

Qualche breccia fu aperta 
nella solidissima armatura 
della Lolita, che venne smen¬ 
tita da un’altra minore. Anna 
Caradosso, in una ritrattazio¬ 
ne bomba: « Non è vero che 
” giocai ” col Fiore, fu la Ni¬ 
gro a convincermi di raccon¬ 
tare questa storia perchè così 
saremmo diventate famose ». 

La stessa assoluzione di una 
avvenente signora sembra 
smentire ancora la Nigro su 
un episodio tra i più scabrosi 
deH’intcra vicenda, quello che 
avrebbe visto il prof. Fiam 
berti — l’illu-tre clinico de¬ 
ceduto nel pieno clamore del¬ 
lo scandalo — assistere ad un 
audacissimo collettivo strip- 
tease in casa Malugani. Il tri¬ 
bunale, assolvendo una delle 
presunte partner dell’intrec- 
ciato conve/no. non ha cre¬ 
duto alla versione della lolita. 

Salvo alcune sedute riserva 
te alla difesa, l’intero dibatti¬ 
mento si è svolto a porte chiu¬ 
se. non senza improvvisi col 
pi di scena come l'arresto in 
aula e la condanna di tre te 
stimoni ritenuti falsi. L’accu 
sa. dunque, ha vinto. Nello 
scontro la lolita n. 1 ha avuto 
la meglio. Laura Nigro è tor¬ 
nata da parecchi giorni a Ro¬ 
ma in un istituto dove studia 
— si dice — con profitto. Una 
volta la settimana viene con¬ 
sultata dallo psicologo. 

C’è infatti materia per una 
indagine attenta su questa 
bambina di quindici anni gra 
ziosa e bionda, che ha già 
vissuto un'esperienza sconvol¬ 
gente. forse dovuta anche ad 
una « personalità fumettisti¬ 
ca » e contorta, come venne 
definita nel corso del dibatti¬ 
mento. 



Dalla nostra redazione 

TORINO, 15 

Le segreterie provinciali CGIL, CISL, UIL e le ACLI 
torinesi hanno sottoscritto un documento comune in 
cui chiedono: che la magistratura apra una severa 
inchiesta sull’ONMI e sugli istituti per l’assistenza ai minori 
non solo a Roma ma in tutto il territorio nazionale; che sia 
soppresso quello strumento burocratico e clientelare sottratto 

ad ogni controllo democratico —- 

che è l’ONMI; che siano sot¬ 
tratte al ministero dell'Inter- 11 - 

no ed alle prefetture tutte le |J|t QACfffHf A 

competenze in merito all’assi- VII HVillllllV 

stenza minorile che non può 
essere considerata un proble- ■ * __ 

ma di ordine pubblico per di- flTfllCLO 

fendere la società dai « pa- %a*I%aww 

rassiti * come ancora due an- ' 

ni fa scriveva il ministero; I II j|_||* 

che siano creati in ogni ca- HGIIIl IjQTHlll 
poluogo di provincia uffici di w 

giudice tutelare con persona- _ _ 

le impiegato a tempo pieno; «.1 M|||gl|j%A 
che con apposita legge quadro Q| (1 ||J(J|££ 
siano immediatamente tra- 9 

sferiti alle Regioni tutti i com - 
piti, non solo di controllo ma 

anc . he ,^L gestione ’ ? ggi . affi ' Ha fatt0 finta d « niente P CT 
dati all ONMI ed ai ministe- parecchi giorni, mostrandosi si¬ 
ri dell’Interno e della Giusti- cura, a volte tracotante, ma 

zia; che siano demandate agli quando si è vista con le spalle 
enti locali tutte le funzioni al muro, messa sotto accusa, 

in merito ali-assistenza. prò “ctSlo di 

videnza. sanità, servizi socia- coinvolgere in una polemica 

li, con la più ampia parte- senza fine tutti, da magistrato 

cipazione dei lavoratori a for- inquirente ai superiori di que- 
me di controllo democratico sto. dai giornalisti al ministero 
attraverso le unità sanitarie di Grazia e Giustizia. 
t n _„l i Stiamo parlando di Angela 

’ Maria Gotelli. presidentessa del¬ 

lo una conferenza stampa l’ONMI. coinvolta insieme ai¬ 
tenuta oggi le quattro orga- l’intera giunta esecutiva nazio- 
nizzazioni dei lavoratori hanno "ale dell’ente e al presidente 
spiegato i motivi della loro comitato romano. Renato 

importante presa di posizione no ^', e 

1 Z rettore sanitario. proL Gueli, 

unitaria. Lo sfruttamento dei nell’inchiesta che sta conduca!- 
bambini m istituto non può do u pretore infensi, 

lasciare indifferenti 1 smela- La nota esponente democri- 

cati e le ACLI perchè si trat- stiana. che ha nominato sue 
ta nella stragrande maggio- difensore il professor Rocce 
ranza di figli di lavoratori. Mangia (guarda un po' lo stesse 

Nella conferenza stampa so- avV ^^ e n ^” d jLS 

no stati denunciati alcuni tofruttioolo Domenico Cavalla 

scandalosi episodi avvenuti in ro , che secondo l’accus*. a 

provincia di Torino. Privati trattativa privata, venoeva al 

cittadini avevano segnalato l’ONMl i suoi prodotti a prezzi 

mesi fa la grave realtà esi- fievolmente superiori a quelli 

stPnte in due istituti la « Casa dl mercato), ha inviato un espO 
stente in due istituti, la « Casa stQ a , procuratore generale pres 

dei bimbi » di Vernone e la 50 la Corte ■ d’Appello. 

« Casa dell Annunziata » di E’ un documento che vale la 

Marcorengo. dove prestavano pena di leggere almeno nei suoi 

servizio false suore (alcune passi salienti. Bontà sua Angela 

delle quali erano addirittura Gotelli dice che non ha nulla 

subnormali ed invalide rivesti- da eccepire sulla promovibilità 

te con abiti religiosi), dove i I promozione dell inchiesta a 

bambini, per alcuni dei quali gn t f * a £ cerlare evenlua1 ' ,lle 

Tn rìnn ^ann Invece l’ineffabile presiden 

ovincia di Tonno, erano t essa «eccepisce* su alcun* 

malnutriti, chiusi in locali in modalità di conduzione dell'in 
decenti, maltrattati. Un incari- chiesta. Una delle cose che nor 
cata del servizio di medicina le è andata giu é li gran nu 
sociale della Provincia di To- mero di carabinieri ed agent 
rino fece un’ispezione e con- che hanno eseguito i supralluo 
statò « una situazione carente 8hi. L esponente de definisce k 
sotto tutti gli aspetti ». ispezioni «operazione di guerra: 

Dello scandalo parlarono am- babilmente avrebbe voluto eia 
piamente tutti i quotidiani to- il magistrato avvertisse prima 
rinesi, ma la magistratura direttori degli istituti seguend» 
non si mosse. Accaddero in- te buone abitudini di quei « con 
vece cose strane che hanno ff odl * che facevano preceder! 
fatto parlare apertamente alle « ispezione - quando propri» 
quattro organizzazioni dei la- ' 

? d,.iei a livello pannale , 

Allontanata I ispettrice che ad essere avvertite dei sopra! 
aveva denunciato lo scandalo, uiogn». uni. se e contesso sa 
il servizio medico sociale della pere? 

Provincia fu mobilitato per Poi la presidentessa si la 
dare l’impressione che i due menla del rilievo dato di 

istituti erano attentamente se- 101141 la ,^ lam P a al * memesta » 

gpiti. Siccome I ONM1 provip. 

ciale non aveva potuto fare In | uoe stazioni drammatiche 
a meno di chiedere alla pre- Ad un certo punto nell » espo 

fettura la chiusura dei due sto » si insinua che il pretori 

istituti, nei giorni scorsi, al- Infelisi avrebbe fatto arrestar» 
l’insaputa di tutti, una com- padre Quadracci (accusato d 
missione formata da un vice- episodi di violenza ai darmi d 

! prefetto, un medico dell'ONMI on Daa, biw»j senza dar^i, modi 

1 , _ . , , . di portare a termine i .menzioni 

ed il medico provinciale (stra dl Enunciare giornale • for 
na commissione formata da se carab.nicn e magistrato pe 
rappresentanti degli enti che violazione di dormalo, 
dovevano giustificare la loro .Ma quello eoe p,u na dati 
precedente mancata vigilanza) fastidio aria Gotelli e il fati» 

ha concluso che a Marcorengo che la stampa abbia dato noti 
e Vernone tutto andava be- I ?* a A* 1 * avvi5 > d ! Procedimeli 


| TOLOSA — Una folla di curiosi e di poliziotti dinanzi alla banca che è stata teatro del drammatico tentativo di rapina. 

Dopo un drammatico assedio dei poliziotti a una banca di Tolosa 

Banditi fuggono con 4 ostaggi 


Sergio Banali 


TOLOSA. 15. 

La polizia francese ha dovuto 
provvisoriamente cedere e con¬ 
sentire, anzi organizzare e 
proteggere la fuga dei quattro 
banditi che. visto fallire un loro 
tentativo di rapina alla filiale 
della Società Gen«?r<ile, s'erano 
asserragliati nella banca con 
numerosi ostaggi. Quattro di 
questi ostaggi sono stati portati 
via — a garanzia deH'incolu- 
mità — dai banditi, i quali 
hanno preteso di avere anche 
una somma di circa 50 milioni, 
tra volte il valore del bottino 


che i malfattori erano riusciti 
ad arraffare prima che il cas¬ 
siere desse l'allarme. I,a po¬ 
lizia ha messo a deposizione 
dei rapinatori due auto; e quan 
do i veicoli si «ono allontanati 
a tutta velocità, le strade nei 
dintorni del’f* banca i-iano sta 
te private della luce elettrica. 

L’allucinante vicenda era co¬ 
minciata alle 10 di slamane. 
Cinque banditi, armati di mi¬ 
tra e pistole, erano penetrati 
nella banca ed avevano chiesto 
al cassiere tutto quanto era de¬ 
positato nella cassa/erte. L'uo¬ 


mo. mentre tirava fuori i soldi, 
riusciva anche ad azionare il 
segnale d allarme. Così, mentre 
i banditi uscivano (erano in cin 
que) armava una maccnns 
della polizia Fra i due «ruppi si 
ingaggiava una sparatoria. 

Un sergente J: polizia rima 
neva ferito, mentre uno dei han 
diti veniva catturato. Gli altri 
quattro, invece, rientravano nel 
la banca dove si barricavano 
con gli impiegati e un buon 
gruppo di clienti. Poi, telefoni¬ 
camente, iniziava una dramma¬ 
tica trattativa fra i banditi « 


un commissario di polizia. I ban¬ 
diti. fino a tardi, tenevano in 
pugno la situazione avvenendo 
che sarebbero usciti soltanto ai 
calar della sera e con m tasca 
t milioni della rapina p.ù altri 
36 milioni per il riscatto. 

Il riscatto di 300.000 franchi 
6 stato pagato questa sera a 
tarda ora. I banditi hanno chie¬ 
sto ii ritiro dei poliziotti e 
hanno annunciato che lasce- 
ranno gli astaggi dopo il 
calar delle tenebre, e dopo 
aver messo una consistente di¬ 
stanza tea loro « ili agenti. 


mssimo. 

I sindacati hanno chiesto una 
nuova commissione d’inchie¬ 
sta sui due istituti con rap¬ 
presentanti di tutti i gruppi del 
Consiglio provinciale e delle 
organizzazioni dei lavoratori- 
Circa l'inefficienza dell'ONMI 
è stato rivelato che a Tonno 
nei dieci asili-nido dell'ente 
presta servizio personale as¬ 
sunto a giornata ed anche ad 
ore. mentre un undicesimo 
asilo resta chiuso per mancan¬ 
za di personale. 

Ai membri del comitato co¬ 
munale ONMI solo recente¬ 
mente è stato concesso un tes- 
senno col permesso di visita¬ 
re un solo asilo a testa. Ai 
membri di CI dell'istituto ban¬ 
cario San Paolo che chiede¬ 
vano di convenzionarsi con 
l ente per mandare all'asilo i 
figli dei dipendenti l’ONMl 
avrebbe chitreio un versamen 
to una tantum di due milioni 
all anno piu la retta di 2 500 
lire ai giorno per bambino, 
mentre pare che la RAI di 
Torino paghi 10 milioni l’anno 
più le rette per due bambini, 
soltanto due affidati agli asili- 
nido. 

Michele Coste 


Ha fatto finta di niente per 
parecchi giorni, mostrandosi si¬ 
cura. a volte tracotante, ma 
quando si è vista con le spalle 
al muro, messa sotto accusa, 
indiziata di reato, ha reagito in 
modo scomposto cercando dì 
coinvolgere in una polemica 
senza fine tutti, da magistrato 
inquirente ai superiori di que¬ 
sto. dai giornalisti al ministero 
di Grazia e Giustizia. 

Stiamo parlando di Angela 
Maria Gotelli, presidentessa del- 
l’ONMI, coinvolta insieme al¬ 
l’intera giunta esecutiva nazio¬ 
nale dell’ente e al presidente 
del comitato romano. Renato 
Cini di Portocannone. e al di¬ 
rettore sanitario, prof. Gueli, 
nell’inchiesta che sta conducen¬ 
do il pretore Infeltsi. 

La nota esponente democri¬ 
stiana, che ha nominato suo 
difensore il professor Rocco 
Mangia (guarda un po’ lo stesso 
avvocato che difende nel proces¬ 
so Petrucci il commerciante or¬ 
tofrutticolo Domenico Cavalla¬ 
ro, che secondo l’accusa, • 
trattativa privata, vixioeva al- 
PONM1 i suoi prodotti a prezzi 
notevolmente superiori a quelli 
di mercato), ha inviato un espo¬ 
sto al procuratore generale pres¬ 
so la Corte ■ d’Appello, 

E’ un documento che vale la 
pena di leggere almeno nei suoi 
passi salienti. Bontà sua Angela 
Gotelli dice che non ha nulla 
da eccepire sulla promovibilità 
e promozione dell’inchiesta al 
fine di accertare eventuali ille¬ 
citi penali. 

Invece l’ineffabile presiden¬ 
tessa « eccepisce » su alcune 
modalità di conduzione dell'in¬ 
chiesta. Una delle cose che non 
le è andata giu é ti gran nu¬ 
mero di carabinieri ed agenti 
che hanno eseguilo i sopralluo¬ 
ghi. L'esponente de definisce le 
ispezioni «operazione di guerra» 
o « operazione punitiva ». Pro¬ 
babilmente avrebbe voluto che 
il magistrato avvertisse prima i 
direttori degli istituti seguendo 
le buone abitudini di quei « con¬ 
trolli * che facevano precedere 
l’ispezione — quando proprio 
non potevano farne a meno — 
da una premurosa telefonata 

La Gotelli obietta che vi era¬ 
no persone che a.evauo diritto 
ad essere avvertite dei sopral- 
luogtn. uni. se e co», esso sa¬ 
pere/ 

Poi la presidentessa si la¬ 
menta del rilievo dato da 
tutta la stampa all'incniesta e 
ai sopralluoghi in particolare. 
Sopralluoghi che hanno messo 
in luce s'tuaziorii drammatiche. 

| Ad un certo punto nell » espo¬ 
sto » si insinua che U pretore 
Infelisi avrebbe fatto arrestare 
padre Quadracci (accusato di 
episodi di violenza ai darmi di 
un bambino; senza dargli modo 
di portare a termine t .menzione 
di denunciare giornalisti • for¬ 
se carab.n.eri e magistrato per 
vioiazione di domiciì.o. 

.Ma queliti eoe p.u na dato 
fastidio alla Gotelli e li fatto 
che la stampa abbia dato noti¬ 
zia degli avvisi di procedimen¬ 
to nei confronti di lei e degli 
altri dirigenti deH’ente. 

Dice sempre la Gotelli che 3 
fosco quadro dipinto dalla stam¬ 
pa (e in questa è in linea eoo 
quanto hanno affermato l’« Os¬ 
servatore Romano » e l'organo 
della DC che vorrebbero met¬ 
tere il bavaglio ai giornalisti) 
ha cagionato un trauma a tante 
famiglie e a tanu ragazzi. Non 
le viene in mente che forse 3 
trauma è quello che subiscono i 
pic.oli n.o.erati che vivono 
in condizioni disastrose? 

Poi c'è tutto un lungo spro¬ 
loqui su presunte violazioni di 
segreto istruttorio, di carabi¬ 
nieri che sono andati oltre 3 
mandato, di omrsisone d'atti di 
ufficio. Solo alla fine si scopre 
U vero motivo dell’esposto. 
« Veda intanto — scrive la Go- 
telh al procuratore — di inter¬ 
venire con la sua autorità per¬ 
che le notizie che sono per legge 
coperte da segreto abbiano per 
l'avvenire a rimanere segrete». 

Ci sembra cne di fronte a 
reati cosi gravi e cne coinvol¬ 
gano migliaia di bambini e di 
famiglie non si possa tacere 
e anteporre il « prestigio » poli¬ 
ti, o ili una persona e di un par¬ 
tito all'inieres-e delta colletti¬ 
vità. La venta è che questo 
esposto costituisce un chiaro 
atto intimidatorio verso 3 ma¬ 
gistrato inquirente 

F* 9- 
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della possibilità — per la quale il 
PCI si è sempre battuto — di un 
miglioramento delle relazioni sovietico- 
cinesi .E' in questo quadro che si col¬ 
loca l'accresciuta pressione americana 
sui paesi capitalistici per affermare la 
supremazia del dollaro, esportare I in¬ 
flazione. In tal modo le alterne spinte 
inflattive e recessive che scuotono la 
economia americana si riversano sul 
sistema capitalistico internazionale prò- 
vocando difTerenziazionj di comporta¬ 
mento da parte del MEC e del Giap¬ 
pone. di cui sono un sintomo i sempre 
più larghi rapporti col mercato socia¬ 
lista. Da qui il tentativo americano 
di servirsi deH'Italia come base stra¬ 
tegica e strumento di egemonia eco¬ 
nomica e politica. 

Passando ad esaminare lo stato e 
le prospettive dell'economia italiana, il 
compagno Amendola ha affermato che 
si è in presenza di incertezze e di 
incognite che rendono confusa e oscura 
la prospettiva Tuttavia, 1 esito del 
1970 non ha giustificato gli interes¬ 
sati allarmismi ma ha confermato la 
esistenza di reali difficoltà e di osta¬ 
coli strutturali, sociali e politici. I fatti 
smentiscono che queste difficoltà de¬ 
rivino dalle conquiste strappate dalla 
classe operaia nel 1969 e '70. L'anno 
scorso il reddito nazionale è aumen¬ 
tato del 5,50%, i consumi del 7%, gli 
investimenti del 7.3%, la produzione 
industriale del 6.5 %. Si è avuto, cioè, 
un certo miglioramento rispetto al 
1969, specie nell'industria. Nel giudi¬ 
care queste cifre non si può non in¬ 
quadrarle nella congiuntura interna¬ 
zionale. che nel 1970 ha registrato un 
rallentamento e in alcuni paesi una 
stagnazione. Ciò ha un'influenza fre¬ 
nante sull'espansione produttiva italia¬ 
na, sopratutto ponendo in difficoltà le 
esportazioni di cui sono protagonisti 
i settori più deboli della nostra eco¬ 
nomia. Tenendo conto di questo, l'esito 
del 1970 non appare particolarmente 
grave. Vi è stato un saldo passivo del¬ 
la bilancia commerciale di più di mil¬ 
le miliardi, dovuto per il 70% al pas¬ 
sivo della bilancia agricola. Si registra 
invece un leggero attivo nella bilancia 
dei pagamenti per una accresciuta di¬ 
namica del movimento di capitali, ti¬ 
pico dell'integrazione economica inter¬ 
nazionale. Anche a cagione del ribas¬ 
so internazionale dei tassi d'interesse, 
si sono potute contenere le spinte infla¬ 
zionistiche. In quanto ai prezzi il loro 
aumento risulta leggermente rallentato. 
Sul piano dell'occupazione, la lotta per 
la riduzione dell'orario di lavoro comin¬ 
cia a provocare effetti: si registrano 
150.000 nuovi occupati nell'industria. 

I punti critici della 
situazione economica 

Esaminando i punti critici della si¬ 
tuazione. Amendola ha anzitutto richia¬ 
mato la crisi edilizia, particolarmente 
grave nelle grandi città del centro-sud 
(si prevede una contrazione della ma¬ 
no d'opera del 9.4% che arriverebbe 
nel Sud al 17.2%). All'origine di que 
sta crisi vi è un fatto politico: la 
mancata riforma urbanistica. Vi sono 
centinaia di miliardi accantonati dagli 
enti pubblici dell'edilizia, vi è un bloc¬ 
co dei piani regolatori, c'è un pericolo 
di disgregazione delle forze di lavoro 
che. ridotte alla disperazione, possono 
anche diventare una base di massa 
di agitazioni a vantaggio degli specu¬ 
latori. 

Un prevalente segno politico ha an¬ 
che la crisi nel settore chimico, dato 
il controllo pubblico sulla Montedison. 
L’incremento produttivo del settore è 
stato del solo 3%. La nrancanza di 
una politica delle partecipazioni stata¬ 
li, organica e coerente, 'a concorrenza 
fra grossi complessi sotto controllo 
pubblico impongono una rielaborazione 
del concetto di impresa pubblica nel¬ 
lo sviluppo programmato. Questo po¬ 
trebbe essere il tema del convegno 
del 1971 del CESPE - Istituto Gramsci. 
Occorre una nostra iniziativa sul pro¬ 
blema deH’impresa pubblica nel siste¬ 
ma del capitale monopolistico di stato 
e nel quadro dell'integrazione econo¬ 
mica intemazionale. 

Le responsabilità politiche sono evi¬ 
denti anche per quanto riguarda la 
crisi della piccola e media industria. 
Si chiede il passaggio all IRI ui cen 
tinaia di aziende in dissesto. Vi è 
qui una prova del fallimento dell’in- 
dustrializzazione basata sugli incentivi 
la cui responsabilità ricade sui gover¬ 
ni a direzione de e sul sottogoverno. 
Si ha ora una crisi di conversione, 
di riorganizzazione di interi settori che 
occorre affrontare nel quadro di una 
politica di programmazione e sulla ba¬ 
se di piani economici elaborati dalle 
regioni. Più che difen lere caso per 
caso la sopravvivenza delle aziende, bi¬ 
sogna battersi per una ro-nversinne 
e riorganizzazione del settore tramite 
strumenti straordinari di intervento 
pubblico Si deve respingere la tenden 
za ad accomunare le pìccole aziende 
alla grande industria, nella tattica del 
movimento operaio. Se si deve difen¬ 
dere anche nella pìccola industria la 
piena attuazione dei contratti, non si 
può non ricorrere a forme differenzia¬ 
te di lotta. Cosi anche gl* enti locali 
e sopratutto le regioni devono prò 
muovere una politica differenziata ver¬ 
so le piccole aziende in materia tri 
butaria. creditizia, previdenziale Va fa¬ 
vorita la formazione di consorzi di 
p’ccoli oro)iitmn che possono essere 
aiutati dalle reg'nni 

Le drffico'tà fin qui considerate po 
Irebbero co-Intuire la premessa di una 
vera crisi su scala generale, ove non 
intervenga pron amente un muiamen 
w d'indirizzo economico F' in crisi 
la linea di espansione monopolistica 
che ha caratterizzato gli anni ’60. Al¬ 
l’origine vi sono cause strutturali, so¬ 
ciali • politiche e anzitutto l'atteggia¬ 


mento padronale e l'incapacità del cen¬ 
tro-sinistra di portare avanti una po 
litica di programmazione e di rifor¬ 
me Ne deriva che la crisi può essere 
superata soltanto attraverso un deter¬ 
minato sviluppo delle iotte ; politiche 
e sociali, con lo sviluppo di un mo¬ 
vimento generale unitario per le ri¬ 
forme nel quale la classe operaia sap¬ 
pia realizzare solide e vaste alleanze 
coi ceti medi delle campagne e delle 
città. 

Il centro dello scontro 
è nelle fabbriche 

Il centro dello scontro è nelle fab¬ 
briche. dove sussiste una forte ten¬ 
sione. Il padronato ha cercato di ìon 
applicare i contratti conquistati nel 
1969. di erodere le conquiste salariali, 
di procedere ad una riorganizzazione 
del lavoro tale da recuperare i mar¬ 
gini di produttività con l'intensifica¬ 
zione dello sfruttameno. Questo è il 
punto centrale: l'ostinazione del padro¬ 
nato a non comprendere che le lotte 
operaie del 1969 non avevano portato 
soltanto ad un aumento salariale, ad 
una diversa normativa, ma avevano 
chiuso una strada, quella del recupero 
della produttività tramite la intensifi¬ 
cazione dello sfruttamento. La parte 
padronale si è opposta alla applica¬ 
zione della conquista centrale conse¬ 
guita nel 1969: la contrattazione arti¬ 
colata di tutti gli aspetti deH'organiz- 
zazione del lavoro. E la classe operaia 
ha risposto con una dura battaglia, 
utilizzando gli strumenti nuovi di po¬ 
tere contrattuale e servendosi dell'uni¬ 
tà sindacale. Il 1970 è stato caratte¬ 
rizzato dalla lotta per imporre la con¬ 
trattazione degli orari, delle qualifiche, 
dei tempi, della sanità. Gruppi estre¬ 
misti hanno tentato di portare questa 
lotta al di là del suo obiettivo per 
giungere alla negazione di ogni orga¬ 
nizzazione del lavoro, per far « salta¬ 
re » — come dicono — il sistema nel¬ 
le sue basi. Questa esasperazione ri- 
vendicativa ha dato talora luogo ad 
un massimalismo che la parte padro¬ 
nale ha utilizzato per tentare di soffo¬ 
care la democrazia in fabbrica. TI mo¬ 
vimento onerato ha respinto le susge 
stioni estremìstiche e si è impegnato 
in una battaglia che non ha conosciu¬ 
to tregua. E’ continuata nel contem¬ 
po la lotta per il rinnovo dei con¬ 
tratti. che ha interessato nel 1970 un 
totale di 2.7(13.000 lavoratori. Questa 
lotta è continuata nel 1971. anche con 
molta asprezza (gommai e grafici). 

La classe operaia ha mostrato un'al¬ 
ta maturità politica, un’alta combatti¬ 
vità, ha rafforzato il suo patrimonio 
di coscienza: tale è il quadro che esce 
dalle lotte per i contratti, per la loro 
applicazione, per la contrattazione ar¬ 
ticolata, per le riforme, per la pace 
e la difesa della libertà. L'irrigidimen¬ 
to con cui il padronato ha reagito 
a queste lotte ha dato luogo ad un 
aumento della tensione che. in alcuni 
casi, ha contribuito a creare difficoltà 
supplementari anche nello sviluppo 
della produzione. D'altra parte il mol¬ 
tiplicarsi e il prolungarsi dei conflitti, 
per l’intreccio di cause economiche e 
politiche, ha finito con l'aumentare il 
peso dei sacrifici richiesti alla classe 
operaia. 

Si è valutato che nel corso del 1970 
larghi strati operai hanno dovuto com¬ 
piere più di 200 ore di sciopero. Men¬ 
tre respingiamo la « tregua ». non ab¬ 
biamo tuttavia interesse a provocare 
un inasprimento della tensione. L'espe¬ 
rienza operaia ha da tempo superato 
la fase massimalistica delia lotta per 
la lotta: è necessario che sia sempre 
mantenuto il rapporto giusto fra co¬ 
sto delle lotte e risultati. La classe 
operaia è pronta a compiere i sacrifi¬ 
ci necessari ma a condizione poi che 
ci sia un attivo, economico o politico, 
magari a termine differito. Ecco per¬ 
ché dobbiamo evitare l’isolamento del¬ 
le punte più avanzate, la creazione nel 
paese di zone di stanchezza o fastidio, 
ecco perché bisogna conquistare sem¬ 
pre più alla lotta operaia l'appoggio 
deH’opinione pubblica. E ciò è possi- 
bi'e solo rifuggendo dal corporativi¬ 
smo e collegandosi alle più generali 
esigenze di sviluppo economico e po- 
litico. 

Amendola ha a questo punto analiz¬ 
zato le conquiste operaie delKultimo 
biennio. Il miglioramene salariale che, 
nell'insieme, ha toccato il 20-30% ha 
resistito al massiccio tentativo di ero¬ 
sione sopravvenuto alla conquista. Na¬ 
turalmente vi è una diffusa differen¬ 
ziazione di situazioni, malgra io la 
scomparsa delle gabbie. Vi sono zone 
e branche industriali dove la situazio¬ 
ne di p’ena occupazione “ obbliga gli 
industriali a retribuzioni extra contrat¬ 
tuali che possono raggiungere anche 
punte dell’80 100%, Ve ne sono altre 
(Mezzogiorno! ove la diffusa disoccu¬ 
pazione consente fasce di sottosalario 
o di stentato risnetto dei minimi Com¬ 
plessivamente. comunque, la classe ope¬ 
raia ha compiuto un passo in avanti 
nell'ultimo biennio. 

L’unità sindacale ha mostrato nei fat¬ 
ti la sua grande efficacia. I comuni¬ 
sti sono convinti che. malgrado le gra 
vi difficoltà tuttora esistenti, il proces¬ 
so unitario deve andare avanti fino al¬ 
le sue nifi avanza’e conseguenze 

Il punte, pm acuto dello scontro di 
classe è costituito dalla contrattazione 
agenda!? Si calcola che siano s»ati 
firmati circa 4 500 accordi aziendali e 
di grupoo interessanti un milione e 
irezro d» lavora’on II contenuto di 
questi accordi mostra una prevalenza 
delle conquiste economiche: sa’ari. 
premi di produzione. co»timi. 14*. inden¬ 
nità Ciò comporta incrementi di sa 
laro reale e una crescente differenzia¬ 
zione fra le condizioni ottenute con la 
contrattazione articolata e auelle che 
si esauriscono nelTaonlicazione dei mi¬ 
nimi contrattuali Pmi tenace è invece 
la resistenza nadronalp attorno alle ri¬ 
chieste che riguardano modifiche reali 
e poteri di controllo sull'organizzazio¬ 
ne del lavoro Peroò i sindacati sotto 
lineano giustamente la necessità di con¬ 
centrare lo scontro sul problema del 
b contra ,,, *7one del l’organi zza zinne del 
lavoro: salute, orario, qualifiche, e an¬ 
che salario ma essenzialmente come 
aumento della retribuzione orarla. 

E' un fatto che le lotte hanno mes¬ 
so in crisi la vecchia organizzazione 


del lavoro e il complesso dei rappor¬ 
ti aziendali. Questa crisi si esprime 
in una serie di disfunzioni: assentei¬ 
smo. calo del rendimento sotto il pro¬ 
filo quantitativo e qualitativo: disfun¬ 
zioni saltuarie dipendenti da scioperi 
articolati in officine il cui rendimento 
condiziona la produzione della linea, 
o da scioperi in aziende fornitrici di 
semi lavorati. Il tentativo di intensi¬ 
ficare i ritmi di lavoro si è u»‘ta*o 
con l'accresciuta forza di controllo e 
di contrattazione conquistata nel corso 
delle lotte: i delegati di linea, ad esem¬ 
pio. possono intervenire prontamente a 
determinare la velocità della linea, la 
consis'enza degli organici, e cosi 
via. Il vecchio tipo di organizzazione 
del lavoro in cui tutto veniva deciso 
dall'alto, viene oggi rifiutato dalla clas¬ 
se operaia ed esso risulta facilmen¬ 
te vulnerabile tramite la lotta. 

La volontà della classe operaia è le 
esigenze oggettive comandano la ricer¬ 
ca di una nuova organizzazione del la¬ 
voro che comporti un rinnovamento 
tecnologico e la restituzione di un nuo¬ 
vo valore alle mansioni e alle capaci¬ 
tà professionali dell'operaio. Si tratta 
di recuperare, fra l'altro, il terreno 
perduto dalla caduta degli investimen¬ 
ti tecnologici dopo il 1963 64. Le prime 
esperienze mostrano che la classe ope¬ 
raia è in grado di concepire un’orga¬ 
nizzazione del lavoro che garantisca un 
aumento della produttività escludendo 
l'intensificazione del lavoro e la mor¬ 
tificazione delle capacità umane dei la¬ 
voratori. Questa battaglia deciderà, in 
ultima analisi, il peso che potrà eser¬ 
citare nei prossimi anni la classe ope¬ 
rala in fabbrica e nel paese. E' un 
processo di trasformazione che si rea 
lizzerà in un periodo non hreve. attra¬ 
verso obiettivi parziali ma concorren¬ 
ti con una linea di democrazia e di 
controllo, inquadrata in una prospetti¬ 
va generale di sviluppo economico. 

L’iniziativa operaia per una nuo¬ 
va organizzazione del lavoro indica le 
linee di una reale ripresa produttiva, 
assicurata da nuovi Investimenti tecno¬ 
logici, e da una piena valorizzazione 
del lavoro. Ne] corso di questa lotta, 
i nuovi organismi di fabbrica saran¬ 
no chiamati a dimostrare la loro vali¬ 
dità come strumenti permanenti dì con¬ 
trattazione e di controllo. 

Lotte aziendali 
e per le riforme 

Un nesso strettissimo collega la lot¬ 
ta della classe operaia per una nuova 
organizzazione del lavoro e per nuovi 
rapporti aziendali con la battaglia più 
generale per nuovi indirizzi produtti¬ 
vi. per una programmazione che. at¬ 
traverso le riforme di struttura, avvii 
a soluzione i problemi del Mezzogior¬ 
no e dell'agricoltura e aumenti la pro¬ 
duttività media dell’economia italiana. 
Ed è questa la base oggettiva delle 
alleanze che la classe operaia stabili¬ 
sce con le altre forze lavoratrici. • - 

Promuovere l’incremento della pro¬ 
duttività media generale significa, an¬ 
zitutto. affrontare i problemi del Mez¬ 
zogiorno e dell'agricoltura. Si tocca qui 
il tema del danno causato dalle man¬ 
cate riforme. Un altro anno è passa¬ 
to e alle riforme non si è ancora mes¬ 
so mano. Il progetto di legge per la 
casa, appena presentato al parlamento, 
segna un netto arretramento rispetto 
agii impegni minimi irrinunciabili as¬ 
sunti dal governo nei rispetti dei sin¬ 
dacati. Gli altri progetti di riforma 
conoscono un cammino incerto, sbal¬ 
lottati dal contrasti interni alla mag¬ 
gioranza. I loro tempi saranno lunghi 
mentre la crisi richiederebbe l’urgen¬ 
za. Vi è il ritardo della programma¬ 
zione. U CIPE ha davanti a sé solo 
un abbozzo di programma e non si 
possono gabellare per programmazio¬ 
ne in atto i vari « progetti » per la 
casa, la sanità, il Mezzogiorno, nè tan¬ 
to meno la cosiddetta contrattazione 
programmata. Il recente < libro bian¬ 
co > indica in 4.000 miliardi i residui 
passivi in conto capitale: •■he è la tra¬ 
duzione contabile dei ritardi politici 
degli ultimi anni. 

L'accrescimento delia produttività 
aziendale non può più essere pagato 
con i'aggravamenlo delle contraddizioni 
nazionali: ecco la necessità di un col- 
legamento fra lotte di fabbrica e lotta 
per le riforme di struttura e una pro¬ 
grammazione democratica. Naturalmen¬ 
te, i sindacati, nel compiere le loro 
scelte su casa e sanità, tengono anzi¬ 
tutto conto dell'urgenza dei bisogni da 
soddisfare, che poi sono aU’origine del¬ 
le possibilità di mobilitazione e di lotta. 
Si tratta, infatti, di riforme che. ridu¬ 
cendo i costi dei servizi, si tramutano 
in un aumento del salario reale. Cosi, 
la politica delie riforme si è trasfor¬ 
mata da tema di propaganda in ogget¬ 
to di lotta concreta Nel momento in 
cui il sindacato apre una vertenza sulle 
riforme e fruibilità in tale funzione i 
lavoratori, esso deve valutare le forze 
mobilitabili Tali forze sono ingenti, 
ad esempio, per la casa, mentre per 
altri obiettivi le possibilità del sinda¬ 
cato di mobilitare gli operai appaiono 
più ridotte E tuttavia il sindacato ha 
esteso la sua azione ai più differenti 
obiettivi di riforma: scuola, fisco, e 
pm generalmeme agricoltura e Mezzo 
giorno. Tuttavia, qui deve intervenire 
la funzione insostituibile -tei Partito pa 
litico della classe operaia, che è pro¬ 
prio uuella di stabilite il n»-sso fra ie 
varie riforme in una prospettiva gene 
rale e unitaria Si tratta Ji far emer¬ 
gere il con’enotu di stnifura di ogni 
riforma che deve esprimasi in una 
modifica sostanziale dei •■apporti fra 
le classi, in modo da determinare il 
mutamento del processo di accumula; 
zione. 

Questione agraria e questione meridie 
naie sono problemi nazionali e non set¬ 
toriali. Naturalmente* per ogni singola 
riforma il partito deve assumere con¬ 
crete iniziative unitarie di mobilitazione. 
Per ogni riforma di struttura v’è 'a 
possibilità di una multiforme mobilita 
zione delle masse che permetta un ap¬ 
proccio concreto ai grandi temi del 
rinnovamento. Il partito, a tutti I li¬ 
velli. deve essere capace di tradurre 
i grandi obiettivi di riforma in concreti 
obiettivi di lotta, anche modesti e li¬ 
mitati, ma coerenti. 

Il compagno Amendola ha, a questo 
punto, analizzato più dettagliatamente 
i problemi del Mezzogiorno « dell'agri¬ 


coltura. Nel Mezzogiorno !e espressioni 
più drammatiche della crisi sono la 
disoccupazione e l'emigrazione. Se non 
si muta indirizzo, entro il 1980 dovran¬ 
no emigrare altri 3 milioni di meri¬ 
dionali. L'emigrazione investe ora prin¬ 
cipalmente le città che farniscono e 
formano mano d'opera destinata ad es¬ 
sere utilizzata fuori del Sud. Alle vec¬ 
chie zone di cronica miseria si aggiunge 
oggi una zona di nuova disoccupazione 
di diversa qualifica e base sociale. Ne 
nasce una massa di malcontenti che 
può trovare nei giovani intellettuali sen¬ 
za lavoro i quadri per azioni anche 
per nostra responsabilità, facilmente 
deviabili verso falsi obiettivi. 

Si riduce la popolazione attiva, che 
tende a scendere al disotto del 30% 
(media nazionale: 37%). Sui 450.000 
nuovi posti di lavoro creati nell’indu¬ 
stria fra il 1960 e il '68. solo 16.000 
si trovano nel Mezzogiorno, ed Inoltre 
si registra una dissoluzione del tessuto 
industriale tradizionale e anche di quel¬ 
lo più recente Quale prospettiva offri¬ 
re ai 4 milioni di giovani? Un milione 
e mezzo studia (con scarso profitto 
data la situazione della scuola), un mi¬ 
lione e mezzo lavora in condizioni di 
5nttosalario. un altro milione non risul¬ 
ta da nessuna parte e deve trattarsi 
di ragazze senza prospettiva di emanci¬ 
pazione. Viene a crearsi un potenziale 
esplosivo e sorge il problema politico 
di indirizzarlo giustamente. Non si può 
isolare, astrattamente, la « nuova » clas¬ 
se operaia meridionale da questo con¬ 
testo di arretratezza aggravata dalla 
speculazione, dalla congestione, dalla 
motorizzazione. I problemi posti da 
questa arretratezza antica diventano più 
difficili e complessi anche per i nuovi 
squilibri creati dalle trasformazioni in 
atto. Ciò esigerebbe iniziative di lotta 
per l'esecuzione di grandi lavori pub¬ 
blici che possono offrire una prima 
occupazione e nel contempo soddisfare 
bisogni urgenti. Si tratta di promuover¬ 
le a livello comunale, con costanza, 
stabilendo un concreto legame con le 
masse e i loro bisogni immediati. 

A proposito dell'agricoltura, Amen¬ 
dola richiama anzitutto alcuni dati sta¬ 
tistici dello sconvolgente processo di 
trasformazione che è in corso. Rispetto 
al 1959 gli occupati sono diminuiti del 
47% e sono ora il 19.4% della mano 
d’opera nazionale. I! numero delle 
aziende, nell'ultimo decennio, è diminui¬ 
to del 15.8% e l'area coltivata è di¬ 
minuita di oltre un milione e filiti 000 ha. 
E' fuori di dubbio che bisogna pro¬ 
grammare una trasformazione anche 
profonda dell'attuale sistema coltura^ 
le, ma non si può considerare fisiologico 
il fenomeno dell'abbandono dei terre¬ 
ni, che pone seri problemi anche per 
la sicurezza e la conservazione del 
territorio. Diminuite sono le aziende a 
conduzione diretta e quelle in econo¬ 
mia. a colonia, ma in proporzioni molto 
diverse che stanno a dimostrare (le 
aziende a conduzione diretta hanno au¬ 
mentato la suoerficie coltivata) che c’è 
un crollo della mezzadria e della co¬ 
lonia. mentre la conduzione diretta mo¬ 
stra vitalità. Questo tipo di azienda 
avrebbe ben altro avvenire in un qua¬ 
dro modificato di indirizzi economici e 
politici. 

L’aspetto più grave della situazione 
agricola è l’andamento degli investi¬ 
menti, di cui è sintomo la riduzione 
della spesa pubblica. Non può quindi 
che continuare un esodo caotico, e le 
incertezze aumentano per i riflessi delle 
norme comunitarie (nel 1970. solo 40.000 
aziende sono risultate Idonee ai fini 
del sostegno comunitario). La crisi agri¬ 
cola incide negativamente sulla pro¬ 
duttività media dell’intero sistema eco¬ 
nomico. scarica mano d’opera sulle 
grandi città, pone elementi di rischio 
per l’insorgere di contraddizioni fra le 
classi lavoratrici. I grandi agrari ten¬ 
tano di organizzare il malcontento in 
un blocco rurale in funzione antioperaia 
e - antidemocratica, connettendosi con 
analoghi tentativi nelle città per un 
blocco d’ordine in cui larga parte hanno 
i ceti parassitari e la sovversione fa¬ 
scista. Si tratta, naturalmente, di ten¬ 
tativi molto difficili per loro. Tutta 
una serie di successi ottenuti nelle lotte 
democratiche (collocamento, riforma 
deH'affitto. ecc.) hanno costituito fatti 
dirompenti che incidono sui rapporti di 
classe Essi nnnennn nrohh-mi nuovi 
al movimento democratico fad esempio, 
la gestione del collocamento, tale da 
non porre sullo stesso piano le pìccole 
imprese contadine e le grandi aziende 
capitalistiche). 

Crisi agricola 
e questione del Sud 

La creazione di un fondo nazionale 
per lo sviluppo agricolo amministrato 
dalle regioni deve consentire la tra 
sformazione democratica degl* enti di 
sviluppo, il progresso dell'associazioni¬ 
smo. Ma un rinnovamento dell’agricol¬ 
tura esige anche una ■evizione pro¬ 
fonda e antipmterinnistica della politica 
agricola comunitaria. 

'aggravamento della questione agra¬ 
ria e della questione meridionale pone 
esigenze urgenti di mutamenti dell’in¬ 
dirizzo di politica economica. Vi sono 
problemi connessi molto importanti ma 
che attirano, tuttavia, un’attenzione in¬ 
sufficiente. saltuaria, spesso <■•*■.ode. 
dei partito: crisi della mon' s. di¬ 
fesa del suolo, acqua ed li azione, 
ecologia, e che tuttavia vanno affron 
t-a'i nel quadro di una battaglia ge 
nera le ed unitaria per un nuovo corso 
d» Ile sviluppo economico italiano. Oc 
corre rafforzare la nostra critica radi 
cale alle leggi speciali, agli interventi 
settoriali e straordinari, ai piani verdi 
ed alla Cassa per il Mezzogiorno. 

Occorre riaffermare il carattere uni¬ 
tari»» e nazionale della politica meri¬ 
dionalista. che si conduce nello stesso 
tempo al Nord ed al Sud. attraverso 
unti politica nazionale degli investi¬ 
menti. che combatta la congestione al 
Nord e la emigrazione al Sud. Ma 
lo sviluppo coerente di questa politica 
esige la scomparsa della Cassa per il 
Mt zzogiorno e del Ministero per il Mez¬ 
zogiorno. Una politica nazionale degli 
investimenti deve essere diretta da un 
so*o centro nazionale di programma 
zione nel quale le regioni debbono 
essere presenti fin dal primo momen 
to per partecipare alla elaborazione 
dei criteri, alle scelte degli obiettivi, 
alla distribuzione dei mezzi. 


I Consigli regionali hanno rivendica¬ 
to. nella redazione degli statuti, la loro 
funzione primaria nella elaborazione e 
attuazione di una politica di program¬ 
mazione democratica nazionale , rifiu* ' 
tando ogni tendenza ad angusti parti¬ 
colarismi e contrapposizioni pericolo¬ 
se e chiedendo una partecipazione alle 
scelte fondamentali come organi cor¬ 
responsabili, in un ordinamento plu¬ 
ralistico di potere. La stessa politica 
meridionalistica non può essere soltan¬ 
to fatta dalle regioni meridionali, ma 
da tutte le regioni italiane, tutte in¬ 
teressate alla soluzione del problema 
meridionale. Da questo punto di vista, 
va considerata come transitoria la co¬ 
stituzione di un organo specifico di 
collegamento tra le regioni meridionali. 

Bisogna sopratutto evitare che la ne¬ 
cessaria politica di concentrazione de¬ 
gli investimenti industriali nuovi nel 
Sud, si traduca in criteri meramente 
quantitativi e territoriali, in contrappo¬ 
sizioni territoriali che facilitano la cor¬ 
sa sfrenata ai municipalismi, ai loca¬ 
lismi, ai falsi regionalismi. Non biso¬ 
gna sottovalutare la spregiudicata ca¬ 
pacità di manovra dei gruppi di no¬ 
tabili locali della DC anzitutto, dei so¬ 
cialdemocratici e dei repubblicani, del¬ 
le destre, ma in certe località persino 
dei socialisti, per la formazione di 
blocchi reazionari di solidarietà terri¬ 
toriale. 

Una strategia dello 
sviluppo industriale 

Combattere la congestione al Nord 
è da tempo un punto della nostra li¬ 
nea di programmazione nazionale. Pe¬ 
rò combattere la congestione al Nord 
non vuol dire, sia chiaro, opporre a 
queste zone del Nord altre zone con¬ 
gestionate del Sud, perchè la conge¬ 
stione in certe zone meridionali pre¬ 
senta gli stessi fenomeni, su di un 
altro piano. A Taranto, per esempio, 
l'insediamento delle acciaierie, senza 
un quadro generale di sviluppo, ha 
provocato fenomeni di speculazione, di 
congestione, ecc., che sono tipici delle 
zone congestionate del Nord (mancan¬ 
za di infrastrutture, mancanza di ac¬ 
qua). ma aggravati dalle condizioni di 
arretratezza meridionale. E non è que¬ 
sto il modo di risolvere la questione 
meridionale. 

Occorre evitare che si arrivi, attra¬ 
verso un falso meridionalismo, a una 
contrapposizione tra Nord e Sud. E' 
nell’interesse di tutto il popolo italia¬ 
no. e non solo delle popolazioni me¬ 
ridionali, che deve essere risolto il 
problema meridionale. Perciò ogni mi¬ 
sura di politica meridionalista deve 
essere sostenuta dall'insieme del par¬ 
tito. a Genova come a Palermo. 

Naturalmente anche questa linea va 
applicata senza schematismi, nella con¬ 
creta ed umana comprensione dei sen¬ 
timenti e delie passioni che animano 
le popolazioni meridionali. Ma è nell'in¬ 
teresse delle popolazioni meridionali 
non prestarsi agli equivoci municipa¬ 
listici. 

Concentrazione degli investimenti in¬ 
dustriali nuovi nel Mezzogiorno signifi¬ 
ca determinare, attraverso la program¬ 
mazione, un diverso sviluppo dell’in¬ 
dustria italiana. Ma questa politica di 
concentrazione degli investimenti al 
Sud non può significare ignorare le 
esigenze di investimenti al Nord, per 
le trasformazioni tecnologiche imposte 
dalla contrattazione aziendale dell’or- 
ganizzazione del lavoro, e per il supe¬ 
ramento di situazioni difficili esistenti 
anche nel Nord. Del resto certi inve¬ 
stimenti nel Nord (porti) sono neces¬ 
sari per l'espansione dell'intera eco¬ 
nomia nazionale. Non si può dire al 
Nord di fermarsi in attesa che il Sud 
raggiunga il suo stesso livello di svi¬ 
luppo. Si finirebbe col danneggiare lo 
stèsso Mezzogiorno. 

E’ necessaria la definizione in sede 
di programmazione democratica di una 
strategia generale dello sviluppo indu¬ 
striale, una programmazione industria¬ 
le. articolata per settori, volta ad af¬ 
frontare i problemi delTindustrializza- 
zior.e del Mezzogiorno, dello sviluppo 
di settori nuovi, della creazione di 
unn domanda di forza-lavoro non solo 
rilevante, ma rispondente al livello cul¬ 
turale ed alle esigenze delle nuove ge¬ 
nerazioni. Tale programmazione dello 
sviluppo industriale richiede un vasto 
impegno tecnico-culturale ed una ric¬ 
ca strumentazione. Si tratta di definire 
programmi di ricerca scientifica e pia¬ 
ni di investimenti, attraverso un siste¬ 
ma di effettiva partecipazione demo¬ 
cratica, che ne garantisca la risponden¬ 
za ai bisogni e alle possibilità del 
paese. 

Una impostazione coerente di una 
politica di programmazione nazionale 
esige una lotta contro gli sprechi, i pa¬ 
rassitismi e le rendite, e richiede nel¬ 
lo stesso tempo uno sforzo coerente 
per una riforma della pubblica am 
mmistrazione e delio Stato, come del 
roto esige la piena attuazione delio 
ordinamento regionale. Senza una ri¬ 
forma della pubblica amministrazione 
non si potrà fare molto per una nuova 
politica economica. Sarà una lotta du¬ 
ra contro privilegi, inerzie, posizioni 
corporative, e una lotta per la quale 
si dovrà, forse, pagare momentanea¬ 
mente un prezzo politico, ma che fi¬ 
nirà col dare i suoi frutti. 

E necessaria, dunque, una nuova 
pratica economica, una politica di ri 
forme di struttura e di programma 
zinne che. eliminando gli ostacoli op 
post, alio sviluppo economico dalla re 
sistenza dei ceti privilegiali, renda pos 
sibili- l’utilizzazione di tutte le risorse 
produttive del paese, al fine di assi 
cmare una piena occupazione, arresta 
re l’emigrazione, elevare le condizioni 
di vita delie masse lavoratrici, essen 
z<a!mente attraverso un forte incre¬ 
mento dei consumi sociali. 

E’ chiaro che una nuova politica eco¬ 
nomica esige una nuova direzione pa 
litica. La vecchia direzione politica fon 
data sulla coalizione di centrosinistra, 
è ormai palesemente fallila, e si tra¬ 
scina faticosamente nell’impotenza, nel 
disordine, nel generale discredito. 1 
Triti dell'Aquila, dopo quelli di Reggio 
Calabria, indicano la necessità di una 
ferma azione di difesa della legalità 
repubblicana, che deve partire dalla 
rimozione del ministro Restivo, respon 
sabile di avere permesso un'opera di 
aperta eversione fascista, e di avere 
rivolto l'azione repressiva degli organi 
di polizia soltanto contro le manife¬ 
stazioni del movimento operaio. E si 


ignora ancora la verità sulle bombe 
di Milano, mentre restano sconosciuti 
i responsabili degli attentati di Catan¬ 
zaro. Intanto i problemi non vengono 
affrontati, si passa di rinvio in rinvio, 
da una riunione di commissione al¬ 
l'altra. da un incontro all'altro, secondo 
la tattica dilatoria cara oggi all'ono¬ 
revole Colombo, come lo è stata per 
cinque anni all’onorevole Moro. Il lento 
e tortuoso cammino delle riforme, di 
cui pure si è riconosciuta ia necessi¬ 
tà e l'urgenza (fisco, scuole, casa, sa¬ 
nità) offre la quotidiana dimostrazione 
dell'impotenza della coalizione. 

Ormai l'unica giustificazione avanza¬ 
ta dai sostenitori del mantenimento 
della coalizione di centro-sinistra è quel¬ 
la dello stato di necessità, della man¬ 
canza di una alternativa possibile. Nes¬ 
suno osa più affermare seriamente che 
il centro-sinistra abbia ancora una fun¬ 
zione da svolgere. Ogni giorno, su una 
questione o sull'altra, scoppia il dis¬ 
senso tra i partiti della coalizione. La 
cronaca delle ultime settimane indica 
come su tutte le questioni trattate 
(viaggio a Washington, azione antifasci¬ 
sta riforma tributaria, scuola, ecc.) si 
siano manifestate all’interno dello stes¬ 
so governo profonde divergenze, supe¬ 
rate soltanto precariamente aH'ultitno 
momento a mezzo di provvisori ac¬ 
corgimenti. L'ultimo episodio del ritiro 
dal governo del PRI non è che un 
elemento di una crisi che.ha ben più 
vaste dimensioni, e che è stata rat¬ 
toppata con un frettoloso rimpasto. 
La discussione parlamentare che ha 
preceduto il rimpasto ha dimostrato 
la diversità delle motivazioni avanza¬ 
te dai gruppi della maggioranza per 
giustificare un voto, che era dato pa¬ 
lesemente per necessità e non per fi¬ 
ducia La prova più eloquente è fornita 
dal recente C.C. del PSI che ha pro¬ 
clamato, sia pure per i tempi lunghi, 
la prospettiva di un superamento del 
centro-sinistra con l’istaurazione di 
equilibri nuovi e più avanzati. 

I quattro partiti della coalizione, pro¬ 
fondamente divisi sulle prospettive della 
politica italiana e logorati da interni 
contrasti, esitano evidentemente ad as¬ 
sumersi la responsabilità di una crisi 
generale che, nella situazione in cui si 
trova il paese e nell'imminenza di sca¬ 
denze come l’elezione del presidente 
della Repubblica (dicembre ’71) e le 
elezioni politiche (primavera ‘73), ap¬ 
pare certamente difficile. Le stesse for¬ 
ze che per tutto il 1970 cercarono di 
provocare, attraverso la ripetizione di 
crisi ministeriali, l’anticipazione delle 
elezioni politiche e uno spostamento a 
destra della direzione politica, di fronte 
al fallimento dei loro tentativi di av¬ 
ventura ed alla ferma resistenza ope¬ 
raia e popolare, sembrano concentrare 
i loro sforzi all'interno della coalizione, 
per ostacolare ogni tentativo di avviare 
una politica di riforme. 

No; comunisti abbiamo, nel 1970, con¬ 
corso col nostro responsabile atteggia¬ 
mento a respingere i tentativi del 
partito della crisi e dell’avventura. Ab¬ 
biamo più volte manifestato, con . la 
nostra condotta, che a noi non interessa 
il giuoco del massacro dei governi, 
non interessa una crisi qualsiasi, un 
nuovo passaggio di mano dall’uno al¬ 
l'altro personaggio della direzione DC, 
che non rappresenti una reale modifica 
di indirizzo politico. Noi comunisti ri¬ 
cerchiamo, invece, nel confronto con 
le altre forze democratiche, e nell’op¬ 
posizione all’attuale governo, la elabo¬ 
razione di una piattaforma programma¬ 
tica e la costruzione di un nuovo 
schieramento di forze, l’una e l’altro 
necessari per determinare una reale 
nidifica di indirizzo politico. Stiamo 
certamente attenti alle valutazioni che 
occorre dare sui diversi protagonisti e 
sulle diverse correnti che si scontrano 
all’interno della DC. Non facciamo di 
ogni erba un fascio, memori di vecchie 
esperienze e di vecchie lezioni. Noi 
cerchiamo di stabilire alla luce del sole 
rapporti chiari con le forze popolari 
e antifasciste che esistono nella DC. 
e con le quali vogliamo parlare come 
forze responsabili di fronte al popolo 
italiano per assumerci apertamente le 
nostre responsabilità. Sappiamo che sa¬ 
rà decisivo l’esito della lotta politica 
che si conduce violenta all’interno della 
DC tra forze moderate e forze de¬ 
mocratiche. 

Uno soluzione da 
sinistra per In crisi 

Non c’interessa una crisi qualsiasi, 
abbiamo detto più volte, vogliamo una 
crisi aperta da sinistra perchè abbia 
una soluzione di sinistra. Invece la 
crisi ristagna e marcisce. Non possia¬ 
mo non denunciare i pericoli di questa 
stagnazione e non indicare le respon- 
saoilità che ricadono su quelle forze 
de»i 3 coalizione di centro sinistra che 
avvertono ia gravità di questa situa 
zinne ma che non lavorano ad af 
frettare ia costruzione di una alterna 
tiva. di cui pui si riconosce la neces 
sita (ed è anche qui pertinente il li¬ 
citiamo all ultimo C C. socialista t. L’at 
te^g'amento responsabile tenuto dal 
partito comunista nel condurre ia sua 
battaglia di opposizione al centro-sini¬ 
stra non può significare in alcun modo 
confusione delia nostra responsabilità 
co» quelle dei partiti della coalizione 
A ciascuno il suo. Non è in crisi il 
* sivi*-ma dei partit ». ma la politica 
di determinati partiti, quelli della eoa 
lizu.i.» di centrosinistra, e pnncipal 
mente la D.C. 

I! carattere positivo e costruttivo del 
la nostra posizione deriva, essenziai 
rr»*.»te. dallotreitivo che mieli i.aino 
ragg’ungere con la formazione di una 
n i.i» fa maggioranza che raccolga le tur 
ze dell'attuale maggioranza che hanno 
ricoiKisciuio lesaurimento del cenno 
sinistra e che intendono ricercate, co¬ 
me hanno detto, nuovi equilibri noli 
tici. Con queste forze intendiamo di 
so'ifcie. lavorare costruire assieme «ino 
reale alternativa, e già concretamente 
net paese discutiamo con queste foro* 
ci confrontiamo. lottiamo e lavoriamo 
per costruire assieme una nuova rea! 
là. Ma non si confonda questa re 
spoi.MiOile condotta che è imposta <*.» 
una vistone generale dell’interesse na 
zinale con una attenuazione dei nnsin 
sforzo di opposizione che resta rigore 
so e vigile, sui contenuti programmati 
ci e, soprattutto, nell’impegno di co 
stiU7;one di una alternativa democrali 
ca al centrosinistra. 

II fatto è che mentre il ritmo di 


decomposizione del centro sinistra di 
venta sempre più rapido lento resta il 
ritmo di costruzione di una alternativa 
anche se i processi unitari, che si 
stnlgono nel paese, vanno già creando 
nuovi rapporti, che modificano sostan¬ 
zialmente la realtà politica del paeie. 
Nel corso di questi movimenti unita 
ri va prevalendo, finalmente, contro le 
tendenze negatrici e spontaneiste la 
considerazione dei nessi generali che 
collegano le varie battaglie, il valore 
della continuità del movimento la forza 
delle permanenti strutture organizzale 

Il movimento di unità sindacale, i 
nuovi organi di democrazia sorti nelle 
fabbriche: le nuove direzioni ed i nuo¬ 
vi rapporti politici che si vengono af 
fermando nelle regioni, nelle province 
e mi comuni: le forme varie ed estese 
di partecipazione popolare, la ripresa 
d* un movimento organizzato delle mas¬ 
se giovanili e di quelle studentesche; 
il possente moto di unità antifascista, 
sono tutti processi unitari, vari e di¬ 
stinti nelle loro motivazioni e nella 
loro autonomia. Naturalmente questi 
processi devono superare molte diffi 
cnltà. che vanno pienamente valutate 
e responsabilmente affrontate. Hanno 
quindi dei tempi che non possono es¬ 
sere artificialmente ridotti, se si vuole 
andare avanti seriamente, nella chiarez¬ 
za necessaria. Questi processi concorro¬ 
no a creare una nuova realtà politica 
e sociale che sempre più entra in con¬ 
trasto con la vecchia e superata formu¬ 
la di centro-sinistra. Tutto questo è 
vero. E la tesi che tutta questa lenta 
ma profonda e reale modificazione dei 
rapporti politici debba trovare nelle 
elezioni politiche del 1973 il suo sboc¬ 
co. per determinare In quella occasione, 
attraverso l’espressione della volontà 
popolare, i « nuovi equilibri » politici 
su cui dovrebbe essere fondata una 
nuova direzione politica, potrebbe tro¬ 
vare consenz'enti i comunisti, allenati 
ai tempi lunghi, non mossi da fretto¬ 
lose impazienze, fiduciosi nelle prospet¬ 
tive di una trasformazione democrati¬ 
ca e socialista del paese. 

Natura del pericolo 
fascista e reazionario 

Ai PCI I tempi lunghi converrebbe 
ro. Ma . la scelta dei temni non dipende 
esclusivamente da noi. Ma la soprav¬ 
vivenza del governo di centro sin*c*ra 
rappresenta un deterioramento della 
situazione politica L'agonia del centro 
sinistra sta mettendo in crisi le Istitu¬ 
zioni democratiche. Un paese non può 
vivere a lungo in uno stato di crisi. 
Ed è proprio per evitare che la crisi 
politica possa avere domani una solu¬ 
zione democratica, che significhi avven 
to alla direzione del paese delle forze 
lavoratrici, che le forze conservatrici 
e quelle apertamente reazionarie cerca¬ 
no d'imporre una « controrivoluzione * 
preventiva, o, almeno, una sterzata a 
destra. 

H pericolo fascista non sta nei resi¬ 
dui del vecchio fascismo, e nemmeno 
nelle bande organizzate con le sovven¬ 
zioni elargite dal padronato. Il perico¬ 
lo cresce per il legame stabilito tra 
queste bande e le centrali intemazinna 
li imperialistiche, i servizi segreti, i 
comandi della NATO, tutto lo appara 
to che ha rivelato la sua esistenza e 
la sua decisione nel colpo di Stato 
greco e nelle oscure manovre che. tra¬ 
mite i militari, gli USA stanno condii 
cendo in Turchia. Le conclusioni dell’in¬ 
chiesta sui fatti del luglio '64 e <51111'»» 
tività del Sifar dovrebbero essere più 
atientamentp valutate, e più lareamen 
te fatte conoscere. Ma il pericolo mag¬ 
giore deriva dal fatto che i gover¬ 
ni di centro-sinistra, non affrontando 
e risolvendo i problemi posti dalla 
programmazione del paese, hanno crea¬ 
to le condizioni che oggi permettono al 
fascismo di tentare dì conquistare una 
base di massa. 

E’ stato osservato giustamente che 
il governo.-agitando 1 temi delle rifor¬ 
me. ma non realizzandole, aumenta nel¬ 
le masse popolari amarezze, delusio¬ 
ni. insoddisfazioni, mentre promuove la 
mobilitazione dei ceti interessati. 

H pericolo fascista comincia ad es¬ 
sere serio, quando gli interventi stra¬ 
nieri e le sovvenzioni padronali per¬ 
mettono a dei quadri spregiudicati di 
conquistarsi delie basi di massa. 

E* la mancata soluzione dei proble¬ 
mi del paese che crea le condizioni 
obiettive perchè possa svilupparsi an¬ 
cora una volta il vecchio tentativo rea¬ 
zionario di mobilitare il legittimo mal¬ 
contento delle masse a vantaggio di 
quelle stesse forze che hanno impedito 
e vogliono impedire ogni politica rin¬ 
novatrice. La crisi del centrosinistra 
si manifesta, inoltre, nella assenza di 
una ferma volontà politica antifascista 
capace, nel quadro delia Costituzione, 
di orientare l'attività di tutto l'appa¬ 
rato dello Stato nella difesa della le¬ 
galità repubblicana. 

I gravi fatti dell'Aquila dimostrano 
come l’esperienza di Reggio Calabria 
non sia un fatto eccezionale ed iaola- 
to che esso può ripetersi oggi nel 
Mezzogiorno, domani In altre regioni, 
aocbe dei Centro e del Nord. La tesi 
degli opposti estremismi si traduce nel¬ 
la politica dei due pesi e delle due 
misure, che oggi si esprime soprattutto 
negl» atteggiamenti assumi in seno al¬ 
l’alta burocrazia, alle forze di polizia 
<» alla Magistratura, di favoreggiamen 
to e copertura dei gruppi faseirti- Il 
fatto che una città come Reggio Cala 
bria sia stata abbandonata per mesi 
a’Ia attività di un movimento diretto 
di forze reazionarie, e che sfruttava 
I antica e giustificata ostilità delle mas¬ 
se popolari verso lo Stato per impedire 
I attuazione di una riforma democrati¬ 
ca come l’istituzione regionale, indica 
l'impossibilità per il governo Colom 
ho d; prendere quelle misure politi¬ 
che (espulsione dalla DC del sindaco 
Bnuaglia) che avrebbero isolato gli av¬ 
venturieri e li avrebbe messi in condi 
zion» di non nuocere oltre Occorre por¬ 
re a conlronto lo zelo antioperaw di 
certi magistrati, che nell'autunno 1969 
hani-o provveduto d'uffico a mtgha»a 
di d»nuoce contro operai e attivisti 
si .ii.ti ali i*el presume violazioni della 
logge avvenute nel corso degli scioperi, 
c»*n la tolleranza dimostrala da una 
parte della magistratura verso i aedi- 

(Segue a pagitm 7) 
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ziosi fascisti, colpevoli di tanti reati. 
Ano all'assassinio del lavoratore Mala¬ 
carni. per comprendere il guasto re 
calo allo Stato repubblicano dalla so¬ 
pì avvivenza di un governo incapace di 
affermare la volontà di una Costitu¬ 
zione che indica chiaramente nel fa 
seismo un nemico da combattere con 
tutti i mezzi forniti dalla legge- 

Di fronte alle bombe di Catanzaro 
ed alla sfacciata arroganza fascista, un 
grande sussulto unitario antifascista ha 
scusj-o il paese, che ha compreso il le 
game che collegava le bombe di Catan¬ 
zaro e quelle di Milano Ma se voglia 
mo che questo moto non si spenga 
nuovamente nell'amarezza e nella deiu 
sione, bisogna che l'unità antifascista 
si traduca in una politica antifascista, 
capace di togliere, con le riforme di 
«trattura. le basi sociali del fascismo. 

AlTon. Colombo che ha chiesto, all’in* 
domani dello attentato di Catanzaro, 
la solidarietà delle forze costituzionali, 
come a rinnovare il patto costituzio 
naie, noi comunisti rispondiamo che 
quell’appello ha perso ogni significa¬ 
to perchè immediatamente contraddet¬ 
to dal ritorno alla teoria ed alla prati¬ 
ca degli opposti estremismi. Il patto 
costituzionale deve essere pienamente 
osservato, applicando integralmente la 
Costituzione, e quindi realizzando le 
riforme che essa esplicitamente preve¬ 
de. Ma come attuare una politica di 
riforme senza una nuova direzione po¬ 
litica. senza una nuova maggioranza, 
senza un collegamento con la forza che 
noi comunisti rappresentiamo? 

Una nuova maggioranza 
per fare le riforme 

E’ questo il problema che poniamo 
ai compagni socialisti ed agli amici 
delle varie correnti di sinistra della 
DC che hanno piu volte riconosciuto 
che senza i comunisti e contro i co¬ 
munisti non si può fare una politica 
di riforme. Che cosa propongono come 
alternativa, quali sono le loro prospet¬ 
tive? Che cosa intendono quando par¬ 
lano di « nuovi equilibri >? Non è più 
l’ora delle strizzatine d’occhio, è l’ora 
dell’assunzione delle più coraggiose re¬ 
sponsabilità. Non sembra che l'ipotesi 
avanzata di un bicolore OC PSI, come 
primo passo di uno spostamento verso 
sinistra abbia qualche possibilità di 
realizzazione. I tentativi compiuti in 
questa direzione a Milano, a Palermo, 
Cagliari, Bari, sono falliti per l’inter¬ 
vento della Segreteria della DC. pronta 
ad impedire spostamenti anche minimi 
a sinistra, ma arrendevole di fronte 
ai vari Battaglia. Comunque è un'ipo¬ 
tesi tattica che mostra di essere poco 
consistente e. nella migliore delle ipo¬ 
tesi, di essere soltanto un momento 
di passaggio verso nuovi e più stabili 
equilibri Comunque, sta al promotori 
di tale soluzione di presentare aperta¬ 
mente le credenziali. 

Chi come noi. ha inteso sottolineare 
1 pericoli incombenti di reazione .non 
intende sottrarsi alle sue responsabi¬ 
lità. ma chiede a tutte le forze anti¬ 
fasciste di assumersi le proprie, e di 
non mettere più la testa sotto la sabbia, 
per non vedere. 

Per parte nostra Intendiamo compie¬ 
re tutto il nostro dovere. Anzitutto, 


nella mobilitazione unitaria antifasci¬ 
sta Bisogna che la forza del movimento 
unitario imponga allo stato di compiere 
tutto il suo dovere, di applicare la 
Costituzione e la legge del 1952, di 
sciogliere le organizzazioni armate fa 
sc’.Me, di arrestare 1 caporioni ed i fi¬ 
nanziatori. Abbiamo detto apertamente 
cne se il governo non compirà il suo 
dovere, sapremo compierlo noi. Hin¬ 
noviamo questo impegno, anche alla 
luce dell’esperienza vissuta all’Aquila. 
Non cadere nella trappola delle pro¬ 
vo! azioni e nella spirale degli inci¬ 
denti, non significa non saper difendere 
con la fermezza necessaria e con i 
mezzi adeguati la nostra dignità e la 
integrità e sicurezza delle nostre sedi, 
sicuri come siamo che la difesa del 
n-.stro partito, significa difesa della de 
mociazia italiana. 

Saldare nelle fabbriche 
l'unità politica 

Ma. soprattutto, compie'-e il nostro 
dovere nella battaglia antifascista è 
riuscire a saldare nella fabbrica (Co 
miiati antifascisti) l’unità nolitica della 
classe operaia, perchè l'unità sindacale 
non è sufficiente, a saldare nel paese 
l’alleanza tra classe operaia, contadini, 
ceti medi urbani. Nel momento in cui 
si registra uno stato di grave difficoltà 
economica nell’artigianato, nella piccola 
e media industria, nel piccolo com 
mercio, bisogna sapere svolgere in tutte 
le direzioni una politica coerente, verso 
1 ceti medi produttivi, una politica che 
rafforzi e non indebolisca quplle al¬ 
leanze che sono alla base della nostra 
forza politica in tante regioni e z.me 
di Italia. 

Una politica di riforme non p.iò essere 
indolore, essa comporta necessariamen¬ 
te un prezzo, non solo finanziario, ma 
anche politico e sociale, e un aggra 
vamento della tensione. Ma ciò non 
può significare accettare fatalisticamen¬ 
te l’alea della lotta, senza calcolare 
attentamente le possibilità di successo 
e le conseguenze di un eventuale in¬ 
successo. Da certi atteggiamenti sem¬ 
bra che si possa allegramente rinun¬ 
ciare a raccogliere attorno ad ogni ri¬ 
forma il massimo dei consensi possi- 
bili, per tentare di ridurre l’area del 
dissenso Una impostazione coerente e 
nello stesso tempo avveduta delle ri¬ 
forme ci deve permettere d’imuedire 
ai nemici delle riforme di mobilitare 
intere categorie. E’ necessario invece 
stabilire un collegamento democratico 
con la grande maggioranza degli inse¬ 
gnanti. dei professionisti, dei medici, 
soprattutto con le nuove leve cresciute 
nel ventennio repubblicano. 

Non si può pensare, ad esempio, di 
fare la riforma delia scuola senza il 
consenso della maggioranza degli stu¬ 
denti e degli insegnanti. Questo con¬ 
senso si può conquistare. La Conferenza 
nazionale per la scuola ha dimostrato 
come questa grande questione di rifor¬ 
ma — cosi ricca di implicazioni sociali, 
ideali e culturali — sia sempre più av¬ 
vertita da larghe masse lavoratrici e 
popolari. Essa viene posta, oggi, dalle 
organizzazioni dei lavoratori innanzitut¬ 
to. certo. In termini di emancipazione 
e di giustizia, ma anche in nome di 


esigenze di carattere più generale: essa 
viene vista come condizione essenziale 
per l'attuazione e il successo delle al¬ 
tre riforme — quelle che sono state al 
contro delle lotte deH’ultimo anno — 
e per l’affermazione di un nuovo tipo 
di svhuppo economico e sociale. 

Le sorti del servizio sanitario nazio¬ 
nale o della nuova politica urbanistica 
ed edilizia, sono in buona parte legate 
alla trasformazione dell’Università, al- 
raffermarsi di nuovi orientamenti nella 
ricerca scientifica e tecnologica e nella 
formazione dei quadri, degli specialisti 
pei I una o l’altra branca. Porre su nuo¬ 
ve basi l'organizzazione della produzio¬ 
ne e del lavoro — nella grande indu¬ 
stria. innanzitutto — è possibile solo 
applicando su larga scala le conquiste 
del progresso scientifico e tecnico ed 
elevando il livello di istruzione, di qua¬ 
lificazione culturale e professionale dei 
lavoratori. Questa è d'altronde la via 
per accrescere ia produttività nazionale 
e garantire un nuovo, intenso sviluppo 
dell'economia italiana. A loro volta, 
I problemi dell’occupazione dei diplo¬ 
mati e dei laureati, specie meridionali, 
che si trovano oggi privi di lav irò e di 
prospettiva. possono essere risolti solo 
nel quadro di uno sviluppo economico 
programmato, che assicuri il pieno im¬ 
piego delle risorse materiali, umane, in¬ 
tellettuali dei paese. 

Più larghe basi di massa 
per il rinnovamento 

Bisogna riconoscere che il problema 
dell’allargamento delle basi di massa 
di una politica di rinnovamento è stato 
spesso sottovalutato. Non si può restrin¬ 
gere l’attenzione ai problemi delle for¬ 
ze operaie occupate nei settori indu¬ 
striali più avanzati, e trascurare il col- 
h gamento tra questi settori e la grande 
massa popolare, e principalmente le 
grandi masse disoccupate e le popola¬ 
zioni del Mezzogiorno. Indebolire, come 
è avvenuto, questo collegamento, *i- 
gnifica aprire dei varchi alla controf¬ 
fensiva reazionaria. Non si può non 
cnllegare gli sviluppi peculiari della si¬ 
tuazione meridionale ad una minore 
iniziativa meridionalistica della classe 
operaia, ad un indebolimento obiettivo 
dell'alleanza tra classe operaia e po¬ 
polazione del Mezzogiorno. 

Così non vi può essere unità popolare, 
senza una partecipazione attiva delle 
mas-»*» femminili Ora solo una mino¬ 
ranza delle donne è oggi occupata nel¬ 
l'industria e nei servizi, mentre si è 
ridotta la occupazione dell’agricoltura. 
La maggioranza delle donne è condan¬ 
nata alla disoccupazione. Dobbiamo tor¬ 
nare a rivolgere un discorso chiaro e 
semplice alle madri di famiglia, alle 
casalinghe, alle ragazze senza prospet¬ 
tiva di occupazione. 

Il rapporto con le masse giovanili 
deve essere fondato su rapporti chiari 
e leali, nella convinzione che soltanto 
la trasmissione del nostro patrimonio 
ideale ■ potrà assicurare quella conti¬ 
nuità tra le generazioni che è garanzia 
del nostro avvenire. 

Il compagno Amendola ha infine af¬ 
frontato alcuni aspetti dello stato del 
partito, del suo orientamento politico 
e ideale. 

Sulla relazione di Amendola si è 
aperto il dibattito. Degli interventi da¬ 
remo Il resoconto domani. 


I giovani rischiano di restare senza istituto 


Corteo di studenti ad Agrigento 
contro l'incuria del sindaco de 


Sempre più decìse prese di posizione 

Pani e l’ANPI contro 
la grazia al boia Kappler 


AGRIGENTO. 15. 

I cinquecento studenti dd pro¬ 
fessionale di Agrigento entro Q 
22 marzo dovranno sgombrare 
l'attuale sede deU'istituto in 
via Favara Nuova per via dello 
•fratto imposto al comune dal 
proprietano dei locali, pare per 
mancato pagamento dell'affltto 

Praticamente nel bel mezzo 
dell’anno scolastico a causa 
dell'incuna inammissibile della 
giunta e del sindaco de in par¬ 
ticolare. gli studenti rischiano 
di restare senza istituto. 
Stamane l’intero corpo degli 
studenti e degli insegnanti è 
■ceso n sciopero attraversando 
in corteo il centro cittadino, 
lina delegazione si è incontrata 
con il sinde co U quale non ha 
saputo prospettare un'adeguata 
soluzione se non quella di smem¬ 
brare ristituto col trasrenmeo 
to di dieci classi a Villaseta 
(una frazione a 15 km. dalla 
città) mentre altre cinque re¬ 
sterebbero in un magazzino di 
via Favara Nuova, e infine I 
corsi femminili in via Forca di 
Mare. Questa proposta, oltre 
provocare grave perdita <6 tem¬ 
po e di denaro, priverebbe i 
tre nuovi locali proposti dd 
materiale e delle attrezzature 
didattiche (laboratori, officine, 
gabinetti di chimica, eoe.) fon 
da menta b per il tipo di ime 
g riamente professionale del 

ristituto 

Ai termine deU'ai contro col 
Sindaco, gli studenti hanno dJ 
fuso un volantino in cui si di 
chiara no insoddisfatti e la de 
cuuone di continuare le agita 
som tino a quando il comune 
e le autorità scolastiche non 
avranno dato un adeguata solo 
none a) problema. 


Il metropolita russo ortodosso 
di I eiiinarado Nikorlim, nel 
enrs* d un» breve visita a Ro 
m» S' e intoni rato coi presi 
denti de Sr»!rt»i»ri»to vati. -ano 
pei 1 Unione lei cr stiam card 
Wil!ef>r»m« \tko lim era ziun 
to sabato sera a Roma su in 
vito del Comitato regionale ita 
Uano della « Conferenza cristi» 
uà per la pace » che ha sede a 
Praga, Conferenza della quale 
«gli è presidente e alla quale 


Interrogazione PCI 


Attendenti civili 
al posto di 
quelli militari? 

Aboliti gli attendenti, che 
rappresentavano un anacroni¬ 
stico residuo medioevale, gli 
alti gradi delle Forze arma¬ 
te avrebbero trovato 11 mo¬ 
do di sostituirli con persona¬ 
le civile adibendolo alle stes¬ 
se funzioni 

Una interrogazione al pre¬ 
sidente del Consiglio e ai mi¬ 
nistro della Difesa è stata ri¬ 
volta dai compagni Pielrobo- 
no, Fasolt. D’Alessio e Bol- 
dnm per conoscere l’esaiiez 
za di questa notizia e per co 
noscere «quali sono gli altri 
funzionari delia camera diret¬ 
tiva della amministrazione ci¬ 
vile dello Stato di grado cor¬ 
rispondente a quello degli uf¬ 
ficiali generali a godere di 
analogo trattamento ». 


aderisce la Chiesa evangelica 
d'Italia E sialo accolto al suo 
arruo all aeroporto di Fiumici 
no dal padre I nng. del Segro 
tar.’ic l Unione dei Cn 

stiam 

Nessuna indiscrezione è tra 
pelala ui mento agli argomenti 
affrontati nel colloquio tra Ni- 
kodim e il cardinale Wille- 
branda. Nel corso de) suo sog¬ 
giorno romano il metropolita. 


Il sen. Ferruccio Pani, pre¬ 
sidente della federazione ita 
liana delle associazioni parti- 
giane (FIAP), si è pronunciato 
contro la concessione della 
grazia richiesta da parte tede¬ 
sca per Herbert Kappler, che 
sta scontando l’ergastolo nel 
carcere militare di Gaeta per 
la strage delle Fosse Ardeatl- 
ne: « Sono decisamente con¬ 
trano — ha detto Pam — per¬ 
chè Kappler è il responsabile 
diretto e accertato deU’eccidio 
delle Fosse Ardeatme Porterò 
il problema di fronte al Co¬ 
mitato nazionale unltano re¬ 
centemente costituito per ia 
lotta al fascismo, n parere 
della Resistenza è, senza nes¬ 
suna possibilità di dubbio, 
questo: nessuna grazia per li 
responsabile di un delitto co¬ 
sì mostruoso». 

« Non so quali siano le in¬ 
tenzioni del governo In propo¬ 
sito - ha aggiunto Farri — 
ma se per ipotesi stesse pre¬ 
parando ia concessione della 
grazia non dimentichi che sa¬ 
rebbe suo nreeiso dovere sen 
tire il Parlamento » 

Contro ia 1' uo 

atto di clemenza per Kappler 
si e orominc au ancne Re t tu 
Cianca, segretario provinciale 
dell’ANPI di Roma, il quale 
ha annunciato che il emblema 
verrà sollevato al Congresso 
nazionale dell’ANPI che si ter¬ 
rà dal IR al 21 marzo prossimo 
a Bologna. 


che era accompagnato dal de 
putato al Parlamento polacco 
.lanus Maknwski. segretario ge 
nerale della « Conferenza cn 
stiana per la pace », ha anche 
partecipato ad una numone del 
Comitato regionale italiano del¬ 
la Conferenza, in vista di un 
incontro intemazionale che si 
svolgerà a Praga per il pros¬ 
simo mese di settembre. Ni (co¬ 
dini i poi partito per Berlino. 


I rettori 
contrari 
al « libero 
accesso » 
agli stadi 

I rettori degli Atenei, riuniti 
in una conferenza nazionale, 
hanno attaccato in un» loro 
documento il disegno di legge 
di riforma universitaria, rite¬ 
nendo che esso costituisca una 
« nuova som la alla centralizza¬ 
zione e alla burocratizzazione », 
giacché con esso si riduce « i 
già nstretti limiti dell'autono- 
mia universitaria ». 

II documento — che sarà op¬ 
porti! no approfondire, quando se 
ne conoscerà 11 testo completo 
— si occupa fra l'altro delia 
partecipazione dei giovani al 
governo degli atenei, del diritto 
allo studio — visto fra l’aitro 
soprattutto sotto l'angolo visua¬ 
le della istituzione di « centri 
di organizzazione sociale e cul¬ 
turale » —, dei « prepotere * 
del ministro della Pubblica 
istruzione, nonché deila libertà 
di accesso dei giovani agli 
studi 

Su questo ultimo punto il do¬ 
cumento è particolarmente gra¬ 
ve: in esso si sostiene la rea¬ 
zionaria tesi del « numero chiu¬ 
so ». E’ « assurdo — dicono in¬ 
fatti i rettoci — che per l'Uni¬ 
versità si accolga il principio 
che i corsi universitari possa¬ 
no accettare un numero qua¬ 
lunque di studenti, indipenden¬ 
temente dalle capacità recetti¬ 
ve (personale docente e tecni¬ 
co. attrezzature e locali) » men¬ 
tre. invece, « occorre che, al¬ 
meno in cas* eccezionali, ad 
esempio nel caso di corsi di 
laurea di nuovo tipo » per i 
quali sia impossibile procedere 
alio sdoppiamento dei corsi per 
la mancanza o di personale do¬ 
cente speoalizzato o di attrez¬ 
zature adeguate, sia concesso 
alle Università di limitare il 
numero degli studenti ammissi¬ 
bili fino a quando non cessi tale 
situazione di emergenza. 


A Roma il metropolita russo - ortodosso 
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w STAISI DA 

è avanti, anche nell’abbigliamento. 
In questi giorni propone shorts, 
pop e jeans in tante espressioni, 
accessori folk personalissimi, 
girandole ai foulards, berretti 
e berrettoni, collants e 
gambaletti. Una moda giovane, 
scanzonata, “ultima”, per 
rompere con l’inverno e vestirsi 

di primavera. 

nella foto: 
il berrettone in velluto 
lucido lire 3.000 / il collarino 
ad uncinetto lire 750 / il gilet 
in maglia jacquard 
lire 3.750 / la casacca in 
nailon crèpe lire 3.250 / 
gli short in maglia, neri, 
marroni, ruggine o 
prugna lire 3.500 / 
il maxi gambaletto 
con risvolto 
lire 500 / 
la scarpetta 
“ciclista” 
in pelle bicolore 
lire 2.900 



Nei criteri di vendita, 
nelle proposte 
di acquisto 

TAN DA 

è avanti 
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Nel grande cantiere che costruisce il ministero delle Poste all’EUR 


ANCORA UN OMICIDIO BIANCO 


Edile precipita in una botola 

E’ la quinta sciagura in pochi giorni — Mario P aliante, 48 anni, era un pendolare — La «buca» 
non era coperta da tavole — Sciopero a Guidonia nei cantieri della morte: basta con gli inci¬ 
denti sul lavoro — Manifestazione e corteo al ministero del Lavoro, al Senato e all'Ispettorato 
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I lavoratori di Guidonia in corteo al Ministero del Lavoro. 


Per il disservizio e le manovre clientelari 

Protesta di disoccupati 
airUfficio di collocamento 

Intervento immediato della Camera del Lavoro — Una dichiara¬ 
zione dei rappresentanti sindacali CGIL nella commissione 
Urgente la riforma collegata allo sviluppo dell'ente Regione 
Anche a Pomezia non vengono ancora compilate le graduatorie 


Ieri l’ufTicio di collocamen¬ 
to, in via della Greca, è ri¬ 
masto chiuso: così ha deciso 
il direttore, preoccupato che 
l’esasperazione dei disoccu¬ 
pati si potesse trasformare 
in aggressione agli impie- 1 
gati. I lavoratori, inratti, 
stanchi del disservizio di 
ogni attività dell’ufficio, ave¬ 
vano dato vita a una ma¬ 
nifestazione di protesta, gri¬ 
dando soprattutto contro la 
Stefer, che come è noto si 
è rifiutata in base ad un 
vecchio regolamento inter¬ 
no. di assumere un gruppo 
di operai, segnalati dall uf- 
ficio, perché avevano supe¬ 
rato 1 30 anni di età. La 
« serrata » è stata più tardi 
revocata per l’intervento dei 
compagni Bensì e Rote, del¬ 
la Camera del lavoro che 
hanno anche chiesto al di¬ 
rigente l’impegno di operare 
perché la decisione della 
commissione venga rispetta¬ 
ta dalla Stefer. 

L’episod.o, gravissimo nel¬ 
la sua semplicità, è certa¬ 
mente il risvolto più imme¬ 
diato dell’attacco padronale 
all’occupazione, in città co¬ 
me in tutta la provincia. 
Ma è anche la più allar¬ 
mante denuncia delle pre¬ 
cise responsabil.tà del go¬ 
verno e ilei ministero del 
Lavoro, che malgrado lo Sta¬ 
tuto sia ormai legge della 
Repubblica, nulla, assoluta- 
mente nulla hanno fatto 
perché esso sia rispettato 
nella realtà dì tutti i gior¬ 
ni. Va infatti ricordato che 
lo Statuto ordina che le 
az.ende. salvo alcuni casi 
particolarissimi, possono fa¬ 
re solo richieste numeriche, 
mentre spetta alle commis¬ 
sioni comunali di colloca¬ 
mento. con potere delibera¬ 
tivo c non consultivo, come 
in passato, predisporre le 
liste de. disoccupati e pro¬ 
cedere all'assegnazione dei 
posti di lavoro. 

Le attuali commissioni, 
che in molti comuni non 
sono state ancora nomina¬ 
te, in realtà non sono as¬ 


solutamente in grado di fun¬ 
zionare e di svolgere il loro 
compito per la totale caren¬ 
za di attrezzature e del per¬ 
sonale necessario. Sul pro¬ 
blema i compagni Mattioli 
e Piedibene, rappresentanti 
sindacali romani delle com¬ 
missioni comunali di collo¬ 
camento. hanno rilasciato 
una lunga e dettagliata di¬ 
chiarazione. « Per fare le li¬ 
ste e aggiornarle, in una 
città come la nostra nella 
quale vi sono oltre 36 mila 
iscritti aU’ufTicio. non è pen¬ 
sabile lavorare in pochi e 
con la biro... e senza mezzi 
e locali. Gravissime le con¬ 
seguenze che questo stato 
di cose sta determ nando per 
i pendolari che non hanno 
la possibilità di essere pre¬ 
senti ogni mattina nell’uf¬ 
ficio. perdendo così a volte 
il diritto alla lista e che 
sono giunti ormai all’esa¬ 
sperazione per i lunghi co¬ 
stosi e spesso inutili viaggi 
in città. 

« E’ chiaro — proseguono 
i due compagni, che la di¬ 
stribuzione dei posti di la¬ 
voro dovrebbe avvenire in 
modo omogeneo tra capo¬ 
luogo e territorio provincia¬ 
le e regionale tenendo con¬ 
to delle necessità di occu¬ 
pazione esistenti ». Dopo 
aver sottolineato come più 
volte sia stato sollecitato il 
ministero del Lavoro a in¬ 
tervenire e che si sta stu¬ 
diando la possibilità di giun¬ 
gere a Lste quindicinali i 
due sindacalisti ricordano 
che dietro ad aspetti stretta- 
mente tecnico-organizzativi 
si nasconde il più generale 
e impegnativo problema del¬ 
la riforma integrale del col¬ 
locamento. che dovrà essere 
strettamente collegata allo 
sviluppo dell'ente reg one. 

Nell'attuale caotica situa¬ 
zione si stanno tra l’altro 
inserendo i padroni, che cer¬ 
cano di addossare ai sin¬ 
dacati la responsabilità di 
quello che avviene, tentan¬ 
do inoltre di porre i lavo¬ 


ratori disoccupati contro 
quelli occupati 

Si cominciano a verifica- 
re nuove assunzioni illega¬ 
li, si tenta di riportare la 
situazione indietro, di ri¬ 
creare discriminazioni e ri¬ 
catti fra lavoratore e lavo¬ 
ratore. « Bisogna andare 
avanti — concludono i due 
compagni. — Il governo e 
il ministero del Lavoro de¬ 
vono intervenire subito per¬ 
ché lo statuto sia integral¬ 
mente attuato ». 

Anche da Pomezia è giun¬ 
ta una prima drammatica 
denuncia del grave proble¬ 
ma: i componenti la com¬ 
missione comunale e i rap¬ 
presentanti sindacali, vista 
la impossibiLtà di operare 
per la mancanza di perso¬ 
nale, hanno dichiarato in un 
comunicato che non riesco¬ 
no a preparare la gradua¬ 
toria per avviare i disoc¬ 
cupati ai posti di lavoro. 
Avvertono che qualora per¬ 
durasse tale attuazione che 
di fatto annulla le conqui¬ 
ste dei lavoratori prende¬ 
ranno le misure necessarie- 
per rimuoverla. 

ISPETTORATO DEL LA- 
VORO — Un inaudito epi¬ 
sodio di rappresaglia si è 
verificato allTspettorato del 
lavoro dove un ispettore è 
stato allontanato perché 
« colpevole » di aver fatto 
il proprio dovere e di avere 
c.oè difeso gli interessi dei 
lavoratori. Per rispondere al 
grave provvedimento ieri si 
è svolta un'assemblea uni¬ 
taria del personale che do¬ 
po aver denunciato il fatto 
ha deciso uno sciopero di 
24 ore per oggi. 

Va inoltre ricordato che 
da diverse settimane l’att.- 
vità dellTspettorato è enor¬ 
memente ridotta perché il 
ministero non avrebbe in 
viato la dotazione di franco¬ 
bolli per il 1971: un grotte¬ 
sco episodio che ancora una 
volta colpisce, per i ritardi 
nelle denunce di mancali 
contributi, gli interessi dei 
lavoratori. 


Ancora un «omicidio bianco», 
un altro edile morto perché nel 
cantiere non c’erano le misure 
di sicurezza; è una sequenza 
allucinante: in pochi giorni 5 
incidenti, due uomini morti ed 
uno ferito in modo gravissimo. 
E* come se una maledizione si 
fosse abbattuta proprio in que¬ 
sto periodo sui cantieri provo¬ 
cando una nuova recrudescenza 
di incidenti: e la maledizione ha 
un nome e un cognome: la cri¬ 
si che provoca come riflesso im¬ 
mediato l’aumento bestiale dello 
sfruttamento nelle aziende, fa¬ 
cendo leva su un esercito di di¬ 
soccupati che preme alle porte. 

L’ultimo incidente è avvenuto 
venerdì scorso nel cantiere Sa¬ 
lini all’EUR, una grande impre¬ 
sa che sta costruendo la nuova 
sede del ministero delle Poste 
e che, con il pretesto della crisi, 
ha tentato di licenziare nume¬ 
rosi dipendenti. E proprio ve¬ 
nerdì si stavano svolgendo le 
trattative con il padrone. 

Verso le 14,30 Marino Fallan¬ 
te. 48 anni, mentre stava lavo¬ 
rando, ha messo un piede in fal¬ 
lo ed è caduto in una Ialina; 
una specie di stretta botola, ed 
è precipitato al piano sottostan¬ 
te. Alcuni compagni di lavoro 
lo hanno soccorso, e trasportato 
al Pronto Soccorso del S. Euge¬ 
nio. dove lo hanno ricoverato in 
osservazione riscontrandogli va¬ 
rie fratture alla schiena. Le sue 
condizioni sono poi andate peg¬ 
giorando, tanto che domenica 
scorsa nella mattinata è morto 
"senza aver ripreso conoscenza. 
Lascia a Tivoli, dove abitava, 
la moglie e due figli minorenni. 

La buca in cui è caduto deve 
essere ricoperta per lo meno da 
alcune tavole, proprio per impe¬ 
dire che. in un momento di di¬ 
sattenzione gli operai vi cadano 
dentro. Ebbene i compagni di 
lavoro di Marino Pallante di¬ 
cono che sulla talina non c’era 
alcuna protezione. 

L’incidente si è svolto per così 
dire alla chetichella. I capisqua¬ 
dra non hanno detto niente a 
nessuno, affrettandosi a portare 
in ospedale il ferito. La Com¬ 
missione interna non è stata av¬ 
vertita. Ma ieri gli operai, tor¬ 
nati al lavoro, hanno saputo 
della morte del loro compagno. 
Così hanno immediatamente 
scioperato per tutta la giornata 
iniziando una sottoscrizione per 
la vedova e gli orfani; hanno 
raccolto 300 mila lire. 

Contro la drammatica e scon¬ 
volgente sequenza di incidenti 
nei cantieri della morte a Gui¬ 
donia hanno manifestato ieri i 
lavoratori recandosi al Ministe¬ 
ro del Lavoro. Tutte le imprese 
stamane sono rimaste deserte 
per lo sciopero compatto deciso 
a seguito degli ultimi incidenti 
di sabato scorso. • 

Gli operai si sono poi recati 
in corteo al Ministero del La¬ 
voro al Senato e allTspettorato 
provinciale, ponendo precise ri¬ 
chieste perché le aziende ven¬ 
gano costrette a prendere le 
adeguate misure. Innanzitutto la 
presenza continua di un ispet¬ 
tore del Ministero finché nei 
cantieri non c> saranno le neces¬ 
sarie garanzie; inoltre al gruppo 
senatoriale hanno chiesto che 
venga istituita una commissione 
di vigilanza per l’applicazione 
dello Statuto dei diritti dei lavo¬ 
ratori: inoltre, in una riunione 
congiunta, le Commissioni inter¬ 
ne e delegati edili e metalmec¬ 
canici che lavorano nel grosso 
complesso di Guidonia hanno ri¬ 
vendicato l'intervento dell’Ispet¬ 
torato e l’istituzione di una com¬ 
missione antinfortunistica i cui 
membri siano liberi dalla produ¬ 
zione almeno una volta alla 
settimana per poter controllare, 
cantiere per cantiere se ci sono 
le misure antinfortunistiche. 


Assemblea 
unitaria dei 
ferrovieri 

Nel quadro dello sviluppo del¬ 
l’unità sindacale tra i ferrovie¬ 
ri. le segreterie provi oc iab dei 
sindacati di categoria SFI. 
SAUF e SIUF. hanno deciso di 
ctmocare per domani pomerig 
pio alle 17 presso la sede do! 
SIUF m via Cavour 108. la pri¬ 
ma riunione congiunta dei rispet¬ 
tivi direttivi provincia*!. 

L’importante assemblea farà il 
punto sulla situazione e sulle 
prospettive che si aprono al¬ 
l’unità dei sindacati ferrovieri. 


Svaligiato un negozio nel palazzo sgomberato a via Manin 


Rif if ì di 50 milioni nella gioielleria 


Oggi presentazione 
degli « Elementi » 
di Euclide 

Verrà presentato oggi alle 
18.30 al pubblico c ai giorna¬ 
listi il libro « Gl. elementi » di 
Euclide, unica traduzione, at¬ 
tuatine te cestente in Italia 

li libro dei grande mattina 
tico greco verrà presentato 
presso 1’ istituio matematico 
« Guido Caste nuovo » dai pro¬ 
fessori A.e.ssandro Faedo, Lui¬ 
gi Campedellt e Tullio Gregory. 
L'opera è pubblicata a cura di 
Attilio Frajese per la collana 
« Classici della scienza » deci¬ 
ta da Ludovico Geymonat. 


Completamente «ripulita» ima 
gioielleria in via Manin, nei 
pressi della stazione Termini. 
Il palazzo era stato già da 
tempo fatto sgomberare per¬ 
chè ritenuto pericolante, ma 
il proprietario del negozio, 
Vincenzo Carletti, 63 anni, 
aveva ottenuto di rimanervi 
per alcuni mesi. I ladri dopo 
aver praticato un buco nel 
pavimento dell’appartamento 
sovrastante si sono calati nel 
negozio ed hanno rubato pre¬ 
ziosi e gioielli per una valore 
di circa 50 nvlioni: per met¬ 
tere la mano sul ricco gnsbi, 
hanno forzato due casseforti 
con la fiamma ossidrica e con 
una sega elettrica. Hanno an¬ 
che portato via del denaro 
lìquido. 


I ladri, che hanno agito 
senz’altro di domenica, han¬ 
no potuto lavorare indistur¬ 
bati e fuggire poi per lo 
stesso percorso. Avevano una 
quantità enorme di materiale 
per compiere il furto: tre 
«piedi di porco », una scalet¬ 
ta in cavi d’acciaio, tre tra¬ 
pani elettrici, un cannello per 
la fiamma ossidrica e un ca¬ 
rello metallico che è servito 
per trasportare al centro del 
negozio una delle due casse¬ 
forti. 

La scoperta del furto è sta¬ 
ta fatta dallo stesso proprie¬ 
tario lunedi mattina all'aper¬ 
tura della gioielleria. Ha af¬ 
fermato che i preziosi erano 
stati recentemente acquistati 


Oggi pomeriggio 

Assemblea 
dei comitati 
antifascisti 


Il ('multato antifascista della 
X rlrcosi-rl/lnnc (Poriuense- 
Gianicolcnvci ha rivolto un ap¬ 
pello a tutti I comitati antifa¬ 
scisti, alle organL/a/loni sinda¬ 
cati, alle associazioni partigiano 
o alla stampa antifascista per 
un incontro comune promosso 
per le ore 19.30 di stasera, mar¬ 
tedì, presso 11 Circolo ■ Quat¬ 
tro Venti 87 » (via del Quattro 
Venti - Monteverde Vecchio). 

Il Comitato della X Circoscri¬ 
zione (composto da forze del 
PCI, della UC, del PSI. del 
PS1UP, del PSDI e del Piti) in¬ 
vita, nel suo appello, a concor¬ 
dare. in occasione della riu¬ 
nione di martedì prossimo, ini¬ 
ziai Ivo volte all assicurare lina 
larga adesione popolare alla 
commemorazione della data del 
24 marzo, anniversario dell ec¬ 
cidio delle Fosse Ardeatinc. 

Come è detto nell'appello « gl! 
avvenimenti degli ultimi tempi 
richiedono una risposta unita¬ 
ria e di massa che esprima la 
volontà della cittadinanza e del 
lavoratori romani di riaffermare 
1 valori delia Resistenza e svi¬ 
luppare la democrazia verso 
prospettive sociali avanzate ». 



Interrogata I' « ispiratrice del delitto» 


Liliana Guido 
alle corde 
si differenzia 
dal marito? 


« Mi disse che dovevo affermare che 
quella sera era stato sempre con me... » 


Ubaua Guido ha mollato il 
marito? Sombra di sì, almeno 
stando al senso letterale deile 
parole pronunciate ieri durante 
i’intorrogatorio. Ma quanto le 
espressioni d’accusa contro Lu¬ 
cio De Le!lis sono valute e quan¬ 
to strappate dalla logica delle 
argomentazioni deil’accusa? Vo¬ 
gliamo dire che forse la ragaz¬ 
za non poteva fare altro che 
dire quelle cose che ha detto, 
dire ad esempio elle il marito 
gli aveva raccomandato di af¬ 
fermare sempre « qualunque co¬ 
sa fosse successo che la sera 
del delitto erano insieme ». 

Poteva fare diversa utente la 
Guido? Poteva ieri dire che il 
manto non c’entra con il delitto 
di piazza Bologna che lui non ha 
aggredito lo zio Luigi Milani, 
che non ha mai tentato una ra¬ 
pina? Corto si. Ma a quale prez¬ 
zo? In Tondo, forse, molla re il 
marito può significare due casc¬ 
ini portanti: tirarsi lei fuori dai 
guai e dare un mrnimo di crede 
bihtà alle stesse affermazioni di 
Lucio De I-oHis. E’ la tattica di 
ammettere qualcosa per non in¬ 
crinare tutta la costruzione. E 
il pianto dirotto che ha sconvolto 
La ragazza, è stato il fruito an¬ 
che di questa tensione psicolo¬ 
gica- 

L’interrogatorio è andato avan¬ 
ti. dal principio alla Tino con 
secche battute e risposte. Il 
racconto della ragazza è comin¬ 
ciato dal ,’68, da quando era fi¬ 
danzata con un altro ragazzo 
poi lasciato perché « non anda¬ 
vano più d’accordo ». Poi. attra¬ 
verso la storia della conoscenza 


con Lucio De Lellis, i loro in¬ 
contri, le loro amicizie, le sera¬ 
te al night, l’abbandono da par¬ 
te del giovane della casa pater¬ 
na, si è armati ai giorni dolila 
formazione del « quartetto » De 
Lellis, Guido, Dana Benjamin e 
Maurice Ploquin. 

Il giorno del delitto. 

PRESIDENTE - Quando ha 
saputo (lolla uccisione di suo 
zio? 

GUIDO — 11 giorno dopo (il 
10) \civ>o le 15. 

PRESIDENTE - Come mai 
così tardi? 

GUIDO — I«a notte del 9 sono 
stata fuori casa: ero in compa¬ 
gnia di Lucio. 

PRESIDENTE — Sia più pre¬ 
cisa. 

GUIDO — Ncti è vero che la 
notte del 9 dopo essere stati al 
« Titan Club » e in due bar di 
corso Francia e della via Fla¬ 
minia, Lucio mi abbia accom¬ 
pagnata a Cinecittà. Tornammo 
insieme in casa di Dana ed io 
ho dormito lì. 

Dunque. De Lell» sul dopo 
delitto ha mentito: perché? Per 
un malinteso senso del pudore? 
E’ poco crodibf'e. E se ha men¬ 
tito la Guido. Perché? 

Sulle raccomandazioni che il 
marito le avrebbe fatto la sora 
del nove l'imputata è stata pre¬ 
cisa: le avrebbe detto che in 
ogni caso doveva affermare dì 
essere stata sempre insieme 
e questo perché lui non voleva 
dire che era stato in una bisca a 
giocare. 

p. g. 


Una oscura manovra che la Regione può bloccare intervenendo subito 

Pompei vuole liquidare il patrimonio 
delllRASP: 4 miliardi e mezzo di case 

i v 

L'istituto a rotoli da quando l'ex federale missino ne è diventato presidente — L'operazione sbagliata del « Re¬ 
gina Margherita » di viale Trastevere — Colpo di mano del medico provinciale al comitato di tutela degli ospedali 


e sarebbero serviti per le 
vendite delle festività pa¬ 
squali. 

Rapinati due milioni di lire 
in un banco del Lotto. Due 
giovani verso le 9,30 di ieri 
mattina sono giunti davanti 
alla ricevitoria numero 48. in 
via Giuseppe Ferrari 15. su una 
motocicletta. Uno dei giovani 
è sceso e sì è diretto dentro 
l’ufficio. Si è fatto largo tra 
la folla spingendo e Tacendo 
cadere la ricevitrice, Antimi- 
na Bevilacqua. Ha preso da 
un cassetto una borsa di tela 
che conteneva il denaro de¬ 
stinato alle vincite. Subito 
è uscito ed è sparito con il 
compagno che lo aspettava 
sulla motoretta. 


Siamo venuti a conoscenza 
di un’altra operazione punteg¬ 
giata da grossi e inquietanti 
interrogativi. Il settore inte¬ 
ressato è quello ospedaliero 
che, proprio in questi giorni, 
ha tenuto desta la cronaca dei 
giornali per le inchieste della 
magistratura e per la vivace 
polemica scaturita fra il mini¬ 
stero della Sanità e la Regio¬ 
ne. L'oscura operazione riguar¬ 
da il tentativo di vendere tut¬ 
to il patrimonio edilizio del- 
l’IRASP (Istituti riuniti dì as¬ 
sistenza sanitaria e protezione 
sociale di Roma), valutato in¬ 
torno al 4 miliardi e mezzo di 
lire. Presidente dellTRASP è 
il de Ennio Pompei, assessore 
alla NU, noto anche per es¬ 
sere stato federale romano del 
MSI. 

Cos’è l’IRASP? Perchè l’ope¬ 
razione è oscura? Cosa nascon¬ 
de? Per dare una risposta alle 
domande e per comprendere 
tutte le pieghe delia vicenda 
bisogna fare un passo indietro. 
L’IRASP nacque nel 1939 dal¬ 
lo smembramento di alcune 
congregazioni di carità: allo 
Istituto andò una parte del pa ¬ 
trimonio di queste congrega¬ 
zioni, l’altra fini alI’ECA (En¬ 
te comunale di assistenza), co¬ 
stituito lo stesso anno. Il pa¬ 
trimonio era composto dalla 
area trasteverina dove sorge 
oggi l’ospedale Regina Mar¬ 
gherita, l’ospedale Regina Ele- 
na, il Cronicario di S. Cosima- 
to, una serie di edifici adibiti 
ad abitazione e negozi nel cen¬ 
tro della città e da vasti ap¬ 
pezzamenti di terreno. Per 
comprendere il valore degli 
edifìci dell’IRASP bisogna ri¬ 
cordare che alcuni di essi so¬ 
no situati nel centro storico, 
alla Salita del Grillo e in via 
dei Portoghesi; in San Loren¬ 
zo ri5lituto è proprietario di 
un complesso di 130 apparta¬ 
menti e di decine di negozi, 
tutti affittati. 

AUTRASP le cose andarono 
bene, amministrativamente, fi¬ 
no al 1965, all’anno cioè del¬ 
l’arrivo del de Pompei, nomi¬ 
nato presidente dell’Istituto. 
Poco tempo prima il nostro 
personaggio aveva abbandona¬ 
to le file del partito nostalgi¬ 
co per passare in quello della 
maggioranza relativa: al nuo¬ 
vo arrivato venne subito asse¬ 
gnato un posto di sottogover¬ 
no. ITRASP. 

Con la gestione Pompei pre¬ 
se l'avvio l'operazione ospeda¬ 
le Regina Margherita, un’ope¬ 
razione che lascio perple.-oi 
quanti si occupano di pro'o.e- 
mi ospedalieri. Il Regina Mar¬ 
gherita venne Infatti edificato 
in una zona della città (Tra¬ 
stevere) dove non mancano 
certo ospedali, a due passi dii 
S. Spirito, dal FatebenefraielH 
e dal S. Camillo. Venne sug¬ 
gerito di andare a costruire 
un nuovo ospedale in via della 
Bufalotta, nella zona Nomen- 
tano-Salario, dove non esiste 
alcun nosocomio e dove 
ITRASP dispone di un gros¬ 
so terreno. La proposta venne 
respinta. Invece di dedicare 
l’ospedale a una sola specializ¬ 
zazione, come era stato sugge 
rito, vennero instaurati ben 
sette reparti, con altrettanti 
primari e aiuti. Le assunzioni 
clientelar) vennero fatte sen¬ 
za alcun criterio di economi¬ 
cità tanto è vero che per 250 
posti letto cl aono attualmen¬ 


te (fra medici, impiegati, per¬ 
sonale infermieristico e di fa¬ 
tica) ben 400 dipendenti. Il 
Regina Margherita è diventato 
così il più costoso ospedale 
d’Italia rispetto alla capacità 
ricettiva. 

I bilanci dellTRASP comin¬ 
ciarono a precipitare e oggi 
siamo arrivati a un deficit di 
circa un miliardo. E’ stato ap¬ 
punto questo deficit a motiva¬ 
re la vendita di tutto il patri¬ 
monio edilizio dellTRASP. 

La prima delibera del consi¬ 
glio di amministrazione venne 
respinta dal Comitato provin¬ 
ciale di assistenza ospedaliera 
che vigila sugli atti di tutti 
gli ospedali, esclusi quelli de¬ 
gli OO.RR. Questo comitato è 
composto dal medico provin¬ 
ciale. da rappresentanti dei 
consigli comunale e provincia¬ 
le, da alcuni funzionari mini¬ 
steriali e prefettizi. Dopo il 
primo scacco, l'IRASP ha pre¬ 
parato il terreno all’interno 
del Comitato facendo presen¬ 
tare ancora una volta dal me¬ 
dico provinciale la delibera. 
Nonostante non fosse neppure 
all'ordine del giorno, il dotL 
Del Vecchio ha riproposto nel¬ 
la riunione del 10 marbo la 
vendita degli edifìci, riuscen¬ 
do a far passare la decisione 
con quattro vi ti, compreso il 
suo, contro tre e uno astenuto. 
Ha votato contro il rappresen¬ 
tante del PCI, compagno Pa¬ 
sco. Un vero e proprio colpo 
di forza per assecondare le 
manovre dell’IRASP. 

La gravità dell’operazione sta 
anche nel fatto che il Comitato 
provinciale ospedaliero ha or¬ 
mai pochi giorni di vita. In¬ 
fatti il controllo di tutela su¬ 
gli ospedali passerà in questi 
giorni alla Regione. L’ultimo 
atto del Comitato è stato così 
l’approvazione di una oscura 
vicenda legata alla vendita di 
un ingente patrimonio edilizio 
dellTRASP Una operazione 
piena di interrogativi proprio 
perchè si tratta delia liquida¬ 
zione di una vasta proprietà 
che ha sempre fatto gola alla 
speculazione sulle aree. 

La partita non può dirsi 
pierò chiusa. Anche se il Co¬ 
mitato provinciale sugli ospe¬ 
dali ha accolto la richiesta 
dellTRASP, la Regione ha 
sempre la possibilità di inter¬ 
venire per fare un po’ di luce 
in questa oscura vicenda. 

t. C. 


Dibattito 
sul delitto 
di Ostia 


Domani al centro culturale « 4 
Venti 87 », viale 4 Venti 87, alle 
ore 21. ri svolgerà un dibattito 
sui tema: «Il delitto di Ostia: 
analisi di un delitto compiuto da 
minorerai ». Parteciperanno: Et 
sa Calravara. assistente ala 
cattedra (fc antrorologsa culto 
naie alla facoltà di lettere dei- 
l'Universrtà di Roma; Mario 
Cocchi, assistente sociale presso 
il Tribunale dei minori; Gian¬ 
carlo Ijoner, prof, di lettere al 
liceo Costei nuovo di Rome; Lui¬ 
gi Cocnendm regista ; Paolo 
Grakfe, giornalista di «Paese 
Sera ». 


Mariotti: la regione nomini 
i Consigli per gli ospedali 


Dopo la denuncia del gruppo 
comunista, riportata dal nostro 
giornale, il ministro della Sa¬ 
nità ha fatto trasmettere ieri 
da una agenzia di stampa una 
nota in cui si afferma che « da 
oggi le regioni entrano nella 
pienezza dei loro poteri nel set¬ 
tore ospedaliero ». Nella stessa 
nota il ministro precisa anche 
che la nomina di commissari in 
tre ospedali romani « regiona¬ 
lizzati » (Eastman, Forlanini e 
Centro traumatologico INAIL) 
si è resa necessaria per evitare 
un vuoto di potere. I compiti 
di questi tre commissari — si 
afferma in modo esplicito — 
cesseranno nel momento in 
cui la Regione laziale avrà 
provveduto alla nomina degli 
organi amministrativi ». 


« Per l'attuazione delle com¬ 
petenze regionali — prosegue 
la nota — il ministero della Sa¬ 
nità ha ordinato che l'inchiesta 
amministrativa sugli Ospedali 
Riuniti di Roma, affidata a tre 
ispettori, venga trasferita a 
partire da oggi alla Regione 
alla quale sono stati rimessi 
tutti gli atti dell'inchiesta 
stessa ». 

Con questa nota il ministro 
Mariotti trasferisce ogni re¬ 
sponsabilità alla Regione in ma¬ 
teria ospedaliera. Spetta ora 
alla Regione far fronte, nel più 
breve tempo possibile, ai nuovi 
compiti. In primo luogo, come 
richiedono i comunisti da quat¬ 
tro mesi, l'assemblea regionale 
dovrà procedere alla nomina dei 
consigli di amministrazione in 


tutti gli ospedali laziali, com¬ 
preso quello degli OO.RR. Fino 
ad oggi, come è noto, l'assem¬ 
blea non ha potuto eleggere I 
propri rappresentanti negli ospe¬ 
dali per una serie di contrasti 
che lacerano la maggioranza di 
centro-sinistra e in particolare 
la DC. Specie per la presidenza 
degli Ospedali Riuniti una lotta 
a coltello si sta svolgendo fra 
alcuni notabili de. 

L'impegno assunto dalla giun¬ 
ta regionale è di procedere alla 
formazione dei consigli di am¬ 
ministrazione entro la fine di 
marzo, un impegno che deve 
essere rispettato se si vuole 
veramente bloccare ulteriori 
manovre contro l'autonomia re¬ 
gionale. 


Stava ampliando la costruzione che è in zona archeologica 

IL COMUNE DENUNCIA AMATI 
PER LA VILLA «DUE LEONI» 


< ■ < 






; Vi' 


Giovanni Amati, - il proprie¬ 
tario di decine di sole cinema¬ 
tografiche romane ed esponente 
de, che ha modificato abusiva¬ 
mente in piena zona archeolo¬ 
gica la sua villa « Due leoni » 
al U" chilometro della Casilina, 
è stato denunciato dal Comune 
al magistrato, dopo l'interroga¬ 
zione presentata in Campidoglio 
dai consiglieri comunisti e le 
rivelazioni del nostro giornale. 
In un comunicato capitolino dif¬ 
fuso lori si informa rito « circa 
I lavori In corso presso la villa 


'Duo Itoni' 


a carico dal re¬ 


sponsabili (si noti la reticenza 
nel nominare il consigliere co- 
manale e regionale de Giovanni 
Amati) è in corso denuncia al¬ 
l'autorità giudiziaria ai sensi 
degli articoli 32 e 41 della leg;,e 
urbanistica ». La nota delta 
giunta conferma dunque in pie 
no gli abusi e le violazioni da 
noi denunciate. Ma gli imim 
nistratori non se la possono ca 
vare con una semplice richie¬ 
sta alla magistratura di inter¬ 
venire, lavandosene poi lo mani. 
Il Comune ha il potore-dovere 
di Intervenire por reprimere 


ogni abuso edilizio. Il sindaco 
deve emettere ordinanza di de- 
molizicne, che spelta poi al¬ 
l'assessorato alla polizia urbana 
far esegu re. Se non lo fanno, 
sindaco e assessore incorrono in 
« omissione di atti di ufficio ». 
Di questa imputazione detono 
infatti rispondere al giudice lo 
assessore alla polizia u.bana 
Cazora c I suoi predecessori 
Agostini e Bubbico, per non aver 
demolito le ville abusive sul- 
l'Appia. 

NELLA FOTO: l'entrata dalla 
villa c Due leoni » di Amali. 
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Per le esplosioni avvenute a chimica nello scorso anno 


E’ accusato di truffa e interesse privato in atti di ufficio 


Incriminato il rettore D’Avack 

Forte assemblea nell’Ateneo 

< < 

Nei laboratori rimasero feriti due ricercatori mentre svolgevano gli esperimenti — As¬ 
semblea nella seconda clinica medica del Policlinico tra lavoratori e studenti — Grave 
comportamento del direttore della scuola « Mauri » di Pratorotondo, 


Arrestato l'ex presidente della Stefer 
per l'affare dei tapannoni dell'Appio 

Il magistrato ha spiccato il mandato di cattura anche nei confronti del costruttore edile Amedeo Castagna 


Decine di comizi e assemblee 

Una «settimana» 

del Partito 
nelle campagne 


H Rartito nella campagna: 
questa l'iniziatìva lanciata dalla 
federazione per la settimana in 
corso per affrontare, discutere 
e decidere piattaforme di lotta 
fra i contadini. Si svolgeranno 
assemblee, comizi e riunioni in 
diversi centri della provincia co¬ 
me Carpineta. Arteria. Oarchitti, 
San Cesareo. Genazaano. Zaga- 
ralo, Montoporzio, Pascolare, La- 
nuvio. Nomi, Cisternole. Spmore- 
tico, Ardea, Riani di Santa Ma¬ 
ria. Nettuno. Montolibretti. Pa- 
kcnbara, Montorio, frazioni di 
Velletri, frazioni di Cerveten. 
Le questioni sulle quali s’in- 
oentrerà l’iniziativa riguarda la 
condizione di lavoro e di vita dei 
coltivatori nelle campagne, dei 
costi, della produzione, dei prez¬ 
zi di vendita. 

n movimento di lotta ded la¬ 
voratori della terra è in forte 
ripresa. I braccianti ed i sala¬ 
riati si battono perché i padroni 
rispettino la nuova legge sul col¬ 
locamento che li obbliga a pre¬ 
sentare i piani colturali e a di¬ 
scutere con le commissioni co¬ 
munali l’occupazione aziendale. 
Nel quadro di queste lotte, nuo¬ 
ve terre sono state occupate a 
Cerveteri e a Fiano, costringen¬ 
do l’Ente di sviluppo a rompere 
fi silenzio sulla scandalosa vi¬ 
cenda delle terre espropriate in 
forza alla legge stralcio di ri¬ 
forma fondiaria nel 1952 e mai 


Unità operante tra tutte le , 
forze antifasciste e democrati¬ 
che per battere il contrattacco 
reazionario, per imporre lo 
scioglimento delle squadracoe 
fasciste e per far avanzare la 
democrazia e le rifanne nel 
aese: questa la linea unanime¬ 
mente espressa dal Congresso 
provinciale dell’ANPI, riunitosi 
con la partecipazione di oltre 
cento delegati, di numerosi ex 
comandanti partigiani, rappre¬ 
sentanti dei comitati antifa- 
scisti della città e della pro¬ 
vincia ed esponenti dei partiti 
antifascisti. 

Intorno a questi orientamenti si 
è sviluppata una discussione ric¬ 
ca e vivace, aperta dalla relazio¬ 
ne introduttiva dell’avv. Achille 
Lordi, che è partita da un'analisi 
della situazione attuale, dalla 
crescita e dallo sviluppo che 
oggi caratterizza la lotta per il 
rinnovamento del Paese e la 
piena attuazione della Costitu¬ 
zione. da] ruolo di primo piano 
assunto dalle nuove generazio¬ 
ni, per precisare i compiti che 
spettano oggi all’ANPI per man¬ 
tenere aperto e portare avanti 
questo processo contro le resi¬ 
stenze conservatrici. 

Ai lavori del congresso hanno 
partecipato e preso la parola, 
tra gli altri, il Ministro Mario 
Zagari (che ha espresso la sua 
solidarietà alla politica della 
AMPI e ha manifestato la vo¬ 
lontà delle forze antifasciste al 
governo e di fare le riforme e 
di colpire l’insorgenza neo-fa¬ 
scista). ri capogruppo del PSI 
al Campidoglio Domenico Griso 
Ha. la Medaglia d’oro Carla Cap¬ 
poni, Fon. Oreste Lizzadri. l’on. 
Giuseppe Bruno. Sono interve¬ 
nuti anche, in rappresentanza 
delle sezioni Anp: o dei comitati 
antifascisti. Pera Snidici. Mucci, 


assegnate ai contadini. 

Migliaia di famiglie contadine 
della provincia sono ancora co¬ 
strette a vivere in condizioni 
davvero difficili, senza acqua, 
senza luce, senza strade. Per ot¬ 
tenere questi servizi nei giorni 
scorsi si sono battuti gli asse¬ 
gnatari di Traghata. I produt¬ 
tori di latte della zona bianca 
sono stati privati dal primo mar¬ 
zo della integrazione del prezzo, 
prima garantita con i fondi d'in¬ 
tervento della comunità europea, 
subendo così un danno notevole 
per il loro allevamento zootecni¬ 
co. Senza parlare poi della inte¬ 
grazione del prezzo dell’olio e 
del grano duro che i contadini 
attendono da mesi. 

Questa gravissima situazione, 
peggiorata con le recenti gelate 
e nevicate, sarà quindi affron¬ 
tata e discussa nei corso del¬ 
l’iniziativa ded Partito nelle cam¬ 
pagne. Da questa iniziativa de¬ 
ve scaturire la conferma della 
validità della politica di rifor¬ 
ma agraria del PCI, la scelta 
strategica dell’azienda contadi¬ 
na e la sua funzione economica 
e sociale, la validità della coo¬ 
perazione e l’impegno dei poteri 
pubblici a promuoverla, finan¬ 
ziarla, sostenerla, il nuovo fi¬ 
nanziamento in agricoltura e la 
sua articolazione in fondi re¬ 
gionali. dei quali devono essere 
responsabili le Regioni. 


CeocheteUi, Bruscani, Senesi. 
Luciani, Gavarini, Ponzi. Mo¬ 
sca. Ferraiolo, Maresi. Maniera. 
Balda zzi e Favv. Luigi Cavalie¬ 
ri. vice-presidente dell’Associa¬ 
zione. 

Il ruolo specifico che nell’ini¬ 
ziativa antifascista spetta ai 
democratici e all'ANPI di Ro¬ 
ma è stato posto dal compagno 
Maurizio Ferrara, che ha sol¬ 
lecitato FAssociazione ad esse¬ 
re sempre piu un valido punto 
di raccordo dell'ampia e inte¬ 
ressante trama unitaria che si 
va manifestando tra le forze 
democratiche romane. 

Le conclusioni del Congresso 
sono state tratte dal compagno 
Franco Raparelli, che ha posto 
al centro del suo intervento la 
funzione che l’ANPi è chiamata 
a svolgere oggi, nel vivo di un 
pesante contrattacco mosso dal¬ 
le forze avverse alla Costituzio¬ 
ne e alla Resistenza allo scopo 
di impedire il successo della 
grande spinta trasforma tri ce 
che anima la classe operaia, le 
grandi masse popolari 

Impegno a fondo nella cre¬ 
scita dei comitati unitari e nel¬ 
lo sviluppo dei loro contenuti 
innovatori, punto di riferimento 
permanente nelle Iniziative del- 
Fantifascismo romano, denuncia 
puntuale e costante delle mano¬ 
vre eversive fasciste, azione 
più permanente per contribuire 
a far sì die la provocazione 
neo-fascista sia duramente col¬ 
pita: questi gli obiettivi posti 
al Congresso. 

In particolare il Congresso si 
è impegnato a promuovere, di 
intesa con tutto k» schieramen¬ 
to antifasdsta romano, una for¬ 
te giornata d’iniziativa antifa¬ 
scista per il prossimo 24 marzo, 
anniversario dell’eccidio delle 
Fosse Ardeatine. 


Il rettore dell'Università, pro¬ 
fessor Agostino D’Avack. è sta¬ 
to incriminato dal magistrato 
per le esplosioni avvenute a 
chimica Fanno scorso. L’accu¬ 
sa è di aver violato le norme 
anti-infortunistiche. L’inchiesta, 
condotta dai pretore Gabriele 
Cerminara, iniziò dopo la de¬ 
nuncia sporta da alcuni ricer¬ 
catori e studenti, seguita da 
scioperi e manifestazioni di pro¬ 
testa. Due sono gli episodi di 
cui D’Avack dovrà rispondere 
al magistrato. Uno risale al 24 
aprile 1970: mentre effettuava 
esperimenti di laboratorio, la 
dottoressa Giulia Mattogno ri¬ 
portò gravi ferite in seguito ad 
una esplosione. L’altro inciden¬ 
te si verificò pochi giorni do¬ 
po. U 15 maggio: il dottor Gian¬ 
carlo Ortaggi rimase vittima 
di un’altra esplosione. 

Pericolose erano e rimango¬ 
no le condizioni in cui sono co¬ 
stretti a lavorare studenti e ri¬ 
cercatori. Nella primavera del 
1969 l'ispettorato del lavoro e 
i vigili del fuoco dichiararono 
inagibili i laboratori e alcuni 
locali dell'istituto chimico « per 
pericolosità pubblica dovuta a 
deficienze di strutture e attrez¬ 
zature » e ne ordinarono la 
« chiusura a ogni attività scien¬ 
tifica e didattica ». 

Ieri mattina, inoltre, a chi¬ 
mica si è svolta una affollata 
assemblea, cui hanno parteci- 
pto centinaia di studenti, ricer¬ 
catori e personale non inse¬ 
gnante per protestare contro le 
denunce a 9 giovani, avanzate 
alla magistratura dall’ex pre¬ 
side-poliziotto Liberti, costretto 
a dimettersi qualche giorno fa. 
Nel corso dell'assemblea è sta¬ 
to isolato il tentativo provoca¬ 
torio e antiunitario di un grup¬ 
petto che voleva impedire agli 
studenti comunisti di parlare in 
assemblea. I compagni hanno 
illustrato lo stesso le loro posi¬ 
zioni. aggiornando il dibattito 
a stamane alle 10. e partecipan¬ 
do pai al corteo degli studenti, 
die ha raggiunto il Policlinico. 

In un volantino diffuso dalla 
sezione universitaria comunista 
« E. Curie! » e dalla cellula 
di chimica è scritto che «le 
denunce e tutti i possibili atti 
provocatori che la cricca cerca 
di imbastire contro studenti, la¬ 
voratori e ricercatori non riu¬ 
sciranno a far regredire la lot¬ 
ta nè a deviarla su falsi obiet¬ 
tivi. Noi comunisti — è detto 
ancora nel comunicato — ri 
impegnatilo a fondo affinchè 
nell'università si sviluppi un 
movimento di massa realmen¬ 
te antagonista a tutte le forze 
reazionarie che tentano di ar¬ 
restare il processo di sostan¬ 
ziale rinnovamento che sta in¬ 
vestendo l’Università. Ribadia¬ 
mo che l’unico modo efficace 
per battere 1 disegni reazio¬ 
nari è quello di far avanzare 
il movimento di massa in cui 
sono fuse tutte le componenti 
della vita universitaria, verso 
la conquista di maggior spazio 
politico neU’Univensdtà. per 
creare dei momenti reali di 
gestione democratica ». 

Dopo l’assemblea nella fa¬ 
coltà di chimica, gli studenti 
hanno percorso in corteo la cit¬ 
tà universitaria, presidiata da 
agenti e carabinieri, scanden¬ 
do forte lo slogan «Via la po¬ 
lizia dall’Università». I giova¬ 
ni hanno poi raggiunto l’aula 
della seconda clinica medica 
al Pobdinsco. occupata da di¬ 
versi giorni dal collettivo lavo¬ 
ratori-studenti. 

Nella clinica del professor 
Cassano si è svolta una forte 
assemblea, cui hanno parteci¬ 
pato oltre agli studenti, portan¬ 
tini e infermieri in lotta per 
rivendicare una reale riforma 
dell’assistenza sanitaria. E’ sta¬ 
to deciso nel corso della riu¬ 
nione di dar vita stamane ad 
un corteo nei viali del Policli¬ 
nico. Ieri sera verso le 10 la 
polizia ha fatto irruzione nel¬ 
l’aula occupata sgomberandola 
e fermando alcuni studenti. 

Grave comportamento, infine, 
del direttore della scuola ele¬ 
mentare « Mauri » di Pratoro¬ 
tondo. che ha impedito ai rap¬ 
presentanti del comitato di bor¬ 
gata di partecipare ad un’as¬ 
semblea richiesta dai baraccati. 

Il capo deU’istituto ha anche 
cercato di impedire che alla 
riunione partecipasse la com¬ 
pagna Colajanni. consigliere 
della terza circoscrizione. 


Le indicazioni del congresso dell’ANPI 

Costituire ovunque 
comitati antifascisti 


Il prof. Lo Coscio incriminato dal magistrato 


Sotto accusa l’ex direttore 
di Santa Maria della Pietà 


Il professor Gerlando Lo Ca¬ 
se». direttore dell’ospedale 
psichiatrico Santa Maria della 
Pietà fino al dicembre del 
’70 quando fu sospeso con una 
decisione del Consigl» provin¬ 
ciale. è stato incriminato dal 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Vittorio Occorsio, che 
indaga su numerose irregolarità 
denunciate nell'ospedale di 
Monte Mar». 

Le accuse che sono mosse al 
professor 1» Case» sono tre. 
La prima e quella di interesse 
privato II san.tar», die diri¬ 
geva un reparto del Santa Ma¬ 
ria deila Pietà dirottava (se¬ 
cóndo quanto ha accertato il 
n . • • i u.is « n.< a priva- 

^ di cui era proprietario al¬ 
cuni maiati. 

La seconda accusa è di omis 
sione d’atti d'ufficio per non 
aver utilizzato dentro l'ospedale 
IMichìatrico personale idoneo. 


Alle contestazioni del magistra¬ 
to d professor Lo Case» avreb¬ 
be risposto che Fammuiistra- 
zione provinciale non gli dava 
i mezzi. Invece il dottor Oc- 
cors» avrebbe accertato che 
mezzi e uomini c erano ma che 
erano male utilizzati. 

Terza imputazione: violazio¬ 
ne dell’articolo 714 del codice 
penale (omessa o non autoriz¬ 
zata custodia di malati in ma¬ 
nicomi). Il prof. Lo Case» 
avrebbe, cioè, dimesso da San¬ 
ta Maria della Pietà malati non 
ancora guanti per dirottarli 
nella chn.ca S. Giuseppe House 
di Latina. 

Tutti questi reati sarebbero 
stati commessi in concorso con 
il direttore dell'ospedale, prof. 
Cannilo Curii. Insieme al pro¬ 
fessor Lo Case» sono stati in¬ 
criminati, ma per altri reati, 
anche il professor Luciano Mar¬ 
chi direttore sanitario del San 
Giuseppe House e Filomena 


Gariano direttrice e proprieta¬ 
ria dello stesso istituto di La¬ 
tina. I due devono rispondere 
di concorso in truffa aggrava¬ 
ta e continuata ai danni della 
amministrazione provinciale di 
Roma. Secondo l’accusa il Mar¬ 
chi e la Ganano si facevano 
assegnare i malati garantendo 
una efficace assistenza e una 
ospitalità idonea. In verità i 
degenti sarebbero stati trattati 
in maniera disastrosa. 

Ancora il dottor Occors» ha 
incriminato la Gariano per mal¬ 
trattamenti ai danni di alcuni 
ricoverati. II reato sarebbe sta¬ 
to commesso in concorso con il 
dottor Francesco Orlando Fal- 
vo. Ora l'istruttoria è stata for¬ 
malizzata e quindi passerà al 
giudice istruttore. Ma le inda¬ 
gini, si sostiene negli ambien¬ 
ti della Procura della Repubbli¬ 
ca, non per questo si fermeran¬ 
no. Sotto accusa sono altre cli¬ 
niche psichiatriche. 



Per i fitti occupano il ministero 


Decisa protesta ieri al mini¬ 
stero del Lavoro: una delega¬ 
zione delle famiglie del Comi¬ 
tato per la decurtazione del 
fitti, in attesa di essere rice¬ 
vuta da ben cinque mesi dal 
ministro, da un sottosegretario 
o comunque da un funzionario, 
ha ricevuto un ennesimo rifiuto 
per un incontro nel corso del 
quale si potesse finalmente af¬ 
frontare il loro problema. Da¬ 
vanti a questo antidemocratico 
ed inesplicabile atteggiamento 
la delegazione ha quindi deciso 
di restare nella sede del mi¬ 
nistero fino a quando qualcuno 
non si deciderà a riceverla. 

Le famiglie, tutte affittuarie 
di enti di previdenza, chiedono 
che il ministro del Lavoro in¬ 


tervenga per bloccare i provve¬ 
dimenti di sfratto in corso da 
quando, con una azione deci¬ 
sa ed unitaria, si sono autori¬ 
dotte i canoni di affitto. Nello 
stesso tempo, gli affittuari do¬ 
mandano uria regolamentazione 
dei loro stato come è stato 
fatto per le case degli Istituti 
di previdenza degli Enti locali. 

La delegazione, della quale 
faceva parte il compagno Toz- 
zetti. non è stata ricevuta a 
tarda sera nemmeno dal sotto- 
segretario Toros, malgrado fos¬ 
se nel ministero. Il sottosegre¬ 
tario si è detto disposto ad in¬ 
contrare soltanto i compa¬ 
gni parlamentari Pochetti e 
Maderehi. recatisi anch'essi al 
ministero del Lavoro 


Intanto altri 20 baraccati che 
occuparono alla fine dello scor¬ 
so anno le abitazioni della so¬ 
cietà « Mercurio » in via Prati 
di Papa sono stati ieri condan¬ 
nati dal pretore della IV se¬ 
zione penale, dott. Liistro, a 
40.000 lire di multa. La con¬ 
danna è stata inflitta nonostan¬ 
te le deposizioni del sindaco 
Darida e dell'assessore all’edi¬ 
lizia popolare Cabras, che nel¬ 
l’udienza di ieri hanno testimo¬ 
niato lo « stato di necessità » 
che ha costretto i senzatetto 
all’occupazione. 

Il sindaco ha anche confer¬ 
mato che sono in corso tratta¬ 
tive con la società proprietaria 
delle abitazioni per l’acquisto o 
l’affitto delle case ai baraccati 


Clamorosi sviluppi della vicen¬ 
da dei capannoni della Stefer: 
i carabinieri del nucleo giudi¬ 
ziario hanno proceduto ieri sera 
all'arresto dell'ex presidente del¬ 
la società, avv. Beniamino Ro- 
dinò e del costruttore edile Ame-i 
deo Castagna. Il mandato di cat¬ 
tura è stato emesso dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Paolino Dell’Anno che sta 
conducendo l’inchiesta sull’ope¬ 
razione del trasferimento dei ca¬ 
pannoni della Stefer. 

Secondo l'accusa Rodinò e 
Castagna sarebbero colpevoli di 
truffa aggravata ai danni della 
azienda comunale: per il solo 
Rodinò si aggiunge poi l’accusa 
di interesse privato in atti di 
ufficio. 

L’avv. Rodinò è stato presiden¬ 
te della Stefer 8 mesi fa: fu 
nominato quando militava fra i 
socialdemocratici, poi, dopo la 
scissione del PSU passò al PSI. 

La vicenda che ha portato ai 
due arresti prese l'avvio in se¬ 
guito alla decisione della Ste¬ 
fer di trasferire i suoi depositi 
dell'Alberone in una zona meno 
centrale della città. La scelta 
cadde su un terreno lungo la 
via Appia, - nei pressi di To’r 
Fiscale, terreno risultato poi 
vincolato dal piano regolatore 
perché situato in zona archeolo¬ 
gica. La Stefer decise anche di 
vendere l’area dell'Alberone (cir¬ 
ca 10 mila metri quadrati) per 
autofinanziare il trasferimento 
dei depositi. Il terreno venne 
assegnato per un miliardo alla 
Tago, una società che al mo¬ 
mento dela vendita non risulta¬ 
va neppure costituita legalmente. 
Primo consigliere delegato della 
Tago fu Amedeo Castagna il 
quale si dimise poco dopo dallo 
incarico per assumere la dire¬ 


zione dei lavori per la costru¬ 
zione dei nuovi capannoni. Il 
terreno dell’Alberone, ceduto 
per un miliardo era stato valu¬ 
talo dall’Ufficio tecnico erariale 
per un miliardo e mezzo. 

Tutta l’operazione risultò un 
affare disastroso per la Stefer. 
Infatti l’azienda dopo aver ce¬ 


duto un terreno a sottocosto si 
trovò in mano un’area, quella di 
Tor Fiscale, dove il piano re¬ 
golatore impediva la costruzione 
dei capannoni. In tutta la vi¬ 
cenda l’unica a trarre vantaggio 
fu appunto la società Tago U 
cui « factotum » risultò il costrut¬ 
tore Castagna. 


il partito 


Organizzazione 
e amministrazione 

Oggi alle 18,30 In Federa- 
zlone sono convocati 1 respon¬ 
sabili di organizzazione e di 
amministrazione di tutte le se¬ 
zioni della città. Alla riunione, 
che sarà dedicata allo sviluppo 
della campagna ' per 1 50.000 
Iscritti e alla preparazione della 
campagna elettorale, sono te¬ 
nute ad assicurare la loro par¬ 
tecipazione tutte le sezioni. Le 
sezioni devono regolarizzare 
entro martedì tutte le tessere 
già fatte. 

Attivo del Partito 

Domani, alle ore 17, In Fe¬ 
derazione, sono convocati 1 se¬ 
gretari di sezione, tutte le com¬ 
pagne dirigenti e attlvlste, le 
segreterie di zona. La riunione 
sarà dedicata alle Iniziative del 
Partito sulle questioni della fa¬ 
miglia, dell’infanzia e del caro¬ 
vita. 

D’attivo sarà aperto da una 
relazione di Luigi Petroselll, 
segretario della Federazione, e 
Interverrà Adriana Beronl della 
Direzione del PCI. 

CONVOCAZIONI — Garba¬ 
te Ila. ore 20: conferenza « Ri¬ 
forma urbanistica e casa » (Ma- 


derchi). Ostiense, 18: ass « Ri¬ 
forma fiscale ». Pascolare, 18: 
ass. contadini (Agostinelli). 
Zagarolo, 19,30: C.D. (Imbello- 
ne). Monte Mario, 20: C.D. Ve¬ 
scovili, 20: C.D. Macao statali, 
17: C.D. con segreteria di zona. 
Tor de’ Schiavi, 19: CC.DD. di 
Villa Gordiani, Nuova Gordiani 
e Tor de’ Schiavi sul problemi 
della scuola dell'obbllgo (De Ni¬ 
cola e Tina Costa). Centocella, 
19.30 (via degli Abeti): ass. si¬ 
tuazione politica (Fredduzzl). 
Quarticclolo, 19,30: C.D. (MI- 
cuccl). Cinecittà, 19: gruppo 
consiliare VII Circoscrizione 
(Prasca). Castelverde, ore 19: 
assemblea (Piero Della Seta). 
Italia. 20,30: C.D. Sezione Uni¬ 
versitaria - Cellula d’ingegne¬ 
ria, ore 17: Fusco. Prima valle, 
19,30. Bplnaceto, 18,30 (Iìenclnl). 
Testacelo, 20: C.D. Cellula Me¬ 
dicina, ore 15,30 in Federazione 
(Lopez). 

COR8I — Campo Marzio, alle 
ore 21,30: « Sindacato-Partito » 
(Quercini). Latino - Metronlo, 
18.30: « Storia PCI », seconda 
lezione (Grifone). Montecrilo, 
19: « La figura e l'opera di Le¬ 
nin » (Vedacelo). Tuscolano, 18: 
« Internazionalismo e lotta an¬ 
timperialista » (Gruppi). 

DIRETTIVO. — Domani alle 
ore 11 è convocato in sede 11 
Comitato direttivo della Fede¬ 
razione. 


Replica di 
« Gioconda » 
all'Opera 

Domani, alle 21, in abbona¬ 
mento alle terze serali, replica 
di « Gioconda > di A. Ponchlelll 
(rappr. n. 61) diretta dal mae¬ 
stro Bruno Bartoletti, regia di 
Glanrlco Becher, scene e costu¬ 
mi di Veniero Colasantl e John 
Moore (allestimento del Teatro 
Massimo di Palermo), interpreti 
principali: Leyla Gencer. Fran¬ 
ca Mattiucci. Gianni Raimondi. 
Glangiacorao Guelfi, Ruggero 
Raimondi. Maestro del coro 
Tullio Boni, coreografia di Atti¬ 
lia Radice, primi ballerini: Dia¬ 
na Ferrara e Tuccio Rigano. 


TEATRI 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 . 
Tel. 892525) 

Alle 21,30 II Gran Teatro prem. 
« Le statue movlblll », sceneg¬ 
giatura di Antonio Petlto. Re¬ 
gia di C. CecchL 
Biui,>UU.IO 
Alle 16,30 e 21,30 Festival del¬ 
lo strip-tease 
CbMiuLc. «Via Gelsa) 

Alle 21,15 la CJa Teatro La 
Fede pres. « A come Alice » di 

G. Nanni, da L. Carroll. Regia 
di G. Nanni. Costumi Ideati 
dagli attori. Musiche di Chiari. 
DEI SAI » il (lei. 561-311) 
Alle 21.30 « Vita d’ufficio » 

commedia scritta e diretta da 
Alfredo M. Tucci con L. Mo- 
dugno, R. Bolognesi, A. Nico- 
tra. E. Lo Presto, R. Sturno. 
Nov. assoluta. 

DEI SERVI (Via de) Mortaro 
n. U ■ Tel. 66U30) 

Alle 21,45 2. mese di successo 
nuove storie da ridere con S. 
Spaccesi in « Gli Innamorati » 
di Campanile. « L’aumento » 
di Buzzati, « Opere di bene » 
di Gazzetti. Regia di Pascutti. 
Dl-.i I.E ARTI 

Alle 21.30 famil. la C.ia « Il 
Collettivo » pres. altre repli¬ 
che di « Processo a Giordano 
Bruno » di M. Moretti. Regia 
J. Quaglio. 

DKI.l.tv oraZIE (Via Fra’ Al¬ 
berato • Pxa Santa Maria 
delle Grazie Trionfale) 

Alle 21 il Centro culturale 
artistico romano pres. il Tea¬ 
tro Quartiere in « Il diario di 
Anna Frank » di Goodrich e 
Hackett. Direz. art. M. Guar- 
d a bassi. 

EI.I.NM» (Tel (13.111) 

Riposo. Domani’ alle 21 il 
Gruppo teatro e azione ed il 
teatro Metastasio di Prato 
pres « Nel fondo » (L'albergo 
dei poveri), di M. Gorki. Re¬ 
gia di G Strehler. 
l'Ii.llMI lli>l in (Via Orti 
deliberi 14. Tel 1*50 (MI 
Alle 20.30-222» Nuovo cinema 
italiano in anteprima » L’al¬ 
tra parte » di Giuseppe Sai- 
tini. 

Flit ESTUIMI» 

Alle 22 Jazz a Roma presenta 
un concerto jazz tradizionale 
con Carlo Loffredo e il suo 
ensemble. 

IL PUFF i Via dei Salami 39 - 
lei 581.0741 S80.U9X9) 

Alle 22.30 « Vtmos a magnar 
(-•impanerò*. ni Amendola e 

Cor hucd con L Fiorini. R 
Licary G D’Angelo M Fer¬ 
retto F. Gra*si Attorcano E 
Giuliani 

PARIGI I (Via G Bora). I - 

rei wrt .vrt t 

Domani alle 21.15 la Società 
Geneslo pres la prima di « l-c 
farfalle sono libere » di L. 
Cerche, con A. Giordana. A. 
Cheli!. M. Berti. Regia di 
Bru zzo. 

Qt itti MI (Tri 675 4 X 5 > 

Quesa sera alle 21.15 prima 
1-auretta Masiero, A Giuffrè 
con M. Pisu In « Otto mele 
per Èva » di G. Arront da A. 
Cecov Adatt, Hai. di Diego 
Fabbri. Regia Daniele D'An- 
za. Scene di Guglielminettl. 
Musiche di Carpi. 

RilMtmi EI.ISEO (Telefono 
465.095) 

Giovedì alle 21.15 la C la dir 
da Ar Nlnchl pres « Gli Inna¬ 
morati » di C Goldoni Rena 
rial Pormi© Scene e costumi 
di Pajola. 

ROSSINI (Posa S. Chiara 
T>l 652.7711) 

Domani alle 21,15 «in cam¬ 
pagna è un’altra cosa • aucc. 
comico di U. Palmerin! prea. 
Chccco e Anita Durante con 
. L. Ducei. Regia di C. Durante. 


Schermi e ribalte 




Al Teatro Centocelle 

PIAZZA DEH GERANI 
Telef. 288595 - 288960 
Stasera ore 21,15 
PRIMA RAPPRESENTAZIONE 
PER LA CRITICA DI 

MANIFESTO 
DAL CARCERE 

di Dacia Marainl 


SANGENESiO (Via Podgora, 
n. 1 . Tel. 31.53.73) 

Da domani alle 21,30 la C.ia 
dellAtto prea. « Una famiglia 
felice • di Cooper con Anto- 
nelll, D. Prima, Galvan, Serra 
Zanetti. Regia Tanl 
SISTINA (Tei. 435.480) 

Alle 21.15 Garinei e Giovan- 
nini pres. « Alleluia brava 
gente » con Rascel. Proietti. 
Musiche di Modugno, Rascel. 
Scene di Coltellacci. 

TEA1KO ANOEL 1 CUM (Via 
Salita del Grillo, i, angolo 
v. Panisperna • T. 673400) 
Alle 21,15 « L’estasi ed 11 san¬ 
gue » di F. Bencmi con 1. 
Slaccioli, AL Vannucd. M. 
Ferrari. L Padovani. Regia 
A. Camillerl. 

TEATRO QUARTIERE PER 

I BAMBINI (Al Teatro di 
Villa Fioretti - V. Temi 94) 
Alle 16 e 18 Antonio Susana 
pres « Tommy nsctitctiu, ban¬ 
dito . Imipcrfettni 2 tempi 
western di G. Giunti. 

TMIKU STRUMENTO 
Oggi e domani riposo. Da gio¬ 
vedì 18 alle 21 al circolo cultu¬ 
rale San Saba (Viale Giotto, 
16). Ingresso libero «Tribu¬ 
nale Russell sa crimini di 
guerra ». Regia di Stefano 
Mastini con Cobianchi. Ma¬ 
stini. Pellacchi, Rutelli e Loia- 
cono. 

TEA IRÒ POR DI NONA (Via 
degli Arqnn«narta. 16 . Te¬ 
lefono 657406) 

Alle 21,30 H Teatro Libero 
pres. « Iwona, principessa di 
Borgogna » di W. Gombro- 
wicz. Regia A. Pugliese. 

VAI LE 

Alle 21.15 prima replica il 
Teatro Stabile di Catania 
pres. « La violenza » di G. Fa¬ 
va con Turi Ferro. Regia di 
Giacomo Colli. 

V*” • » KM» 

Inizio spettacolo alle 17 ulti¬ 
mo alle 22 30 Nerola e la sua 
grande comnagma in « Canta 
Napoli a Roma ». 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefa 
no 73fl.33.lS) 

Storia di una donna e rivista 
De Cesaris 
BR INCAGLIO 
Alle 16.30 e 21.30 Kolossal 
strip-tease show 
VOLTURNO 

Alle 17 e ult. 22.30 «Canta 
Napoli »: Merola e la sua 
grande compagnia. 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 152.153) 

Rio Ubo, con J. Wayne 

A AA 

Al FIERI (Tel. 290451) 

Io non spezzo—rompo, coti A 
Noschese C A 

AMBASSADE 

In fondo alla piscina, con C 
Baker G A 

AMERICA (Tel. 586.168) 
lo non spezzo_ rompo, con A 
Noschese C A 

ANTARKS (Tel 890347) 
Glnochl particolari, con M. 
Mastroiannl fVM 18) OR A 
APPIO (Tel. 779.638) 

I-a moglie del prete, con S 
Loren S 44 

ARI .Hi MEDE (Tel. 875-567) 
Promise at Dawn 
AFISPON (Tel 35323A) 

Sacco e Vanzettl (prima) 
ARLECCHINO (lei 45».654) 

II giardino del Fini) Contini, 

con D Sanda l)R 44 

AVANA (Tel 51121.05) 

Èva la verità suH’amore 

(VM 14) DO A* 


A VENTINO (Tel. 572.137) 
Nini Tirabusciò la donna che 
Inventa la mossa, con M. Vitti 

SA 44 

BALDUINA (Tèi. 347.592) 
Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA A 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Comma 22, con A. Arkln 

(VM 18) UR 44 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La carica del 101 DA 444 
CAP1TOL (Tel. 393.280) 
L’nltlma valle, con M. Calne 
(VM 14) DR 44 
GAPRANIGA (Tel. 672.465) 
Vita privata di Sherlock Hol¬ 
mes, con R. Stephena G ♦♦ 
CAPUANI CHETI A (T. 672.465) 
D falso testimone, con G. Ken¬ 
nedy G AA 

ONESTAR (Tel. 789.242) 
Uomini e filo spinato 
COLA DI RIENZO (1. 350.584) 
La carica del 101 DA 444 
CORSO (Tel. 679.16.91) 

Le foto proibite d’una signora 
perbene, con D. Lassander 

(VM 14) G A 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
La carica del 101 DA AAA 
EDEN (Tel. 380.188) 

La morte risale a Ieri sera, 
con R. Vallone G ♦ 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Per salire più In basso, con J. 
E. Jones DR AAA 

EMPIRE (Tel. 855.822) 

Il gatto a 9 code, con J Fran- 
ciscus (VM 14) G AA 

EURCINE (Piazza lUUa 6 • 
EUR - TeL 591.09.88) 

La carica del 101 DA 444 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Le foto proibite di nna signo¬ 
ra per bene, con D. Lassander 
(VM 14) G ♦ 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Morie a Venezia, con D. Bo- 
garde DR 4444 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Dropout, con F. Nero 

(VM 18) SA ♦♦ 
GALLERIA (lei. 673.267) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA A 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Nini Tirabusciò la donna che 
inventò la mossa, con M Villi 
SA AA 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Inventò la mossa, con M Vitti 

SA AA 

GIOIELLO 

U prima notte del dott. Da¬ 
nieli Indnrirlale eoi comples¬ 
so del giocattolo con L Baz¬ 
zane» 1 VM t«» SA A 

GOLDEN (Tel 755 002) 

Rio Lobo, con J Wayne 

A 44 

lini IDAY flarga Benedetto 
Marcello Tel *58226) 

Sacco e Vanzettl (prima) 
King (VI* tn-iiami 3 Te¬ 
lefono 831.95 41) 

La moglie del prete, con S. 
Loren S AA 

MAESTOSO (Tel 796.086) 

Una prostituta al servizio del 
nnhhtiro ed In remi* con te 
leggi dello stato, con G. Ratti 
(VM 18) DR AA 
MAJESTir (Tel 674.908) 

Scene di ea'-c*» In i*a«s* Ri¬ 
viera. con M Soerr 

(VM 18) DR AAA 
MATTINI Ilei 33) 5M2) 

Nini Tlrahnse’ò la donna che 
Inventò la mossa, con M V>*tl 
SA AA 

METRO DRIVE IN (Telefa 
no 609 fi* 47» 

Sncttaroll venerdì, sabato e 
domenica 

MKTKtiPflMTAN (T 699 400) 
Scipione detto anche l’Africa¬ 
no con M Mastroiannl SA ♦♦ 
MIGNON D’ESSAI (T 969493) 
Il cameraman, con 8 Keaton 
SA 4444 

MODERNO (Tel 460293) 

To non spezzo—rompo, con A 
Noschese C A 

MODERNO SALETTA (Telefo 
no 400295) 

Pagine proibite della vita di 
nn» fotomodella, con L Mn 
dugno (VM 18* G 4 

NVW YORK (Tel 790.271) 
fo non spezzo...rompo, rnn A 
Noschese C A 

OLIMPICO (Tel 302633) 
Venga a prendere 11 caffè da 
noi. con 17. Tornarci 

(VM 141 SA A 
PALAZZO (Tel 495.6621) 
L’ultima valle, con M. Calne 
(VM 14) DR 44 


Lo Mila ab* appaiono so- 
•nato al tftaU dal 111» 
eorrtspoadono alla te¬ 
ga «nta alamlflaailnaa gag 

generi 1 

A a Avven tur i na 

G ai Comica 

DA a Disegno girilaaoa 

DO n Docameatarla 

DR a Dt ammarina 

O ss Giallo 

M n Musicala 

■ a Sentimentale 

•A a Satirico 

•M m Storico-aritatoftaa 

ri«&r t wpnwa a> a J" 1 |aria 
Pagarne: 

■ ottima 

m kaone 

■ diaerata 
m ariloon 
as «dotato fri mi¬ 
nori di 18 aaal 


PARIS (Tel. 754268) 

Un nomo Oggi, con P. New- 
man (VM 14) DR AAA 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Cromwell (in english) 
QUATTRO FONTANE (Tele» 
fono 480.119) 

Le novizie* con A. Glrardot 
(VM 18) SA A 
QUIRINALE (TeL 462253) 

La califfo, con U. Tognaxzl 
(VM 14) DR AA 
QUI RI NETTA (TeL 97920J2) 
L’Impossibilità di essere nor¬ 
male, con E. Gould 

(VM 18) DR AA 
RADIO CITY (TeL 464.103) 

Brancalcone alle crociate, con 
V. Gassman SA 44 

REALE (Tel. 580234) 

Un nomo oggi, con P. New- 
man (VM 14) DR AAA 
REX (Tel. 884.I6S) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello stato, con G. Ratti 
(VM 18) DR A# 
RITZ (Tel. 837.481) 

Rio Lobo, con J. Wayne 

A 44 

P.IVOLI (Tel. 460283) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR AAA 
ROUGE ET NOIR (T. 984205) 
Una lucertola dalla pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G A 
ROYAL (Tel. 770249) 

Un nomo senza scampo, con 
G. Peck DR A 

ROXY (Tel. 870204) 

Le foto proibite di una si¬ 
gnora perbene, con D Lassan¬ 
der (VM 14) G A 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.1429) 

Caleatta, di L Matte DO AA 
SAVOIA (TeL 965223) 

I jo chiamavano Trinità, con 
T Hill A ♦ 

SMERAt.no (Tri. 331291) 

Le piacevoli esperienze di ima 
giovane cameriera, con U. Ja- 
cobsson (VM 18) S A 

SUPERO!NEMA (TeL 495.499) 
Scipione detto anche l'Afri¬ 
cano. con M. Mastroiannl 

SA AA 

TIFFANT fVla A. De Preti* 
Tri 462290) 

l-e foto proibite di nna signo¬ 
ra per bene, con D Lassander 
(VM 14) G A 
TREVI (Tel. 6XS.6I9) 

Iji strano «Irlo «teli» «ignora 
Wardh. eoo E Fenech 

(VM 181 O A 

TRIOMPHF. (Tei 939 00 031 
Starna 17-17 palazzo delle tas¬ 
se nrnrio Imposte, con G Mo 
schtn C A 

UNIVERS4L 

Dal... muoviti, con E Gould 
(VM 18) SA AA 
VIGNA GIARA (Tel 320X59» 
U moglie del prete, con S. 
Loren S AA 

VITTORIA (Tel. 571X57» 

Rio Lobo, con J. Wayne 

A AA 

Seconde visioni 

ACILIA: 1 due vigili, con Fran- 
chi-lngrassia C A 

ADR1ACINE: Riposo 
AFRICA: La gatta pericolosa, 
con T. Baroni (VM 18) DR A 
AIRONE: Indagine su un gatto 
al di sopra di ogni sospetto 
ALASKA: Le sorelle, con S. 

Strnsberg (VM 18) DR A 
ALBA: Satyrlcon, con D. Backy 
(V14 11) 9A A 


ALCE: Ciakmull, con L. Mann 

A A 

ALCYONE: John e Mary, con 
M. Farrow (VM 14) S AA 
AMBASCIATORI: n paradiso 
del nudisti, con H. Fux 

(VM 18) 8 A 
AMBRA JOVINELLI: Storia di 
una donna, con B. Andersson 
DR A 

ANIRNE: Tre superman a To¬ 
kio, con G. Martin A A 
APOLLO: Mal d'Africa mal 
d’amore (VM 14) DO A 
AQUILA: La morbida pelle del¬ 
la casta Susanna 
ARALDO: Una sull’altra, con J. 

Sorel (VM 18) G A 

ARGO: Il giorno più lungo di 
Kansas City 

ARIEL: La caduta degli del, con 
L Thulln (VM 18) DR AA+ 
ASTOR: Indagine su un citta¬ 
dino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con GJd. Volontà 

(VM 14) DR AAAA 
ATLANTIC: Batouck Africa che 
muore DO A 

AUGUSTUS: Le calde notti di 
Poppea, con O. Berova 

(VM 18) C A 
AURELIO: Paga o mnorl, con 

H. Neff G A 

AUREO: La pecora nera, con 

V. Gassman SA A 

AURORA: La vendetta degli 
apaebes, con R. Calhoun A A 
AUSONIA: 1 senza nome, con 
A. Delon DR AA 

AVORIO: Non uccidevano mal 
la domenica, con J. Palance 

A A 

BELSITO: Dossier 212 destina¬ 
zione morte, con S. Audran 

(VM 14) DR A 
BOTTO: Due bianchi nell’Africa 
nera, con Franchl-Ingrassia 
BRANCACCIO: Kolossal strip? 
tease show 

BRAS1L: Avventare nella giun¬ 
gla, con L. Gosset DR AA 

BRISTOL: La tortura delle ver¬ 
gini, con H. Lom 

(VM 18) DR A 
BROADWAY: La maschera di 
cera, con V. Prlce G A 

CALIFORNIA: Nini Tirabusciò, 
la donna che Inventò la mosca 
con M. Vitti SA AA 

CASSIO: La ragazza con 11 ba- 
st one, con S. Eggar DR A 
CASTELLO: Quattro per Cor¬ 
doba, con G. Peppard A A 
CLODIO: Sensi dov*è fi fronte? 

con J. Lewis C A 

COLORADO: Ehi Gringo scendi 
dalla croce 

COLOSSEO: f due gladiatori 
CORALLO: Easy Rider, con D. 

Hopper (VM 18) DR AAA 
CRISTALLO: La rossa masche¬ 
ra del terrore, con V. Prlce 
(VM 14) DR AA 
DELLE MIMOSE: Ardenne ’44. 

coti B. Lancaster DR A 
DELLE RONDINI: My Fair la¬ 
dy, con A. Hcoburn M AA 
DEI. VASCELLO: Soldato blu 
DIAMANTE: M.A.S.H_ con D. 

Sutherland SA AAA 

DIANA: Nini Tirabusciò, la 
donne che Inventò la mosca 
con M. Vitti A AA 

PORTA: E1 Condor, con L Van 
C Wf A A 

EDELWEISS: Cerio certissimo 
anzi probabile, con C. Cardi¬ 
nale (VM 14) S AA 

ESPERIA: I.’nomo dalle dne 
ombre, con C. Bronson DR A 
ESPERO: n ritorno «ri GodzDia 
FARNESE: patri d’Kssal «Da 
Lumiere a Godard »: L’uomo 
di Aran 

FARD: Tu caduta derll del. con 
T Thulln (VM 18) DR Atk* 
GIULIO CESARE: Tre dettili 
ner uedre Rrnwn 
fjanivv la vendetta d» Ursnc 
con G DitrVe SM A 

HO» i.YWOOD: H elevane nor¬ 
male. con L. Canottechlo 

(VM 14) SA A 
IMPERO; Mnnrt lentamente te 
la rodi di più 

INDiTNO: Tj» morie risale a Ieri 
«era. con R Vallone G A 
JO» ?.Y: I diabolici, con V Clw- 
rot G AA 

JOVTO- L’armata degli e-n|. r "0 

I, Ventura PR *ò 

I.FRt ON: La colomba non deve 

volare, con H Buchholr, A ò 
I.UTOR-1 4 dell’Ave Maria, con 
E Wallach A A 

M *P»«OV; West side riorv. e«n 
N Wood M AAA 

NF.VAPA: Zona 401 obiettivo 
Manila, con P Edward* A A 
NIAGARA: Il cervello, con J P 
Beimondo C AA 

NUOVO: I diavoli di Payton, 
con R. Calhoun A A 

NUOVO OLIMPIA: L’uomo del 
banco del pegni, con R. Stri¬ 
gar (VM 18) DR AAA 



PALLADIUM: L’uomo venato 
da Chicago, con ’J. Garko 

(VM 14) DR AA+ 
PLANETARIO: Laura nuda 
PRENESTE: n grande cielo, eoa 
K. Douglas A AA 

PRINCIPE: BUly Kld furia sel¬ 
vaggia, con P. Newman A AA 
RENO: Bonny Lake £ scom¬ 
parsa 

RIALTO: Alla ricerca di Gre¬ 
gory, con J. Christle 9 A 
RUBINO: The Layer (In origi¬ 
nale) 

SALA UMBERTO: Lo strano 
triangolo, con P. O’Toole 

(VM 18) DR AA# 
SPLENDID: La rapina più scas¬ 
sata del secolo, con F. Howerd 

C A 

TIRRENO: Contrabbandieri de¬ 
gli anni ruggenti 
TRIANON: Watang 
ULISSE: L’uomo venuto da 
Chicago, con J. Garko 

(VM 14) DR AAA 
VERSANO: Indagine sn un cit¬ 
tadino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con GJd. Volonté 

(VM 14) DR A### 
VOLTURNO: Alle 17 ult. 32,80 
« Canta Napoli »: Merola con 
la sua grande compagnia 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: L’nnlco gioco In 
città, con E. Taylor S A 
NOVOCINE: I dne gladiatori 
ODEON: Una lunga fila di croci 
con A. Steflen A A 

ORIENTE: Addio Cjamango 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Le legioni di Cleopa¬ 
tra, con E. Manni 8M A 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: La spada 81 B 
CId 

GIOV. TRASTEVERE: Iglò uno 
operazione Delgado A A 

NUOVO D. OLIMPIA: Riderà, 
con L. Tony 9 A 

ORIONE: Il segreto dello scor¬ 
pione, con A. Cord G A 

SAVERIO: O mistero del tem¬ 
pio indiano, con P. Guers A A 
TIBUR: Vivere per vivere, con 
Y. Montand (Club ore 21) 

DR A# 

TRIONFALE: Watary 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alba, Airone, 
America, Archimede, Ariel, 
Atlantic, Angnstns, Aureo, Au¬ 
sonia, Avana, Balduina, Bclxlta, 
Brasi!, Broadwmy, California, 
Caprini, Castello, Clnestar, Clo- 
dlo. Colorado, Corso» Cristallai 
Del Vascello, Diana, Porla, Dm 
Allori, Eden, Eldorado, Espcro, 
Garden, Giardino, Giallo Cesa¬ 
re. Hollday, Hollywood, lodano^ 
Majestic, Ne va da, New York, 
Nuovo. Nuovo Golden, Nuovo 
Olympia, Olimpico. Oriente, 
Orione, Planetario, Primaporta. 
Principe. Qnlrlnetta, Reale, 
Rex, Rialto, Roma, Roxy, Traja- 
no di Fiumicino, Tri* non» 
Triompbe. TEATRI: Rossini, 
Satiri. 


AVVISI SANITARI 

JNDOCMNE 



M m u ss i* marinile p mooaH • 

C ore h mecost Woiw l 
pfe-postnmtriaMeWl 


, PIETRO dr. MONACO 

Rema, ria «si E lisa l e M, t- «riitòt 

(di frante Teatro 6 s<l'Opera - Stasi# I 
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Le pretese dei produttori 

Vogliono la libera 
iniziativa e anche 
i soldi dello Stato 


Leggere le pubblicazioni del¬ 
le « categorie imprenditoriali » 
del cinema è come immergersi 
in una doccia scozzese. Si pas¬ 
sa dagli squilli di vittoria ai 
lamenti più accorati, dall'eufo- 
ria alle invettive. Di invettive, 
in particolare, sono ricche le 
pagine del bollettino deil’asso- 
d a rione dei produttori e distri¬ 
butori (ANICA), die non perde 
occasione per ribadire che oggi 
più che mai è tempo di fatti. 
Sulla necessità d'agire non sa¬ 
remo noi ad essere in disac¬ 
cordo, ma sul tipo d'iniziativa 
abbiamo qualche (fondato) dub¬ 
bio che tra noi e i produttori 
possano esserci punti d’accordo. 

Le richieste, meglio, le in¬ 
giunzioni della confindustria 
della celluloide sono note: i ta¬ 
sti martellati più monotona¬ 
mente sono quelli del credito 
e del fisco. Per quanto riguar¬ 
da il primo argomento ricor¬ 
diamo che, schematicamente, lo 
Stato destina al cinema due ti¬ 
pi di credito: uno rivolto al ci¬ 
nema commerciale che passa 
attraverso l'apposita sezione 
della Banca Nazionale del La¬ 
voro. affiancato da un * fondo 
spedale » per la « correspon¬ 
sione (...) di contributi sui mu¬ 
tui concessi per il finanziamen¬ 
to della produzione cinemato¬ 
grafica nazionale ». (art. 27 leg¬ 
ge 1213) e un altro destinato 
alla c concessione di finanzia¬ 
menti a film ispirati a finalità 
artistiche e culturali realizzati 
con una formula produttiva che 
preveda la partecipazione di au¬ 
tori. registi, attori e lavorato¬ 
ri » (art. 28). 

I produttori si rallegrano ogni 
qual volta l'erario allarga i 
cordoni della borsa e versa 
denaro al cinema. Tutto va be¬ 
ne e non si fa alcuna distin¬ 
zione tra i quattrini impiegati 
nella realizzazione di film che 
si propongono di aumentare il 
livello di coscienza delle mas¬ 
se, di ricercare nuove forme 
d'espressione, di sondare terre¬ 
ni culturali originali, e i soldi 
immoti vamente regalati aBe 
pellicole nate solo dalla spe¬ 
ranza di moltiplicare, più o 
meno correttamente, i denari 
in esse investiti. 

H nostro parere è del tutto 
diverso: esso parte dal concet¬ 
to che i pubblici poteri hanno 
il dovere di guardare al cine¬ 
ma preoccupandosi di aprire 
spari liberi die consentano agH 
autori di esprimersi senza con¬ 
dizionamenti e al pubblico di 
trasformarsi in reagente atti¬ 
vo. elemento catalizzatore di 
una verifica dialettica che sop¬ 
pesi la validità di tematiche, 
proposte, moduli espressivi. 

Senza questa discriminante si 
approda ai pazzeschi risultati 
die passano ogni giorno sotto 
gli occhi di chi s'interessa alle 
vicende di questo settore. Solo 
per fare un esempio recente, 
vogliamo ricordare come, gra¬ 
zie al meccanismo degli attua¬ 
li « aiuti », i film italiani (o ita¬ 
lianizzati) di maggior successo 
della corrente stagione ( Borsa¬ 
lino. Il prete sposato. Venga a 
prendere il caffè da noi. La 
moglie del prete , Il presidente 
del Borgorosso Foot-ball Club. 
Brancàleone alle crociate. Ano¬ 
nimo veneziano. Quando te don¬ 
ne avevano la coda. Nini Tira¬ 
busciò, I sema nome ) hanno 
già maturato il diritto a 860 
milioni di contributi erariali. 
Ritornando al credito, d rie¬ 
sce difficile comprendere le 
ragioni per cui i pubblici poteri 
dovrebbero preoccuparsi di ali¬ 
mentare le fonti di finanzia¬ 
mento a gruppi di speculatori 
privi di qualsiasi titolo per me¬ 
ritare l’attenzione della collet¬ 
tività. 

Ai produttori die reclamano 
trattamenti di favore dallo Sta¬ 
to si può solo rispondere che 
essi debbono preoccuparsi di 
svolgere un’attività la quale 
legittimi le loro pretese. Se vo¬ 
gliono continuare ad agire co¬ 
me pseudoindustriali debbono 
anche sopportare quelle «leggi 
di mercato » die magnificano 
allorché negano allo Stato il 
diritto di svolgere una sua au¬ 
tonoma attività cinematografica, 
e che misconoscono quando sì 
presentano alle porte dei vari 
ministeri con il cappello in ma¬ 
no. 

Se f cin em a to g ra fari sono ve; 
ri imprenditori, perché non si 
servono delle normali fonti di 
credito bancario? Se • non lo 
sono, quale titolo hanno per 
chiedere trattamenti di favore? 

H credito statale deve vol¬ 
gersi abbondantemente alle ini¬ 
ziative culturali realizzate con 
la collaborazione e la parteci- 
parione dei lavoratori e degli 
autori. H discorso sull'imposi¬ 
zione fiscale è analogo. 

Si dice che il cinema è dis¬ 
sanguato dall'erario, ma. facen¬ 
do bene i conti, d si accorge 
«he le cose vanno in modo al¬ 
quanto diverso. 

Confrontando, per «semino, 
furti gli oneri imposti al ri- 
rema con tutti i contributi con¬ 
cessi nel 1969 si scopre die lo 
Stato ha sborsato circa 30 mi¬ 
liardi e ne ha incassati poco 
più di 23. 

Del resto, ammesso ' die il 
saldo del rapporto cinema/era¬ 
rio fosse rovesciato, non si rie¬ 
sce a capire il motivo per cui 
la finanza pubblica dovrebbe 
rinunciare a tassare un consu¬ 
mo chiaramente voluttuario. vi : 
sto che certi film programmati 
nei grandi locali di prima vi¬ 
sione con fll biglietto d’ingresso 
a mille e più lire costituiscono 
un bene superfluo. 

Prendendo a pretesto l’intro¬ 
duzione anche nel nostro paese 
deir/mposto sul Valore Aocmm- 
■ lo (IVA) in sostituzione del- 
l’IGE, i rappresentanti dei pro¬ 
duttori e degli esercenti han¬ 
no richiesto perentoriamente al¬ 
le forze politiche che vengano 
abrogati i diritti erariali sugli 
spettacoli cinematografici. 

Anche in questo caso siamo 
davanti a una richiesta gene¬ 
rale e incondizionata, ma una 
detassazione che toccasse indi¬ 
scriminatamente tutti i cinema¬ 
tografi gioverebbe assai poco 
alla collettività, avvantaggian¬ 
do solo 1 maggiori gruppi im- 
prendrtoriaH, quegli stessi cen¬ 


tri di potere che da tempo han¬ 
no preparato un piano di < au¬ 
tofinanziamento » a livello eu¬ 
ropeo, basato sull'utilizzazione 
degli attuali prelievi fiscali. 

In altre parole, se si arrivas¬ 
se all’eliminazione dell'attuale 
imposizione, non si avrebbe al¬ 
cuna riduzione nei prezzi d'in¬ 
gresso, bensì un semplice di¬ 
rottamento di ingenti somme 
dalle casse erariali a quelle 
di un gruppo di ben individuati 
speculatori. 

Il problema degli sgravi fi¬ 
scali è diverso a seconda che 
riguardi i locali più popolari 
o quelli di prima visione: nel 
primo caso si tratta di restitui¬ 
re respiro a bilanci sull’orlo del 
tracollo, impedendo che si al¬ 
larghi ancor più il numero 
delle località prive di cinema 
(nel 1969 i comuni in queste 
condizioni erano 3.399, su un 
totale di circa 8 mila), nel se 
condo di incrementare situazioni 
parassitarle che prosperano sot¬ 
to l’ala di una legislazione ana¬ 
cronistica e ingiusta. 

Umberto Rossi 


Firenze: clamorosa protesta per la crisi 


Dal podio appello a 
salvare II Comunale 

Il manifesto letto dal direttore stabile dell’orchestra 
del Maggio, Riccardo Muti - Solidarietà del pubblico 


FIRENZE, 15. 

Una vibrata protesta con¬ 
tro la crisi degli enti lirici è 
stata espressa ieri, in una 
forma inconsueta, dal diretto¬ 
re stabile dell’orchestra del 
Maggio musicale fiorentino, 
Riccardo Muti, il quale, appe¬ 
na salito sul podio del Co¬ 
munale. ha letto la seguente 
dichiarazione: 

« Parlo anche a nome del¬ 
l'orchestra qui presente e di 
tutto il personale del teatro. 
Rivolgo un appello alla cor¬ 
tesia del pubblico perchè vo¬ 
glia concedere qualche minu¬ 
to di attenzione e di rifles¬ 
sione alla situazione in cui 
versa, al presente, il Teatro 
Comunale, e alla prospettiva 
dell’orchestra, degli altri com¬ 
plessi artistici e di tutto il 
personale del teatro; così co¬ 


Liv sarà 
«papessa» 



LONDRA — Liv Ullman sarà la papessa Giovanna in un film 
dedicato alla ragazza romana del IX secolo che, secondo una 
leggenda popolare — cui si sono ispirati, fra gli altri, il dram¬ 
maturgo Alfred Jarry e Giuseppe Gioacchino Belli — riuscì, 
coi» alcuni sotterfugi a farsi eleggere al trono di San Pietro. 
Nella foto: l'attrice scandinava al suo arrivo a Londra, dove 
saranno girati quasi tutti gli interni del film. 


le prime 


Musica 

Il Messia 
all’Auditorio 

Nel Messia. Haendel riversa 
anzitutto la sua indomabile an¬ 
sia di superare il fallimento del¬ 
l'attività londinese, dedicata al 
teatro musicale. Fallimento fi¬ 
sico ed economico. In età di 56 
anni, è uomo ridotto al lastrico. 
Ma è anche un uomo giusto, sic¬ 
ché i creditori, anziché mandar¬ 
lo in galera, lasciano che egli 
lavori e ritrovi un'altra buona 
vena. 

Messo da parte il melodram¬ 
ma. Haendel riprende la strada 
deti’oratorio. Nella terribile e- 
state del 1741. compone II Mes¬ 
sia (è suo anche il «libretto») 
e in dieci anni ( Jefte, ultimo o- 
ratorio, risale al 17ol) rimette a 
posto la situazione economica, 
accantonando quel tanto che gli 
consentirà di poter rivere, or¬ 
mai cieco, fino al 1759, in un 
« crescendo » di riconoscimenti. 
Fu sepolto, solennemente, nella 
Abbazia di Westminster. 

Eseguito a Dublino nel 1742, 
fi Messia trionfò presto dovun¬ 
que, e ogni anno Haendel. fin¬ 
ché gli fu possibile, ne dedicò 
un'esecuzione a beneficio dei 
bambini di un osdizjo. 

L'impegno artistico e morale 
che si addensa in questa alta 
composizione significò poi, nel 
corso del tempo, l'impegno pro¬ 
prio degli uomini nei confronti 
della realtà da modificare. In 
Inghilterra (Haendel fu cittadi¬ 
no inglese dal 1726). VAlleluia, 
al termine della seconda parte, 
sì ascolta in piedi, come un inno 
della fierezza umana. Nell’ese¬ 
cuzione dell'Auditorio, domenica, 
l'Alleluia è stato replicato a fu¬ 
ror di popolo. 

- L’esecuzione, affidata alle pre¬ 
mure di Peter Maag, era splen¬ 
dida anche per ricchezza di suo¬ 
no e di canto sfoggiata dall'or¬ 
chestra. dal coro, dai bravissimi 
solisti: Heater Harpcr. Maureen 
Gay, John Mitchnson. Simon 
Estes, tutti molto applauditi. 

6. V. 


me alla prospettiva della sua 
istituzione e della sua atti¬ 
vità. 

« Le casse del Teatro so¬ 
no vuote' per deficienze del 
necessario finanziamento sta¬ 
tale. I complessi artistici e 
tutto il personale del Teatro, 
in attesa di ricevere le loro 
retribuzioni, hanno deciso di 
continuare a lavorare perchè 
le attività del Teatro. Maggio 
musicale compreso, non ven¬ 
gano a cessare. Lo fanno per 
contrastare l’eventualità che 
finiscano col sopravvivere so¬ 
lo i teatri dei maggiori cen¬ 
tri cittadini demografici ed 
economici. Il Teatro Comuna¬ 
le di Firenze, il Maggio mu¬ 
sicale fiorentino e le masse 
stabili sono direttamente mi¬ 
nacciati: la città, la Regione 
toscana, il paese tutto verreb¬ 
bero a essere cosi colpiti in 
una struttura artistica e cul¬ 
turale di primaria importan¬ 
za. anche internazionale. 

« A tale deprecabile even¬ 
tualità il mondo del lavoro e 
della cultura contrappone la 
necessità di una reale rifor¬ 
ma delle istituzioni musicali 
e teatrali, che consenta a tut¬ 
te esse, in posizione di pari¬ 
tà, di assolvere un autentico 
servizio di cultura per tutti 
gli italiani e il paese. 

«Per questa grande batta¬ 
glia sul piano del lavoro, del¬ 
la cultura e della civiltà, e 
in particolare per l'arte fio¬ 
rentina e toscana, occorre la 
comprensione e l'appoggio del¬ 
la più vasta opinione pubbli¬ 
ca. E’ per questo che viene 
rivolto il presente appello. 
Per richiedere la partecipa¬ 
zione sensibile e attiva di 
sempre maggiori strati cittadi¬ 
ni per un movimento di pub¬ 
blica opinione nel senso da 
noi auspicato; che valga a far 
sopravvivere e sviluppare ul¬ 
teriormente, in senso cultura¬ 
le e sociale, il Teatro Comu¬ 
nale ». 

Il pubblico — che affolla¬ 


va il Teatro per ascoltare il 
concerto domenicale, com¬ 
prendente musiche di Stravin¬ 
si e Beethoven — ha lunga¬ 
mente applaudito gli orche¬ 
strali e il direttore, dimo¬ 
strando la disponibilità della 
opinione pubblica fiorentina 
per una battaglia in difesa 
di questa importante istituzio¬ 
ne culturale e per una pro¬ 
fonda riforma degli enti li¬ 
rici. 


Jazz gratuito 
nei quartieri 
di Bologna e 
in provincia 

BOLOGNA. 15. 

Una serie di concerti dedica¬ 
ti alla musica jazz è stata in¬ 
detta dall'Ente autonomo Teatro 
Comunale che. nel programma 
stabilito, ha cercato di consi¬ 
derare il jazz nei suoi vari sti¬ 
li. Infatti con i complessi di 
Paul Bley e di Chick Corea, il 
pubblico avrà modo di ascolta¬ 
re musica di concezione assai 
moderna, mentre alla grande 
orchestra di Lionel Hampton 
viene assegnato il compito di 
ricreare la atmosfera della 
swing-era. I concerti si terran¬ 
no a partire da questa sera 
nei quartieri della città e in 
alcuni comuni della provincia. 

II Paul-Bley-Aniiette Peacock- 
Synthesizer Show sarà presen¬ 
tato al Circolo Spartaco di Bo¬ 
logna, a San Giovanni Persice¬ 
lo a San Giorgio di Piano e a 
Budrio; Lionel Hampton e la 
sua Internationally Famous to¬ 
ner Cirele al Palazzo dello 
Sport di Bologna e «The Cir- 
cle » a Porretta Terme e nei 
quartieri della città. 

Ad eccezione del concerto di 
Lionel Hampton al Palazzo del¬ 
lo Sport, che è a pagamento, 
con particolari sconti per i gio¬ 
vani. gli altri concerti sono ad 
ingresso gratuito. 


In pieno sviluppo 
l'offensiva pop 

Si intensificano le tournée in Italia di soli¬ 
sti e di complessi di fama internazionale 


Teatro 
L’Estasi 
e il Sangue 

L’altra sera la folla che gre¬ 
miva l’entrata del Teatro An- 
gelicum era simile a quella che 
si assiepa alle biglieUerie degli 
stadi. Fortunosamente siamo riu¬ 
sciti a guadagnare l'anfiteatro, 
dove un pubblico circense era in 
attesa della rappresentazione del 
dramma di Fulvio Bencini, 
L’Estasi e il Sangue, * cronaca » 
di alcuni episodi della vita di 
Caterina Beruncasa, cioè di San¬ 
ta Caterina da Siena, patrona 
d'Italia. « contestatrice ante-ht- 
teram * come si legge nel pro¬ 
gramma, e secondo l’opinione 
comune. 

L’Estasi e il Sangue vuole es¬ 
sere non una < sa cra ra ppresen - J 
tazione » ma un dramma terre¬ 
no, umano, cronachistico, cen¬ 
trato sullo scontro dialettico tra 
Caterina e i suoi avversari: lo 
Stato, la Chiesa e la morale 
pubblica non solo del ’400, ma 
anche e soprattutto di oggi. Tut¬ 
tavia, ci sembra che la dimen¬ 
sione « documentaria » sia stata 
contraddetta, m parte, non solo 
dalla struttura del mo\ imemo 
drammaturgico, ma anche dal¬ 
la presenza di un personaggio 
simbolico, il Loico. il Tentatore 
perenne, in abiti moderni, contro 
cui Caterina, immersa nel tu¬ 
multo della vita quotidiana, 
combatte le sue battaglie già 
vinte a priori soltanto con la 
forza dell'amore. 

Mila Vannuccì ci ha restituito 
un’immagine non agiografìca, 
ma realisticamente densa di 
forza e d; dolcezza, di Caterina. 
La regia di Andrea Camillen è 
corretta, impostata nel solco del¬ 
la tradizione, comunque, senza 
slanci alla Grotowski, come si 
era detto. Ivano Staccioh è un 
incisivo Maligno; poi Lea Pado¬ 
vani, Mano Ferran. 1 costumi 
' sono di Renato Ventura, le sce¬ 
ne di Piero Buzzichelli. Musiche 
di Vieri Tosarti e Elio Maestosi. 
Applausi e si replica. 

vice 


Con la proverbiale lentezza e 
la povertà di idee che contrad¬ 
distinguono il mondo della mu¬ 
sica leggera in Italia, si sta 
manifestando un singolare fe¬ 
nomeno: il nostro paese scopre 
le tendenze musicali pop e un¬ 
derground anglosassoni e sta¬ 
tunitensi. Mentre, finalmente, 
anche il grosso pubblico (sem¬ 
pre con notevole ritardo) de¬ 
nuncia gli squallori del barac¬ 
cone festivaliero di Sanremo, 
decretando minor successo del 
solito alle melense cantatine di 
Nada o di Celentano, parecchi 
impresari italiani si fanno in 
quattro per portare in Italia : 
cantanti ed i complessi più fa¬ 
mosi all’estero. 

Abbiamo dunque visto, a set¬ 
tembre. i Rolbng Stones. che. 
con una tournée attraverso l’Eu¬ 
ropa. hanno voluto confermare 
le loro mire all’ambito scettro 
di leader messo in palio dai di¬ 
vorziati Beatles. Non che Mick 
Jagger e compagnia vadano 
proprio fortissimo in questo pe¬ 
riodo, mentre attraversano una 
fase calante in campo disco- 
grafico: ma Q fascino è sempre 
dalia loro parte. 

L’inizio del 71 ha segnato l'ar¬ 
rivo dei Jethro Tuli, un fanta¬ 
sioso complesso scozzese redu¬ 
ce da un brillante successo al 
Festival pop dell'isola di Wight. 
Come a Wight. anche a Roma 
e a Milano, i Jethro Tuli hanno 
riscosso un successo senza pre¬ 
cedenti. Dopo di ciò. il nostro 
paese ha ospitato, quasi con¬ 
temporaneamente. i « due 
Brown ». L’uno. il « bianco » Ar¬ 
thur Brown (quello dello scan¬ 
dalo al Festival pop di Paler¬ 
mo d el l a scorsa estate) ss ® 
esibito a Roma in uno spetta¬ 
colo indimenticabile, con il suo 
complesso « The crazy tcorld ». 
L’altro, il « nero » James Brown. 
vero e proprio portavoce della 
nazione nera, ha presentato 
a Milano e a Bologna il suo 
sfrenato show di rhythm and 
blues, ottenendo larghi con 
sensi. Subito dopo, è stala 
la volta dell'americano John 
Magali, allievo più prosst 
mo dello scomparso Woodu 
Guthrie e di Pete Seeger. i due 
pilastri della rinascita folk ame¬ 
ricana. In questi ultimi anni. 
Magati si è ripresentato alla 
ribalta musicale dopo un lungo 
silenzio, riconfermandosi capo¬ 
scuola a tutti i livelli, ed i 
giovani che in Italia l'hanno 
ascoltato hanno potuto consta¬ 
tare di persona come John 
Magali sia presente e attuale 
in ogni canone musicale, dal 
folk all’underground. Grazie a 
Magali, poi. la musica pop e 
quella underground hanno co¬ 
nosciuto i loro migliori stru¬ 
mentisti di quest’ultimo perio¬ 
do: Enc Clapton. Jimmg Page 
e Jeff Beck, già componenti 
del complesso The Yardbyrds. 
Eric Clapton è tuttora conside¬ 
rato la miglior chitarra solista 
del mondo (dopo la morte di 
Hendrix ) « ha preso parte alle 


più importanti formazioni mu¬ 
sicali dal '65 a oggi, dagli 
Yardbyrds a John Magali, dai 
Cream ai Blmd Faith, dalla Pla- 
stic Ono Band di John Lennon 
fino al complesso Derek and 
thè Dominos ( Derek è uno pseu¬ 
donimo di Clapton). Jeff Beck. 
invece, personaggio eclettico e 
discontinuo, dopo aver abban¬ 
donato gli Yardbyrds prima che 
il complesso si sciogliesse, ha 
fatto da « spqlla » a Magali e 
poi a Donovan (con il Jeff 
Beck’s group), nonostante i suoi 
numerosi fans esigessero da lui 
un impegno maggiore come so¬ 
lista. Jimmy Page, dal canto 
suo. si è brillantemente affer¬ 
mato con il complesso britan¬ 
nico Led Zeppelin e verrà in 
Italia in tournée ai primi di 
maggio. 

Oltre a quello di Led Zeppe¬ 
lin. altri concerti pop sono in 
programma nei prossimi mesi: 
il complesso Ten Years After 
si esibirà a Roma domani sera 
al Palasport e dopodomani a 
Milano, quello di Santana sarà 
(sempre a Roma e a Milano) 
verso la fine di aprile, e il 
gruppo inglese Black Sabbath 
(uno dei principali sosenitori 
del dark sound, la « musica 
macabra ») verrà in Italia ver¬ 
so la fine di giugno. I Ten 
N-arv Mti-r e Santana sono già 
noti al pubblico cinematogra¬ 
fico italiano, che li ha potuti 
rertrre nel film W (xxts’oi'k 
Un 1971 che segna, dunque, 
a dilagare in Italia del feno¬ 
meno pop. in un momento cioè 
in cui tale fenomeno viene 
discusso ampiamente in Inghil¬ 
terra e negli Stali Uniti, e il 

««A A #■?» f ff 
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e travaglialo. Un’operazione, 
quella degli impresari italiani, 
che. seppure degna di mento. 
sì rivela purtroppo anacroni¬ 
stica quanto la musica leggera 
che si la nel nostro paese. Una 
operazione, inoltre, tesa a spo¬ 
stare radicalmente « l'asse di¬ 
scografico ». orientando le ven- 
ritte sui rostnsi l? airi i co 
siddetti long playing. che han¬ 
no fatto la fortuna dei disco¬ 
grafici e dei complessi d* oltre¬ 
oceano: ma si dimentica forse 
che in Italia si vendono poco 
anche i libri e i giornali. 


Mostre d’arte: Manzoni 


d. g. 


Ancora 
un romanzo 
sugli schermi 

PHOENIX, 15 

Laughing boy («Un ragazzo 
sorridente »), il libro di Oliver 
La Farge che anni or sono 
vinse 11 Premio Pulitzer, sarà 
portato sullo schermo da una 
società di New York, 


Inutilità 
del gesto 
d’artista 



Rai 


PIERO MANZONI - Gallerìa 

Nazionale - d'Arte Moderna, 

Roma. 

Ben curata da Germano Ce- 
lant, la retrospettiva di Piero 
Manzoni, morto a Milano a 
trent'anui, con poco genio e 
molta sregolatezza, il 6 feb¬ 
braio 1963, ha fatto il suo 
quarto d’ora di rumore quan¬ 
do il signor Bernardi, parla¬ 
mentare de. si è scandalizza¬ 
to per aver trovato, nella mo¬ 
stra, un barattoletto con su 
scritto: « Prodotto da Piero 
Manzoni, n. 037, Merda d'Arti- 
sta, contenuto netto gr. 30. con¬ 
servata al naturale prodotta e 
messa in scatola nel maggio 
1961 ». Dopo lo scandalo, l’m- 
terrogazione parlamentare che. 
in nome della sacralità dell’ar¬ 
te e delle gallerie, chiedeva 
conto al ministro della PJ. di 
come venissero impiegati i de¬ 
nari dei contribuenti e spirito¬ 
samente: «quali garanzie aves¬ 
se il pubblico italiano circa 
l’autenticità dell’opera dell’ar¬ 
tista; e se non fosse il caso di 
dare massima divulgazione a 
questa forma d'arte, in modo 
die le masse popolari, finora 
ignote portatrici di tanto va¬ 
lore artistico sempre avviato 
verso le fogne cittadine, pren¬ 
dessero rapida coscienza degli 
sconfinati orizzonti dischiusi lo¬ 
ro da Piero Manzoni e da Pal¬ 
ma Bucarelli ». In verità nè il 
Manzoni nè la Bucarelli, tanto¬ 
meno il Bernardi, dischiudono 
un qualche orizzonte. Ma la 
questione, a parte Manzoni che 
in vita e in morte ha fatto lo 
scandaletto che voleva, è mal- 
posta da chi si scandalizza e 
dalla Bucarelli la quale si 
ombra perchè c’è qualcuno che 
si scandalizza e fa dell’ironia. 

Eppure la buona avanguar¬ 
dia sempre previde, program¬ 
mò e organizzò il pernaechio. 
E. allora, questo museo è sa¬ 
cro oppure no? Ma veniamo 
alla questione di Piero Man¬ 
zoni che cominciò pittore e poi 
passò a un genere di dada 
spettacolare con gesti e ogget¬ 
ti dimostrativi in quella Mila¬ 
no che. oggi, fa impacchettare 
i monumenti nel festival del 
«Nouveau Réalisme ». ma che. 
appena ieri, era molto violen¬ 
ta e selvaggia con gli artisti 
proprio come sanno esserlo sol¬ 
tanto ì borghesi accaniti. Biso¬ 
gna subito dire al parlamen¬ 
tare de che non è informato: 
innanzitutto perchè non sa che 
tutta la vicenda dada è comin¬ 
ciata tanti decenni fa con Mar¬ 
cel Duchamp e con il suo ori¬ 
natoio mandato a una mostra 
con la firma Mutt: e poi perchè 
ignora che le masse popolari 
sanno quale valore portano dal 
momento che gli operai alla 
catena di montaggio sono at¬ 
tentamente controllati e im¬ 
pediti nei loro bisogni vegeta¬ 
tivi nonché spiati nei cessi di 
fabbrica. Controlli on. Bernardi. 

Il fatto, poi. che lo stesso 
padrone compri, come awie 
ne. le feci di artista in barat¬ 
tolo. dovrebbe fare riflettere 
il parlamentare sulla vecchia 
relazione tra denaro e merce. 
Ma anche la Bucarelli è fuori 
strada: primo, perchè deprez¬ 
za l’ironia in tempi come que¬ 
sti e presenta una mostra co¬ 
sì in tono apologetico e non 
critico; secondo, perchè non 
capisce, o non vuole capire, 
che l’arte o la negazione del¬ 
l’arte. il prodotto « tradiziona¬ 
le» o quello dada, l'oggetto 
estetico e l’aria fritta, vanno 
visti per quelli che sono in 
relazione ai rapporti di classe 
e alla lotta di classe. 

Io non so che casa avrebbe 
potuto fare il povero, caro 
Piero Manzoni se non fosse 
«scoppiato» nella Milano nel 
nuovo capitalismo italiano. Og¬ 
gi, le sue azioni ironiche sul 
volgare e sullo stupido quoti¬ 
diano del modo di vita borghe¬ 
se sempre più programmato 
secondo 11 «mito americano » 


sono diventate merce — e l’apo¬ 
logià del museo valorizza la 
merce — e il suo gesto risulta 
chiaramente inutile al fine di 
cambiare la vita partendo dai 
rapporti di classe. E* più utile 
al fare artistico, anche con 
estetica negativa, che il ge¬ 
sto sia legato non alla stupi¬ 
da libertà dell’artista ma alla 
coscienza dei rapporti di clas¬ 
se e sia soprattutto un gesto 
legato al gesto della classe 
operaia. A un tipo di artista co¬ 
me Manzoni — un altro caso fu 
quello di Pino Pascali a Roma 
— oggi bisogna rimproverare 
l’incoscienza del gesto, e pro¬ 
prio a Milano negli anni ses¬ 
santa. Detto questo bisogna ri¬ 
conoscere a Manzoni pittore e 
non pittore alcune cose: nel 
1957 dipinse alcuni quadri di 
schietta gestualità « informa¬ 
le » nella maniera di Fontana. 
Burri. Klein, di Baj e del 
«Gruppo nucleare»; dal 1957 
al 1961 — dai primi c Achcro- 
me » e dalle « Linee » fino al¬ 
le « Impronte ». alla « Scarpa 
di Franco Angeli », ai « pac¬ 
chi ». alla contestata c Merce 
d’artista ». alla « Base per scul¬ 
tura vivente » e. infine, alle 
« sculture viventi » che firmava 
sulle natiche e che ricevevano 
una ricevuta di autenticità 
(sembra che qualche vivente 
firmato si sia anche assicu¬ 
rato) — ha anticipato modi, 
gesti, materie e oggetti che 
hanno fatto fama e scandalo di 
« Nouveau Réalisme », c Arte 
povera », « Arte concettuale » e 
di varie tecniche clownesche di 
« happening ». Il senso di tut¬ 
to ciò, a mio gusto, è assai 
gracile: è come infrangere le 
regole di una professione e 
le convenzioni di un ambiente 
sociale e politico con un gruppo 
sociale borghese che paga per 
vedere questo e per sostitui¬ 
re vecchi tipi di clowns con 
nuovi tipi di clowns, vecchi 
spettacoli con nuovi spettaco¬ 
li i cui contenuti e signifi¬ 
cati sono prestabiliti dal potere 
di classe. Come clown Manzo¬ 
ni è scoppiato ed è questo !t 
tragico fatto che lo fa rispet¬ 
tare. Altri, ora. come clowns. 
avanguardisti e no. recitano 
senza scoppiare e si scannano 
tra loro su quella fetta di mer¬ 
ce-libertà che gli è concessa. 

Dario Micacchi 

Nella foto: Piero Manzoni 
mentre firma un nudo nel 1961. 


controcanale 


Troppo cari 
i cinema 
in 

PARIGI, 15. 

Secondo un'inchiesta condotta 
dall'Istituto francese dell'opi- 
nione pubblica per il Centro na¬ 
zionale di cinematografia, d 
principale os'acolo a una mag¬ 
giore frequenza del pubblico nei 
cinema è che i biglietti d’in¬ 
gresso sono troppo cari. Di que¬ 
sto avviso e il 35% degli inter¬ 
rogati. Il 28«o risponde invece 
che ha troppo da lavorare, e il 
23% che ha bambini piccoli che 
non sa dove lasciare. Il 16°/o 
afferma che ci sono pochi film 
in circolazione da vedere, men¬ 
tre alla pari (14°o) sono due 
obiezioni; mancanza di sale ci¬ 
nematografiche nei paraggi, o 
altri impegni sociali. Vi sono 
poi altre ragioni minori, quali 
la difficoltà di parcheggiare, il 
cattivo pubblico dei cinema vi¬ 
cini, scarso amore per ti ci¬ 
nema. La televisione figura e- 
spressamente in una piccola 
percentuale di risposte, ma è 
ovvio che il suo peso è mag¬ 
giore. C’è anche il caso di co¬ 
loro che non sono informati sui 
Alni in circolazione. 


E’ UNA STORIA? - Le vicen¬ 
de dei Buddenbrook continuano 
a scorrere sul video: i /atti si 
succedono, eppure, nel comples¬ 
so, si ha l’impressione che non 
accade quasi nulla. E’ soprat¬ 
tutto il senso generale della sto¬ 
ria — la decadenza detta fami¬ 
glia e, in essa, della grande bor¬ 
ghesia — che non si coglie. Lo 
sforzo degli sceneggiatori e del 
regista continua ad essere av¬ 
vertibile; e. qua e là, approda 
anche a risultati efficaci (pen¬ 
siamo, ad esempio, alla lunga 
scena del pranzo al ristorante, 
netta quale era evidente l'inten¬ 
zione di richiamare, in tutto e 
per tutto, il « clima » dell'epoca 
e della classe); ma nel comples¬ 
so, ripetiamo, la storia rimane 
come sorda. 

Il fatto è che nel suo lungo 
romanzo, Thomas Mann costrui¬ 
sce la storia dei Buddenbrook 
attraverso mille particolari, una 
seira di osservazioni, e sbalza 
incisivamente i suoi personaggi, 
a poco a poco, approfondendone 
sempre più il carattere, il pen¬ 
siero. le reazioni. Ed è da tutto 
questo che la grande capacità 
dello scrittore riesce ad estrarre 
il « clima » e il senso della sto¬ 
ria. superando anche i limiti del 
romanzo naturalistico. 

Sul vìdeo, naturalmente, gli 
autori sono costretti ad operare 
una sintesi, a concentrare tutto; 
ma i fatti sono quelli che sono 
e ciascuno di essi non è tanto si- 
gtii ficai ivo da acquistare, e sia 
pure nella forza della sintesi, il 
valore di una « illuminazione ». 
Sarebbe stato necessario, proba¬ 
bilmente. almeno operare assai 
più liberamente sulla materia 
per ottenere una autentica tra¬ 
sposizione del romanzo mannia- 
no e per comunicare il messag¬ 


gio ai telespettatori (ma poi, è 
proprio sicuro che gli autori vo¬ 
lessero andare al di là di ulta 
storia di famiglia e di un gene¬ 
rico « clima *?). 

D'altra parte, la sintesi esige 
sempre una finezza e una carica 
interpretativa che in questo te¬ 
leromanzo non sono presenti, in 
generate. Così, alcune scene, al¬ 
cuni gesti, alcune situazioni, ap- 
\Kiiono ingenue o addirittura 
grossolane. Pensiamo, ad esem¬ 
pio, al modo nel quale gli atto¬ 
ri rendono spesso, con gesti pla¬ 
teali. i loro pensieri e i loro sen¬ 
timenti. Pensiamo all'ingresso di 
Permander nella stanza della 
consolessa: qui, it contrasto tra 
la tradizione dei Buddenbrook e 
il mondo del mercante di Mona¬ 
co è reso con una insistenza e 
una pesantezza che finiscono per 
dare fastidio. E si noti che, in 
questo modo, si finisce per per¬ 
dere ogni visione critica della 
famiglia Buddenbrook: contrap¬ 
posta a Permander, essa appare 
di un’altra razza, mentre il di¬ 
scorso di Mann si svolge sempre 
all'interno di una medesima 
classe di cui si colgono i rari' 
aspetti, le varie fasi e la deca¬ 
denza, appunto. 

Del resto, questo abbandono 
del generale punto di vista cri¬ 
tico. è apparso anche nella 
scena della lite fra i due fratel¬ 
li: si sottolinea la grottesca vil¬ 
tà di Christian, ma gli autori 
hanno dimenticato di mantenere 
il giusto distacco anche dal 
* probo * Tom. Naturalmente, 
questo discorso investe diretta- 
mente anche la capacità degli 
attori di rendere sinteticamente 
i loro personaggi Dì ciò parle¬ 
remo dopo la prossima puntata. 

g. C. 


oggi vedremo 


GLI EROI DI CARTONE 
(1°, ore 18,15) 

«Tom e Jerry non sono un gatto e un topo»: questo il titolo 
della trasmissione odierna (la sessantunesima!) che presenta due 
personaggi praticamente sconosciuti in Italia. Si tratta infatti di 
due ragazzini terribili creati da George Stalling e John Poster 
nel 1930. le cui storie ebbero un notevole successo e che ancora 
oggi testimoniano della vitalità e varietà del cartone animato 
americano dì quegli anni. 

UN AFFARE EDITORIALE 
(1°, ore 21) 

Ancora un « originale» della serie « Giallo di sera » scritta da 
Louis C. Thomas e interpretata, nella versione italiana, da Carlo 
Gìuffrè nei panni dell’ispettore Blavier. La vicenda di questa 
prende le mosse dall’assassinio di un editore, ucciso mentre sta 
trattando — al telefono — l’assorbimento di un’altra casa edi¬ 
trice in difficoltà. Fra gli altri interpreti: Gabriella Giacobbe, 
Ivano Stacrioli, Gino Lavagetto, Nicoletta Rizzi. Regìa eli Gu¬ 
glielmo Morandi. 

BOOMERANG 
(2°, ore 21,15) 

La prima parte di questa «ricerca in due sere» prevede due 
servizi. B primo — che proseguirà nel dibattito di giovedì — è 
dedicato a Erich Segai, l'autore di Love Story il romanzo die 
sta conoscendo un - eccezionale successo di pubblico dal quale 
è stato tratto un film che. in America, sta ottenendo un successo 
altrettanto clamoroso. Sergio Valentini ha infatti costruito un 
servizio recandosi sui luoghi della storia, per tentare di chiarire 
cos’è che ha fatto la fortuna dell’opera letteraria e cinemato¬ 
grafica (della quale verranno anticipate alcune sequenze). H 
tema sarà ripreso giovedì con un dibattito cui parteciperanno 
lo stesso autore. Nicola Abbagnano. Carlo Bo e Michele Rago. 
L’altro servizio di Boomerang è dedicato al rapporto fallito fra 
intellettuali ed industria negli anni ’50; il titolo è La fabbrica 
dalla faccia bella. 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA (1°, ore 22) 

L'intera serata è dedicata alle allergie, che dovrebbero essere 
trattate sotto tutti gli aspetti principali: il meccanismo attra¬ 
verso il quale si producono, le manifestazioni più gravi e più 
comuni attraverso cui si manifestano, le terapie specifiche, ecc. 
n servizio è realizzato da Vittorio Lusvardi, con la collabora¬ 
zione di specialisti italiani e stranieri. 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

13.00 Oggi cartoni animati 

13.30 Telegiornale 

14.00 Una lingua per tutti 
Corsi di francese e di 
tedesco 

15.00 Ciclismo 

Telecronaca dela ML 
lano-Tormo 

17.00 Paolino in soffitta 

17.30 Telegiornale 
17,45 La Tv dei ragazzi 

Spazio: Gli eroi di 
cartooe 

1845 La tede oggi 

19.15 Sapere 

Terza puntata di «La 
società posbndustna 
le » 

1945 leiegiomaìe sport 
Cronache Italiane 
Oggi ai Parlamento 

20.30 Teieqtomaie 
21.00 Giallo di sera 

Continua la serie del¬ 


l’ispettore Blavier. in¬ 
terpretato da Carlo 
Gìuffrè. con « Un af¬ 
fare editoriale » di 
Lotus C. Thomas. 

22,00 Orizzonti della scien¬ 
za e della tecnica 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Boomerang 
Ricerca ai due sere a 
cura di Luigi Pednu- 
su Prona serata 

22.15 Spazio per due 
Questa breve sarie 
imperniata sui proble¬ 
mi della coppia prose¬ 
gue oggi eoo Yongj- 
oale televisivo di Ro¬ 
bert Philips « L'esta¬ 
te dimenticata ». Gli 
interpreti sono Loca 
Catullo. Osanna Glie¬ 
la rdi e Alberto Carto¬ 
ni. Regìa (fi Carlo Di 

Stefano 


Radio 1° 

Giornale radio: ore 7, S. 12. 
13. la. 15. 17. 20. 23; fc 
Mattutino musicai*; 6.30: Cor 
•e di tingo» trance»*; 6.Sa 
almanacco; 8,30: u cantoni 
dei mattino; 9.15; voi m io¬ 
ti. IO; uà scuota dette «no 
gtt: 12.10; Smastu Dischi • 
coivo sicuro; 12.31: tedertee 
eccetera eccetera; 13.15: li r» 
trac od a: 14; duo* pomeriggio; 
lfc Onda r et o *. 18,20; Oec 
eoi giovani; 18.15: Canzoni ol¬ 
io sprint; 13,30 i tarocchi; 
13.45; Italia che leverà; 19> 
Ctradisco; 13.30: Bis; 20,15; 
Ascolta, si t» sant; 20,20: Le 
Il Fi garo. 


Radio 2® 


Giornale radio-, ore 7.30 

8.30 S.30, 10,30 11.30 

12.30. 13.30 15.30 16.30 

17.30 19.30. 22.30 24 6; •> 

mattiniero: 7.40 Buongiorni 

con Miiv» e ►aerine Or An 
ore. 8.40 suoni * colori oe> 
rorchestre, 9 50 Un amerò ere 
tee e Orookiyn, 10.05-, Canzo 
hi por tutti; 10,35; Chiamate 
Rome 31,31) 12,10: Trasmi» 


12,35: Alta 
gr a d i mento; 13,45: Qmdi ili 
14: Coow o perché; 14,05: La 
canzoni 41 Sanremo 1971| 
14 . 30 : Trasmissioni regionali: 
15: Neo tutto ma di tuttm 
15.40: Classe unica; 16.05: Po¬ 
meridiana; 18.05; Come e por¬ 
che-. 18.15; Long Playing; 
18.30: Speciale GR; 18,45; Un 
guarto d'or» di novità; 19,02: 
Bellissime; 19.20 « Noi. pope» 
■o di Oio ■; 20.10: Musico- 
match; 21; Piacevole ascolto; 
21,20: Ping-pong; 21,40: Noe*- 
Ih II senzatitolo; 22,40: La 
portatrice di pane; 23.05: Me¬ 
ne» leggera. 

Radio 3° 

Ore IO; Concerto di a perfo¬ 
ra; 11.15: Musiche itali»** di 
oggi; 11.45: Concerto oaroccot 
12.20- Il pruno Verdi; 13: lo 
terme ito-, 14: 5aiorto Ottocen¬ 
to; 14.30: Il disco in vetri¬ 
na. 15.30- Siegfried; 17: L* 
opinioni degli altri. 17.25; Fo¬ 
gli d'aibum. 17,40: Jazz io 
microsolco. 18: Notizie dei fer- 
co. 18 45- • li «oie e ''altre 
«iene.. » 19.15 concerto di 

agm «era. 20 Aus den Sicben 
f agen. 21i II Giornata dot 
Terzo; 21.30i Festival di O a r 
Uno 1970. 
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l'Unità / martedì 16 marzo 1971 


PAG. il / sport 


I neroazzurri 


j , 

raggiunto il Milan in media inglese 


L’INTER VERSO IL SORPASSO ? 


Era l'attuale campione del mondo su strada 


La Lazio può 
ancora sperare 


Si è fatta più delicata la situazione 
della Fiorentina - la sorprendente ri¬ 
presa del Catania 


t motivi dominanti della ven¬ 
tunesima giornata del campio¬ 
nato l'hanno offerti l'Inter, che 
ìia raggiunto il Milan in me¬ 
dia inglese (entrambe a zero) 
e il Cagliari, che ha ripresenta¬ 
to Riva. La squadra neroazzur- 
ra battendo il Torino, un Tori¬ 
no sfortunato, tartassato, pie¬ 
no di guai e di beghe sino al 
collo, con un presidente, che 
minaccia le dimissioni due 
volte al giorno, con un alle¬ 
natore che ha annunciato di 
voler mettere fuori squadra 
il pretenzioso Poletti) ha con¬ 
fermato di attraversare dav¬ 
vero un momento magico. 

A Bergamo, Mazzola e C. do¬ 
po aver dormicchiato a lun¬ 
go e dopo aver lasciato sfo¬ 
gare il Torino, che aveva un 
disperato bisogno di vincere 
e per ragioni di classifica e 
per poter ritrovare un poco 
di serenità, d’improvviso, con 
due affondi in contropiede, 
secondo il miglior modulo 
herreriano, hanno domato il 
povero toro. E poiché Milan 
e Napoli hanno vinto ma non 
convinto (i rossoneri sempre 
con un Rivera a terra, gli 
azzurri cincischianti all’attac¬ 
co) c’è da chiedersi se lo 
scudetto non debba davvero 
tingersi di nero-azzurro. 

In realtà la fatica dell’In- 
ter sarà ancora assai impro¬ 
ba e non vorremmo che la 
ormai lunghissima serie posi¬ 
tiva possa aver logorato più 
di quanto non appaia la squa¬ 
dra. D'altra parte, il marpio¬ 
ne Milan e lo stesso Napoli 
sono tutt’altro che spaventa¬ 
ti dalla formidabile rimonta 
degli uomini di Invernizzi. 
E. forse, sarà proprio la pri¬ 
mavera a decidere; la prima¬ 
vera che. spesso, gioca brut¬ 
ti scherzi ai calciatori, spe¬ 
cialmente ai senatori il cui fi¬ 
sico può avere cedimenti 
Riva! S'è trovato di fronte 
la mignatta Spinosi, uno Spi¬ 
nosi. comunque, pulito e ri¬ 
spettoso; per venti minuti ha 
camminato su e giù, ha spa¬ 
rato una bordata delle sue, 
ha dato due palle d’oro a 
Cori dopo aver vinto altret¬ 
tanti contrasti con la grin¬ 
ta di sempre. Poi, per tutto 
il resto della partita, s’è vi¬ 
sto poco. Ma è già molto. Se 
la gamba non reagirà in mo¬ 
do negativo allo sforzo non 
passeranno molte domeniche 
prima che il Gigi nazionale 
torni all’appuntamento con la 
rete. 

intanto un risultato lo ha 
già ottenuto. Il Cagliari, pur 
privo di Cera e Domenghini, 
è apparso trasformato alme¬ 
no nel piglio. E quando Riva 
scendeva verso la porta bian¬ 
conera mezza Juventus gli sal¬ 
tava addosso, lasciando allo 
avanzatissimo Nenè ampi spa¬ 
zi liberi. E da domenica sa¬ 
rà così per tutte le avversa¬ 
ne dei sardi! 

Nella lotta per la retroces¬ 
sione un punto per la Lazio. 
Un punto che, a nostro giu¬ 
dizio. può anche valere molto. 
L’anno scorso, dopo la ven¬ 
tunesima giornata, la Samp- 
doria aveva 13 punti con me¬ 
no 18 in media: esattamente 
come la Lazio oggi. E la 
Samp, con un memorabile fi¬ 
nale riuscì a salvarsi. Pren¬ 
diamo questo rilievo statisti¬ 
co come un augurio per i ra¬ 
gazzi di Lorenzo che il pa¬ 
reggio con la Roma (una Ro¬ 
ma al piccolo trotto e stra¬ 
namente appannata proprio 
in difesa con un Bel e un 
Santarini in giornata no) de¬ 
ve aver certamente incorag¬ 
giato. 

Domenica la Lazio ospiterà 
il Catania, quel Catania, che 
ha fatto quattro punti in due 
partite e che ha battuto il 
Foggia grazie anche alla rete 
segnata da un ragazzo di di¬ 
ciotto anni. Schifilliti. butta¬ 
to nella mischia nell’ultima 
mezz’ora (l'altro esordiente in 
campionato, il romanista Pel¬ 
legrini, se Tè cavala assai be¬ 
ne meritando la sufficienza da 
parte di tutti i tecnici pre¬ 
senti). E per la Lazio la par- 
tita con il Catania sarà dav¬ 
vero decisiva. Se vince potrà 
sperare altrimenti sarà notte. 

La classifica non concede 
infatti molte * chanches • a 
Chinagha e soci. Lazio —18; 
Catania, Varese e Fiorentina 
— 16; Vicenza, Torino e Samp- 
doria —14. La e media » paria- 
chiaro: l’impresa è dispera¬ 
ta anche se non impossibile. 

S'è fatta critica la situa• 
tìone della Fiorentina. La scon¬ 
fitta subita dai viola a Mila¬ 
no (ancorché abbondantemen¬ 
te preventivata) aumenta la 
. preoccupazioni di Pugliese, 
un difensivista ad oltranza, 
che, sino ad oggi, non ha cer¬ 
to dimostrato di voler o sa¬ 
per sfruttare le capacità di 
penetrazione dell’attacco dei 
gigliati anche se, va detto per 
obiettività, il cosiddetto ma¬ 
go di Turi si trova alle pre¬ 
se con un Chtarugi sempre 
più evanescente e narcisista. 
Certo per la Fiorentina t tem¬ 
pi sono veramente bui Do¬ 
ri entra se la dovrà vedere 
con il Cagliari di Riva, il 
quale come è noto, a Firen¬ 
ze ha giocato non pochi brut¬ 
ti scherzi ai padroni di casa 
La squadra toscana, comun¬ 
que ha tutte le carte in re¬ 
gola pei salvarsi Sarà suffi¬ 
ciente che non si faccia pren¬ 
dere daU'nrgasmo Del resto a 
S Siro, sia pure contro un 
Milan frastornalo (ma è sem¬ 
pre il Milan!) ha giocato su 
uno e standard» di tutto ri¬ 
spetto 9 Se modo accorto. 


Sul resto del fronte non 
c’è molto da dire. A Verona 
una Sampdoria pazzerellona 
(uscito Suarez ha continuato 
ad attaccare!) s'è fatta infila¬ 
re in malo modo. Il Bolo¬ 
gna, un Bologna ormai stan¬ 
co, ha enormemente faticato 
per battere un inconsistente 
Varese (ma dove è andata a 
finire la bella squadra di Lie- 
dholm?). Un Foggia irricono¬ 
scibile, dopo aver resistito 
un'ora e un quarto, è crolla¬ 
to nel finale sotto le mazzate 
di un Catania pimpante. 

In complesso una giornata 
assai scialba, che ha risto la¬ 
titare il bel gioco su quasi 
tutti i campi. Le squadre so¬ 
no già stanche? Ó sono i 
prodromi della bella stagio¬ 
ne. che si fanno sentire? Nel¬ 
l'uno e nell’altro caso non c'è, 
comunque, da stare allegri. Se 
i baldi divi della pedata so¬ 
no già spompati figuriamoci! 
Anche se la constatazione è 
tutt’altro che nuova e rap¬ 
presenta, anzi, ta conferma che, 
anche dal lato tecnico, le co¬ 
se del nostro calcio vanno 
assai male. Comunque lascia¬ 
teci concludere con una nota 
positiva; che non riguarda il 
campionato di serie A. ma 
che è egualmente bella. Il por¬ 
tiere del Sorrento (capolista 
del girone C della serie C) 
ha battuto domenica il pri¬ 
mato assoluto di imbattibili¬ 
tà relativo a qualsiasi tipo 
di campionato: 1361 minuti, 
superando il precedente pri¬ 
mato di Papetti della Folk 
Vobarno. E Gridelli ha 35 an¬ 
ni! 

c. g. 


A Vianen la 
quinta tappa 
della Parigi-Nizza 

ST.-REMY-DE-PROVENCE. 15. 
L'olandese Gerard Vianen ha 
vinto oggi la quinta tappa del¬ 
la Parigi-Nizza e il belga Eddy 
Merckx guida la classifica ge¬ 
nerale. Vianen ha coperto i 136 
chilometri in ore 3.2r41”. Pre¬ 
cedendo di tre secondi il gruppo. 


Tommaso Galli 
baffuto a Parigi 

PARIGI. 15. 

Il campione europeo del pesi 
leggeri junior, l'italiano Tom¬ 
maso Galli, è stato battuto ai 
punti. In dieci riprese, dall'alge¬ 
rino Ould Makhloufi, in un in¬ 
contro non valido per il titolo. 


Curiosità 
e statistiche 


• LIDO VIERI, Il portiere 
dell' Inter, che ha trovato 
una seconda giovinezza, ha 
raggiunto I 644 minuti di 
imbattibilità, e non c'ò dub¬ 
bio che buona parte della 
formidabile rimonta della 
compagine nerazzurra si de¬ 
ve anche al suo prestigioso 
portiere. 

• JANICH, prima della 
partita fra il Bologna e il 
Varese, ha ricevuto dal di¬ 
rigenti della squadra petro¬ 
niana una medaglia d'oro in 
segno di riconoscimento per 
la sua 400esima partita che 
il libero si accingeva a di¬ 
sputare. Da sottolineare che 
Jantch in quattrocento par¬ 
tite (ha cominciato nell'Ala- 
(anta nel campionato 1956-57) 
non ha mai segnato una 
rete. 

• LA ROMA ha raggiunto 
Il 14esimo pareggio nell'at¬ 
tuale campionato. Di questo 
passo è assai probabile che 
eguagli o, addirittura supe¬ 
ri, il primato nella storia 
del campionato a 16 squa¬ 
dre, che è di 16 pareggi. 

• L'INTER è ormai Imbat¬ 
tuta da 14 giornate. SI sono 
Interrotte Invece le serie 
positive del Vicenza e della 
Fiorentina. A proposito det 
viola va sottolineato che 
Pugliese non è ancora riu¬ 
scito a vincere una partita. 
Sotto la sua guida la squa¬ 
dra toscana ha Infatti otte¬ 
nuto cinque pareggi e una 
sconfìtta. 

• L'INCASSO per II « der¬ 
by ì Roma-Lazio è stato il 
più basso da un mucchio 
d'anni a questa parte: ap¬ 
pena 49 milioni. Ma il mal¬ 
tempo, la defezione di mol¬ 
ti laziali, la convinzione ge¬ 
nerale che la sorte dei blart- 
cazzurri sia segnata, hanno 
tenuto lontano il pubblico 
delle grandi occasioni. 

• SEMPRE a proposito del 
c derby > fra le romane: la 
Lazio non ne vince uno dal 
10 ottobre 1965, quando riu¬ 
scì a prevalere sui giallo¬ 
rossi assicurandosi II suc¬ 
cesso per 1-0, grazie ad una 
rete di D'Amato. 

• IL TOTOCALCIO, dopo 
l'aumento del prezzo delia 
schedina, ha superato I 900 
milioni per il monte-premi. 
A tutt'oggi, nondimeno il to¬ 
tale resta inferiore di un 
miliardo e mezzo rispetto al¬ 
lo stesso periodo dello scor¬ 
so anno. 



La tragica morte 

del corridore 
belga Monseré 


RETIE — Monseré è esanime a terra subito dopo essere stato investito da un'auto: il corridore 
è deceduto sul colpo (Telefoto) 


Oggi la più vecchia corsa italiana 

La Milano ■ Torino fon 
Zilioli gran favorito 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 15. 

Le ruote del ciclismo gira¬ 
no in maniera folle. Manco 
il tempo di archiviare la Tir- 
reno-Adriatico e già 1 veloci¬ 
pedisti devono mettersi in sel¬ 
la per la Milano-Torino che 
si svolgerà oggi sul tradiziona¬ 
le tracciato di 208 chilometri 
col solito colle di Superga ad 
un tiro di schioppo dallo 
striscione, un vero trampoli¬ 
no di lancio per i forti egli 
no di lancio per i forti e gli 
Parigi-Nizza e venerdì tutti 
sparati (si fa per dire) nel¬ 
la Milano-Sanremo, il presti¬ 
gioso. ambitissimo appunta¬ 
mento di primavera. Il rife¬ 
rimento al calendario è pura¬ 
mente casuale: trovata la ne¬ 
ve in Sardegna e nella Tir- 
reno-Adriatico, gente che ha 


Il campione del mondo in Italia 


Thoeni: «Sono all'inizio 


» 



MILANO, 15 — Gli sciatori azzurri che hanno preso parte alla trasferta ad Aare, in Svezia, 
sono rientrati stasera, alle 18,35 a Linate. Al suo arrivo Gustavo Thoeni ha detto: < Sono 
estremamente soddisfatto della conquista della Coppa. Per me tuttavia non si tratta di un 
traguardo, ma di un punto di partenza. Sono giovane e, anche se lo sport dello sci è piut¬ 
tosto difficile, spero di poter dare molte altre soddisfazioni ai tifosi italiani ». Con Gustavo 
Thoeni è arrivato il cugino Rolando, e gli azzurri E ber ardo Schmalz, Corradi, Cotelli, Carlo 
Demetz- Nella telefoto: Thoeni al suo arrivo a Milano. 


Oggi sul ring di Londra 


L '«europeo» Ceoper-Buguer 


I pesi massimi 'ornano alla ri¬ 
balta. Ad otto giorni dal match 
mondiale tra Cla> e Frazier, 
sul ring del Wcmblcy Pool Sa¬ 
ra in palio stasera lo scettro 
europeo Saranno di fronte due 
inglesi: il detentore Henry Coo¬ 
per che tolse la corona conti 
nenlalc allo spagnolo Urtain. e 
lo sfidante Joe Bugner. 

Netta è la differenza di età 
tra i due contendenti. Alle 37 
primavere di Cooper, fanno ri¬ 
scontro i 21 anni dello sfidante. 


Ambedue i pugili vantano una 
buona quotazione nelle classiti 
che mondiali: Cooper è settimo. 
Bugner è in nona posizione. Al¬ 
la maggior classe ed esperien¬ 
za, unite al micidiale « hck » 
sinistro del campione in carica, 
rispondono la g.ovinczza e la 
vigoria atletica del suo andan¬ 
te 

Sempre oggi, a Vienna, il 
francese René Roque difenderà, 
ancora una volta volontaria¬ 
mente, il titolo dei superleggeri 


vinto nel contestato incontro con 
l’ital ano Lopopok». Suo avver¬ 
sano sarà il turco Gemal Ra¬ 
maci il quale è molto noto 
n^lla capitalo austriaca per 
aversi stolto gran parte della 
sua attività. 

Intanto. I incontro in program¬ 
ma stasera a Vienna tra l'ita¬ 
liano Berlini, ex campione eu¬ 
ropeo, e Don Davis, non si di¬ 
sputerà a causa di un attacco 
influenzale che ha colpito l’ita- 
liano. 


sofferto malanni vari, e chis¬ 
sà se dopo 11 Turchino 11 so¬ 
le toglierà la ruggine e darà 
speranza a chi ha marcato vi¬ 
sita in queste tremende gior¬ 
nate. 

La Tirreno-Adriatico meri¬ 
ta ancora un discorsetto. Ri¬ 
cordate? Alla vigilia, pur tro¬ 
vandosi Merck* in Francia, la 
minaccia di un nuovo « re¬ 
cital » belga era reale. Ebbe¬ 
ne, nonostante la « defaillan¬ 
ce » di Van Springel (dissen¬ 
teria), nonostante le scarse 
condizioni di Wagtmans e 
Vandebossche, c'è voluto un 
grande Ziiioli per evitare una 
altra sconfitta. Il secondo clas¬ 
sificato di S. Benedetto del 
Tronto è Infatti li fiammin¬ 
go Pintens, bel tipo di rego¬ 
larista, un po' trattenuto da 
una scivolata verso il culmi¬ 
ne della Forca D’Acero e In¬ 
feriore a quel formidabile di¬ 
scesista che è Italo ZUioli. 

Dicono: « Lo Zilioli di que¬ 
sto momento è il Merckx ita¬ 
liano i>, e per certi versi non 
sbagliano. Ma del piemonte¬ 
se abbiamo parlato abbastan¬ 
za. Vogliamo far notare la 
buona classifica di Bergamo, 
la crescita di Vianelli. la re¬ 
sistenza di Aldo Moser (un 
esempio di costanza e di vir¬ 
tù) e l’intraprendenza di Mag- 
gioni. Caro e vecchio Mo¬ 
ser: hai proprio ragione quan¬ 
do scherzando dici che dove¬ 
vi nascere 10 anni dopo, ma 
al di là dei dati anagrafici 
(Palù di Giovo, 7 febbraio 
1934) c’è un impegno che è 
un Insegnamento, una propa¬ 
ganda. una via maestra, e ba¬ 
sterebbe ricordare come ti al¬ 
leni. cioè seriamente, e non 
pedalicchiando, fischiettando, 
facendo l’occhiolino alle ragaz¬ 
ze come gran parte dei colle- 
ghl che terminano alle tue 
spalle e guadagnano di più, 
molto di più 

Uno che deve Imparare da 
Moser è appunto Maggioni, un 
atleta dalle ottime possibili¬ 
tà, però lunatico, stravagan¬ 
te. un giorno battagliero e 
l’altro arrendevole Ha cam¬ 
biato maglia, il comasco, è fi¬ 
nito alla Cosatto. fra brava ! 
gente, e questa è la sua sta¬ 
gione decisiva- sfondare o 
smettere E avendo comincia¬ 
to benino, prenda coraggio, 
ma non s’illuda Stagione de¬ 
cisiva anche per Vianelli. e 
con piacere prendiamo nota 
del miglioramento di Franco 
rispetto al Giro di Sardegna. 
Pure il bresciano è in buo¬ 
ne mani, in un ambiente (la 
Dreher) comprensivo, sotto la 
cura del dottor Veronesi (me¬ 
dico appassionato, sensibilissi 
mo) e di Franco Cribìon. gio¬ 
vane direttore sportivo dal¬ 
l’occhio fino. Vianelli ha 24 
anni (come Maggioni) e un 
fisico eccezionale: ecco per¬ 
chè non è peccato conceder¬ 
gli fiducia, perchè gli augu¬ 
riamo di arrivare presto al 
successo, sapendo che una vit¬ 
toria sarebbe la miglior inie¬ 
zione per il suo fragile mo¬ 
rale. 

La Milano-Torino. dicevamo, 
e precisamente la decana del¬ 
le gare italiane (1876- primo 
vincitore Magretti) I prota¬ 
gonisti odierni saranno ì re¬ 
duci della Tirreno-Adriatico, 
sicché viene facile pronosti 
care il nome di Zilioli, con¬ 
siderato che, superato il col¬ 
le di Superga, si giunge al 
Motovelodromo con una bel¬ 
la picchiata, però a conferma 
delle difficoltà di essere prò 
feti In patria, Zilioli (due vol¬ 
te secondo e una terzo) de¬ 
ve ancora azzeccare questo tra¬ 
guardo. E ricordando che nel 
"70 vinse Armeni, anticipan¬ 
do Reybroeck, insieme a Zi- 
Moli poetiamo infilare Motte, 


Pintens, Reybroeck, Sercu, 
Wagtmans, Basso, Polidori nel 
pacchetto dei favoriti e di¬ 
mentichiamo qualcuno allo 
scopo di non farla lunga. 

Stamane (piazza PrealpI, 
cortile del comando della po¬ 
lizia stradale) la punzonatura. 
Partenza alle 11. conclusione 
prevista per le 16. Prima del 
« via » T di raccoglimento per 
commemorare Mouseré. 

Gino Sala 


BRUXELLES, 15 

Tragica fine del campione 
del mondo su strada Jean Pier¬ 
re Monseré, che è deceduto. 
Investito da un auto, mentre 
disputava a Retie il Premio 
Mercato, una delle tante corse 
locali, che si svolgono in 
Belgio. 

L’incidente è avvenuto nel 
comune dì Sant Pieters Lille, 
in provincia di Anversa, sulla 
carreggiata di Gierle. Al 71.mo 
chilometro della corsa riser¬ 
vata ai professionisti, che ave¬ 
va preso la partenza da Retie 
e si doveva concludere in quel¬ 
la città, un gruppo di sedici 
corridori si trovava al coman¬ 
do. Fra questi il campione del 
mondo Monseré e il belga De 
Vlaeminck, che occupavano le 
primissime posizioni. A causa 
del vento, che spirava fortissi¬ 
mo, il plotoncino procedeva 
a ventaglio, anziché in fila in¬ 
diana. Proprio in quel momen¬ 
to, un’auto « Mercedes », con¬ 
dotta da una donna, che pro¬ 
cedeva in senso contrario, in¬ 
vece di affiancarsi' alle altre 
auto che si erano fermate ai 
bordi della strada, procedeva 
la sua corsa, nonostante 1 se¬ 
gnali di arresto. Il corridore 
Hooyberghs, che si trovava in 
testa al gruppetto, evitava per 
un soffio la macchina, ma 
Monseré. anche perchè coper¬ 
to dall’altro corridore, vi an¬ 
dava a sbattere contro con 
estrema violenza e veniva sca¬ 
raventato sul selciato, cinque 
metri più lontano. Il corrido¬ 
re è morto sul colpo. Nessuno 
degli altri corridori, coinvolti 
nell’incidente, è rimasto ferito. 

Jean Pierre Monseré aveva 
ventidue anni. Avrebbe com¬ 
piuto i ventitré l’B settembre. 
Era nato a Roulers, nelle 
Fiandre. 

Benché giovane si era già 
conquistato una solida popo¬ 
larità. La sua carriera cicli¬ 
stica, dopo un anno di pro¬ 
fessionismo, si era già arric¬ 
chita di uno dei più ambiti 
traguardi: sul circuito di Lei- 
chester, in Inghilterra, Monse¬ 
ré aveva conquistato nell’ago¬ 
sto 1970, la maglia iridata. Fu 
ima vittoria significativa, sul¬ 
la quale pesò poi l’ombra del¬ 
le polemiche che lo stesso 
Monseré aveva sollevato con¬ 
tro Gimondi. 

Era balzato alla.ribalta del 
ciclismo mondiale ancora di¬ 
lettante in occasione del cam¬ 
pionati mondiali, che si ten¬ 
nero a Brno nel 1969. Vinse 
il danese Leif Mortensen, ma 
Monseré mise in luce le sue 
doti di sprinter, vincendo la 
volata del gruppo. Subito do¬ 
po i mondiali, il corridore 


belga staccò la licenza di pro¬ 
fessionista. Si presentò con 
un risultato prestigioso: se¬ 
condo alle spalle di Bitossi 
nella Coppa Agostoni a Lisso- 
ne. Tre giorni dopo, Monseré 
ripetè il piazzamento nel Giro 
di Lombardia: ma l'olandese 
Knrstens, vittorioso in volata, 
venne retrocesso perchè posi¬ 
tivo al controllo antidoping e 
la vittoria venne così asse¬ 
gnata a Monseré. Il '70 si era 
aperto, per Monseré con due 
successi parziali nel Giro di 
Andalusia. In seguito erano 
venuti altri piazzamenti e suc¬ 
cessi di minor conto. Nel cam¬ 
pionato del Belgio si era do¬ 
vuto accontentare del terzo 
posto alle spalle di Eddy Mer¬ 
ckx e di Hermann Van Sprin¬ 
gel. Quindi il trionfo ai mon¬ 
diali, dove riuscì a superare 
Mortensen e Felice Gimondi. 
Monseré avrebbe dovuto par¬ 
tecipare alla prosima Milano- 
Sanremo. 


Il ciclismo diventa sempre 
più uno sport, anzi un me¬ 
stiere pericoloso perchè in 
netto conflitto col traffico, per¬ 
chè le gare di un anno sono 
circa mille, perchè nessuno si 
prende sufficientemente a cuo¬ 
re la vita dei corridori, per¬ 
chè l’avventura va ben oltre 
il cosiddetto rischio della pro¬ 
fessione se nel Giro d’Italia 
una vettura « clandestina » 
può procedere in senso con¬ 
trario e investire Malagutti, 
Bratzu e Rossetto; se nella 
tappa di Pescasseroli (recen¬ 


te Tirreno-Adriatico) ci frut¬ 
tiamo t lastroni di ghiaccio, 
se a Pinelo il viale d'arrivo 
è un budello e i tubi delle 
transenne sono sporgenti; se 
a Terracina la tribuna degli 
spettatori non regge e uccide 
un ragazzo e per poco non 
provoca il disastro nel grup¬ 
po. 

in una delle tante * ker- 
messes » belghe una macchi¬ 
na ha travolto e ucciso Jean 
Pierre Monseré, il campione 
del mondo, un ragazzo di 22 
anni, detto il « campione ciar¬ 
liero » perchè lo scorso ago¬ 
sto, dopo aver conquistalo la 
maglia iridata sul circuito di 
Leichester, accusò Gimondi di 
tentata corruzione e poi ven¬ 
ne in Italia a smentire. 

Era un ragazzo di una fa¬ 
miglia poverissima che, a suo 
modo, cercava il riscatto in 
bicicletta. Chi è stato nella 
sua casa, ha visto il padre 
scalzo, ■ un uomo malato di 
cuore che doveva morire a 
distanza di pochi giorni dal¬ 
la grande conquista del figlio. 
A piangere Jean Pierre non 
è solo la madre, ma anche la 
moglie e il suo bambino. Due 
lutti nel giro di pochi mesi: 
il padre che non aveva i soldi 
per curarsi, il figlio per una 
disgrazia che non è casuale, 
ma dovuta agli uomini che 
giocano sulla pelle di altri 
uomini, costi quel che costi. 

g. s. 


Il cordoglio degli italiani 
Merckx è scoppiato in pianto 


Generale rimpianto e pro¬ 
fonda commozione ha suscitalo, 
nell'amhito dei corridori che 
parteciperanno oggi alla Ml- 
inno-Torino. Il grave incidente 
in rorsa a seguito dei quale ha 
perso ia vita Jean Pierre Mon¬ 
seré. - 

Per tutti ha parlato Patrick 
Sercu, ex-iridato della velocità, 
ed ora stradista: «Monseré era 
un modello di correitczza, un 
caro collega, un campione vero. 
Abitava a solo 5 chilometri da 

casa mia. Lo conoscevo da 

molti anni, come conoscevo be¬ 

ne sua moglie Anny e il suo 
bambino di due anni e mezzo 
Per noi corridori questo è un 
giorno molto triste. Jean Pierre 
é rimasto vittima dello scarso 
civismo, che è diffuso in tutto 
il mondo ». 

Italo Zilioli, a nome degli ita¬ 
liani: « Siamo addolorati e 


preoccupati. Con la mancanza 
di disciplina che osserviamo 
tutti I giorni sulle strade, è na¬ 
turale che 1 ciclisti siano espo¬ 
sti a grossi rischi ». 

Eddy Merckx, che è impe¬ 
gnalo nella Parigi-Nizza, appe¬ 
na appresa la notizia della mor¬ 
te di Monseré, si è chiuso nella 
sua camera ed ha pianto a lun¬ 
go. Ai giornalisti che cercavano 
di ottenere qualche dichiara¬ 
zione ha detto; « Lasciatemi so¬ 
lo. E’ un momento terribile. 
Stento a credere che quanto 
mi è stato detto possa essere 
avvenuto ». Ed ha pregato nuo¬ 
vamente 1 giornalisti di lasciar¬ 
lo tranquillo. Il direttore spor¬ 
tivo della Moltenl. Diressens ha 
poi aggiunto: « Eddy è molto 
abbattuto per questa notizia. 
Slimava e voleva mollo bene a 
Monseré che considerava an 
avversario difficile da batter* ». 



AREIN 
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PAG. 12 / fatti nel mondo _ 

Precise denunce di dieci reduci sulle atrocità contro i civili 

Nuovo scandalo negli USA 
sui massacri nel Vietnam 

Per ottenere licenze-premio i soldati americani hanno trucidato donne e bambini • Il senatore 
Kennedy afferma che nel 1970 sono stati uccisi 25.000 sud vietnamiti - Micidiale fuoco di mortai 
su Khe Sanh e l'ultima base dei fantocci presso Tchepone - Violento combattimento a Phnom Penh 


Il voto francese nelle città con oltre 30.000 abitanti 

i 

Il PCF riconquista 
al primo turno 
37 comuni su 39 

Fra i grandi centri in ballottaggio, Marsiglia, Lilla e Tolosa - Stasera a Pa¬ 
rigi comizio unitario di comunisti, socialisti e convenzionisti (Mitterrand) 


WASHINGTON. 15. 

Alla vigilia del terzo anniver¬ 
sario del massacro di Song Mv, 
nel quale oltre 600 civili — don¬ 
ne, vecchi, bambini — vennero 
massacrati dagli americani, un 
nuovo scandalo è esploso negli 
Stati Uniti Dieci reduci dal Viet¬ 
nam. che hanno partecipato ad 
una conferenza tenuta a South 
Orango, nel New Jersey, hanno 
dichiarato di avere assistito ab 
l’uccisione e alla mutilazione di 
civili sudvietnamiti da parte dei 
soldati americani, e di avervi 
partecipato personalmente. Fra 
i reduci vi è il colonnello Antho¬ 
ny Herbert, che è il soldato aine 
ricano piu decorato della guerra 
di Corea, e che nel Vietnam ha 
avuto altre decorazioni. Herbert 
ha acculato in particolare il ge¬ 
nerale John Barnes, attualmente 
al Pentagono, e il col. J. Ross 
Franklin, già consigliere milita¬ 
re presso ì fantocci di Saigon. 1 
quali non solo ignorarono a suo 
tempo 1 rapporti da lui fatti sulle 
atrocità, ma lo accusarono di es¬ 
sere un bugiardo e lo fecero ri¬ 
muovere dal suo incarico. 

I reduci hanno detto di avere 
usato ì loro autocarri da due 
tonnellate e mezzo per investire 
e travolgere dei civili, ed hanno 
detto che l’uccisione di donne an¬ 
che incinte e di vecchi era uno 
dei mezzi per ottenere « permessi 
di tre giorni », ciò le licenze a 
breve termine date in premio dai 
comandi. 

Michael Huntervv. un reduce 
che ha ottenuto tre volte la 
« Purple heart ». la decorazione 
concessa ai soldati feriti, ha 
detto di avere ucciso un vec¬ 
chio di 68 anni al lavoro in una 
piantagione di ananas e di ave¬ 
re per questo ottenuto la li¬ 
cenza di tre giorni II ritornello 
dei comandi era: «Se ammazzi 
un " gook *’ (termine spregia¬ 
tivo per indicare i vietnami¬ 
ti - n d.r.) avrai la licenza ». 
Per provare di avere ucciso un 
■' gook ". ha detto il reduce, 
era necessario tagliargli le orec¬ 
chie e farle vedere ai superiori. 

Richard Warren. anch’egli piu 
ridecorato, ha dichiarato: « Ho 
visto due giovani sud-vietnamiti 
venire colpiti a fucilate, e non 
c’era alcuna prova che fossero 
dei soldati nemici ». John Giun- 
nes. decorato con «Purple heart» 
e croce d’argento, ha detto di 
avere visto una donna incinta e 
il suo figholetto uccisi da un suo 
commilitone. « Uno dei miei com¬ 
pagni — ha spiegato — interro¬ 
gava questa donna incinta per 
sapere dove si trovasse suo ma¬ 
nto. La donna aveva il fighoiet- 
to vicino. Il mio compagno la in¬ 
terrogava in spagnolo e in in¬ 
glese. A un certo momento la 
donna si mise a piangere, dicen¬ 
do in vie»namita di non saperlo. 
Il mio compagno fece partire 
quattro o cinque colpi dal suo 
fucile, e colpi la donna e il bam¬ 
bino. I due morirono poco dopo ». 

Hunter ha detto di avere sapu¬ 
to che spesso le teste degli uc¬ 
cisi venivano messe in cima a 
delle picche e piantate fuon dei 
villaggi Come « esempio ». tla 
aggiunto che le donne vanivano 
violentate senza che gb ufficia¬ 
li intervenissero. 

Un altro reduce, JeH Jurrens. 
che in Vietnam era autista, na 
detto che i suoi ordini erano di 
guidare gli autocarri senza mai 
frenare davanti ad ostacoli di 
alcun genere. 

La manifestazione di Soutn 
Orange rientra nel quaoro di una 
campagna contro la guari a lan¬ 
ciata da un gnopo di reduci, 
che l’hanno chiamata « Inchie¬ 
sta imerna’e dei ^oidiio» 

Dopo le rivelazioni del « New 
York Tunes ». secondo cui ne. 
Vietnam del sud esistono ora 5 
milioni di profughi. U sen. Ed¬ 
ward Kennedy ha formio allo 
stesso giornale altre cifre tern 
beanti. L'anno scorso sono sta 
ti uccisi nel Vietnam del sud 
25.000 civili, ed riin 100Otf) so¬ 
no ornasti feriti Nessuna fonie 
ufficiale na smentito queste cifre. 


SAIGON, 15. 

L’ultima base che i fantocci 
condivano amora nclia zona ui 
Tenetene, quel'a denominata 
« Lo».o » (le altre due. « Lu e 
Sopn.a ». sono state aObanaonaie 
in unta fretta ia s-.oisa setti 
nianai. e stata Ut io ala oggi 
con violenza di'.''esercito popo¬ 
lare laouano Sulla oiat sono ca¬ 
duti centinaia di cxipi di mortaio, 
che hanno messo r «h,n uso anche 
due baitene di pezzi di artigue 
na di grosso vaabro Gl: eucot- 
teri americani hanno tentato di 
portare rinforzi e rilom menu 
ma il violento fuoco antiaereo 
ha loro impedito di posarsi sui la 
pista di aio-ira«gio deità base, 
ed hanno «invino lanciare uj 1 
Fano ' riforn.menU Uh ameri¬ 
cani anaiie::<.nu la perdita ai un 
elicx>u«,rc. e d’toDo che inolu ai 
tn sopì» s-ou tonneggiati. >jno 
ìnter.c.dit. Miche i H, z, che ne. 
tcniau.o di alleggerire la pres¬ 
sione nihno sga .ciato ic u»nn 
be a .,.ii h3(. tri u la Oa>e 
Secon :o una f< nte americana, 
vioieiio Meviba*’ menu sono in 
corso mene a ilm dalla Oase. 
e pu ss hi te v .V ma pane delie 
truppe tanto., ni >n r.,n »u> sia 
camola i> .ai* iniDiridid 

Nei v tt.Mii n sud 't lorze di 
libet azutie s~a «-mainiti ri.ni*, 
V loiemeuicr.lc Ucl sdip.alo «.Oh 
razzi e mortai ia ojm .•i.ertmiia 
di Khe Sanh. ,r *’vpaie punu -l 

appoggi i- !<’ nmioii, Jci iwtos 
Da rvtii S-: r. partono gran par 

6 degù iM.e’Ufi tmpegau nel 
OS 

In Camb-ij:j jn violento cocn 
batUmeuto e s’alo segnalato a 
nordest di Phnom Penh, sulla 
rtunéa numero 7. 
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A \T\TI lfi’A MI V Alle sei del mattino del 16 marzo 1968, il villaggio sudvietnamlta di 

zxll 11 X JL KJv/i.1 \J ITX X Song My fu martellato dai cannoni e dal mortai americani. Poi appar¬ 

vero undici elicotteri, che dopo un intenso mitragliamento, sbarcarono le truppe americane. A Song My c'erano In quel mo¬ 
mento circa 600 persone, in maggioranza donne e bambini: furono massacrati tutti a colpi di bombe a mano, a revolverate, a raf¬ 
fiche di mitra. L'11 maggio 1968 un comitato femminile di liberazione della zona rivelò la strage in un documento che venne 
pubblicato il 21 maggio 1968 successivo dal bollettino « Nouvelles du Vietnam ». Doveva passare un anno e mezzo prima che 
in occidente si prestasse fede a questa denuncia e prima che lo scandalo scoppiasse in America. 

Ambiguo messaggio mentre la crisi è sempre irrisolta 

Il presidente turco promette la fine 
dell'«anarchia» e riforme moderniste 

Sunay si è dichiarato contro gli « opposti estremismi », la « reazione religiosa e il comuniSmo », 
ma ha anche sbandierato la speranza di uno sviluppo economico — Numerosi attentati anti¬ 
americani — Inonu per nuove eiezioni e contro l’ingerenza dei generali 


Sarebbero pronti i piani di razionamento 

Petrolio: provo di forzo 
in otto contro lo Libia 


I ministri del petrolio della 
Iibia. Irak. Arabia Saudita ed 
Algeria si sooo riuniti ieri mat¬ 
tina alle 11.30 a Tripoli. La pri¬ 
ma seduta è terminata nel pri¬ 
mo pomeriggio senza che ve¬ 
nisse comunicata alcuna conclu 
sintie pubblica La conferenza, 
è stato annunciato, sarebbe n 
presa m secala, nel frattempo 
i negoziati con le società petro¬ 
lifere sono oraticamente sospesi 
ma non rotti in quanto non è 
scattato alcun ultimatum La si¬ 
tuazione. comunque, è giudicata 
grave da ambedue le parti l/e 
società petrolifere, proba hi Imen 
te incoraggiale in selle politica 
ad affrontare la prova di forza, 
sottolineano I aspetto più nega 
tivo della loro posizione, il n 
Luto. cioè, di investire in Libia 
una parte dei profitti imoegnan 
dosi a costruire raffinerie ed 
impianti chim.ci Con ciò esse 
qualificano la propria posizione 
di rapinatori delle risorse na 
zinnali del paese e rendmo me 
citabile, appena se ne monde 
stmo le condizioni oggettive, per 
ché la Ubia riprenda intera 
mente per sé i diritti sia di 
estrazione che di vendita del 
gregeio 

Secondo informazioni non uf¬ 
ficiali tutti i governi riforniti 
col greggio libico, a comincia 
re dall'Italia, preparerebbero 
misure di razionamento dei prò 
dotti petroliferi in vista della 
riduzione delle forniture. 


Conclusa 
la visita 
di Napolitano V 
nella ROT 

BERLINO, 15 

La delegazione del PCI ca¬ 
peggiata dal compagno Gior 
gio Napolitano ha concluso 
oggi la sua visita nella RDT 
dove era giunta una settimana 
fa su Invito del CC del SED 
Nei corso della visita, i com 
pagni italiani oltre al colloqui 
politici generali avuti con il 
compagno Norden dellllffi 
ciò politico del SED. hanno 
esaminato in particolare l 
problemi della politica e del 
l'organizzazione scolastica nel¬ 
la RDT Nel centro universi 
tario di Dresda e a Berlino, 
la delegazione ha avuto modo 
di studiare U funzionamento 
delia scuola di base di dieci 
classi che fornisce ai giovani 
della Germania democratica 
una preparazione politecnica 
generale ampia e approfondi¬ 
ta nonché l'efficienza di isti¬ 
tuti universitari, constatando 
il legame organico che esiste 
nella RDT tra le strutture 
scolastiche e quelle produt¬ 
tive. 


Continua la repressione in Spagna 

40 arresti a Bilbao 


BILBAO 15 

Secondo quanto hanno annun 
cinto i portavoce della polizia 
spugnola la « brigata politico 
MKidk-t di BiIIkiu avrehtic sco 
licito il qu.irtici generale del 
1 oigarnz/a/iont- separatista ba 
sva deil ETÀ nella citta astu 
nana 

Duran e le perquisizioni e gli 
arresti, gli ihiiiii.i della poli 
zia politica avrebbero scoper 
tu quantitativi di armi e mate 
riale di propaganda contraria 
al regime franchista, quaranta 
persone sono stale fermate. 

L'operazione contro la sede 
dcll'ÈTA — ha detto un porta¬ 


voce della polizia — è stata 
ed et uata dopo I arresto, avve 
noto la sellini ina scorsa. di un 
esponente del movimento basco, 
come dire che doj»o sede gi->r 
ni di tortura il poveretto ave 
va detto qua .cosa 
Alcuni degli arrestati, quasi 
tutti studen i tra i diciotio ed 
i ventiquattro anni, sarebbero 
sospettali di aver avuto una 
parte nel rapimento del conso 
le onorano della Repubblica 
federale tedesca. Kugené Behil. 
a San Sebastiano, sequestrato 
dall'ETA durante il processo di 
Burgos contro i sei patrioti ba¬ 
schi. 


ANKARA. 15 

Il presidente Sunay ha n 
volto oggi alla nazione 11 mes¬ 
saggio più volte rinviato 
Smentendo le previsioni di al¬ 
cuni osservatori, non ua indi 
cato 11 nome del futuro nuo- 
vu primo ministro Si è timi- 
tato a dare un crisma di le¬ 
galità al colpo di forza dei gè 
nerali e a promettere rifor¬ 
me che dovrebbero rimettere 
la Turchia sulla strada detta 
moderni7.zaziune e del prò 
gresso, evitando « gli estremi¬ 
smi di destra e di sinistra ». 

Per legalizzare il colpo ai 
forza. Sunay ha detto con en¬ 
fasi: « Il periodo buio provo¬ 
cato dagli attentati anarchici 
è terminato grazie all’inter¬ 
vento pienamente legale delle 
forze armate avvenuto il ‘ 12 
marzo. E’ una data che rap¬ 
presenta ■ l’inizio di una nuo¬ 
va era ». Nella costituzione — 
ha detto — non esistono solo 
le norme che garantiscono ' U 
sistema democratico, ma an 
che precisi articoli che tm- 
pongono riforme pianificate 
necessarie per il progresso 
del paese Sunay ha quindi 
promesso che verrà posta fi¬ 
ne al più presto ai movunen- 
. ti « anarchici », ma che nello 
stesso tempo verranno elimi¬ 
nali gli squilibri e ostacoli 
che finora hanno « ritardato • 
l’attuazione della giustizia so 
ciaie prevista dalla costitu 
ziune 

li presidente si è dichiara 
to d’accordo con ì militari nel 
proporre rilonne scinogliene 
che permettano uno sviluppo 
tecnologico e scientifico, ed 
ha esortato i partiti a forma¬ 
re quel « governo forte » che 
dovrebbe porre fine alia «anar¬ 
chia », e varare le « riforme ». 

« La legge — ha detto Sunay 
— esige die la nostra Repub¬ 
blica conosca lo sviluppo, sen¬ 
za deviazioni verso la reazio¬ 
ne religiosa o il comuniSmo, 
cue i .iiitrgrita della nazione e 
del paese sia salvaguardata e 
che siano alienamente appo 
cali i principi delle monne 
Kem.uiMc, assicurali dalie teg 
gl riguardanti ia laicità dedo 
stato e I aspirazione alla ci 
villa moderna. 

L’invito di Sunay a coopera 
re con i militari e stalo tutta 
via implicitamente respinto 
dai leader del partito repub¬ 
blicano Inonu, in un discorso 
a! gruppo parlamentare. Ino 
nu. capo di un partito cne 
direttamente si richiama al 
* modernismo» di Alatone, ha 
detto che « non c'è regime 
pariamentare quando t gene 
rah fanno e disfanno i gover 
ni e indicano quel che essi 
devono fare. Solo il parla¬ 
mento costituzionale può deci 
dere» Il leader repubblicano 
ha proposto nuove elezioni 
per risolvere la crisi, e, nel 
frattempo, un governo ad in¬ 
terim. 

A sua volta, il « partito del¬ 
la giustizia » del deposto pri¬ 


mo ministro Demirei ha pre¬ 
so posizione tramite il suo 
giornale contro il « governo 
forte » suggerito dal presiden¬ 
te, mentre il partito laburi¬ 
sta ha accusato Sunay di es 
sere a il guardiano del fasci¬ 
smo » e di aver « accantonato 
la Costituzione ». Il « partito 
della giustizia » e I repubbli¬ 
cani hanno rispettivamente 
224 seggi e 142 seggi su un 
totale di 450. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione. ne] paese, essa ap 
pare relativamente calma A 
Istanbul, però, si sono verifl 
catl quattro attentati contro 
i] consolato americano, con¬ 
tro la Banca per il Commer¬ 
cio Estero Turco-Americano 
e contro due giomili. fra 'an 
uno di destra, 11 Duny3. Dan 
ni di una certa ^ravtà pila 
banca e ai giornali, di scajso 
rilievo al consolato. 

Due studenti dell' università 
di Istanbul hanno sparato con 
tro il direttore (Paul Nielsson. 
americano) e il contabile tur 
co di una libreria religiosa, fe¬ 
rendoli. Arrestati, hanno dichia 
rato di aver ag.to così perché 
la libreria « diffonde propagan 
da cristiana ». 


Mosca 

Ricordato il 
50° del trattato 
di aaiicizia 
sovietico-turco 

MOSCA, 15. 

L'organo del governo sovietico 
« Isvestia > pubblica un articolo 
di \assii Tarasov sui rapporti 
sovietico turchi. L'articolo, dedi¬ 
cato al cinquantenario del trat¬ 
talo di amiiizia e fratellanza fra 
ia Russia sovietica e la Tur¬ 
chia. sottolinea che il trattato 
corr.sponde anche oggi agli in¬ 
teressi dei due popoli, nunené 
alla causa della {>ace e della 
sicurezza internazionale. Nono¬ 
stante gli sforzi di talune i*>- 
tenze straniere per minare o 
offuscare la cooperatone tur¬ 
co sovietica 1 rapporti fra i due 
paesi s. sono andati sviluppati 
do con successo, li periodo di 
ostilità reciproca è stalo supe 
rato. Crescono gli scambi cut 
turali e il commercio, che ne 
gii ultimi dieci ar.ni è aumen 
tato di oltre c nque volte La 
URSS concede un notevole aiuto 
tecnico alla Turchia nella co 
struzione di una sene di stabi 
Irnienti mdustnali. I problemi 
aperti possono e debbono essere 
risolti nello sp.rito di coopera 
none. Negli ultimi tempi si so¬ 
no avvicinati i punti di vista 
dei due paesi su una serie d'im¬ 
portanti problemi Intemazionali. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 15 

I risultati definitivi del primo 
turno delle elezioni municipali 
hanno confermato le prime ini 
pressioni: stabilità delia sinistra 
con qualche progresso del PCF 
(le sue flessioni a Marsiglia e 
a Lilla sono largamente compen 
sate da considerevoli guadagni 
in altre zone), leggera avanzata 
della maggioranza governativa a 
spese dell'opposizione moderata, 
indifferenza di una parte del cor 
po elettorale (25 per cento di 
astensioni, come nel 1965) e. in 
generale, riconferma quasi dap 
pertutto delle amministrazioni 
uscenti. ' 

I calcoli per stabilire l'orienta 
mento dell'elettorato sono relati 
vamente persuasivi Va ricordato 
infatti per quanto riguarda l’op 
posizione, che erano presenti li 
ste comuniste, liste di coalizione 
comuniste, socialiste e di altre 
forze di sinistra, liste di forma 
ziom di sinistra non comuniste, 
liste cb opposizione social centri 
ste senza la partecipazione dei 
comunisti e liste di opposizinne 
moderata, per capire la vanità 
dei tentativi fatti dal ministero 
dell'Interno per dare un panora 
ma globale delle tendenze poli 
tiche del paese. 

Comunque ecco le percentuali 
fornite oggi a mezzogiorno dal 
ministro dellTntemo Mareellm: 
comunisti 11.6 per cento. Unione 
delle sinistre (comunisti sociali 
sti ed altri) 11.2 per cento: si 
mstre (liste socialiste. PSU. mit 
terandiane presentate separata 
mente) 13.3 per cento; opposizio 
ne di centrosinistra (socialisti e 
moderati) 7.4 per cento, opposi 
zione centrista 5.6 per cenlo; 
maggioranza (gollisti, repubbli¬ 
cani indipendenti, moderati ecc ) 
40.1 per cento, sinistra progo 
vernativa 5.9 per cento: destre 
4 per cento Una prima osserva 
zinne su questa ripartizione: la 
dispersione delle sinistre mal 
grado i progressi unitari regi 
strati in molte eiltù e una più 
evidente compattezza della eoa 
hzione governativa. 

Lasciamo naturalmente al si¬ 
gnor Marcellin la responsabilità 
di questa classificazione che. pe¬ 
raltro. conferma la stabilità del 
corpo elettorale e vediamo in¬ 
vece da vicino la ripartizione 
dei 192 comuni (Parigi escluso) 
al disopra dei trentamila abi¬ 
tanti 1 comunisti ne avevano 39: 
ebliene. 37 di questi sono tor¬ 
nati fin dal primo turno ai ca 
munisti che ottengono nella cin 
tura rossa di Parigi percentuali 
fino all'87 per cento e che nei 
due comuni ;n ballottaggio sono 
certi di spuntarla domenica pros 
sima. In più le sinistre unite 
strappano ai gollisti i comuni di 
Calais. Palaiseau. Douarnenez 

I gollisti vantano un progresso 
In percentuale ma non sono no 
sciti a strappare, come era lo¬ 
ro intenzione, nessun comune im 
portante né ai comunisti né alle 
sinistre. 

Quanto ai socialisti, se più o 
meno dovunque mantengono le 
loro posizioni, essi sono in bal¬ 
lottaggio in tre città chiave dei 
loro potere amministrativo: a 
Marsiglia, a Lilla e a Tolosa 
In queste tre città — bisogna 
sottolinearlo — i sindan socia 
listi uscenti, di tendenza social 
democratica, avevano rifiutato 
l'alleanza coi comunisti e prefe 
rito quella coi moderati 

Cosa farà il partito comuni¬ 
sta? In un comunicato pubbli 
cato stasera l’Ufiicio politico del 
PCF preconizza che nelle città 
superiori ai trentamila abitanti 
i partiti di sinistra operino il ri¬ 
tiro delle liste rispettive in fa¬ 
vore della lista democratica me¬ 
glio piazzata allo scopo di bat- 
tere la coalizione governativa: 
cosi ad esempio, poiché a Lilla 
e a Tolosa i socialisti vengono 
in testa seguiti dai gollisti e dai 
comunisti, i comunisti ritirereb-, 
bero le proprie liste per favorire 
l'elezione dei sindaco socialista 
anche se esso aveva rifiutato 
l'alleanza coi comunisti. 

I socialisti dovrebbero fare al 
trettanto nelle città dove le Uste 
comuniste vengono in testa. Do 
mani sera, a Parigi, avrà luogo 
un grande comizio unitario alla 
presenza dei leader della smi 
stra Georges Marchais. vice se 
gretano generale del PCF. Alain 
Savary segretario generale del 
partito socialista e Francois Mit 
terrand della Convenzione delie 
istituzioni repubblicane, in altre 
panile questo comizio rappresen 
La già un accordo 

Per finire, due parole su Pa 
ngi città- i gollisti vi reg strano 
una certa avanzata nei quartie 
ri borghesi a danno naturalmen 
te dei centristi ma nessuna lista 
ha ottenuto i! 50 per cento dei 
voti al primo turno 

Augusto Pancaldi 


Armi strategiche 


Atene 


Il negoziato URSS-USA 
ripreso ieri a Vienna 


VIENNA. 15 

Sono riprese ogg- le trattati 
ve sovietico americane • sulla 
limitazione delle armi strate 
gtche SALT A mezzogiorno il 
presidente della repubblica 
austriaca Junas ha ricevuto 
nella sua residenza le delega 
zmni degli Stati Uniti e del 
l’URSS che partecipano al nuo 
vo ciclo delle conversazioni, 
ognuna delle due delegazioni 
era formata da sette compo 
nentr. il capo (l'ambasciatore 
straordinario Gerard C. Smith 
per gli Stati Uniti e fl vice mi¬ 
nistro degli esteri Vladimir Se- 


r Unità / martedì 16 marzo 1971 


DALLA PRIMA 


Vidali 


sindaco e dal presidente della 
Provine a di Livorno. 


Dure 

condanne 
a quattro 
democratici 


ATENE, 15. 

n tribunale militare ateniese 
ha inflitto diciannove anni di 
carcere al giornalista greco 
Alessandro Zografos. ritenendo 
to colpevole di « aver tentato 
di rovesciare con la forza il 
regime, per instaurare un si¬ 
stema politico comunista ». 1 
cinque giudici hanno inoltre 
comi.innato l’imp egntn Panaio- 
tis Miliotis a vent'annj di ile 
tPnzione: l’operaio Senofonte 

Papanicolau a cinque anni di 
deienzmne: I' impiegato Paolo 
Tsnnrtas a tre anni, con il be 
nelle o della condizionale. Uno 
degli imputati, il 23enne Gio 
vanni Tsundas. è stato assolto 
I condannati sono stati privati 
anche dei diritti civili. 

Secondo la corte marziale fili 
imputati avevano creato l’or- 
ganizzazione clandestina di re 
sistpnza al regime denominata 
« Esercito nazionale antiditta- 
. tonale » e miravano a rovescia¬ 
re l’attuale regime per imporre 
un sistema politico comunista. 


Tel Aviv 

Polemiche 
in Israele 
sulle 

annessioni 


TEL AVIV, 15 

Il ministro degli esteri Ab- 
ba Eban è partito oggi alla 
volta degli Stati Uniti lascian¬ 
dosi indietro un clima piut¬ 
tosto tempestoso, a causa del¬ 
le dichiarazioni rilasciate dal 
Primo ministro Guida Meir 
al a Times » di Londra a pro¬ 
positi vu delle prelese termo 
riali di Israele. La Meir ave¬ 
va indicato come assoluta 
mente fuon discussione l'an 
nessione di Gerusalemme, di 
Gaza e di un parte del Sinai 
iSharm El Sheik). Il partilo 
nazionale religioso ha giudicato 
« rinunciatario » questo atteg 
giumento e ha fatto sapere che 
uscirà dal governo se le spie¬ 
gazioni chieste alla Meir non 
saranno soddisfacenti, il lea 
der de) a Gahal », Menachem 
Beigin in un'intervista alla ra 
dio ha detto che 11 suo par¬ 
tito presenterà una mozione 
di sfiducia contro il governo 
in parlamento e lancerà nel 
Paese una campagna per nuo¬ 
ve elezioni politiche generali: 
secondo Beigin il « governo 
sta cedendo » ed è pronto « a 
dividere nuovamente la terra 
di Israele ». 

Guida Meir si è intanto 
affrettata a far dire alla ra¬ 
dio che « ambienti vicini alla 
presidenza del consiglio » sot¬ 
tolineano quanto segue: il Pri¬ 
mo ministro non ha conces 
so un’intervista ma ha conver¬ 
sato con II giornalista del 
■ Times »; ■ non sj può garan¬ 
tire l’esattezza dei termini 
impiegati », « la signora Meir 
ha al massimo indicato I prin¬ 
cipi sui quali potrebbero ave¬ 
re eventualmente luogo nego¬ 
ziati di pace» 

Negli Stati Uniti Abba Eban, 
incontrerà il segretario del- 
l'ONU U Tham, l'amoasciaiu 
re Jarring, il segretario di 
Stato USA Rogers e altri 
esponenti americani Prima di 
partire ha attenuato anch'egli 
le dichiarazioni della Meir 
te non ha tracciato una carta 
delle frontiere ■) e ha dichia¬ 
rato che « non vi è assoluta- 
mente nessuna divergenza fra 
Israele e gii Stati Uniti», » 


te. compagno Vidali » si è sen¬ 
tito ripetutamente gridare du¬ 
rante il percorso; e un coro di 
oltre quattromila persone ha in¬ 
tonato ad un certo punto t Be) 
la ciao» I .a ' , ntl«»ra n 
rione popolare hanno portato ad 
un certo momento I dimostranti 
a cercare di raggiungere la se¬ 
de del MSI. operazione che è 
stata contenuta dal servizio d'or- 
dme predisposto dalle organizza¬ 
zioni sindacali. 

vallimi, i.i. oratori hanno fat 
to rientro nelle fabbriche, ma 
solo per cambiarsi e uscirne 
subito dopo: l'attività dei più 
imiiortanti complessi industriali 
e del porto è cosi rimasta bloc¬ 
cata per tutto il giorno Nel po 
meriggio, altre fabbriche hanno 
seguito l’esempio di quelle mag 
glori: cosi è avvenuto, tanto 
per citare la più importante, 
agli stabilimenti Meccanici trie 
stini dove sono occupate circa 
trecento Dersone. 

Significativamente una delega 
zlone delle fabbriche ha voluto 
stamane andare di persona a 
salutare il dirigente comunista 
per esternargli tutta la solida 
rietà e gli auguri di pronta 
guarigione da parie della clas 
se operaia triestina 

Le condizioni del compagno 
Vidali sono stazionarie: I me¬ 
dici non hanno ancora sciolto 
la prognosi E' stata accertata, 
contrariamente a quanto sem 
brava in un primo momento, 
una frattura interna fra il ca 
vo orbitale e le ossa nasali, per 
cui è stato interessato oltre che 
l’oculista anche l’otorinolarin¬ 
goiatra L’esito degli esami, svol 
ti questo pomeriggio, non è sta 
to ancora reso noto. Al caper, 
zale di Vidali. che malgrado 
la ferita ha conservato intatto 
tutto il suo spirito e la sua tra 
dizionale grinta, si alternano 
compagni, militanti antifascisti, 
la figlia Bianca Moranino. l’on 
Pina Re 

L’annunciata assemblea pub 
blica del partito, che ha avuto 
luogo questa sera, è stata 
un'altra grande manifestazione 
popolare cui ha partecipato una 
folla enorme di compagni e di 
anldascisti di tutti i partiti. 

Dopo gli interventi dei com 
panni senatore Sema e on. 
Skerk. che hanno presieduto la 
assemblea, hanno portato il sa 
luto delle altre federazioni t 
rappresentanti di Udine, di Go 
rizia e di Pordenone Quindi 
ha preso la parola il compagno 
Cuffaro, segretario della Tede 
razione di Trieste, ricordando le 
provocazioni missine. che cerca 
no di creare un clima antijugo 
slavo, e l'unanime condanna del 
la città verso le bravate delle 
squadracee contro giovani s'o 
veni e la sede del PSI. la gran 
de manifestazione unitaria di 
tutte le forze democratiche con 
alla testa i rappresentanti delle 
nmministrazioni locali, la sono 
ra lezione ricevuta dal teppisti 
al consiglio comunale di Trie 
ste. che hanno evidentemente 
riempito di rabbia I fascisti. Da 
qui l'aggressione al compagno 
Vidali 

In serata, il comitato uni¬ 
tario permanente antifascista 
ha deciso, raccogliendo l’appel¬ 
lo delle organizzazioni giova¬ 
nili e dei partiti antifascisti, 
di promuovere per mercoledì 
prossimo alle 18 una manife¬ 
stazione unitaria cittadina. 


Al Senato i compagni Paolo 
Sema e Umberto Terracini han¬ 
no presentato un'interrogazione 
al presidente del Consiglio e 
al ministro dell’Interno per chie¬ 
dere « quali disposizioni hanno 
dato per individuare e colpire 
gli aggressori e i mandanti: 
quali misure hanno predisposto 
o intendono predisporre per 
porre termine alle perduranti 
violenze dello squadrismo a 
Trieste » 

Anche nel resto del Paese 
immediata è stata la protesta 
dei comunisti e dei democra¬ 
tici contro la gravissima ag¬ 
gressione al compagno Vidali. 

Telegrammi di solidarietà al 
compagno Vidali sono giunti dal 
compagno Achille Cicchetto, del¬ 
ta Direz one, da Pompeo Co- 
lajanni a nome dei partigiani 
siciliani, dai compagni Chiaro- 
monte. Slavo e Schettini. 

Il presidente della Camera. 
Pertim. ha inviato il seguente 
telegramma: «Sdegnato per vi¬ 
le aggressione di cui sei stato 
vittima, ti esprimo la mia fra¬ 
terna solidarietà ». L* Associa¬ 
zione italiana combattenti vo¬ 
lontari antifascisti di Spagna ha 
inviato un telegramma in cui 
è detto: « Indignati per vile 
attentato a tua persona, ti espri¬ 
miamo la nostra solidarietà e 
formuliamo auguri di prnnta 
guarigione ». Un altro messag¬ 
gio ha inviato il presidente del 
Senato, Fanfara. 

A PIOMBINO i portuali e i 
netturbini hanno scioperato ie¬ 
ri mattina per un'ora e mezza 
e hanno manifestato per le vie 
della città la loro soi.darietà 
con il popolare comandante 
Carlos ed hanno protestato con¬ 
tro il susseguirsi di violenze 
fasciste. Il corteo, con grandi 
cartelli, era aperto dalla co¬ 
lonna degli automezzi della net¬ 
tezza urbana. l,a segretena co 
munale del PCI ha rivolto un 
appello alla popolazione. 

Un documento contro la vile 
aggressione é stato votato dai 
comunisti dello stabilimento 
FIAT di No voli (Firenze). Or¬ 
dini del giorno sono stati ari- 
provati in altre fabbriche. Te¬ 
legrammi sono stati inviati da] 


Sud 


s* è occupato ieri il Consiglio 
regionale pugliese il quale ha 
**suresso la • sua più netta con¬ 
danna a‘le vile aggressione fa- 
'Oistu. Ne 1 corso 'le lavori è 
stata denunciata la grave re- 
' min suo iità della »ilizia e si 
è chiesto, da parte dei consi- 
e eri del gruppo comunista, 
una severa indagine per ac¬ 
certare *ii"e le resDonsibildà. 
Il consigliere provin'-ale co- 
i v ninist« 3 unlro. in particolare, 
h.> soUoHi.eato la premed fazio¬ 
ne dell'agpressione (prima del¬ 
la manife-da/une antifascista, 
sul balcone della sede da dove 
«tino state lanciate le bombe, 
erano esposi gagliardetti e fo¬ 
to de' regime fascista) 

A Lecce, domenica, si è svol¬ 
to l'annunciato raduno di agra¬ 
ri. speculatori edili, grossi com¬ 
merciami. grossi burocrati maz¬ 
zieri. caporali. In tutto, alcune 
centinaia di persone, giacché 
il tentativo di creare la « base 
di massa ». inserendo nelle ri¬ 
vendicazioni qualche problema 
dei coltivatori diretti e dei brac¬ 
cianti. era miseramente fallito. 
Accortisi che la trappola non 
era scattata gli agrari e i loro 
fiancheggiatori non hanno avu¬ 
to alcun ritegno e si sono ab¬ 
bandonati a forsennate minac¬ 
ce tipo: « Dopo l'autunno cal¬ 
do, noi faremo la primavera 
bollente » e « Andremo a Ro¬ 
ma e 11 ce la vedremo ». 

Ma proprio mentre questo ra¬ 
duno aveva luogo, nella stessa 
città e in decine di altri centri 
della provincia si svolgevano 
manifestazioni, assemblee, co¬ 
mizi. con la partecipazione di 
centinaia e centinaia di lavo¬ 
ratori. in preparazione di una 
grande manifestazione di brac¬ 
cianti. contadini, coloni, mez¬ 
zadri che si è svolta ieri nel 
capoluogo con la partecipazio¬ 
ne di oltre cinquemila persone, 
che hanno percorso le vie della 
ridà chiedendo profonde rifor¬ 
me in agricoltura e misure im¬ 
mediate per il superamento del¬ 
la crisi del vino (migliaia di 
ettolitri invenduti). La manife¬ 
stazione. fatto importante, era 
slata proclamata dall'Alleanza, 
dalle cooperative « rosse » e 
« b anche » e ha visto la par¬ 
tecipazione della Coltivatori di¬ 
retti. seeno questo, che. anche 
nelle campagne meridionali, 
prende corpo quell’unità tra le 
forze contadine che. nel corso 
ddle settimane nastafe. ha reso 
possibile la connuista dpH’tm- 
portante riforma subaffitto, 
contro la quale gli agrari si sca¬ 
gliano con tutti i mezzi 

Ma onesta grande mnhilita- 
zione unitaria, che nasce su 
obiettivi rhtari e d> lotta, non 
si limita alla provincia di lace¬ 
re. Essa si pstpnde in tutta la 
Puglia p nelle altre regioni del 
Mezzogiorno. Assemblee e ma- 
nifestaz oni si sono svolte in 
rentmaia di comuni Nella gior¬ 
nata di ieri in provincia di Tra¬ 
pani. dove gli agrari avevano 
tpntato una sortita ancora più 
sfrontata di quella di Lecce, 
si sono svolte due grosse ma- 
nifpstazioni zonali di coloni e 
mezzadri, i quali hanno chip 
sto la trasformazione dei loro 
contratti in affitto Anche qui. 
alle manifestazioni ha aderito 
la Coldiretti che così si schiera 
per la prima volta, apertamen 
te. contro gli agrari Manife¬ 
stazioni. comizi assemblee si 
sono svolti in numerose altre 
zone della Sicilia, della Ca- 
labr a. della Lucania Per oegi 
è previsto uno sciopero gene¬ 
rale a Bagheria dove sono in 
corso forti lotte bracciantili 

Un vasto movimento di lotta 
si va creando anche in Abruzzo 
e in particolare a Chieti. dove 
gli agrari, qui affiancati dai 
dirigenti della Coldiretti. hanno 
costituito in varie zone comi¬ 
tati simili a quelli che hanno 
già tentato di promuovere ma¬ 
nifestazioni in altre province 
meridionali. 

Pakistan 

ziale (in atto nell'intero paese 
da quando venne ottenuta l'in¬ 
dipendenza) venga abolita Que¬ 
sta è stata la condizione essen¬ 
ziale posta dal leader della 
l-ega per partecipare ai lavori 
dell’assemblea nazionale propo¬ 
sti per il 25 di questo mese. 
Rahraan. non avendo ottenuto 
una risposta, ha « dichiarato 
guerra » al regime centrale; 
con 35 ordinanze che vanno 
dalla sospensione dell'esazione 
delle imposte sui redditi da 
parte de) regime centrale, alla 
sospensione della consegna de¬ 
gli introiti doganali e di altri 
proventi fiscali. Rahman » è 
appellato al popolo pakistano 

— che ha dimostrato di se¬ 
guirlo fino ad oggi — con pa¬ 
role di fuoco: « Non possiamo 
morire — ha detto. — Non pos¬ 
siamo essere conquistati perché 
ognuno di noi è disposto a mo¬ 
rire per garantire ia libertà e 
la d ; gnità ». 

Frattanto, a Karaci, Z. A. 
Bhutto ha proposto che il potere 
sia assunto, nelle due province, 
dai partiti di maggioranza: la 
I>ega Awami nell'est e il « par¬ 
tito del popolo ». da lui diretto, 
nell'ovest. Ma a Dacca. un por¬ 
tavoce della Lega Awami ha 
respinto la proposta. « Il potere 

— ha detto il portavoce — spet¬ 
ta al partito che ha vinto la 
maggioranza dei seggi all’ Assem¬ 
blea. e questo è la Lega Awa- 
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mionov per l’URSS). cinque 
èdelt-gati e l'ambasciatore in 
Austria Questa sera le due 
delegazioni saranno ricevute 
dal cancelliere Kreisky 
La prima seduta di lavoro 
tra americani e sovietici si 
svolgerà domattina prooahil 
mente nella sede dell'amba 
sciala dell'UHSS E' questa la 
quarta sessione del negoziato, 
durato fino ad ora sedici me 
si con cinquantacinque sedu 
te; l'attuale fase dei colloqui 
dovrebbe durare fino alla me¬ 
tà di maggio, con due riunio¬ 
ni settimanali. 
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